nona 2: arena 1847. 


zione ‘del Giognales via ‘del Corso: Palazzo Buonac- 
corsi N'219; ‘ove lia Iuogo ta distribuzione. 
Da Nelle altre Città presso gli Uffici di Posta ei 


nà, Libra}. 


e. 


aL i vaiZzO D DI ippica SI SI PAGA ANTICIPATO | 
Per Roma e lo Stato' per tremesi|p:r tei mesi: perunanno, 


Pontificio .....c.csce 
Dei gli sirigiat n) © 1° BOT 2200 


falia franco al con- 


»-1. 60) ».3. —|». 


fines 5. 60 
Per gli Stati Esteri]. x 
franco al confine... + de 20 «6. 20). #2. = 


Un solo numero baj. Cinore 


‘Pacchi, Let feré 0) sa saranno inviati fran- 
chi alla Direzione del Giornale l’Italico. . 
Nei Gruppi si noterà il nome di chi gl’invia. 

Il prezzo delle inserzioni è di bai. ‘due per linea 


‘| di colonna. 


| Per gli annunzi semplici baj. 10. 


f. 


(hi PrCRTIETA annunciuno che il Sig. 


‘Dottor Carlo Gonzales ha cessato. 


— dî far parte della collabor azione 
begli Italico. 


La Ars — a. 
(i "M NOSTRI CORTESI LETTORI 


— L ITALICO ad oggetto di:dare maggiore | 


sviluppo, alla opinione che professa, e di po- 
tere convenevolmente seguire il corso degli 
avvenimenti che incessantemente si succe- 
donoy-nion che di dar conto di ciò che per le 
« interne riforme si ‘opera “dalla Consulta di 
Stato ciò che ‘si riferisce al nascente 
Municipio Romano, ha stabilito di triplicare 
il numero delle sue pubblicazioni. 
x Quindi da ora in poi vedrà periodica- 
mente la luce nei giorni di Martedì, Giovedì, 
e Sabato. 
In conseguenza del notabile accresci- 


mento di spesa che a tal fine dovrà sostenere | 
la Direzione, è indispensabile di variare con | 


_ténue aumento il prezzo di associazione, che 


“ Testa per le suddette tre pubblicazioni de- | 


terminato come appresso. 


Per Romae lo Stato Pontificio—Per mesi tre 
nm iSc.:1::20,- Per niesi sei Sc. 2. 20. - Per 
cuncanno Sc. A. 


Per gli altri. Stati d’ Italia franco al confine | 


Per mesi tre Sc. 1. 60, - Per mesi sei Sc. 3. 


‘Per un anno Sc. 5. 60. 

Per gli Stati Esteri franco al confine. — Per 
tre mesi Sc. 3.20. - Per mesi set Sc. 6. 20. 
| Per un anno Sc. 12. 


i 


-.0 Agli attuali nostri associati verranno 
rimesse le tre pubblicazioni a tutto il cor- 
rente anno senza verun aumento di prezzo. 
Col cominciare poi dèl prossimo 1848 si ha 
fiducia che in vista del vantaggio sensibilis- 
simo che ne ricevono, non s rà loro discaro 
di corrispondere quella leggèra differenza di 
prezzo che risulterà proporzionatamente in 
«più nelle rispettive rate, e di continuare ad 
‘ gnorarne: colla prosecuzione dell’ abbona- 
mento, Le difficoltà che in taluno potessero 
insorgere sul proposito verranno con ogni 
correntezza eliminate. 
Lettere, pacchi e Gruppi non si rice- 
vono che franchi-di porto. 


IL CORAGGIO CIVILE. 


Ai Consultori di Stato. 


‘ Tra le cose fisiche ele morali si veggono 
spesse volte perfette somiglianze di comparazio- 


‘ || ne. Nelle presenti vicende una se ne scorge per 
| la quale ci sembra che; come si distinguono fra | 
| di loro gli uomini usciti «da nazione, popolo e-|| 

famiglia diversa, così tra? fatti politici abbiano | 
| dissimiglianza di aspetto quelli chè. nascono da 


terra bagnata di sangue cittadino , 0 straniero , 
e quelli che prendono: la origine da una neces- 
sità universalmente sentità di ordine novello. 
Noi (esempio forse unico di non sanguinoso ri- 


| volgimento) non distruggemmo quanto a giusti- | 
| zia opponevasi, ma purgatolo delle colpe anti- 
| che lo rifondemmo a creazione di patria, unità 
| e forza di Stato. Finchè dunque non intravwenga 
| livore estraneo ‘a deviare dal corso naturale gli 
| eventi, quali azioni porgeremo alla vista del 
| Mondo che ci osserva? Come dimostreremo che 
| veramente siano rigenerati a vita nuova ? 

A chi combattè molto per ottenere libertà, | 


poco resta a fare per conservarla; a noi.che non 
combattemmo, moltissimo. E primieramente la 
formazione di Bione leggi per averne la .obbe- 


dienza, ed informarci all’abito santissimo della 


legalità. Di esse abbiamo uopo principale acciò 


| si stinga ognuno dalle ‘brutture de? passati 
i tempi, ed I cittadini s'adusino a virtù con | 


la quale più che con le armi; le navi, i muri e 
gli eserciti , difendonsi le città. Fonte inesausta 


| adottime leggi si presenta la collezione di quelle 


per cui i nostri avi vivono eterni, e reggone-i 
popoli eternamente. Purgandole dall’ etnicismo 
che ‘le adoinbra , componendole al senso della 
divina legge di redenzione , e adattandole a’ bi- 
sogni della moderna civiltà, sono esse.la più 
nobile orditura di quella tela-ch*è.a tessere. Or 


quindi che rimane a desiderare? Il coraggio ci- | 
| vile. Questo sia ciò che i Consultori di Stato 


porgano al Mondo come una prova evidente di 
nostra rigenerazione. Sopra di essi ora ne sta l) 
sguardo , e qualunque loro azione, compiesi in 
un tempo, e splende manifesta. Gloria adunque 
immediata , universale, e grande aggiungiamo. 
Poiché quat uomo non gelo Regolo aver giovato 
più alla Romana Repubblica tornando illustre 
prigioniero a Cartagine atteso da barbara mor- 


te, di quello che giovata 1° avrebbe struggendo | 


eserciti nemici? E chi non sa qual giovamento 
abbia recato alla misera Irlanda il magnanimo 
O'Connell? E se noi prendiamo esempi antichi 


Pene © 


da dt tatti moderni da tento. straniere; ogiephito: 


“|| gentile forse ne sentirà la cagione; confortan-- 


dosi del duolo con la speratiza che fra poco rice- 
veremo' esempi patrî con cui agli uni eagli altri 
possa tenersi paragone. Sì : i Deputati sapranno 
che il primo pregio di chi dee scoprirele piaghe 
clie da tempi non ricordati lacerano il seno ad: 
un ‘regno è la lealtà intrepida. Se ì Consiglieri” 
de’ Governanti avessero schietti sensi e parole 
quale mai sarebbevi de”Sovrani che ad occ 
aperti alzasse il vizio conculcando la virtù, ed’ 
alla gloria preferisse la infamia? Per la qual cosa: 
PIO IX primamente allorché volgea la parola ai: 
| Deputati disse , loro essergli moti per: dealtà «di? 
‘ sentimenti. Non: porranno ‘dunque la gloria di 
Oratori în accozzar terse frasi, ma in manifestare: 
interamente le opinioni con quelle forme conve-- 
nienti ad nomini rigenerati , in' considerare ed 
esprimere i lamenti del popolo , che, toltone di- 
fetto od aumento ; sempre colgono al vero: non 
in far ciò che piace, ma ciò che importa realtà 
di vantaggio. Quindi chi loro potrà dire «fu dan-: 
nosa la vostra arditezza? La:quale veramente 
| ancora presso gl’ inimici frutta stima ed ‘onore; si 
a noi danno non mai. E come potrebbe frut- 
| tarlo se pria di tramandarsi ad effetto i pensieri 
de’ Consultori fa d’ uopo che a quelli diasi san- 
zione dalla mente immortale di PIO IX? Timi- 
| dità la quale non rivelasse le cose nella trista 
i condizione în cui trovansi , potrebbe farsì che 
non si porgesse rimedio a que’ mali perchè ‘solo 
ignorati : potrebbe render vani i voti del nostro 
Padre e Signore che vuole saper tutto per prov- 
vedere a'tutto ; ‘ed opporsi în tal guisa all’alto 
fine per cui fu istituita la Consulta di Stato. Ed 
in caso da questa le'utilità si traessero non: cor- 
rispondenti afle preconcepite speranze, soprachi 
dal popolo se ne riverserebbe la colpa? — La 
sola lealtà può dare scampo sicuro dall’ ignomi- 
nia. Alte sono le nostre speranze, alte saranno 
le virtù dei nostri Deputati. Sapranno conside- 
rare che 1° Europa li pone a fronte di un’ altra 
Istituzione non ha guari concessa ad altro Po- 
polo dell'estrema Germania ; paragone illustre 
che se gli eccità a grandi virtù dee pure avver= 
tirli che sarà conosciuta e biasimata ogni azìone 
che fiacchezza'-di spirito manifestasse: se non 
che tutta Italia è sicura , (che contro il vizio ; 
Vaaoos l’arbitrio, fiera ne sarà la parola; fran- 
cal, indomata; irresistibile come quella del Greco 
| Oratore che parlando libero al nemico sovra- 
stante sorbì il veleno, e ispetrarira da lui 
rivolgendosi, sea 


vige 


DELLE RAPPRESENTANZE MUNICIPALI .._ 


AI SIGNORI DEPUTATI DE ty PROVINCIE 


Art. IE Ù \ di ti 
( Vedi l'Italico DIL a $ 
Si obbietterà da qualcuno. he; dà in 


tutti i Comuni (specialmente in quelli, di terza ©, 
quarta classe) potranno rinvenirsi instrutti Con: 
siglieri nel numero proporzionato agli abitanti 
del luogo. Ma ove il numero dei Consiglieri 
stabilito dall’ Editto de” 5 Luglio 1831 non po- 
tesse avérsi completo per la mancanza delle qua- 
lità legali, gran niale nivn-sarebbe che tempora- 
neamente fossero sedici Consiglieri invece di 
ventiquattro; o ventiquattro invece di trentasei, 
o trentasei invece di quarantotto, con la ‘cor- 
rispondente diminuzione della Magistratura ; 
perocchè il bene del Municipio non si ha dal 
numero, ma dalla saviezza ed onestà dei suoi Rap- 
presentanti. E cotali restrizioni furone previste 
ancora dalla Legge, la quale dispone che ove st 
riconoscesse l'utilità di modificare la classifica 
zione de’ Consigli relativamente al numero dei 
Rappresentanti Municipali sarà provveduto dal 
Preside della Provincia sulla domanda de’ re- 
spettivi Comuni, e col parere delle copra 
zioni Governative. 

Ma per avventura pochissimi saranno ' quei 
Comuni, ove siano necessarie coteste..cautele , 
poichè è a considerarsi che non tutti i Consi- 
glieri, che sono in. esercizio, sarebbero essi 
rimossi.. Ve ne ha molti tra loro, che nella nuo- 
va sociale composizione sono elementi da non 
rifiutarsi. Que’{imzdi; che, sagrificandosi a cir- 
costanze luttuose, tacquero înnanzial despotismo 
di chi soprastava alle cose municipali (come di- 
cemmo), ora confortati dal vigore d'un novello 
sistema cessano di esser larve. E questi, che non 
son pochi, possono conservarsi. 

Accennammo che molti si vollero, esclusi 
non per altro motivo che per essere intelligenti 
e troppo zelanti del pubblico vantaggio. E questi 
richiamandosi non solo: riempiranno il. vuoto 
rimasto per Ja indispensabile remozione dei, non 
aventi le qualita legittime,.ma .saranno ancora 
i più validi difensori degl’interessi del Municipio 
contra. gli arbitrii, che si tentassero rinnovare. 

E. se ciò non ostante gli. Elenchi, fossero 
incompleti, si potrebbero chiamare a far-parte 
del Consiglio alcuni Sipandiat: ed depalictari 
del Municipio. 

Dice la Legge che i i Salariatiy O) dmpicrati 
del Comune non si ammettono .come.. Consi- 
glieri. Questa eccezione è troppo estesa, e sembra 
doversi in alcuni casi limitare. A noi pare che 
senza pericolo del pubblico interesse un Sala- 
riato potrebbe essere eletto Consigliere, qualora 
mel medesimo concorrano le seguenti condizioni; 
di esercitare cioè una professione liberale , e di 
avere avuto cinque consecutive biennali con- 
ferme. La prima: condizione riguarda special- 
mente i Medici, i Chirurgi, gl’ Ingegneri, i 
Maestri i quali sogliono appartenere alla classe 
degl’ intelligenti ., e perciò sarebbero nell’ ordine 
de’ più illuminati Consiglieri, La seconda costi- 
tuisce non solo il diritto di cittadinanza ; ma fa 
supporre ancora nell’ individuo: stipenidiato una 
pienissima cognizione delle cose del Comune, di 
maniera che le possa trattare senza aver bisogno 
dell? altrui consiglio. Inoltre. cinque ‘biennali 
conferme, che comprendono almeno un decen- 
nio, dimostrano che il Salariato, è di lodevole 
condotta , e di non dubbia capacità. 

Arroge che il Salariato dopo due: biennali 
conferme non può essere più escluso senza giu- 
sti motivi di mancanze in officin; secondo Je di- 

sposizioni, che furono posteriori: all’ Editto. 5 
Luglio 1831. Ora, mentre a questo dirilto si 


connette la costante integrità nell’ esercizio della 


professione, il diritto medesimo scioglie lo. Sti-, 


‘pendiato da qualunque ipotetico servile riguar-: 


do verso[chicchessia ; e perciò Jo guarentisce ad. 
interessarsi liberamente negli affari del Muni- î 
‘cipio, senza tema di soggiacero ad api caprie- È; 


ciosa esclusione. |’ LI 
Il Segretario poi esser dovrebbe Consigliere 


appena entrato in officio; anzi sarebbe a desi- 


derarsi che non potesse risolversi alcuna pro- 


| ‘posizione senza il precedente parere scritto del 
È Segretario. In tal modo le rappresentanze Muni-;' 
cipali avrebbero una prova continua e certa 


O della idoneità, O della imperizia. del Segre- 


tario, il cui parere scritto da inserirsi sempre 


nelle Consiliari deliberazioni sarebbe pure mo- 
numento O di corruttela, 0 d’integriti. Ed i 
Consiglieri conoscendo 0 la venalità, O la in- 
sufficienza del Segretario, lo eseluderebbero nel 
primo biennio, allontanando un soggetto perni- 
cioso al Comune; e conoscendone la fedeltà e la 
saviezza lo eonfermerebbero con utilità degl’ in- 
“teressi Municipali. 

È però ad avvertirsi che i Salariati Con- 
siglieri non dovrebbero intervenire mai, 0 alme- 
no non votare, nè prender parola in quelle 
Adunanze, nelle quali si trattasse o della elezione, 
o della conferma di alcuno di essi, onde non si 
verificasse il caso possibile della scambievole re- 
stituzione del voto. 

Finalmente non si ammettono coloro che 
hanno contratti col Comune. Questa eccezione 
riguarda precipuamente gli Appaltatori , che 
frequentemente sono i più facoltosi del luogo, ed 
hanno esperienza di economia più degli altri. 
Perchè non debbono sedere in Consiglio, qua- 
lorasiano o Possidenti, o Negozianti? Non si chia- 
mino allorchè si dee deliberare sull’ammissione, 
o sulla remozione di un qualunque Appalto ; ma 
quando si risolvono altri affari, ne’ quali il pri- 
vato interesse non sia motivo di prevaricazione, 
è ragionevole che anch’ essi concorrano al suf- 
fragio. Troviamo però consentaneo-alla giustizia 
che un Appaltatore moroso nel. pagamento della 
sua corrisposta al. Comune. sia. cancellato .dal 
novero dei Consiglieri almeno, per un decennio ; 
e questa penale, che tornerebbe in grave; diso- 
nore dell’escluso,,; sarebbe forse una causa effi- 
cacissima, perchè VAppaltatore Consigliere pa- 
gasse prontamente nelle convenute:scadenze ciò 
ch’ ei deve all’ Erario del Municipio. 

Si potrebbe poi stabilire che il numero dei 
Consiglieri Salariati, 0 Appaltatori (che per mas- 
sima non dovrebbero esser mai 0 Anziani 0 Capi 
del. Magistrato) non eccedessero la. sesta.0 la 
quinta parte dell’intero Consiglio, e così rimar- 
rebbe sempre eliminato il caso della loro pre: 
ponderanza nei. voti. 

Sotto qualunque rapporto infine sircibeto 
più vantaggiosi gl’ intelligenti Salariati e gli 
Appaltatori Municipali, che i mercenarz e i 
giornalieri, e tutta quella razza d’idioti e di 
vili, che deturpamto' le rappresentanze :Comu- 
nitative. 

Ma nella varia classificazione de’ Comuni 
sembra impossibile determinare con precisione 
i gradi di eligibilità; perocchè i Municipii d’una 
medesima classe ancora sogliono diversificare in 
coteste graduazioni. Per esempio, in un Muni- 
cipio della terza classe potrà essere Consigliere 
Possidente chi abbia quattro jugeri di terra co- 
stituenti una certa distinzione dalle altre più 
comuni possidenze. In altro Municipio della 
stessa classe le più comuni possidenze saranno 
fino a cinque jugeri 5 dunque in esso il grado di 
eligibilita a Consigliere Possidente dovrebbe: fis- 
sarsi al sesto jugero. Quindi è che le norme di 


elezione debbono essere ani alle con- 
dizioni i, eperciò le disposizioni gene- 
rali della gl» debbono applicarsi secondo le 
circostanze locali. Ad ottenere pertanto regolari 
graduazioni nella eligibilità , come pure a dare 
un migliore sistema alle amministrazioni Comu- 


‘nali, ne si ‘affaccià alla idea un Progetto facilis- 


simo ad eseguirsi, ed eccone la sostanza. 

Potrebbesi in ciascuna Provincia deputare 
oneste persone , cognite per saviezza e per mas- 
sime SETE ’ incaricandole ; ad alice 
in ogni Comune, onde stabilire l’impi È 
nuovi Consiglieri. 

La venuta di questi Deputati dovrebbe. es- 
sere annunziata da pubblico avviso. 

L’avviso sarebbe diretto a dichiarare; 1. alt 
nél giorno dell’accesso dei Deputati si trovassero 
presenti i Consiglieri, che sono ‘in esercizio}; 
2. che i Magistrati preparassero le risultanze, 
de’ Libri Censuarii per conoscere la possidenza 
de’ Cittadini ; così pure una Nota de’ sno s 
de’ Negozianti, e degli Artisti in capo; 3 . che 
ciascuno del Municipio potesse esibire in iscritto 
ai Deputati le proprie giustificate osservazioni . 
sull’amministrazione Comunitativa;4. finalmente 
che ogni civile persona avesse il diritto d’inter- 
venire alle discussioni e d rminazioni , ‘che si 
facessero dai Deputati medesimi. 

Giungono i Deputati nel Comune. Si adu- 
nano i Consiglieri, ritenendosi che i renuenti a 
presentarsi (purchè non legalmente impediti ) 


. abbiano tacitamente rinunziato a qualunque 


officio Comunitativo:Vedesi da un Zato una 
schiera di Consiglieri stupidi, mércenarii, com- 
misto ai quali è un qualche primario: possiden- 
te, che fu il direttore autocrate della pusillanime 
assemblea (e ciò si riferisce specialmente.ai Co- 
muni della terza e quarta classe); veggonsi dal - 
l’altro cittadini intelligenti, perspicaci, proprit- 
tarii, che sempre furono esclusi del Consiglio... 

Si chieggono le tavole Censuarie. I Depu- 
tati si persuadono che i Consiglieri, nella mag- 
gior parte, sono i più miserabili del Comune, 
mentre agiati possidenti si tennero lontani dallo 
ingerisi nella municipale amministrazione. * ‘ 

In seguito si leggono i reclami popolari. I 
buoni officit d'un Governatore non. possono più 
sostenere lo smascherato egoismo ; si producono” 
le giustificazioni delle angherie praticate impu> 
nemente ; degli usurpamenti , e degli abusi suc- 
cedutisi senza interruzione ; i cittadini presenti 
sono giudici e testimoni della integrità del- 
l’ esame. Ls petto i 

Dopo queste preliminari ed cotenzialisgime 
nozioni i Deputati stabiliscono 1° Elenco: delle 
persone eligibili alle Municipali rappresentanze. 

Le cifre censuarie sono la regola per la no- 
mina de’ Consiglieri Possidenti, e si determina 
da qual punto di possidenza ‘censuaria si. dee 
cominciare per la validità della elezione $ cioè 
che niuno potrà esser nominato Consigliere pos- 
sidente, ove non abbia fondi del valore censua- 
rio da fissarsi secondo la qualità de’ luoghi, € nd 
condizione degli abitanti. 

Relativamente ai Lesterati potrà. disporsi 
che in un Comune della ‘terza e quarta classe, 
sari del numero di essi chi sia pervenuto a stu- 
diare la dialettica , ed abbia una sufficiente eru- _ 
dizione; mentre ne’ Comuni della prima e della 
seconda , s' intenderà Letterato chi riportò Ja - 
laurea dottorale, come premio, in qualche scien- 
tifica facoltà, o è ascritto Socio d’insigni Acca- 
demie, o per applaudite produzioni acquistossi 
onorevol grido nella Repubblica delle Lettere: . 

Così pure i Negozianti e gli Artisti in:capo 
di un Comune della terza e quarta: classe non 
dovranno considerarsi con quella latitudin® di. 


Talas afola omo8 aulessvoi dA) 
(rafticofpdi fondachi edi. opifici, che conv iene. 
gi Negozianti ed agli artisti in n A de’.Comuni 
det sé0 td, E pit è fuelli de Gomtini Vella 
prima classe», v Fabia bifno fsb bnpigiaiohi ati: ovitsi 

. Insomma i Deputati , secondo la loro pru-. 
denza 'e lefcognizioni ricevute sulla faccia del 
Juodo, formano gli Elenchi di tutti gli eligibili 
proporzionatamente [alla classe del Municipio, 
acciò non avvenga più alcun disordine nelle 
pivuiiali rinnovazioni , che debbono semPRE ca- 


gel. 7 
nopros, ® 


dere.in persone, che appartengono alla classe 
de’ Consiglieri usciti testa per testa, dial 

© Ninéhe V'Editto 5 Luglio ‘1831 conobbe in 
parte il bisogno di questa invariabilità, ‘quando 
dispose che gli Elenchi,.de? possidenti dovranno 
essere»rettificati in ogni anno. Ma perchè gli 
Eicichi de’ soli possidenti ? Perehè non dovran- 
no fissarsi ancora, ed.in ogni anno rettificarsi 
gli elenchi degli altri eligibiti? 

(“Un possidente aliena le sue proprietà, un 
altro Te acquista ; un Negoziante fallisce, ne 
sorge un altroz un Artista in.capo dismette il 
suo opificio , un altro subentra in, suo luogo 5 
un Letterato muore , un altro ne viene ; ed ecco 
la necessiti. di rettificare gli, Elenchi di tutti 
annualmente ; non solo per denotare le sostitu- 
zioni, ma eziandio per manifestare le successive 
addizioni degli eligibili. i 

1 Piace che il Capo della, Magistratura si 
scélga fra gl’ individui più specchiati delle fami- 
glie più rispettabili per antichità e per possi- 
denza. Ma dovo questa rispettabile antichità e 
possidenza nòn sia, qual norma dovri seguirsi? 
È chiaro lo spirito della Legge che vuole le men- 
tovate condizioni, perchè il Capo della Magistra- 
tura conservi col debito decoro l’autorità , che 
gli si conferisce. Dunque ove manchino persone 
di rispettabile antichità , potrà esser Capo della 
Magistratura chi per esperienza e per senno siasi 
conciliata ‘Ja pubblica estimazione, Quindi in 
alcuni luoghi non sarebbe sconvenevole, che i 
Deputati sanzionassero che il Capo della Magi- 
stratura può esser nominato ancora nella classe 
de” Negozianti ye più opportunamente in quella 
de’ Letterati; E questa eccezione sembra neces- 
saria ancora; quando gli cligibili al Magistrato 
maggiore per antichità e per possidenza fossero 
pochi. Saranno , a modo d’esempioy-nel Muni- 
cipio due 0'tre' persone, chie possono nominarsi 
al Priorato per le qualità enunciate, In questo 
caso le terne biennali del Priore 0 saranno di- 
fettose, O saranno sempre invariabili, Ed ecco 
che l’amministrazione Comunale diventa privi- 
legio ereditario di.una, di due, 0 di tre fami-. 
glie il:che: potrebbe dar luogo a nuove. incon- 
vénienze. Dunque; in simili condizioni del Co- 
mune la eligibilità a Capo del Magistrato dee 
necessariamente estendersi anche alle classi dei 
Lettorati e de’ Negozianti. 

Finàlmente di cotesti provvedimenti , e di 
Altri relativi all’amministrazione, de’ quali fa- 
velleremo in separato articolo ( provvedimenti 
da'riformarsi 0 confermarsi almeno in ogni ven- . 
ti anni con Î° intervento di nuovi Deputati) do- 
vrebbonsi redigere. pubblici Verbali da conser- 
varsi nel Municipio , onde ciascuno potesse co- 
noscere l’adempimento 0 la inosservanza delle 
adottate disposizioni... ._ 
sc Dastali pratiche emergerebbero Ie più pro- 
ficuie risultanze. Primieramente i Deputati sa- 
rebbero in grado di presentare al Delegato le 
nomine d’idonei. soggetti, senza ricorrere alle 
non sempre “veridiche informazioni de’ (Gover- 
natori. Secondariamente conosciuti i mali del 
Municipio, si potrebbe applicare ai medesimi più 
sicuri edeflicaci rimedii ; ed «nfine ne? Cittadini 
nascerebbe la ‘gara di appartenere agli Elenchi 


BRIT LUI 1 
e cere RETTO) CIO 15 SIA 


ii agli th sfubarverne oe GF sqrivsti.3 
| degli eligibili., e così si aumenterchbe la indu- 
stria e la înstruzione , sta per potere un giorno 
‘essere nelnovero de’Letterati!, sia nell’ altro di 

cospicui Negozianti e di ragguardevoli Artisti in. 


capo » mon che de? Possidenti di un censo più 
ampliato. di 


.__Nè il dispendio di coteste verificazioni do-. 


vrebbe. farvi ostacolo; ; I° Comuni ‘sono. stati 


‘ finora soggetti a frequenti ed enormi tasse ‘pa- 
gate ai Governatori per la costoro inutile assi-. 


stenza ai Consigli Municipali , tasse. indebite 
come in seguito dimostreremo: non potranno 
dunque una volta in ogni yenti anni sottomet- 


| tersi al pagamento della spesa (che certamente 


non può essere di gran rilievo) occorrente per 


l’accesso da luogo a luogo ye perla dimora dei 


Deputati ? 


STATI ITALIANI 
ROMA 
T.ord Minto riceve del'continuo dispaeci dal 


suo Governo = La squadra inglese è nelle acque 
di Civitavecchia — Dicesi che il Nobile Lord sia per 


condursi a Napoli e cooperare a quelle riforme che 


ivi si veggono necessarie. Speriamo chela presenza 


‘di tanto diplomatico sia tale a Napoli quale fu a 


Torino , foriera cioé dell'unione del popolo, e del 
Sovrano, su che noi reputiamo non siavi consiglio 
che giustifichi un più lungo indugio. — 


11 29'del p- p. Novembre Lord Minto riceveva 
un Corriere straordinario portatore per quanto di- 
cesi del Discorso tenuto dalla Regina nell'apertura 
del Parlamento Inglese: Ì sica 
CONSULTA DI STATO 


Sezione Legislativa 


La Sezione Legislativa ha ricevuto e volentieri 


assunto lo incarico di compilare una legge sopra 
la spropriazione coattiva: de’ terreni in grazia della 
pubblica vtilità. Nella prima loro adunanza i Con- 


sultori, componenti la detta sezione sotto la presi- 


denza del sig. Avvocato Antonio Silvani si occupa- 


rono di esaminare le basi, sopra le quali dovrebbe. 
pesare la medesima legge. Una sapiente compila - 
zione ed una spedita promulgazione di essa è ne- 
cessaria assolutamente, ora che si debbono iniziare 
i lavori delle strade ferrate; e più specialmente di 


quella :da'Roma'a Civitavecchiay per-la coartazione 


della quale udiamo essersi già costituita’runa muova. 


società.ed. essere fornita li, sufficienti capitali. 
Le operazioni ; che. senz’ altro» sarà per veffet- 
tuare il Municipio Romano perl’ornato della città, 


mostrano per.unsaltro:.cape:la necessità di questa’ 


legge. Esso dovrà»rettificare ile strade interne , 
smussare molte prominenze edangolosità di edificj 
che corrono una linea spezzata, aprir: nuove vie 
territoriali; al che fare bisognerà che proceda alla 
spropriazione coattiva di terreni e di case. î 


Sezione delle Finanze 


Monsignor Morichini Pro-Tesoriere generale 
fece comunieazione di un'suo rapporto sopra il 


Deficit progressivo dell’ Erario. I componenti la Se-. 


zione delle Finanze sotto la presidenza del Signor 
Recchi ‘udirono con attenzione non disgiunta da 


maraviglia, il rapporto dell’'egregio Prelato e il’ 


confortarono:a renderlo di pubblica ragione. 
(Le notizie ulteriori a Sabato prossimo) 


Una Deputazione del. Municipio Romano pre- 
sieduta dal Principe Corsini nominato a Senatore 
sì recò lo scorso lunedì ad ossequiare S. Santità. Il 
Principe con analogo discorso ringraziò in nome 
del Consiglio la S. S. per questa utilissima Sovrana 
concessione. e: 


Il Principe Rospigliosi Generale della Guardia 
Civica insieme agli Uffiziali , Sotto-Uffiziali e Co- 
muni che rappresentavano tuttii Battaglioni della 
milizia Cittadina si recarono jeri ad esprimere le 
lore congratulazioni al nuovo Senatore di Ron. AI 
discorso del Generale, il Principe Senatore rispose 
con parole di gratitudine, e si espresse che fra le 
cose più care per luì sì era il permesso ottenuto 
da S:S. di ritenere insieme alla carica di Capo del- 
la Magistratura il grado di Fener t» Colonnello del- 
la Guardia Civica per la quale Egli nutre speciale 
affezione. 


ci 


| per Sovrana autorizzazione portare appesa 
: stars n'e -endio VM, cass 


Varani Gif icdia die luiabrentficaiioniti de 


isbioran » , EMMHpnnesi abusa» xi 9756434) Gase 
, Entro, la setlimana...corrente si ‘adunestì il. 

Consiglio, del Municipio per. eleggere .il Segre-, 

(tario. — .... de Pt i asa 


MiLe E OTTO fucili destinati ad una fra-. 
zione dei precimiLA Civici della nostra Città, prî-. 
mo frutto di lunghissime discussioni, giunsero fi- 
nalmente in Roma condottivi dal Tenente Colon-' 
nello Cialdi. — Noî fermi sempre nella lusinga ché 
presto siano appagati su tal proposito î desider * 
universali, ma dolenti frattanto di vederné ‘così a. 


1655 da 


lungo ritardato 1° adempimento nella capitale , ci, 


andiamo in partè consolando al sentire che molte 
città della ‘provincia (in grazia specialmente, di’ 
alcuni distinti cittadini che con tanto lodevole a-- 
more vi cooperarono) hanno di già completato il 
loro armamento quando il nostro appena ‘inco-. 
mincia. sigg ca 


Il Sacro. Militare Ordine Gerosolimitano col 
mezzo del proprio Lugotenente Conte Filippo Col, 
loredo ha offerto în dono al IV Battaglione Civico. 
N. 100. elmi compiti per esservi dispensati ai più 
meritevoli. — cda page È 


Il posto della Guardia di Campidoglio verra" 


‘montato dalla Civica dopo il solenne possesso che 


prenderà nel 1; del veniente Gerinajo la Magistra- 


‘tura Municipale Romana. = 


‘1 Ch. Prof. Francesco Orioli ritirandosi dalla 
BILANCIA ha rinunciato alla nobile ma-ingra-* 
‘ta missione del giornalismo. Jeri per ‘la prima 
volta ascese nella Romana Università la Catte-. 
dra di Studt Storico= Archeologici. All’ apertura 
del corso intervenne notevolissima quantità. di’ 
scelti uditori. Al finire del discorso preliminare, 
che sparso di filosofica erudizione fusletto dal Ch, 


‘ Professore, tutti gli Studenti della Università ac> 


corsero a fargli plauso e da essi, aumentati pel con- 
corso numerosissimo d’altre persone; venne accom-* 
pagnato fra gli evviva fino alla propria abitazione.® 
Questo trionfo che 1’ illustre scienziato ottenne nel-: 
la Città Regina può dirsi il più bello, e il più de-* 
gno, dell’intera sua vita. = sorio BIG Jmonios€ 


Nel 27. p. p. mese furono ammessi al bacio del. 
piede di S.S. i 14 vessilliferi che deposero in Cam- 
pidoglio nel giorno 24 le bandiere de’Rioni, e fu-' 
rono decorati di una medaglia , la quale potranno* 

} sul petto. 
4 ) 153 ; RAT 
La vista di un cadavere immerso nel proprio: 
sangue contristava sull’ alba dello scorso Martedf: 
i Cittadini che transitavano per la Piazza. Golon— 
na. Larga e profonda ferita aveva tolto di'vita 
quell’ infelice senza che alcuno avesse potuto pre: 
stargli soccorso negli ultimi. suoi momenti. = Il 
mistero cuopre'tuttora'‘‘questo» luttuoso:'avveni=. 
mento. : i 
Jeri il forte S. Angelo, cominciò per la prima, 
| volta ad annunziare con un colpo di cannone l'ora, 
‘ del mezzo-giorno. Un. drappo nero spiegato sul-, 
l'Osservatorio dei Padri Gesuiti al Collegio Romano . 
ne diede, ene darà in seguito quotidianamente il 
segnale. } : % si sì 

FERRARA 25: Nov. Si ripete sempre che gli 
‘ Austriaci si ritireranno nella: Cittadella, e. che’ 
l’Austria abbia richiamàto il ‘Tenente-Maresciallo: 
Auesperg.- 


MONTESANTO (26 Novembre). È rincresciuto 
agli abitanti di questo paese di leggere nel Quoti- 
diano un Articolo, che sembra diretto a cambiare 
di aspetto i fatti, e ad ingiuriare alcuni soggetti 
degnissimi di pubblica stima. Reputando quindi 
necessario di farne rimostranza, dichiarano di 
avere anch'essi manifestatosolénnemente la gioja, . 
che sentir’ deve ogni buon cittadino, per la Con-: 
sulta di Stato, nel dì stesso che questa a Roma 
s'inaugurava. + 1 (Art. comun.) 


NAPOLI (25. Novémbre) La sera del 23 corrente 
mese si raccolsero nel largo di Palazzo oltre cin- 
quemila individui, fra’quali erano a notarsi ‘molti 
impiegati, e la maggior parte dei giovanî delle più 
distinte famiglie della Città: Sì diressero per la» 
Via di Toledo, acclamando al Re, a PIO NONO; 
alla lega Italiana; è si fermarono sotto 1° Abita*: — 
zione del Nunzio Pontificio. Le loro mosse non fu- 
rono nè impedite, nè contrariate dalla milizia, ad 
onta, che ivi si trovassero presenti molti, che» 
appartengono all’ Autorità Governativa , ed altri. 
della Polizia. La mattina dei 24. fu pubblicato» 
un’ Ordine; che proibiva la ripetizione di tali di- 
mostrazioni, e gli applausi, che , quantunque 
volti ad onorare il Re, pure diceasi, che, pote- 


vano turbare la comune tranquillità, e perciò si | Lucerna, Zugo, e Svitto. Sono provvedute di due- | Novembro). feno state que le Cortes 
minacciavano i contravventori, che sarebbero pu- || cento, e più bocche da fuoco, che danno ad esse | eon grande solen Regina a 
niti a. rigore di legge. In seguito la truppa era || una immensa preponderanza, ed una forza irresi- | 
stanziata nei quartieri, ed un plotone dî Us- | stibile. > x rr 
sari, ed una Compagnia della Guardia Reale, al L'attacco ‘non sarà isolato. Zugo si decise a 
largo di Palazzo, non avendo trasandato di rinfor- | capitolare, ma il misero Cantone non é più libero, 
zare entivamente i posti della Gran Guardia, || perchè occupato militarmenté dalle: truppe dei 
della Reggia, ed alcuni altri secondarii. Nonostante || suoi alleati , in numero di 8 battaglioni. 
ali provvedimenti, una quantità di gente mag- Non sembra vero l’arresto di Teurnier. Invece 
jore.del doppio, © del.triplo che nel giorno in- | è certo, che 25. individui potenti dell’ opposto 
nanzi si vide riunita al medesimo luogo, e seb- || partito siansi ricoverati presso il Vescovo di Fri- | 
‘bene nen.si facessero né acclamazioni, né plausi, || burgo, e che siano stati scortati col favor della | 
la stiva era incredibile. La calma era dignitosa, || notte ai confinî di Neuchatel. Due uomini della 
e non insignificante, = Nel Teatro applaudirono | Landsturm dovevano esser fucilati, perchè convinti 
al Principe di Salerno, al Re, ad altri Sovrani || di avere assassinato le sentinelle. Quelli , e molti 
d’Italia, ed alle riforme, di.cui fruiscono lo Stato || altri speravano salvarsi cogli amuleti, che ave- 
Ecclesiastico, e la Toscana; e di cui sarà lieto | vano indosso: 0/2 a] 
tra non molto il Piemonte. Di’ mezzo a tali || , Tutte le truppe bernesi reduci da Friburgo. 
muovimenti , ed a tale alternativa, Y Ordine pub- || passarono a Berna per recarsi al confine Lucernese, 
blico, e la pace non furono menomamente turbati. | tranne la'brigata Kortz. che era in moto:per una 
i ea agi n || somigliante destinazione. Questa. fu provvisoria-. 
mente rattenuta dal eomandante della occupazione 


50 ‘8 iunciano la morte 'di Monsignor 

Cocle > la” dimissione del Mineiro dele Finan- || 

zé, è del Ministro degli ‘affari interni, siccome Friburghesé per disarmare più completamente la 
| Landsturm. Rimase anche un battaglione del Gard, | 

che trovavasi a:Berna per condursi al confine, e 


pure ci viene assicurato, che Det Carretto va de- 
cadendo da quell’ alto fastigio di potenza, in cui | l 
si era mantenuto... (Corrisp. Particolare) che si credette di sospenderne la marcia per aver 
i Lp I y dato segni d’ insubordinazione. Resterà a far la | 
guarnigione a Berna. 


.”, En governo temporaneo é stabilito a Fribyrgo. || 


° ‘ Quello del. Sonderbund. è detinitivamente morto. | 
La Gazzetta di Genova del 26 Nov. in data di Il di 14. abdicava, e conferiva i suoi poteri ad una 


Teca 30 rigore i Regio cit ci. uale .M: | Comines che nu volt acta. Un proc 
mine.le sttribuileti, cd approva l’annessovi Re->| "2 dei patriotti friburghesi , usciva lunedì 15, cd: 
golamentò relativo sila: dci inviati Aaa | invitava il. popolo a. costituirsi in assemblea so- 

p : vrana per deliberare intorno alla elezione di nuovi 


Se La Gatto the aber d et DO parato magistrati. Netlo stesso giorno partivano 80. ri. | 
volia i | fuggilidi Friburgo con passo militare da Payerne, 
tornando nel loro paese. preceduti jdal tamburo , 
e da una bandiera rossa con la croce federale. 
-.1 A Friburgosi costitui un governo provvisorio, 
composto del Signore Julien Sballer, presidente; i i I de 
e dei Signori Pittet, Kaiser, Wichi, Villars, Roba- || posto priricipale. Conosco il mio ‘dovere, e eòin- 
dey, Chatoney. Ogni cantone è rappresentato nel | Large il e mp sono in pra di espor- 
verno. siga 7 | mi. È probabile che io soccomba. 0! — Allor- 
ni Le vittime, che gemevano prigioni e sotto || chè i nostri piccoli bambini fanno le loro p le- 
troppo severa custodia, furono immantinente libe- || re, ricorda ad essi il loro avo, affinchè non ft. 
| rate. Fu aperto il «carcere, ove da dieci mesi pa- || mentichino mai che sono Pòlaéchi». | | * 034%» 
tiva orribili disagi*il colonnello Courant di Neu- Gli agenti del TRE gg rale vi0 
chatel. anche troppo incauti, dando essi m imi‘pub. 
A Bellinzona sono giunti rinforzi, massime || blicità a si commoventi testimonianze di' puo «od 
dai distretti di Logano; e Mendrisio | tismo e di abnegazione. 
H nemico era jeri a Biasca. Le due armate si | i 
| trovan di fronte. Possano i soldati federali valoro- | BAVIERA (12 Nocembre). Il Senato vg 
samente combattere ! | versità di Erlangen ha nominato . proséttòre il 
Un battaglione grigione giungeva verso mez- || Sig. Dottore Giuseppe Ephraim Herz istaelita, ùno 
a | zogiorno a Bellinzona. (Dal Repubblicano) | dei più sapienti medici della nba nomina 
Speria. Li i | ha ottenuto l’ a azione generale, e fu confer- 
Piper pa png a j ‘Agip j —» 22. Nov. = Zugo bha capitolato il 21. La ca- || mata iii = i 
pagnie di-Linea:dirette a Pontremoli. . - | pitolazione è più decisiva di quella di Friburgo: | Alle funzioni, conferite al Sig. Herz, è uni 
È Le truppe federali hanno occupato îl cantone la | il diritto di dare corsi di lezioni alla Università, 
sera del 21. Ciò favorisce l’ azione contro Lucerna | come professore aggregato: diritto, di cui, silla 
che comincerà la mattina del 23. | domanda generale degli Studenti in medicina, il 
sessori locali per esercitare la Polizia preventiva, || fieno acTma il 24 Nov. si annuncia che le truppe || Sig. Herz si propone di usar largamente , di modo 
e repressiva secondo la legge stabilita. occupavano parte del cantone di Lucerna | che sarà il primo israelita che abbia oceupato una 
RAMOS: e il 22 dovea succedere l'attacco. cattedra universitaria in Baviera; "°° (>. 
2. PIETRASANTA -=— 24. Novembre — È giun- | .Jl secondo battaglione dei Grigioni avea pas- | | vele 
ta la notizia della ricomposizione tra lo Stato || sato il S. Bernardino. Il Governo dei Grigioni ar- DRESDA (8 Novembre). Un sesto congresso po- 
Modanese e la Toscana, e dicesi che a questa si | a 3000 uomini di Landsturm. | atale é stato qui tenuto. Era questo formato dai 
unirà il Ducato di Massa, e.Carrara. Gli Estensi | Gli Urani Vallesani continuano la loro ritirata | rappresentanti dell’ Austria, della Prussia; della 
hanno già richiamato le truppe, e si ritirano pa- {| Jeri mattina la loro retroguardia, passò oltre il | Baviera, della Sassonia, dell” Hannover #di molti 
rimenti le.truppe Toscane. . | Faldo, l’artiglieria era già arrivata ad Airolo. altri principati della Germania per determinare 
di. : Non sembrando più necessario il serviziodella || con maggior precisione la tassa delle lettere, for- 
MASSA DUCALE — Sabato (20 Novembre ) | riserva federale, fu questa e il.suo comando con- || mando di tal modo una lega postale fra i diversi 
parti da Massa l’ex Duchessa di Lucca in compa- | gedata. A Lucarno si licenziarono i volontari. | Stati Qualche divergenza di Zisa v'ébbe luo- 
gnia del suo Confessore, e del proprio seguito e | i fi alù ri rché i ra Vere ntanti dali" susreta; latina 
si diresse a.Genova. Nella notte parti l’ ex Duca | SPAGNA (14 Novembre). In Madrid la riunio- o tl che le er rinartteserò ‘a:metà. fra.la 
sposo-di lei. ;. «|; ‘ ne preparatoria del Deputati moderati nell’antica; || stato dal quale partono n lettere, e.quello.a cui 
‘- La Communità di Carrara é sfata sgravata dal | fabbrica della Trinità ebbe luogo, Gentoguattor- || sono diret RA cab Apt rr 
È 2 | A ndost anche una sopratassa. In 
‘peso di mantenere una compagnia di bersaglieri | dici individui si posero sotto la presidenza del || fine però tutti convennero concordemente 
Sig. Martinez della Rosa, che ha pronunciato un || ..... ù 


‘Si.dice pure, che un perdono assoluto sia stato 
concesso aigenerosi, che stanno pelle carceri, | notabilissimo discorso, nel quale egli ha offerto | i ( DI ì ni 
| setto tutti i colorî, più abilmente applicati; ed in | AGTRIA (44 Noemi); Be anita Tordi 


per 
| liazione di tutti gli spiriti : scopo che il Governo 
azio rà mu ento, ta 


La Camera si riuni immediatamente e nomini! 
ad finanimità suo sveneso Van rr della pas: 
\sata sessione; l’onorevole Sig. W Lefeyee, Il 
‘quale riscosse meritate lodi dal capi dei diversi 

rtiti. RIT pianta ; 

bi Speriamo , che sotto la sua presidenza , non 
abbia luogo quella lotta, che sì sarebbe potuta, 
impegnare fra gl’ intolleranti puritani, 4 settatori 
esclusivi dei trentanove articoli, e quelli, che pen. 
sano in Inghilterra tutte le religiose credenze po- 
tere e dover trovare opportuno luògo nella’ orga- 
nizzazione civile e politica dello Stato. | 


“STATI SARDI—Torino,20. Novembre. Stà sot- | 
. to f torchi la Legge sulla Stampa: | 


POLONIA. L'atto di accusa contro 1 250 pò-' 
lacchi, di cui si continvwia îl procésso a Berline fia! 
da tre mesi , contiene fra le incolpazioni la lettera: 
| seguente, che uno dei prevenuti , il Sig. Giusepp 
Sokolciski, nella età dì settant’ anni scrisse a sua 
moglie la vigilia della insurrezione in Cracovia. 

<* Mia cara consorte. Ti ho lasciato senza dirti 
| addio per sottrarmi al dolore della sepafazione. La 
sorte mi ha destinato ad un împottante missione. lo 
devo impadronirmi dei cannoni austriaci; è el-oro 


. °° A Genova sono sospesi. gli armamenti delle 
due fortezze di Castelletto , .e di S. Giorgio, che | 
potrebbero far fuoco contro Genova. Il Re sapendo | 
ch” erasi aperta una sottoscrizione per ottenere la 
Guardia Civica fege noto « l'avrebbe concessa senza 
che gli fosse :dimandata » Non si sanno quai limiti 
restringerebbero:le sué:concessioni.-Si:vuole che il | 
Paolucci già sospeso della càrica-di Governatore | 
sia definitivamente dimesso. = - 


‘55 FHRENZE 24 Novembre = A giorni ‘uscirà il 
Codice, di. Polizia; e la legge sulla riserva della 
Guardia Civica. | 


: , LIVORNO 25. Novembre = Un capitano Au- 
striaco ‘atea veduta nel di 15. a circa 60 mi- 
glia fuori di Napoli la Squadra Inglese composta | 
di 6. Vascelli; 3 Fregate,;e 2 Vapori. | 

«La squadra, Francese è partita dal Golfo della 


Fi ‘ É instituita iv Livorno una commissione Go- | 
vernativa composta del Governatore , e di due As- | 


pino mein sd esta id | hando d’ Este, fratello del di Modena, è par- 
po (nvsse» > STATI ESTERÌ ‘ maniera veramente parlamentare ta storia di tutto. || tito questa mattina da Vienaa alla volta di quella 
ciò , che segui durante ia sospensione delle Cortes. | citià. 11 viaggio di S. A. 1. sembrà collegarsi agli 

vu SVIZZERA Egli espose con ogni accuratezza i lavori del comi- | 


| avvenimenti di cai è stato teatro il Ducato di Mo- 


tato elettorale in questo periodo di tempo , e parlò dena. 


del vantaggio di fare una grande e solenne mani- | 
festazione di:moralità pubblica. «| |< —. | 

1 centoquattordici Deputati nomisarono una 
commissione incaricata di esaminare se conveniva 
chiedere un processo contro il Ministero Salaman- 
ca; procedettero quindi alla scelta dei candidati, | 
che dovranno comporre la giunta definitiva dopo | 
l’apertura delle Cortes. Questi furono i seguenti :. | 
Presidente , Sig. Alessandro Mon 5 Vice-presidenti , 
Sigg. Rios Rosas, Santiago, Tejada , F. Arteta e | 
Gonzales Bravo; Segretari; Sigg. Tastura e La | 
Tuente Alcantara. | 


BERNA (28. Novembre ) Lucerna sembra, che 
si risolva a volontaria dedizione. Questo non era 
«che un: semplice grido, che oggi acquista una qua- 
«Si certezza. Mancano viveri, e mezzi di sussistenza, 
‘molti si ricusano di somministrarne alla città, e 
coloro , che furono primi a commuovere , sareb- 
bero decisi. a ‘cercare lo.scampo , ed a raccoman- . 
dare la vita .a nascondigli. L’ esempio di Friburgo 
parla troppo eloquentemente all’ animo dei Lu- 
cernesi. 

;Le truppe federali si. fanno. ascendere a 60 
mila uomini, e si. devono mettere in azione contro 


RUSSIA (6 Novembre). I cholera' contimià è 
mostrarsi a Nowgorod. A Mosca non ispiega una 
grande intensità. In Odessa e nel governo di Ker- 
son non se n’ é osservato alcun caso. ‘nd 


M, Pinto, L: Spin, Direttori. ' © 


Direzione nel Palazzo Buonaccorsi ‘ 
al Corso n. 219. 


Tipografia di Alessandro Monaldi: > 


z ARI panno 


| Le;associazioni si ricevono in Roma alla: Dirc- 
zione del Giornale, Via del Corso Palazzo Buonac- 
corsi N 219, ove ha luogo la distribuzione. 

Nelle altre Città presso gli Uffici di Posta e i 
priveipli Aibeale 


| SÙL ‘TRATTATO 
A _DI LEGA DOGANALE ITALIANA 


“an AS profondità e finezza di politico discerni- 
mento con cui .il Times prende a considerare il 
trattato della Lega Doganale Italiana, è di tale 
interesso , che noi non vogliamo, diltsiziarne | i 
nostri defini 

; Ne ‘riproduciamo perciò l decilonio: con 
quite tere modificazione, resa indispensa- 
bile dalle nostre locali circostanze. 


«Non ha guari un celebre Diplomatico 0s- | 
servò in una sua relazione con altre” potenze | 
europee , che «l’Italia è una espressione geo- | 
grafica» . Secondo il ‘pensiero del vecchio mini | 


stro quel ‘vocabolo non conviene alla idea di 


politica unità e di poter nazionale , non all’ as- | 


sòciazione di ùn linguaggio , fatto ‘splendido da 
una maestosa letteratura , e di un glorioso po- 
polo, che. conta mille anni di vera civiltà. La 
‘parola Italia significa nel vocabolario del suo 


misterioso Gabinetto «quella parte di Europa | 


che si estende dalle Alpi al faro di Messina; 
giacchè le forme del suo governo, e la sua po- 


litica descrizione, non si riferiscono a lei, ma | 


alle estranee od iaia frazioni in cui può 
esser suddivisa. Questo sarcasmo , 0 quest’ as- 
. stirdità , per la osservazione fatta, non è priva 
del suo ìnteresse, come della sua follia; può es- 


sere anzi una parte della {corica, per cui la in- 
fluonza, dell’augusta Corte occupa quelle con- | 


trade; ma l’attuale politica dei suoi Principi 


Italiani ha ora risposto in un modo perentoriv, | 


e preciso alla trista imputazione : cla Gazzetta 


officiale Piemontese! del dì 8 novembre pubblica | 


una convenzione frà il Papa Pio Nono , il Gran- 
duca di Toscana e Lucca , ed il Re di Sardegna, 
che il Diplomatico stesso, nella sua vecchia espe- 
rienza; converrà essere qualche cosa più che un 
vocaliolo geografico. Questi tre Stati «essendo 


animati dal desiderio di contribuire colla loro 


unione all'incremento della dignità ; e della 
prosperità italiana , ed essendo persuasi , che la 
vera ‘ed essenzial asi della nazionalità d’ It: dia 
consista nella fusione dei materiali inter essi dei 
popoli de’ loro rispettivi dominii, hanno conve- 
nuto di fare un associazione col principio della 
lega commerciale ger manica.» H fondamento di 
questa lega è stato formalmente: dichiarato essere 
una tariffa per Ja più estesa libertà di commer- 


cio, che possa essere compatibile cogl’interessi | 


rispettivi delle Potenze contraenti. È p’ voro 
PRENDER DELLE MISURE PERINDURRE 1L RE DELLE 


- 


Fin rnez20 pi A PAGA AxTicIFATÒ d Re smizipen i in'#hà 


Per Roma e lo Stato|per tremesi|per sei mesi (per un anno ‘Pacchi, Teltera e ubpl saranno n inviati ‘fran 
i Sg pi 9 1. 20 STD, 20! TI 4. — | chi alla Direzione del Giornale l’Italico. ., .: |.» 
pp fe agenti . Nei Gruppi si noterà il nome di chi gl’invia. 


(irpef) couch » ‘1. 60) » -3. —|» 5. 60 Il prezzo delle inserzioni è di bai. due per, linca 
Per gli Stati Esteri PILA seller iL colonna. — 
franco al:confine...|:+./3. 20}%» 6. 20|» 12. = Per ua annunzi sontiplici baj. 10. 


Un solo nùmero baj. Cinque ? 


Duk S!cr.ie, ED IL Duca pi MODENA a duro la loro | seguiti nell’ abdicazione della regniante famiglia” 
adesione a tale proposta, ed a spedire i loro. | di Lucca lianno posto il Duca di Modena ‘nel 
| rappresentanti al congresso dei ministri degli: legale possesso di circa dodici miglia ‘della’ costa! 
Stati italiani ja cùirsaranno concesse le oppor- { fra il Golfo della Spezia nel Genovesato ela 
tune: facoltà per condurla ad esecuzione. j (| frontiera lucchese della Toscana. Questa ‘posi- 
In qualsiasi 1nodo la convenzione sarà ac--{ zione senza dubbio abilita il Duca di Modena ad 
colta da tutta 1° Europa con estremo aggradi- | interrompere le relazioni commerciali dei mem- 
mento; e con entusiasmo in Italia. Questo è un bri della lega, eda proibire il transito della 
fatto della più grande importanza nella storia di gran linea di comunicazione diretta lùnghesso la 
quel paese; molto maggiore di qualunque altro } || costa orientale ; che stabilisce una delle più im- 
che]non sia avvenuto nel corso di secoli; perchè portanti parti delta: convenzione de” Principi ita- 
6 la. prima interessante riforma, che hià stata || liani. Probabilmente la politica di una Corte Eu- 
abbracciata dall’unione:dci principi, e dei mini- || ropea può adoperarsi colla’ influenza di famiglia» 
stri italiani per IL PURO VANTAGGIO NAZIONALE; in Modena a fare un uso ostile’, od ‘almeno im- 
non tentata peranco a causa della domestica ge- || barazzante di quell’ ostacolo. Ma noî crediamo 
losia, e delle mene straniere. Noi nè godiamo || che il Duca di Modena non abbia ereditato tutta 
tutti molto: più che tale:congiunzione sarebbe || avversione. del suo: genitoré; ‘e se egli fosse 
stata progettata, e compiuta, ‘mom sotto ‘1’ im= | per manifestare tali” disposizioni y ‘dovrà esser 
pulso di un' pubblico periglio , 0 per dispotsi alla preparato a riccomandare la sua Corona ed i 
comune difesa , ma per 1’ ineremento della ma- | suoi dominii alla Lapenna ‘delle armi sa ga 
| terial condizione nazionale , e per lo sviluppo niche. i da 
dei suoi sapporti upaniinarzian] interni ed ester- | Quando 1° idea della creazione & una lega 
ni. Noi esulliamo ancor maggiormente, che la cominetciale italiana fu’ prima abbozzatà da 
Italia sia stata la prima delle nazioni europee a | Cesare Balbo nella sua ‘opera’ sulle SPERANZE 
spiegare con questo atto solenne e deliberativo D’'ITÀLIA, parve in'quel tempo del pari impos- 
| Fa sua aderenza alla politica del libero commer- | sibile, chè tal progetto si realizzasse , come se 
cio, sì da lungo tempo anelato dai suoi ser ittori || si dovesse effettuare y 0 coll’ intervento”, o;senza 
| filosofi, e così di recente sostenuto dalla legisla- l'assenso di un prefonderdnte stramiero. Dalla 
zione britannica. La conseguenza di tal trattato pubblicazione di quel lavoro, cinque. o sei annî 
servirà di sprone a ritogliere le angustie dei { sono, le speranze della patria sono state matu- 
domestici costumi fra i tre Stati, ed a far che si || rate nelle determinazioni degli uomini dî Stato. 
adotti una libera comune tariffa per le loro | Ma la più significante espressione. del trattato; 
esterne frontiere. che è stato ora compiuto fra i'tro saggi Monar= 
Non è del tutto laamlilobilcs, che la ni chi Italiani, è la totale’omissione di qualun- 
blicazione di questo trattato sia seguita da così | que allusione agl*interessi, che l'impero di Au- 
forte ed universale slancio di opinione in cia- || stria può avere in proposito. ‘Non ‘solamente il 
scuna parte della penisola meridionale del Po, {| regno. Lombardo-Veneto, ma il Ducato di Parma 
che i Governi di Modena; e Napoli saranno in è Piacenza sono preteriti in silenzio, come pro- 
dotti a congiungersi in lega, 6 costretti a pren- || vincie austriache; mentre Modena, e le Due Si- 
dere energiche misure per-ostare al muovimento cilie sono! invitate: ad vimirsi nella‘ lega. Se lib 
nazionale. L'una 0 l’allra di queste alternative progetto è per avventura: | effettuato in’ questa 
è, invero, s izinganta per loro, e l’ultima, noi || forma, i sudditi dell’ Imperadore d* Austria in 

| confessiamo, che è troppo per paliosà lobi darai Italia si troveranno fuori, come. gii: sono in 
Il decidersi della piccola Corte di Modena è di Gerinania, da quella potente associazione d’ in- 
particolare importanza, perchè questo; Ducato || teressi commerciali; che ha promosso nel set- 
nel suo limite meridionale degli Apenvini, ed il || tentrione di Europa un sì valido stimolo ‘e guas 
territorio di'Massa‘é Carrara, che furono lasciati || rentigia al progresso nazionale. Noi non'osiamo 
Ri Duca «li Modena finò alla morte dell’Arcidu- || predire, ‘che questirmotabili eventi siano ‘precur. 
chessa. Maria Beatrice d'Este, intercettano la | sori DELLA COMPLETA ESPULSIONE DEGLI: STRA= 
comunicazione fra Lucca , ed il confine meridio- {| MERI dalla Italia 5 perchè‘è chiato 3 ‘che:tate ri- 
nale del Piemonte. Non esiste realmente contatto il sultato potrebbe shiitento effettuarsi: con'un vio 
fra i dominii del Re di Sardegna, e quelli del f lento scontro, che sospenderebbe, e:tornerebbe 
! Granduca di Toscana; ed i recenti cambiamenti i dannoso al pacifico progresso del paesé.- Èa:ba- 


è» 
sedare > - RE 


stanza che il pernicioso ascendente degli avver- 
sarii per entro gli Stati d’ Italia , dietro la loro 
propria legittima cele di già svanito, 
e che l’esempio della moderata riforma sia stato 
dato da coloro , che essi non hanno nè il ‘potere, 
nè il coraggio di abbattere. Ma essendo impos- 


sibile il negare, che la condizione dei dominii 


Stranieri in Italia divenga quotidianamdnte più 
anomala , può non essere interamente fantastico 
il posarsi su di una speranza, che il regno Lom- 


| 


bardo-Veneto, come il Ducato di Parma pos- | 


sano un giorno esser costituiti Stati indipendenti 
sotto il ramo italiano della famiglia imperiale. 
L’Arciduca Ranieri, che è stato lungamente 
Viceré, gode una ben pronunciata popolarità , 
edi vincoli matrimoniali, che uniscono la sua 
famiglia -alta Casa di Savoja, hanno dato ai suoi 
figli la naturalizzazione italiana, Sotto il suo 
indipendente governo la parte settentrionale 
d’ Italia può esser fatta partecipe della lega degli 
altri Stati senza una violenta infrazione di quel 
legame, che la congiunge agli austriaci dominii, 
la politica degli avversarii di questa gran ve- 
duta è nonostante involta ancera nella perples- 
sità e nel timore. Il punto essenziale, che deve 
considerare 1’ Europa, si è , che una lega indi- 
pendente di tre Stati Italiani è gia costituita, e 
che la sua stabilità sarà sicurissima ed abbon- 
devole della prosperità, e della pace della peni- 
sola. 


'TRIBUNALE DI CASSAZIONE IN TORINO 


Il Re Carlo Alberto come da noi si accen- 
nò nel nostro precedente numero ha instituito 
a Torino un Magistrato supremo di Cassazione, e 
ne ha determinato le attribuzioni. Egli nel regio 
editto con mirabile economia di parole avvisa 
volere uniformità di leggi, e di applicazione dei 
fatti ad esse, sempre nell’intendimento, che co- 
stituisca essenza di Regia autorità la tutela del 
publico bene, e che ad essa convenga formare 
leggi, non conoscere fatti. Noi salutiamo questa 
ordinanza come un frutto novello dell’amore 


che lega i Sovrani ai popoli tanto più strettamen- | 


te, quanto maggiori sono i pericoli del male, ele 


speranze del bene avvenire. E poiché nostro în- | 


stituto è l’amore della verità nella vista dell’uti- 
le pubblico, senza riferire tutto che si stabilisce 
nell’ editto, diremo brevemente di quanto ne 
pare oggetto di avvertenza, e di quanto vedem- 
mo degno di elogio, e d’imitazione. 

Dopo di aver diviso il magistrato in due 
classi, in quella cioè cui spetta il giudizio delle 
cose civili, ed in quella cui spetta il giudizio 
delle cose criminali , dice (art. 3) che conflitti 
di giurisdizione sono giudicati coll’unione delle 
elassi, Amoi non riman chiaro pienamente il 
senso che chiudono queste parole, imperocché 
se s'intende esprimere che alle Classi riunite 
appartiene giudicare delle cause involgenti 
conflitto di giurisdizione di modo che non 
distinguasi se sia materia civile, o criminale noi 
non sappiamo per qual ragione non si debba 
determinarne la vera natura; e se s'intende ma- 
nifestare che le classi riunite abbiano a giudi- 
care di un dubbio nato fra loro, a quale delle 
due classi appartenga la materia del giudizio, 
ne sembra assurdità, che esse giudichino di loro 
stesse, e sarebbe, a noi sembra, come se due 
persone di un opposto parere dovessero mani- 
festare un giudizio risolutivo. 

Nell’art. 19, dopo di aver stabilito in quello 
precedente che il magistrato di cassazione può 
rimandare Ja causa annullata per altri motivi 
che d’incompetenza; al magistrato stesso, ma 
composto di Giudici non concorsi a proferire la 
prima sentenza si dice che può rimettere la causa 


__2° IRABTe0 


ad un tribunale diverso, quantunque raccomandi 


\di farsi ciò con riserva. Ma per gentile che siasi 


la riserva non può essa a nostrò avviso non ma- 
nifestarè diffidenza, la quale se non sussista in 
effetto non sì ha ragione di rimandare la causa 
ad altro tribunale, Noi di tutto cuore speriamo 
che si fatta disposizione non sia motivo di gelo- 
sie, e rancori. 

Più delle due mende sopradette ci spiace il 
veder dichiarato nell’ art.-27, che gli Avvocati 
presso il magistrato di cassazione saranno eletti 
dal re. Ciò non sembra consentaneo alle vere 
sentenze, che tralucono in principio dell’editto, 
nè ci pare ragionevole, data parità di anni, di 
senno, di studio, di esperienza di onori, non 
possano tutti adoperarsi alla difesa dei cittadini. 
E se tal disposizione non regola Je difese presso 
gli altri tribunali non vediamo perché debba 
regolare quelle presso il magistrato di cassazio- 
ne alle quali come a premio di grande virtù 


dovrebbe essere aperto l’adito a qualunqne ani- | 


moso. Vero è che l’altrui potere Jà termina, ove 
l’altrui arbitrio può esercitarsi senza nuocere al 
publico bene. 


Ma quanto si è accennato come soggetto. 


per noi di osservazioni sparisce per la giu- 
stizia che risplende nell’ Editto e per lo spirito 


di amore de’ sudditi, che tutto lo informa, Il qua- | 


le specialmente è manifesto negli articoli 21,e22. 
Nel primo ai stabilisce che l'Avvocato generale 


potrà di Officio (ed era meglio dovrà) dopo un 
termine stabilito riferire al Magistrato le sentenze | 


d’annullarsi nell'interesse della legge. Nel secon- 
do poi si propone , che se le sentenze annullate 
siano criminali debbasi avvisarne il Capo al di- 
castero della Grande Cancelleria, e questi debba 


riferire al Re, acciò prenda gli opportuni prov- | 


vedimenti, E così s'apre una via per la quale 
il Re conosca l’ignoranza o malizia de’ giudici, 
e possa sollevare tanti infelici che gemettero in- 
giustamente ne’ luoghi d’infamia con danni im- 
mensurabili e di loro, e delle sciagurate famiglie. 

Degni di elogi sono gli articoli suddetti, 


degna poi d’ imitazione la legge che (art.6.) sta- | 
bilisce Ja pubblicità delte sedute. A quanto ne | 


han detto i filosofi noi aggiungeremo, che l’uomo 
dalla corrotta natura ha stimolo d’ iniquità, ma 
per una mal augurata speranza che lo governa 


non ha certezza se non dopo molte conoscen- : 
ze, che di rado i delitti rimangono occulti, ed | 


impuniti. 
STATI ITALIANI 
ROMA 
CONSULTA DI STATO 


La Commissione ‘incarlcata del Regolamento 
interno ha recato a termine il suo lavoro - Verrà 


questo tra non molto sottoposto al voto della in- } 


tera Consulta. 


Soggetto di profondi studi alla Sessione Lega- 
le è attualmente il caro fitto delle abitazioni în 
Roma e i modi di attenuarlo al possibile senza che 
sia lesa l’equità e la ragione de’ privati interessi. 


La Sezione Ammigistrativa interna si occupa 
da qualche giorno con prolungate Sedute nella 


Direzione del Debito Pubblico all’ esame dei titoli | 


degli assegni del culto, beneficenza, ed istruzione 
pubblica pei quali si versano dal Governo col 
mezzo di quel Dicastero ingenti quotidiane somme. 
——T tr13-- fe 

Le speranze che nutrivamo di una amichevole 
composizione tra Modena, e la Toscana prendono 
sempre più fondamento. Pare omai certo che la 
quistione della Lunigiana sia rimessa ad un arbi- 
traggio del Pontefìce, e di Re Carlo Alberto, e per 


quanto ci è particolarmente noto , Monsig. Corboli, | 


che ora è in Modena per trattarvi della Lega Doga- 
nale, sarebbe quello a cui per parte della nostra 
Corte se ne affiderebbe l’ incarico. — Quando l’ar- 


| bitraggio si verifichi, 


co fr ro Mtrorza 


| im’ & da lusingarsi, vi ri: 
| conosceremo due benefici per la Causa degli Stat; 

| indipendenti Italiani , l’effetto cioè della concordia 

| che si stabilirà, e l’unico concorso in essa de’ no. 

| stri Principi ‘che nelle vertenze d° Italia fin qui sì 

| tennero come interlocutori superflui dalle Potenze 

| Straniere le quali s’ erano fatto un esclusivo mo. 
| nopolio di ogni nostra cosa. à 


La legge del Piemonte sulla Stampa giunta 
colla Ci giorno 2. ha qui destato un senso 
di profondo rammarico perché si è veduta non cor. 
rispondere a que’giusti desiderj, e a quelle giusto 
speranze che di lei si avevano. = Noi nel produrla 
per intero sotto la data di Torino, ci serbiamo pel 
numero seguente di riportare le osservazioni che 
ne parranno opportune, non dispensandoci intanto 
dal manifestàre il nostro rincrescimento perchè 
dal suo giusto segno abbia fallito quella riforma 
negli Stati Sardi, nei quali il bisogno di vere isti. 
tuzioni politiche é pronunciato forse più che-al- 
trove In Italia; e tra quelle primissima noi con- 
tiamo la onesta LIBERTA” DELL’ ENUNCIAZIONE DEL 
PENSIERO — 


Una delle più calde dimostrazioni che abbia avu- 
to luogo in Roma avvenne jeri sera in cui una gran: 
| de quantità di popolo con molte bandiere spiegate 
| e torchi accesi cantando l’Inno di Pio IX ed accla- 
i mandoalla Svizzera all’Italia, eda Gioberti, si recò 
| dal Console Svizzero Sig. Begré ad oggetto di con- 
| gratularsi per le vittorie riportate dalle truppe fe- 
| derali. == Una deputazione sali a complimentare il 
i Consolee adesprimergli i sentimenti del popolo. 
j — A questa Egli rispose che sensibile oltremodo 
alla popolare manifestazione si affretterebbe di par- 
teciparla tosto alla Dieta della cui riconoscenza 
| sl faceva egli stesso preventivamente l’interprete. 


Sono giunti a Civitavecchia altri 6000 fucili 
| per la nostra guardia Civica. È però dispiacevole 
| che la quarantena giustamente ordinata ‘in quel 
| porto per gli oggetti provenienti da Marsiglia, 
| stante il caso di Cholèéra colà manifestatosi, pe ri- 
| tardi ancora di alcuni giorni 1’ arrivo in Roma. 


Ai Consiglieri Municipali promossi alla Magi- 
stratura sono stati dal Governo sostituiti il barone 
| Grazioli, principe Massimo, duca Cesarini, ed i 
{ sigg. Floridi, Modetti, march. Ricci, Spagna, Piso- 
ni, e Raspi. 


Martedî (30 Novembre) il Conte Rossi Àm- 
basciatore del Re de’ Francesi presso la nostra 
| Corte invitò e accolse ad un lauto banchetto i Sig. 
Consultori di Stato, ed i nuovi Conservatori di 
Roma. 

Nella sera tenne ricevimento a cui convenne- 

ro varii Eminentissimi, alcuni diplomatici, e pa - 
| recchi altri ragguardevoli soggetti. Fu però notatò 
| che la festa non riuscì tanto numerosa e bril!ante 
j quanto si credeva ; e che l’alta nobiltà romana 
quasi interamente vi mancava. 


Il Conte Carlo Pepoli di Bologna, uno dei 

più illustri esuli del 1831 uno di quei che colla 

| dignità del carattere e col sapere, e l’intemerata 
j condotta hanno più onorato l’emigrazione italiana 
presso le straniere nazioni, onde fu egli rimeri- 
tato della stima del popolo inglese colla cattedra 

i di Letteratura italiana nell’ Università di Londra; 
{ tanto chiara pei nomi de’ professori Dinpleg, Gra- 
bam, Lsston ec. partitosi da Roma per rivedere 

| dopo tanti anni il natio loco ed i cari parenti e gli 
amici, ha lungo il suo viaggio per le Marche e la 
Î Romagna avuto le più amorevoli e festose acco- 
glienze, abbenchè egli ponesse ogni studio ad evi- 
tare le pubblicità da cui rifuggiva la sua modestia. 

| Giunto appena in Ancona, fu circondato da nume- 
rosissima schiera di amici esi voleva ad ogni coste 
| trattenerlo a fine di celebrare il suo passaggio con 
j un solenne banchetto. Sapendo poi quali apparec- 
j chi per degnamente riceverlo sì facessero a Fano, 
| città soggetta alla delegazione di Urbino'e Pesaro, 
| di cui fu egli Prefetto sotto il Governo Provvisorio 
del 1831, procurò di giungervi a notte alta; ma la 
dimane una Deputazione di Ufficiali della Guardia 
Civica, seguita da un distaccamento dell’ arma 
stessa e da banda musicale , ed il Gonfaloniere ed 
una calca di popolo e di amici si recarono a salu- 
tarlo; e fu ben quattro volte aringato e quattro 
fiate egli ebbe a rispondere, consigliando pace fra- 
terna e salda unione è concordia. Invitato ivi la 
sera al Gabinetto letterario -politico ; ove fu gra- 
j tamente sorpreso di vedervi la più scelta adunanza 
| di persone di lettere secolari ed ecclesiastiche, gli 
| fu lelto un magnifico indirizzo, come all’ Esule. 
al Professore dell’ Università di Londra. all'amico 
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compagno, de’ primi scienziati dell’ Isole Britan- 
SE capote a ancora egli ebbe improvviso a ri- | 
spondere,,a malgrado della sua, vivissima commo- 
zione, e dopo dei lunghi applausi alla sua calorosa 
replica, parecchi recitarono in sua lode nobilissimi 
versi, Il Cardinal Ciacchi mandò ad invitarlo alla 
sua deliziosa Villa di Pesaro, ove a lui ed alla sua 
Consorte imband! un suntuoso banchetto con molti 
e distintissimi commensali. Ciò sia suggello a far 
fede qual:sia lo spirito pubblico e come sia ap- 
prezzato il'merito; ed onorata la virtù in ogni an- | 
golo più riposto dello Stato Pontificio. 


od uno scritto qualunque senza 1’ approvazione 
voluta dalle nti, incorrerà nelle pene stabi- 


vore delle lettere e delle scienze, 

Quindi è che per le presenti, di nostra scienza, 
Regia ‘autorità, ed avuto il parere del Nostro Con- | 
siglio , abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
segue: ri Lai 
Art. 1. È permessa la stampa di qualunque 
seritto, non esclusi quelli che trattano di materia 
di pubblica amministrazione, mediante la prece- 
dente autorizzazione dell’Autorità incaricate della 
revisione. ! 

L’autorizzazione verrà concessa per la stampa 
di tulte le opere o scritti che non offendano la | 
Religione ed i suoi Ministri, la pubblica morale, i 
diritti e prerogative della Sovranità , il Governo 
cd f suoi Magistrati, la dignità e le Persone dei | 
Regnanti anche esteri, le loro famiglie, ed i loro 
{ rappresentanti, l’onore dei privati cittadini, e che 
{ non possano pregiudicare il‘ regolare andamento 

| del Governo ne’suoi rapporti si interni che esterni. 
senza idea di ritorno. L'assenza di lui in tempi | 
così difficili potria essere fatale a Ferrara, e più 


Art. 2. Gli atti del Governo non potranno es- 

sere riferiti se non dopo che, siano stati official- 
mente pubblicati. 

che,a Fenrara. È vero che i Ferraresi conoscono che | 

ogni ora di tolleranza acquista loro cento anni di 

gloria, ma gli uomini non possono giammai essere 


+: Art. 3. Per l’instituzione dei giornali od altra | 

pubblicazione periodica, sarà necessaria l’autoriz- | 
padroni de’loro affetti, specialmente quando non 
hanno innanzi gli occhi persone che coll’esempio 


zazione della R. Segreteria di. Stato per gli affari 
gl’invitino alla più austera fermezza. Le veci del- 


dell’interno che emanerà, presi è Nostri ordini. 
La stessa autorizzazione sarà necessaria a con- 
cessionarii per cedere ad altri la facoltà ottenuta, 
I Emo.Cîacchi si fanno. dal Conte Ercole Grazia- 
dei i cui. pregi in quanto a illibatezza di costume 
non vanno forse pari a quelli dell’ intelligenza 


a pena di nullità della cessione. 
Non sarà permessa la stampa di Giornali poli- 
attenuata da .mna età quasi ottuagenaria. Noi tre- 
miamo nel rammentare 1’ esempio di Papirio. = 


confidenza, e del costante nostro desiderio lo fa- | 


lite dagli articoli 468 e 470 del Codice Penale... 

Art. 16., 11 direttore d’ un giornale che pub- 
blicherà in esso un articolo non approvato , sarà 
condannato ad una multa da estendersi, secondo 
i le circostanze, da ducento a duemila lire. 4 
In caso di recidiva, sarà egli altresì condan- 
i nato al carcere da quindici giorni a due mesi ed 

alla sospensione del giornale, da durare per. un 
tempo non minore di sei mesi, nè maggiore di un 
anno. 

Ed In caso di seconda recidiva, la condanna 
si estenderà inoltre-alla soppressione del giornale 
ca inabilitazione del condannato a dirigerne 
altri. n 

Art. 17, Se la multa di che nell’articolo pre- 
cedente , non sarà pagata entro otto giorni dal di 
della notificazione della condanna, il pagamento 
di quella avrà luogo sulla somma depositata a ‘ter- 
mini dell’art. 5, e finchè il deposito non sarà 
reintegrato , la pubblicazione del giornale rimarrà 
sospesa. ? e 

Art. 18. Chiunque senza le necessarie approva- 
zioni pubblicherà o farà pubblicare con le stampe 
un’opera o scritto qualunque mediante 1’ uso di 
| torchio privato o di qualsivoglia altro meccanismo 
j atto alla stampa, sarà condannato alla pena del 
carcere da uno a fre. mesi, e ad una multa da cente 
| a mille lire; nel caso di recidiva la pena del car- 
| cere sarà applicata da tre a sei mesi, e la multa da 
mille a duemila lire. 

Art. 19. Alla stessa pena, con adeguata pro- 
porzione ai casi ed alle circostanze, saranno con- 
dannati coloro che in qnalunque modo si saranno 
{ resi complici delle trasgressioni di che nel prece- 

dente articolo. vu 

Art. 20. Nei casi previsti dagli articoli 16 e #8 
| saranno confiscate tutte le copie, complete ed icom- 
plete , stampate in contravvenzione alle presenti. 

Nel caso previsto dall’art..18 si dovranno con- 
fiscare il torchio o i torchi, i caratteri ed ogni 
altro istrumento di cui siasi fatto uso per la tra- 
sgressione, ; i 


IL Usrone, Giornale quotidiano che in Roma | 
non da molto si pubblica, col suo N. 9 ci rammenta: 
il debito di farne onorevole menzione, e noi con 
questo cenno adempiamo ben volentieri a tale 
officio. ©». ! 


©. FERRARA (29. Nove nbre) L’amore e la rive- 
renza che ognuno nutre grandissima pel Cardinal 
Giacchi fa. più vivo il timore ch’ egli sia. partito 


tici fuorchè nei Capi-luoghi Divisione. 
Art. 4. La domanda di autorizzazione per insti» { 
tuire giornali dovrà essere corredata da un pro-. | 
gramma nel quale dovranno essere indicati il ti- 
tolo del giornale, le materie da trattarvisi, i mezzi 
di sostenere l’impresa, la persona che ne assume 
la direzione, il nome dei principali collaboratori, 
il nxmero delle periodiche pubblicazioni , e ‘la 
quantità dei fogli di ciasenna di esse. * 
Art. 5. Il direttore del giornale assumerà 1’ e- | 
sclusiva responsabilità dell'impresa per }’ adem- } 
pimento delle condizioni impostegli dalle presenti. | 
Esso dovrà, prima della pubblicazione del giorna- 
le, depositare nella Cassa dei depositi e delle con- | Art. 21. Ove l’opera stampata contenga alte- 
segne una somma che sarà determinata nel re- || razioni del manoscritto stato approvato, il tra- 
scritto di autorizzazione, e che non sarà minore di || sgressore soggiacerà alle pene prescritte per | 
lire duemila, nè maggiore di lire tremila. “© {| pubblicazione d’opere non approvate. ._ L 
I giornali puramente scientifici o letterarii so- Art. 22. Indipendentemente dalle pene stabi- 
ho dispensati dal deposito. lite nei precedenti articoli , resterà salva al Mini- 
Art. 6. Sono incaricati, della revisione una | stero pubblico e ad ogni interessato l’azione penale. 
Commissione Superiore, e Commissioni provin- |} o civile che potesse loro competere in riguardo allà 
ciali. | natura delle cose contenute nell’ opera o scritto 
Art. 7. La Commissione superiore sederà nella || pubblicati senz’ approvazione. 
cea a Provincia la Sicilia, concessa amnistia agli | Nostra Capitàle, e sarà composta di un Presidente Art. 23. Le contravvenzioni alla presente leg- 
insorti Siciliani, nella sera di Sabato al Teatro { e di otto Membri; il numero di sette basterà per | ge apparterranno alla cognizione dei tribunali or- 
Carolinò dopo un segno convenuto elevossi un || deliberare. dinarii. 
plauso universale, un grido unanime Viva il Rè, | Essa provvederà in grado d’appello dalle deli- | Art. 24. Quanto è stato disposto sulla pub- 
Viva Pio IX. Il famoso Franco, ex-ministro degli || berazioni delle Commissioni provinciali. blicazione di opere o scritti col mezzo delle stam-- 
affari di Sicilia, versando lagrime anch’egli uni la Art. 8. Le Commissioni provinciali verranno | pa, si dovrà applicare anche alla pubblicazione 
sua voce. a quella del popolo. Dopo lungo fragore } stabilite nei Capi-luoghi delle provincie. che voglia farsi per via dell’ incisione , della lito- 
suonossi 1’ inno Borbonico ; allora una catena di Esse saranno composte in Torino e Genova di || grafia, o di altro equivalente mezzo meccanico di 
sciarpe e fazzoletti discese dai palchi alla platea, || cinque Membri, e nelle altre provincie di tre com- { disegni e di ogni altro lavoro di belle arti. o 
e.tornossi a gridare Viva .IL RE , Viva Pro IX, Viva {{ preso sempre il Presidente; quelle che sono com- | Art. 25. Una copia di ciascun’ opera che si 
L'UNITÀ’ ITALIANA, Viva LA LEGA DE’ PrincIPI E | poste di cinque Membri, potranno deliberare in || pubblicherà colle stampe continuerà a consegnarsi 
PoroLi lraLiani. Gli applausi si rinnevarono al | numero di tre. agli Uffizii e Biblioteche presso cui tale consegna 
finir dell’ opera con estremo entusiasmo. . Art. 9. I Membri, sì della Commissione Supe- || fu sino ad ora eseguita, ed inoltre una copia dovrà 
Jeri (28) nel 'mezzodì alla Villa Giulia || riore che delle Commissioni provinciali, saranno { rimettersi alla Commissione provinciale da cui 
più che seimila Persone dettero nuovi segni di pub- {} da Noi nominati sulla proposta della Grande Can- || l’opera fu riveduta. ; 
blica allegrezza. Coronossi la statua di Palermo fre- } celleria. I Art. 26. 11 bollo dei giornali è oggetto di di- 
giata de’ colori nazionali, si tennero eoncioni, e Essi staranno in officio tre anni; potranno però { sposizioni separate. È 
si fecero giuramenti. In ogni luogo si rinnovano f essere confermati. ” Art. 27. L’attuale Commissione di revisione 


VELLETRI (29 Acvembre), Jeri nei prati Veli- 
terni il Battaglione Civico di quella Città comanda- 
to dal Ten. Colonnello sig. Clemente Ettore Borgia | 
invitò sad un bivacco militàre le milizie civiche 
della Provincia. Questo pensiero raggiunse comple- 
tamente Jo scopo; che in bei nodi di fratellevole | 
unione si ‘congiunsero în. quella ‘circostanza gli 
animi/di tutti ‘gli astanti, e si ravvivò in quei petti 
lo spirito di patriottismo Italiano. 


NAPOLI. La morte di Monsignor Cocle, già 
da noi anmanciata ) non & vera. Si ebbe equivoco da | 
quella di Monsignor Corbi. |‘ 


‘PALERMO (29 Novembre). Noi pure gustammo 
l'entusiasmo della tenerezza! Saputosi che il Rè 
avea accettata la dimissione di un Ministro non 
benemerito della patria , abolita la legge che ridu- 


| 
| 
| 


gli applausi. (Da lettera). | Art. 10. Le opers o gli scritti da pubblicarsi || dei libri e delle stampe é soppressa: cesserannòo 
: Ì | saranno presentati agli Uffici delle Commissioni || pur anche le attribuzioni dei Prefetti ed altri De- 
STATI SARDI { provinciali, salvo però, in ordine alle allegazioni || legati speciali in materia di revisione. il 

Tagino. | od altre scritture relative alle decisioni delle cau- |} Deroghiamo ad ogni legge e disposizione con- 


se, il disposto dall’alinea dell’art. 467 del Codiee { 
Penale. ) 

Art. ii. Uno dei Membri assumerà l’ esame 
del manoscritto , e vedendo non potere esser dub- 
bia l’approvazione , vi apporrà la sua firma in se- 
| gno di autorizzazione; in caso. diverso. ne riferirà 
alla Commissione, la quale statuirà a maggioranza 
di voti. 


traria alle presenti, e mandiamo ai Senati ed alla 
j Camera dei Conti d’interinarle ed a chiunque 
spetti di osservarle o farle osservare , volerido che 
sieno inserite nella Raccolta degli Atti del Nostrò 
| Governo, e che alla copie stampate dalla Stampe- 
| ria Reale si presti la stessa fede che all’ originale ; 
chè tale è Nostra mente. 

: n Dato in Torino il trenta del mese di ottobre 

Art. 12. Per qualunque scritto in materia politica || l’anno del Signore mille ottocento quarantasette e 
sarà sempre necessariala relazione alla Commissione, | del regno Nostro il decimosettimo. ‘ 

Art. 13. Un’opera rigettata da un officio di | CARLO, ALBERTO. 
revisione, non potrà essere presentata ad un altro | DES AMBoIs. 
officio ; l'approvazione che se ne ottenesse., sarà Di REVEL. 

di nessun effetto. sE Di COLLEGNO. 

Art. 14. L'approvazione data dagli Uffici di re- | 
visione nel modo che è stato detto, non recherà 
pregiudicio alle azioni di qualunque natura che 
pel fatto della seguita pubblicazione potesse com- 


reoal REGIE LETTERE PATENTI 
.07(Golle quali:S. M. crea una Commissione Supe- | 
riore:e Commissioni provinciali per la revisione 
della stampe, ed allo, scopo di agevolare la pub- 
blicazione DELLE PRODUZIONI SCIENFIFICHE s LET- 
TERARIE, ED ARTISTICHE stabilisce nuove regole a | 
tale materia relative. ; 


CARLO ALBERTO 


Por grazia di Dio Re di Sardegna, di Cipro e di 
Gerusalemme, Duca di Savoja e di Genova , ec. ce. 
Principe di Piemonte, cc. ce. 


ll senno e listruzione per cui le popolazioni 
affidate al-Nostrò Governo non sono ‘seconde a ve- 
run’altra d’Italia, persuadendoci che le norme | 
vigenti per la revisione in materia di stampa pos- | 
sono essere allargate senza inconveniente , Noi ci 
siamo=di buon, grado disposti a dare ai sudditi 
Nostri questa novella prova della giusta Nostra 


(26 Novembre). È stato quest’ oggi pubbli- 
cato il Regio editto col quale abolendo Sua!Maesta 
i il privilegio del foro spettante al Regio Patrimo- 
petere ai terzi contro l’autore o pubblicatore del- f nio e la giurisdizione meramente giudiziaria della 
l’opera o scritto approvato. — i Camera dei Conti Ia costituisce Tribunale Supre- 

Art. 15. Il proprietario della stamperia, dalla f mo di tutto il contenzioso amministrativo. 
quale verranno pubblicati con le stampe un’opera } (Gazz. Piem. } 


i deltutto privo di colpa nella presente circostanza, 
perché l’arresto di Stettler (maggiordomo del Con- 
vento di S. Urbano) eseguito a Langenthal fece 
| rinvenire un foglio indirizzato al Governo di Fri- 
burgo ; in cui davasi conto del supposto piano di 
campagna del generale in capo federale, e che si 
j crede dovesse trasmettersi a mezzo di quel Segre- 
tario , pel quale si chiese il salvocondotto. 


trovano di già in Genova. quo 
( Corrisp. della Patria ) 


LIVORNO (1 Decembre). L'ammiraglio Parker 
è giunto in questa città colla sua squadra. l’ ingresso delle truppe federali e si videro le fi- 
; i nestre adobbate di drappi a varii colori; si presta- 
STATI ESTERI rono alloggi gratuiti, si fecero incontri di gioja, 
i " i e quasi tutti si cinsero di fascie federali. 


SVIZZERA. Lugano (26 Novembre). Una staf- Un indirizzo con 342. firme si spedi da Man- 
fetta giunta questa notte reca una lettera del pri- 
mo Segretario di Stato di Zurigo, diretta al Presi- | | 1 
dente, e Consiglio del nostro cantone Ticinese,.in |} fila quello del Signor Mathy. È una testimonianza 
data del 24. 'A seconda delle notizie avute mercè || delle vive simpatie dell’ Alemagna liberale per la 
di un relatore, mantenuto appositamente dalla {| causa , che la Dieta difende con tanta fermezza. 
Polizia în contatto col Sig. Comandante di divisione | 
Gmir, le truppe dopo aver combattuto col mas- | 
simo valore, trovavansi alle porte di Lucerna, da 
cui sono usciti parlamentarii per chiedere un ar- 
mistizio di 48 ore, che venne accordato dal coman- 
dante Ziegler. Gmir frattanto prosegue le opera- 
zioni contro Kusnackt. 

‘. La Landsturm lucernese è stata licenziata, € 
Lucerna già occupata dalle truppe bernesi. 
La Marca Svittese, il di 23, in conseguenza di 


attacco delle truppe federali, pare che siasi sotto- | j , 
messa alla Dieta mediante capitolazione. molestati, cd arrestati, e quello di potere accedere 


Zugo capitolò il di 21. Le cose più notabili , | liberamente presso Sua Maestà, quando lo esiga 


megli articoli della capitolazione, sono la rinuncia I Ja circostanza. Compiute alcune cerimonie di uso 
molti Pari diedero il giuramento ed alle ore 4. ag- 


alla lega del Sonderbund, la licenza immediata || m i î 
delle sue truppe, depositandone le armi nell’arse- | giornavano per i! prossimo lunedì. 
nale del Cantone, e facendo sgombrare immedia- | 
tamente le truppe di.altri Cantoni, il disarmamento 
della Landsturm, il ristabilimento delle necessarie } 
comunicazioni nelle vicinanze di Sins ed al ponte | 
detto Sihlbrucke; la tranquillità e l'ordine interno 
affidato alle truppe federali , e la decisione di que- 
sthoni non spettanti alla competenza militare, po- 
sta in arbitrio dell’Alta Dieta. 
- «A Friburgo, allorchè non eravi alcun Governo, 
si emise una risoluzione popolare. È espressa in 
otto articoli, coi quali. si dichiara sciolto il 
Gran Consiglio , sì stabilisce un governo prov- 
visorio, al quale si concede il poter mantenere, 0 
rivocare gli attuali impiegati nell’amministrazione 
giudiziaria, si annullano tutti gli alti emanati sia 
dal potere legislativo, sia dal polere esecutivo dal 
7 Giugno 1846 in poi, perché in relazione col po- {| al 
litico sistema del decaduto governo; si distruggono {| Piere a quell’atto. 
i processi per delitti politici, e si rindennizzano i 
danneggiati da questi; e si rimette al Governo prov- È 
visorio la esecuzione delle leggi relative all’ alto f 
tradimento. | MERZIA 
La partenza dell’ Arzbasciatore di Francia da | 
Berna non ha prodotto alcuna impressione. La let- 
tera seguente dal Signor Bois-le-Comte diretta’ al | 
Generale Dufour non fece parimenti alcun senso. 

“+ Ambasciata di Francia in Isvizzera. | ciare il giudizio in un giorno , che si fisserà in 

A S. E. il Signor Generale Dufonr Comandante f seguito. 
in capo deli’ esercito di occupazione. | 

y Generale ! : Î GESIMAPRIMA, assistevano tutti gli accusali dete- 

Ricevo la lettera, che mi avete fatto 1’ onore | 
di scrivermi in data del 16. e con cui mi annun- | 
‘ciate di non poter concedere il silvocondotto chic- | 
‘stovi per uno de’ miei segretarii d’ ambasciata , | 
che aveva in animo di spedire a Lucerna. 11 quale | 
rifiuto mi duole al. segno, che mi pone nella ne- | 
cessità di lasciar Berna. 

.. «Non è già solo, che io non possa , in mn caso 
qualunque ammettere un principio, che stralce- | 
rebbe dai Cantoni sovrani, presso cui sono accre- | 
ditato un numero determinato di Cantoni, e so- 
spenderebbe gli effetti dei mici poteri, e del mio 
protettorato verso i Francesi. Ma io veggo la Sviz- { 
zera scissa in due campi armati, che si battono; e 
‘se io ‘continuassi a rimanere nell’ uno , dopo che | 
mi venne di ufficio impedita la libertà delle mie 
comunicazioni coll’ altro, mi esporrei ad induzio- | 
ni, che debbo colla mia partenza antivenire.: Per | 
queste considerazioni hu stabilito di lasciar Berna | 
entro la giornala per recarmi. in uno dei Cantoni, 
che sonosi astenuti dal pigliar parte alle votazio- 
ni, da cui originò questa guerra sciagurata. 

Berna 17. Novembre 1847. 

L’ Ambasciatore di Francia 
Il Conte di Bois-le-Comte. 

La Presse disapprova la condotta dell’ Amba- 
sciatore, come aderente a partiti, da cui devono 
essere alieni i rappresentanti delle Corti, e ne ad- 
duce in prova le parole del Ministro Guizot, che 
stabili come dovere degl’incaricati de’ Governi e- | 
steri, il secondare la causa dei loro sovrani, senza 
impacciarsi negli affari del paese; in cui rigiedo- 


INGHILTERRA. LONDRA (19. Novembre ) I 
Lords si riunirono alle ore 2.I Commissarii seduti 
i incontro al Trono, erano 1° Arcivescovo di Canlor- 
i bury, il Lord Cancelliere, Conte d’ Auckland, il 
i Marchese Lansdowne. ed il conte di Spencer. 

Lo Speaker Lefevre, eletto a Presidente, 
i in nome della Camera dei Comuni reclamò il li- 


i diritti, privilegii, ed immunità, é singolarmente 


muni. 
Il Presidente Signor Shaw Lefevre, in abito 


| l'istante, in cui si sarebbe avanzato Rothschiid 
{ per adempiere a quella formalità; ma non rispose 


dra..Sembra , che. sia per mostrarsi dopo la let- 


martedì. 


no în questioni relative all’ Israelita stesso, che 


visoriamente in libertà; gli uni perchè il pubblico 


AUSTRIA 


CRACOVIA (15. Novembre). La tomba del fu 
presidente del tribunalé politico di Cracovia Za- 
jaskowski che fu assassinato il giorno 4. de! cor- 
rente mese, è guardata di continuo da nn forte 
distaccamento di cavalleria, e d’infanteria, per- 
chè si éra sparso ‘il. grido, che il popolo volesse 
disumarne il corpo , e sospenderlo ad una forca. 

Sl Signor Zajaskowski era oriundo di Gallizia, 
ed aveva 46. anni. S° era distinto ‘nell’ interroga - 


gnor Pogliè) nato a Brunn in Moravia, e che è ca- 
ratterizzato da una grande bonomia. 


SVEZIA (14 Novembre). Gravi disordini accad- 
dero in Gothembourg la sera dello scorso martedì. 
Alcuni impiegati di Dogana erano entrati nella casa 
di un mercante di mode per farvi una visita domi - 
ciliare; una gran parte della plebé scorse le vie, 
gridando abbasso la Dogana! morte ai gabeltieri! 
Indi ruppe a colpi di sassi le finestre dell’abitazione 
del Direttore della Dogana, e del capo di polizia, 


i no. Sembra. però, che Bois-le-Comte non fosse È 


A Friburgo si celebrarono splendide feste per } 


| heim alla Dieta. Erano a notarsi în questo i nomi | 
| di parecchi deputati del granducato, ed in prima | 


bero esercizio di tutti i Joro antichi, ed indubitati | 


4 il dritto di libera discussione, quello di non esser È 


(22). Sir Augusto Clifford alle ore 2. e ven- | 
ti minuti, convocò nuovamente la Camera dei Co-. | 


di costume, si presentò accompagnato da circa 150. È 
comuni., che consumavono tutta la. sessione pre-. | 
stando il giuramento..Si attendeva curiosamente | 


quando furon chiamatii membri della città di Lon- | 


tura del discorso regio, che dovrà aver luogo 


(23.) I giornali inglesi, e francesi si diffondo- | 


adopererà la mediazione di un cristiano per adem- | 


PRUSSIA (18. Vovembre ) In Berlino la corte | 
Criminale si è pure jeri occupata della Causa di | 
insurrezione polacca. Dopo avere udito 'l’interro- | 
gatorio del cinque v:1tmi prevenuti, e la loro di- | 
| fesa, ha dichiarato chiuso il dibattimento di quel È 
Processo, che a somiglianza del nostro vien chia- | 
i mato GRAN PROCESSO , cd ha stabilito di pronun- | 


In questa ultima udienza, che cra la SETTUA- | 


nuti, in numero di 194. La somma totale degl’in- |} 
colpati ammonta a 250, di cui 69. sono posti prov- | 


) ministero ha desistito dall’inquirere contro loro | 
gli altri si rilasciarono sotto cauzione, perchè non 
vi sono sopra essi, che lievissimi indizi di colpa. 


torio, che fece-subire-all’'ex-Dittatore Pissowski | 
nella fortezza di Koenigstein, in Sassonia. Tì Go: | 
verno gli ha fatto succedere un austriaco (il Si- | 


è quasi tutli i lampioni , percuotendo pelle finestre | 


sie -rnerd 


dei particolari, ed infrangendone i vetri. La forza 

i pubblica dissipò gli assembràti, e dopo la mezza- 

notte si potè ristabilire la tranquillità. Il di dopo 

| si mandarono numerose pattuglie a percorrere 
| tutte le vie. lle 

In Stockolma (12) il celebre chimico Berzelius 

è gravemente malato, e la città è assai rattristata 

da questa notizia. i 


GRECIA. Dopo l’ultimo colpo di Stato!, tutto 
è oppressione ed avania per la Grecia. Un ministro 
illetterato ; ligio sopramodo , scelto dalla Francia 
i e dall’ Austria, deputati in tullo schiavi, senato 
| costretto dalla forza a rinunciare ai suoi diritti, e 
costituzione violata. nella sùa parte più vitale, C 
| resta di buono a quella classica terra? 


NOTIZIA DELLA MATTINA, 

In questo punto (ore 9) ci giunge 1’ infausta 
nuova che una orribile colica abbia tolto di vita 
alla mezza notte l'Avvocato ANTONIO SILVANI, uno 
dei Consultori di Stato perla provincia di Bologna. 
Questa notizia contristerà tutti. Oh quanto perde 
la Consulta, Roma; 1° Italia ! 


i Non potendo iv sottoscritto inviar danaro 
| ai Toscani, offro ad Essi, nel caso di guerra, 
una mia invenzione con la quale potrebbero , 
anche cogli attuali cannoni, tirare palle ch’ogni. 
i due portano una specie di catena lunga e s0- 
spesa orizzontalmente; capace di tagliare, 0. at-. 
terrare ad ogni colpo centinara dî uomini : del 
! quale glie n> manderei il modello e la descri- 
i zione, per il metodo delia facilissima carica. 

Roma 29 Nov.1847. BERNARD. DE' ANGELIS. 


AMUUMZI...... 


| LA CHINE ET LES CHINOIS 

DEL CONTE ALESSANDRO BONACCOSI 

È un libro curioso , interessante; pubblicato 
adesso in Parigi. Trovasi in Roma alla Libreria del 

Sig. Merle, sul Corso, all’angolo di Piazza Colon-: 


na; al prezzo di Paoli 11. 
1 os3Epi 440 


SIEELOTOE 
SD) LIDL DLE Udi o È 
SIEPE TARE: 
PER GA GUARDIA GIVICA 
| CONTENENTE i 
LA SCUOLA DEL SOLDATO E DEL PLOTONE — 
REGOLAMENTO PEL SERVIZIO... 
NEL POSTI DI GUARDIA 
Edizione in 16:corredata di figurini, pubbli- 
cata a spese di ‘A. Monaldi. Si vende nella sua 
Tipografia in via del Corso N. 219. Paoli 6. 
sini i 
The direétion of the Italico has competent 
{ Professors to retomend' to give instruction ‘in 
the Italian language and literature. — Apply to 
the office of the, Italico palazzo Bonaccorsi, Cor- 
soN.249. orDeiico sa 

Vari Negoziarfli hanno presentato al Governo 
alcuni campioni di fucili a percussione. 

! < Una: Commissione, militare 4 incaricata; di 

di esaminarli, ha. giudicato il migliore. quello che 
qui appresso si descrive dalla fabbrica di D.D.Ren- 
kin di Liegi:il che può'servire dimorma ai Comuni, 
che con compiacenzo di Sua Santità si sono esibiti 
acquistare a proprio’ corto armi per la Guardia 
Civica. 

Fucile di ‘modello francese; sènza 1’ incavo 
della guancia4nel calcio, guarniture vin ferro, 
sotto-guardia ‘detta a potenza, cioè colle alette al- 
| l’appoggio'del'‘grilletto; canna con vitone all'in» 
glese incamerato'è temperato, piastrina del siste- 
ma svizzero, lunghezza della canna da portarsi 2 
pollici 38, bajonetta a lama .di'acciajo di pollieî 
15, bacchetta egualmete in acciajo, incassatura & 
legno di buona nocé, fodero di bajonetta guarnito 
in ottone, il quale esiste per campione in unione 
del fucile. presso il. Notaro di Camera. sig. Appol- 
lonj. Il prezzo di detto fucile viene fissato a fran- 
chi 34 portato in Roma, non compresovi però il 
dazio. Hl Sig. D. D. Renkin si. trova in. Roma; via 
della chiavica del Bufalo Num. 120. secondo piano 
per ricevere commissioni. 

ri IC accorti ER ce 
M. Pinto, L. Spin, Direttori. 


Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219. 
TIPOGRAFIÀ DI ALESSANDRO MONALDÎ, 


tv , 


gl 


Le associazioni.si ricevono în Roma alla Dirc- 
zione del Giornale, Via del Corso Palazzo Buonac- 


corsi N. 219, ove ha luogo la distribuzione. 
Nelle altre. Città presso gli Uffic? di Posta e i 
principali Librat. l 


DELLA LEGGE DELLA STAMPA 
IN PIEMONTE 


Quarta per ordine cronologico è venuta. a 
luce in Italia la legge onde nel Regno Sardo 
debb’ essere regolata la stampa, quest’unica cosa 
per cui all’arbitrivumano è disdetto il poter pec- 
care senza licenza de’superiori. Venuta dopo della 
romana e delle due toscane posteriori, essa non 
ha segnato un progresso avendo pur tanto pro- 
gredito da Marzo in poi lo spirito pubblico ita- 
liano, ed è appena migliore della prima che fu il 
primo nostro passo in una via tutta nuova, in 
quanto ch’è più chiara e precisa e non vi sono 
avverbi troppo comprensivi. 2a RA 
è IT SIEM ‘$Ma quella eta un 
timido scandaglio di acque inesplorate, e questa 
viene dopo una rischiarata e sufficiente espe- 
rienza che fu feconda di moltissimi beni, dappoi- 
ché la stampa ha messo in luce ed ha rilevato i 
beneficîì di Pio IX e le glorie del pontificato, e 
mostrò al mondo che l’Italia era viva di vita sua 
propria; onde le più potenti nazioni si son le- 
vate per avvisare come render luogo onorato e 
conveniente all’esclusa e non morta sorella. Bi- 
sogna avere in non cale la patrìa e il nome ita- 
liano e Ya rinomanza del romano Pontefice e il 
Ruovo lustro dell’ autorità religiosa cui si rivol- 
sero ossequiosi pur quelli che professano il libero 
esame per maledire alla stampa dell’ Italia cen- 
trale che tante menzogne ha dissipato e tanto mal 
preconcette opinioni distrutte e ha tanto avvigo- 
rito il partito della forte moderazione e dato il 
loro giusto valore alle benigne concessioni dei 
principi che senza il suo grido non sarebbero 
state che piccoli fatti di domestico riordinamen- 
to, ed or sono quelle grandi cose che più affa- 
ticano le trombe della fama e formeranno il sog- 
getto delle più belle pagine della storia del prin- 
cipato..O l’onore e la gloria son cose da stimarsi 
poco più del dispregio e dell’infamia, o la nostra 
stampa ha veramente ben meritato de’ sovrani 
e della regalia, esaltandone i benefici ed ecci- 
tando la riconoscenza è l’amore de’popoli verso 
di quelli; nè noi sappiam vedere perché i gover - 
ni che si son già mostrati volenterosi di emenda- 
re ogni abuso e di volere efficacemente il ben 
Pubblico, debbano averla in diffidenza ed om- 
brarne cotanto. In verità ne duole che da cer- 
tuni ‘che. professano di amare Ja ‘propria terra 
Natale e di volerne promuovere la gloria lette- 
Taria e civile, si ponga tanto studio ad oscurare 
questo novello vanto della stampa periodica che 


IL PREZZO DI ASSOCIAZIONE SF PAGA ANT 1cPATO 


Per Roma e lo Stato[per tremest'per seimest'per um anno , 


Pontificio... i È ssi 
Per gli attri Stati d'I- Pe 4: WI TE a 


talia franco al con- i ; 

Enea a » 1. 60} » 3. —{» (5. 60 
Per gli Stati Esteri 

franco al confine...| » 3. 


- 6.20). 12.= 
Un solo numero baj. Cinque 


nata appena ha destato l’ammirazione del gior- 
nalismo estero di buona fede, e si cerchi ogni 
via di evirarlo, d’illanguidirne Je tinte, di ren- 
derne comunali e fiacchi i sentimenti , e di far 
che in esso l’alta ragion politica italiana sia 
spesso ridotta a balbettare, non essendo sempre 
dato di poter mostrare la potenza della sua logi- 
ca, la sagacia della sua intuizione e l’acume 
ed il buon criterio della sua divinazione. Del 
resto, non è nostra mente di biasimare la qual- 
siasi legge della stampa di re Carlo Alberto. La 
sua posizione a. ridosso di piùstati esteri esige 
per avventura maggiore circospezione di quella 


che all’Italia central è richiesta, e noi ci confi- 


diamo che afforzandosi celmiglior: 
darsi della nostra causa comune, una maggiore 
larghezza sarà concessa e dato più libero campo 
alle quasi divine facoltà dell’ uomo , di pensare 
e di manifestare colla parola il discorso della 
mente. Solo diremo che un articolo di quella leg- 
ge, com’è tale da render quasi illusoria pel gior- 
nalismo politico la concessione, non è umana- 
mente praticabile; e si è quello che prescrive do- 
versi sommettere alla revisione dell’intera Com- 
missione censorìia ogni scrittura che discorra 
delle cose governative del mondo e di tutto ciò 
che alla Politica si riferisce. Il giornalismo di 
tal naturàò il più premente bisogno del seeolo ; 
è il solo che sbrami le voglie di una generazio- 
ne che vuol rifarsi , una-patria ed uno stato , il 
quale abbia un fondamento di giustiza e di forza 
non effimera e pereiò durevole; è quello per cui 
solo principalmente. si chiegga e si appressi la 
concessione sovrana; eiquesto, dovendo esser 
quotidiano perché soddisfi itbisogno; è lavoro che 
perennemente va coll’orto‘e coll? occaso del sole. 
Dall’ altro canto lè commissioni censorie, com- 
poste il più di professori addetti al pubblîco in- 
segnamento e studiosissimi dell’incremento del- 
la rispettiva loro facoltà y-ed .eglino medesimi 
scrittori indefessi j potranno forse stare in per- 
manente seduta, abbandonando ogni cura delle 
loro dotte ed utili disquisizioni per giudicare 
tribunalmente senza tregua e riposo di ciò che 
sia a dirsi, e di ciò che sia, se non bello, pru- 
dente il tacere? O dunque un tale articolo della 
Legge dee riformarsi , o egli è mestieri che le 
commissioni censorie nominate vengano dimes- 
se, per sostituirsi a quelle un eletta di altre per- 
sone affato disoccupate . .-. . +. . +.» 

viene aria hecehé sia di--cid; @ 
Torino ed a Genova già si apparecchiano a ve- 
nir fuora giornali di politica filosofia e di alto 


Pacchi, Lettere e Gruppi saranno inviati fran- 


chi alla Direzione del Giornale l’Italico. - 


Nei Gruppi si noterà il nome di chi gl’invia. 
Il prezzo delle inserzioni è di bai. due per linea 


di colo nna. 


Per gli annunzi semplici baj. 10. 


spirito italiano, la Concordia, la Riforma, PAU 
rora, e coloro che diedero] intenzione di pub- 
blicarli in modo da non apparire troppo dissi- 


mili dai toscani, avran donde conghietturare 
che l’interpretazione della Legge sarà benigna e 
secondo ragione, non secondo la /ettera , cui 
solo i poveri di spirito credono che l’umana in- 
teliigenza debba sempre arrestarsi. E noi stessi 
congetturiamo che le cose procederanno meglio 
che altrove per la qualità de’ censori, i quali, 
essendo quasi tutti uomini riputatissimi , non 
vorranno far pericolo della loro riputazione di 
uomini di molta levatura o d’ingegno e sapere 


edi sano giudizio per chiarirsi aborrenti da ogni 


nuovo pensiero , è smozzicatori di frasi e slega- 
tori di periodi, e paurosi d’ogni viva locuzione. 
Ciò non è da aspettarsi da scienziati che hanno 
la coscienza della lor dignità e della nobiltà del 
pensiero e del discorso umano (quando sieno 
uomini coloro che scrivono) e che sapendo esser 
la loro un’indipendente magistratura che tiene 
dell’indole del Giuri, sanno pure o debbon sa- 
pere che non debbono avere per norma de’ loro 
giudizî che le proprie ispirazioni e ch’eglino stessi, 
non l’estralegali variabili istruzioni di chi nulla 
dee fare, quando in forma solenne ha delegato 
un potere, debbono interpretare ed applicare la 
Legge, la quale altrimenti cessa di essere una 
garanzia e la manifestazione sovrana d° un° alta 
ragione. Ora da coloro che sanno, non si scrive 
per esercizio della mente o per vanità letteraria, 
ma sì per edificazione civile; e chi porta amore 
alla patria e sa di poterle fare alcun bene col 
distrugger gli errori e far prevalere la verità , 
non può onestamente transigere; e quanto alla 
stampa, principalissimo strumento di civiltà e di 
unione e consenso, gli uomini, quibus cor sapit, 
debbono incontrare ogni danno,anzichè lasciarsi 
menomare il dritto che gli vien dalla Legge. 


IL REGNO DELLE DUE SICILIE 


Il riordinamento della -Real Segreteria degli 
affari interni che per la vastità delle sue giuri- 
sdizioni e per la mole de? suoi carichi attardava 
il movimento di tutta la macchina dello Stato, 
e l’averne distaccato molti rami per formare due 
separati dicasteri sotto la denominazione di mi- 
nisteri de’ lavori pubblici, e dell’agricoltura e 
commercio, è un vero miglivramento della. cosa 
pubblica che lo rielamava. Il successore dato al 


| già ministro dell’Interno, Marchese Santangelo, 


il Commendatore Parisi è ramo di ottimo ceppo 


e resp sperare Lan non abbia tralignato. Egli ha ! 


fama di onestà e di qualche sapere, It. Commen- + 
i\ ma e de’ principî promulgati . dal Santo Padre 


datore d’ Urso, già procuratore generale della 
gran Corte de’ Conti, cui sono affidati i lavori 
pubblici, porterà in questa branca tutta la sua 
aritmetica severità e se difficile e seabro come 


egli è di numeri e calcoli, non darà molto slan- - 


cio a questa parte dell’ammistrazione da cui di- 
rettamente dipende la civiltà materiale del paese 
ed anco indirettamente la civiltà morale dei 


popoli, sarà certamente di ostacolo ai grandi | 
furti ed alte dilapidazioni. ll Commendatore Spi- | 


nelli, cui è commesso il ministero ‘dell’agricol- 


tura p commercio , essendovi provisoriamente | ‘ 
atinesso tutto ciò 5 si attiene alla pubblica | 
istruzione, è uno di quegli nomini che un ordi- | 


ne impoverito delle splendide. riputazioni,. che 
già accrescevano lustro e decoro alla sua nobiltà 
nella sua penuria ha posto innanzi come tipo 
d’enciclopedica abilità, e però non ha fatto che 
salire ad ogni più lieve movimento che abbia 
fatto l’immobile governo napoletano. Delle voci 
fatte per farsi ascoltare ne levarono a cielo il 
merito, e tutti coloro che pensano col capo al- 


trui, e sono infiniti, massime ne’ paesi meridio- | 


nali, risposero affermativamente . ... . Del 
resto il Sig. Antonio Spinelli, de’ Principi di 
Scalea, se non è uomo di scienza, è uomo ac- 
corto, “a , prudente, e se non ha il genio 
necessario a postisire il ministero che dovrebbe 


dare novella vita al regno delle Due Sicilie, | 
giacché . Lutto in quello è da farsi a nuovo, e se‘ 


le o ortune co nizioni all’ uopo gli mancano 


pur farà gran bene, laddove abbia il dono della, | 


scelta e sappia chiamare al suo dicastero alcuni 
dei molti valorosi giovani di che non fu mai 
difetto sotto ‘il bel cielo napoletano, e che sono. 
bene al fatto dei lumi del Secolo.Ma qui è appunto. 
il nodo della quistione. S.M Siciliana teorica- 
mente si è bene apposta alla necessità ed all’uti- 
lità coi decreti de’ 17 Nov.; ma essi non sono che 
un fatto legislativo ordinario, e nulla hanno di, 
comune collo spirito di riforma e colla tendenza 
delle riforme di Roma, Toscana e Piemonte, se 
non li conseguiti quell’atto di giustizia ripara- 
trice che dovea precederli, la generale amnistia 
verità che riabiliti Ja miglior parte degli abi- 
tanti delle due Sicilie; che restituisca alle fa- 
miglie ed al paese tanti giovani distinti, d’altro 
non colpevoli che di onesti desiderì di pubblico 
bene; che tolga il monopolio degli impieghi alle 
anime abbiette ed a qne’ tanti che mai non fur 
vivi; che finalmente rifaccia di tutti i sudditi 


una sola e concorde famiglia, in cui ogni nato | 
di donna abbia dritto al godimento de’ beni so- || 
ciali, come ha il dovere di portare i pesi e di sen- | 


tire i legami del civile consorzio. Finchè la Po- 
lizia al di là del Garigliano potrà chiamare delitto 
(e come tale punirlo a modo di assassinio) ciò 
ch’ è virtu al di quà, tutto quello che ha fatto e po- 
trà fare il Governo Napoletano, è assolutamente 
insignificante ed estraneo al risorgimento d’Ita- 
lia, all'opera eternamente gloriosa iniziata dal 
capo de’ Credenti, dal ristauratore del senso 
morale de’popoli, dal vindice della vera reli- 
gione ,.(dall’ immortale Pio TX. Cionondimeno 
quella mossa dell’immutabilità sistematica ha pur 
sollevato Panimo degli abitatori della popolosa 
Partenope a qualche speranza di bene che non 
sta di forma,"ma di sostanza; ed una gran mol- 
titudine di persone d’ogni classe più distinta, 
dopo la pubblicazione dei citati decreti, è corsa 
Ta sera innanzi alla Real dimora ad acclamare 
il Re, il Pontefice, la Riforma e Ja lega de’ Prin- 
cipi italiani, e’non ostante il divieto di un au- 
stero editto di Polizia, quelle acclamazioni si 
sono rinnovate al teatro massimo , aggiuntovi il 


nome si S. c% D. iiipolda Conte di Siracusa, 


che. ben si sa fautore e consigliatore della Rifor- 


colle sue benigne concessioni, e adottati dal gran 
Duca di Toscana, e e dal Re di Piemonte, La sera 


‘seguente l’adunamento del popolo innanzi al pa- 
| lazzo fu maggiore e più folto, ma fu dignitosa- 


mente taciturno, non volendosi spingere la po- 
lizia e la truppa ad irrevocabili passi, Ma qual è 


mai significato di spente solenni dimostrazioni? 


STATI ITALIANI 
ROMA 


Noi avvemmo il triste ministero di annun- 
ciar primi (N. 23,) la morte dell’Ayv. Antonio 
iSilvani. Quale fù detta da noi tale sentissi da 
iRoma, e sentirassi dall’ Italia — perdita irre-! 
‘parabile. 

Domenica venendo la notte il popolo con un 
iperpetuo riandare di gente mesta, e faciturna af-; 
ifluiva al luogo, in cui dopo 22 ore di spasimii 
{orribili cagionati da colica intestinale moriva 
quell’illustre Italiano. Il Cielo scuro, e piovoso? 
is'addicea al pubblico dolore. Circa le ore sette 
fdella sera tra la, folta di gente innumerevole il 
chiarore de’ torchi dava segno, che approssima - 
vansi i Ministri di Dio per toglierne dal mondano! 
idomicilio il corpo travagliato, e deporlo nella 
iquiete deli’ urna. Si ordinò il funebre corteg- 
gio. Apriva la marcia un plotone di Guardia] 
Civica, precedendo ai Corpi Religiosi; seguivane 
Bil feretro coperto di ricco drappo mortuario cir-} 
Econdato dai Consultori di Stato colleghi all’ e-i 
istinto, Poi alcuni della nobiltà Romana; quindi 
imolti.Uffiziali della milizia Pontificia preceduti 
ida una bandiera di velo nero su cuì distendeasi| 
una croce bianca, ed'avente in cima all’asta una 
corona di cipresso. Seguivano i cittadini Bologne i 
isi, numerosissima gioventù dell’Università , Ro+4 
mana e tuttele rappresentanze della slampa pe-A 
iriodica, tranne quella del Diario , e della Bilancia. 


—Indi gli Artisti il éircolo Romano, ed altré so- | 


icietà, seguite da popolani guidati dal benemerito! 


iCiceruacchio. Chiudeva la marcia il.quartò bat-f 
Ftaglione della Guardia Civica comandato dal Te-] 


nente Colonnello Principe Aldobrandini. Le ban- 
dle, edi tamburi con funebre suono accompagna- 
vano la pubblica tristezza. | 
Colui che pochi giorni sono nelle feste solen.; 
fini con le quali Roma ricevea la Consulta di Sta-! 
ito, a se chiamava lo sguardo di tutti, e con l’a-{ 
petto venerando confermava le grandi Apraato, | 
colui era l’oggetto del dolore universale! ll po- 
polo (raro avvenimento) non era accorso alle sue! 
esequie come a quelle del potente , ma come aj 
quelle di un illustre che tanto avea sofferto per la) 
patria, di un generoso, che irremovibile era nei 
iproponimenti utili all’Italia?, di un Consultore 
di Stato che ora gagliardamente conoscendo delle 
cose governative tanto bene ne imprometteva. Il 
popolo rendeagli col pianto gli ultimi onori. 
Jeri mattina nella Chiesa di S. Maria in Aquiro 
detta degli Orfani se ne celebravano 1’ esequie: 
funerali. Assistea il Cardinal Presidente con tutti 
i membri della Consulta di Stato, varii Avvocati 
Concistorali, mol:i illustri personaggi fra” quali 
jsi osservava l’ Ambasciatore di Francia, Conte 
(P. Rossi, collega ed amico dell’estinto. Chi pre- 
{tende le lagrime, e gli onori dati all’illustre Sil- 
ivani ne imili l'esempio. L’ ingegno sortito dalla“ 


natura con grande studio coltivò, nella prosperai. | 


ed aversa fortuna fu sempre onesto, Religioso, ed 
ebbe amor di patria iridomabile. Ne’ primi anni di 
jsua giovinezza insegnò diritto nella patria Uni- 
sità di Bologna, nel 1831 fe’ parte del Governo,; 
jdella soltevata Romagna, nel suo frilustre esilio 
ponorò la emigrazione Italiana, concessagli 1’ am- 
inistia fu chiamato a far parte della commissione! 
per la formazione de? Codici , quindi: spedito da 
Bologna a Roma membro della Consulta di Stato, 
Sora ne tenea la Presidenza della sezione legisla- 
Htiva, 
i Ilcielo nel nostro maggior vopo ce lo ha ra- 
pito. Oh com’ egli mirerà l’Italia, e le pregherà: 
sorte avventurosa se è vero che i santi e fervigi 
Faffetti di patria non si annientino in un col corpo 
tin Irrse ma volino con lo spirto nelle sedi im- 
mortali ! 


"Doniealea a sera O) in taluni ai THALETA: si 


| manifestò un sordo malumore a causa di certe 


| macchine nuovamente arrivate pei Lanifici, sempre 
nella falsa idea che possano quelle togliere lavoro 
agli operai. All’ istante però molti rispettabili cit- 
tadini si adoperarono a quielare gli animi, nè si 
risparmiò cosa alcuna per riescirvi appieno. L'or- 
dine pubblico non è stato menomamente turbato, 
e solo per giuste cautele furono rinforzati i posti 

| della Guardia Civica. 


Il Ministro degli affari esteri degli Stati- Uniti 
I dî America ha nominatò Mr. $ol nearicato strglor. 
| dinario di affari presso la Corte di Roma. È: 


Dal Sig. G.B. Narducci Governatore di Terra - 
| cina riceviamo nna cortese lettera corredata di do- 
i cumenti autentici atti a dimostrare che il fatto da 

noi riportato sotto la data di Zerz@cina nel.nostro 


Î | N.20, è accompagnato da circostanze fortunata- 
m 


ente ben lontane dalla verità. Rilevasi da quei 
documenti che il Cognetti (non Cometî) presunto 
reo di delitti comuni venne; fatto perquisire, dietro 
legale domanda del Giudico regio di Fondi, per 
i ordine del nominato Governatore dalla forza Ber- 
sagliera Pontificia, nè ciò partivasi.da misura-po- 
litica, nè la Gendarmeria del Regno | ebbe in ciò 
‘alcuna parte. 
1 prefato Sig. Narducci nella genile espres- 
| sione della lettera direltaci manifesta, che lungi 
dal domandare una rettifica dell’ erroneo articolo 
si appagherà della nostra convinzione in proposito. 
Ma noi che unicamente antiamo la verità, ela giu- 
slizia e che ci teniamo strettamente obbligati a 
propagarla e a. promuoverla, siamo in debito di 
farne avvertiti tulli i nostri Jettori edi. richiamare 
a più precisa attenzione quei gentili corrispondenti 
che si compiacciono fornirci di speciali notizie. 
Se crediamo dovere nostro, tuttochè, ingrato 
e spiacevole , di render pubblico il male dovunque 
si trovi, assài più dolce e più sacro è il dovere di 
purgarne quelle onorate persone che per errore 
fossero state ingiustamente accusate od offese. Ca 


La Gazzetta di Aix-la-- Chapelle dice che è 
stata conclusa un’ alleanza offensiva e difensiva fra 
la Sardegna, Roma,e Toscana per opporsi. all.jin- 
tervenzione Austriaca negli affari d* Italia. 


CAMERINO. Per mezzo di elegante lettera 
del Sig. Francesco Mestica la città di’ Camerino 
porge onorati sensi di gratitudine all” arcivescovo’ 
Felissimo Salvini, che con ogni studio ‘ed amore'si 
aflatica a ricondurla nalta primiera floridezza, Imi= 
tatore del supremo Gerarca egli fa sì che mai.la 
Religione si discompagni dal pubblico bene, e,wo- 
lendo porgere essenziali mezzi a, rigenerare .l’.Ata- 
lia, brama ardentemente si educhi la Gioventù nei 
doveri, e nelle scienze. Alla qual cosa gravi osta- 
| coli si frappongono. Ma egli desideroso di solle- 
{ varla o tornarla a vita, non si sconforti, ‘non si 
| arresti nell’onorevole cammino, ma pieno di fidu- 

cia in Pio IX corra a 'narrargli la sventura del po- 
polo Camerinese, li desidert, le speranze, 1 dritti 


Ì 


| a riacquistare ciò che gli fu lolto, e tenga certezza 
| che adempirassi a quanto egli chiede, a casa 
| giustizia comanda. 


FIRENZE. I1 1 Decembre alle ore 11 antimeri- 
diane giungeva alle Carceri Bernardino Tosi impu- 
tato dell’ uccisione del caporale in Livorno ; a mez- 
zogiorno era sottoposto all’ interrogatorio prescrit- 
to dagli ordini; alle 3 e mezza veniva affidata la. 
difesa al Sig. Avvocato Giuseppe Giorgieri, e nello 
stesso giorno ordinata dal Sig. Vice-Presidente la 
discussione pel. 7. Decembre..corrente. — Simili 
esempi di speditezza lodevolissima nelle Criminali 
inquisizioni possano essero imitati presso noi, ove 
purtroppo quelle alcuna volta si prolungano oltre 
il dovere con sommo danno degli accusati, ,e della 
pubblica giustizia. 


LIVORNO (3 Decembre). i di primo del ;cor- 
rente giungeva nel nostro porto la fregata Thetis 
da guerra inglese comandata dal Capitano Ondesty 
La fregata a Vapore Buldog che giunse i în questo 


OMAR BET MEI RAISI) colt 


porto, ene, parti i dl di 


di miovo da Civitavecchia. 


10ì gel 2015 sposi 1681 di -9) RPS TOTI i i 
jet MODENA. .Il Duca conta assai più sulle sue È 
trnppe , che sullo spirito «del rimanente dei suoi 


iti. Il seguente documento ; è notevole sotto | 
ssi ne 3 pivigglifaerae mandanti di patuglie. 


molti rapporti: | i 

è ‘Vordine del giorno 18 Novembre 1847. +. 
nie » Parecchi Ufficiali Estensi hanno ricevuto per 
mezzo della Posta proveniente da Firenze, Lucca, 


e Livorno delle lettere contenenti tutte un solo | 


indirizzo ai soldati italiani stampato clandestina- 
mente, senza firma, c senza data, e tendenti în 
gonere a sedurre i militari ; ‘consizliandoli ad en- 
trare in viste politiche, il che non è per nulla 
l’ attribuzione-del militare , Il cui dovere è quello 


di ubbidire ciecamente agli ordini dei, propri su- 


periori «dipendentemente dal Venerato Sovrano vo- 
lere. Siccome è a eredersi che in questi tempi dif- 
ficili, i memici del Trono, € della pubblica tran 


qùillità ton si limiteranno all’ indirizzo suindicato, | 


ma tinteranno tutte le vie possibili per traviare 
dai loro doveri d'onore e fedeltà i militari Estensi, 
che in altri tempi diflicili , cioè 1814, 1815, 1821, 
1831, seppero acquistarsi l’universale estimazione 
dei buoni, mantenendosi onoratamente fedeli al 
loro berefico Sovrano di gloriosa Memoria ; così il 
Supremo Comando Generale trova opportuno in 
questò momento di porre nella debita avverténrà 


i suoi glipendenti Ufliciali, e soldati acciò stiano | 


attenti, e siano guardinghi trattando con Borghesi 
dei quali non conoscono bene i sentimenti loro, 


onde non essere sedolti, e traviati dai loro primi | 


doveri d’onore, e fedeltà al migliore dei Principi, 
a quel Sovrano che li predilige, che conta intera- 
mente nel suo militare, ponendo in questo la più 
illimitata fiducia, per cui è sempre maggiore in 
rigi, più sacrosanto îl dovere di pienamente cor- 
rispondervi : e sempre di più quando appunto i 
nemici dell’ ordine s’adopereranno con ogni possa 
aconseguire i loro pravi disegni. — 

ll Supremo Comando Generale non dubita però 

di nòssino avendo sempre avuto motivo di lodarsi 


dif tutta la truppa sì attiva, che di milizia, e spe- | 


cialmente da qualche tempo a questa parte, in cui 
diverse Sécasioni speciali hanno dato risalto mag- 
giore all'ottimo spirito. Militare d’onore, e di fedele 
sudditanza del quale ognuno si trova animato. Sarà 


però opportuno il presente cenno perchè ognuno | 


sappia premunirsi contro le arti, colle quali ta- 
luno potrebbe tentare di far perdere quella riputa- 

‘zione che fin ora la truppa Estense ha goduto, e 
godè d'incorrotta, ed incorruttibile fedeltà. 


me a quelli portativi poco fa compiono il numero 
di sedici. > 


‘Boncnerto (28 Novembre). Le truppe Estensi | 


si'sono ritirate dal confine di Porta, quindi a mar- 


die forzate, prendendo la strada della Tambura, si 


si sono avviate a Modena, per reprimere , dicesi, 
Îl fermento che s*è suscitato în quella città. 


NAPOLI. Sulle cose che in Roma si dicevano 
intorno ad una sommossa generale nella Sicilia non 
abbiamo notizia alcuna posiliva. 


TORINO. Nulla ci è giunto ancora di officiale 


della Guardia Civica. Il 27 Nov.furon pubbl'cate le 


regie lettere patenti, colle quali Sua Maestà sta- + 
bilisce che a partire dal primo genna io 1848. le | 
attribuzioni in materia di Polizia conferite a’ co- | 


mandanti militari nel:39 ottobre 1821 apparteran= 
noagl’Intendenti , e stabilisce alcune disposizioni 
relative all'azione della polizia. Di queste cre- 
diamo utile qui trascrivere quelle contenute nei 
seguenti-articoli.: 

14. Quando occorra ai Commissari di poli zia di 
doversi presentare al pubblico per effettuare inti- 
zioanem, duvranno ‘essere rivestiti perdistinlivo 


,30, Novembre, nella sera 
dello,stesso giorno vi tornava dalle acque della Ca- 
praja.xerso. ‘cui erasi. diretta forse ‘ad incontrare | 
qualche legno della squadra. — Oggi è qui giunta 


lungamente per una mediazione delle due P otenze 


| Marchese Lansdowne , in qualità di Presidente del 


i Banca d° Inghilterra, che seguano una via conve- 
| miente alla crisi attuale. Questa:via sarebbe potuta 


- oe. neri 


la frangia d° argento. 


15. In'occasione d’assembramenti che occorra | 


diseiogliere nell” interesse dell’ ordine pubblico , 


sarà | 
semplice in:ito di sciogliersi. 


16. Le persone assembrate saranno tenute di | 


separarsi al primo invito così fatto dall’ autorità 


| incaricate della polizia, dai Commissarii dî Polizia, | 


i dai Sindaci , dai Capi della forza armata e dai Co- | 


di cui ai seguenti articoli. 


18. Avranno luogo per parte dell” autorità , 0 | 
Commissario di Polizia, dei Sindaci o dei Capi del- | 
la forza armata tre distinte formali întimazioni, | 
| disposizione dalla liberalità del Parlamento. Sua 


ciascuna delle quali dovrà esser sempre preceduta 


| da un rullo di tamburbo squillo di tromba. i 
19. Effettuate le tre intimazioni se riusciran- || 


no infruttuose, e così puré se per rivolta od oppo- 


sizione non fosse possibile di procedere oltre la | 
prima intimazione , sarà usata la forza per scio- | 


gliere l’assembramento e lo persone che ne faran 
parte potranno essere arrestate. 


In tal caso gli arrestati saranno immediatamen- | 


te rimessi alla competente autorità giudiziaria, la 
quale provvederà a termini della legge: 
10. La disubbidienza dopo la prima formale in- 


timazione sarà punita coll’ammenda 0 cogli arre- | 


sti di cui all’articolo 35 d.1 codice pemale; la per- 
sistenza dopo. la seconda sarà punita col carcere 
non maggiore di tre mesi, ed in caso di persisten- 


i za dopo la terza intimazione, il carcere sarà esten- 
i sibilo ad un anno. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA (27 Novembre). Le truppe federali 
presero possesso di Lucerna nel di 24 alle ore 9 e 
mezzo di mattina, 7 

Il Cantone di Unterwalden di posizione la più 


| importante ha capitolato. Quelli di Uri e Svitto si 


sonò pure arresi. JE Governo di Schwytz ha man- 
dito parlamentari al campo dei federali dopochè 
l’inimico era stato dai medesimi battuto dalla 
parte della Sehîndelegi. La più Parte del Cantone 


| occupato dalle truppe federali. A quanto si erede 
| il Governo Vallese cederà, esso .ancora per non 
| poter resistere alle truppe federali vittoriose da 
per tutto e così la guerra avrà fine più. presto di || 
quel'o che nel suo principio. sl sarebbe. potuto 


credere. È 


(26 Novembre). Jeri l’altro mattina furono ac- 
quartiîerati a Lucerna e nei sobberghî 170009 uo- 
mini per procedere a disarmare te truppe cittadine 
e mantener l'ordine. — Il famoso Ammann è in 
carcere e Salis Soglio è gravemente ferito in una 
mascella. 

Nel Nouvelliste Vaudois trovasi in una descri- 


zione del combattimento intorno Lucerna, che le 
truppe federali sì spinsero due volte all”assalto 


i delle alture di Rothenberg a dritta della Reus e | 
pi i | due volte furono respinte; e che solo al terzo at- | 

Siamo assicurati che alla fortezza di Massa | 
sono stati trasportati, notte tempo dai fortini del | 
mare altri.6 cannoni di grosso calibro , che insie- | 


tacco han preso quella posizione. 


A Friburgo il governo provvisorio entrando 
in funzione non ha trovato nelle Casse che 5 mila 


| franchi, mentre poi vi ha trovato un deficit di 500 
| mila franchi. 1 


I Giornali d Inhgilterra e di Francia parlano: 


nelle cose della Svizzera. . 
INGHILTERRA 


Loxpra,(23 Nov.) Il Parlamento è stato aperto 
per commissione, € quindi senra le cerimonie, che 
hanno luogo nello intervento della Regina. É stata 
chiamata alla Sbarra la Camera deî Comuni , ed il 


Consiglio ha pronunciato il discorso regio. 
.« Milordì, e Signori. —__* 

Sua Maestà ci ha ordinato di farvi manifeste 
le cagioni,. dalle quali fu indotta a convocare “in 
questo tempo: il parlamento. 

Sua Maestà ha veduto con grande rammarico 
le angustio., în cuî si trovano da qualche tempo le 
classi commeretati. GI” impedimenti del commer- 
cio sono stati aggravali per un: istante da un sen- 
{imento sì generale di diffidenza, © di paura, che 
Sua Maestà per ricondurre la fiducia, ha dato fa- 
coltà ai Ministri di raccomandare ai Direttori delia 


delle Ioro qualità d'una sciarpa color turchino col- 


fatto dapprima aife persone assembrate un || 


| 16. Quando le persone assembrate non ‘si sa- | 
| ranno ritirate all’ invito loro fatto , non potrà a- | 
doperarsi la forza se non dopo usate le cautele | 


LAZIO RT  ___ _______——_—_——_ee 


riuscire ad una infrazione della legge. Sua Maestà 
prova ‘una gran soddisfazione a informaîvi } che 
la legge non'è stata violata ; che i timori si sono 
calmati, e che la pressione, la quale pesava sopra 
le banche, e sopra il Commercio è stata alleggerita. 

La benedizione di una raccolta abbondante ha 
sollevato i mali, che accompagnano sempre la 
mancanza del lavoro nei distretti manifalturieri. è 

Sua Maestà frattanto noti può non deplorare 
un ritorno di una crudele miseria: in Irlanda, ca+ 


| gionata dalla carestia dei generi mecessarii alla 


sussistenza del popolo. Sua Maestà spera, che que- 
sta miseria sarà soccorsa efficacemente dagli sforzi 
fatti per mettere in esecuzione la: legge votata 
nell’ ultima sessione per soccorrere i poveri. 
Sua Maestà ha conosciuto con soddisfazione , 
ché i proprietarii fondiarii pet migliorare le loro 
terre hanno tratto partito dai ‘mezzi posti a loro 


Maestà deplora i delitti atroci commessi ‘in al- 
cune contee d’ Irlanda, lo spirito d’ insubordina= 
zione, che ha condotto ad una resistenza ordinata 
contro i diritti legali. Il Lord Luogotenente ha 
impiegato con vigore. e con energia i mezzi, che 
gli dà la Legge per discoprire i malfattori,. per 
prevenire il ritorno dei misfatti, e dei delitii. +; 

Tuttavolta Sua Maestà sente che il suo dovere 
versoi suoi sudditi pacifici ed affezionati l’obbliga 
a domandare ajuto al Parlamento, per prendere 
precauzioni ulterieri contro la perpetrazione dei 
misfatti in alcune contee , ed in alcuni distretti 
@ irlanda. Sua Maestà riguarda lo stato della In- 
landa colla più grande ansietà, e con la più ar- 
dente sollecitudine, e-raccomanda all’ esame del 
parlamento i provvedimenti î quali mentre garan, 


I tiscono i dritti della proprietà, possano far. pro- 


gredire lo stato soclale del popolo, e procurare un 


| durevole miglioramento a questa parte -del Regno 
| Unito. i 


Sua Maestà ha visto col più vivo rammarico 
l'esplosione della guerra civile in Isvizzera. 
Sua Maestà a questo oggetto ha.aperto comu- 


| nicazione co”stioi alleati, e.$°.è mostrata pronta 


adimpiegare di conerto con essi la sua influenza 
amichevole per rendere alla Confederazione Sviz- 
zera i benefizii della pace. ; 
Sua Maestà confida nel mantenimento della 
pace generale in Europa. | 
Sua Maestà ha concluso .colla repubblica del- 
l’ Equatore un trattato per 1° abolizione del traf- 
fico-degli schiavi. Sua Maestà ha ordinato, che 
questo trattato vi sia sottopos to. ro stra» 


Signori della Camera dei Comuni 
Sua Maestà ha dato ordini per préparare il 
bilancio del prossimo, anno, © perchè vi sia pre- 
sentato. Questo bilancio sarà stabilito con tutta la 
sollecitudine, che vogliono le necessità del ser- 
vizio pubblico. 
Milordi, e Signori, Sua Maestà raccomanda 


| all'attenzione del parlamento le leggi , che rego- 


lano la navigazione del Regno Unito , collo scopo 


| di constatare se si possano introdurre in questo 


sîstema modificazioni le qualî senza danno della 

forza marittima tendano allo sviluppo degl’ inte- 

ressi commerctali, e colonia lì de regno. = 
Sua Maestà ha creduto bene dì nominare una 


| commîssione, incaricata di are um rapporto sopra 


i mezzi più opportuni per migliorare Vigiene della 
capitale, e Sua Maestà raccomanda alla vostra sol- 
lecitudine le proposizioni, che vî saranno sottopo- 
ste nell” interesse della salute pubblica. \ 

Sua Maestà ha provato una profonda simpatia 
per le classi operaje nei distrettì manifatturieri 
della Gran Brettagna, e în gran Parte della Irlanda 


i vedendo con ammirazione la pazienza con cui que- 
ste strettezze sono state generalmente sopportate. 


L’ angustia, che ha afflitto le classi commer- 


l ciali, ha colpito molti rami importanti della pub- 


blica rendita, ma Sua Maesta ha la fiducia, che il 
tempo non sîa lontano, in cui mercé della divina 
provvidenza, il commercio, e l'industria del regno 


unito riprenderanno la loro operòsità consueta. 


IRLANDA. Dusrino (20 Novembre). Molti as- 
sasinii vengono consumati în questa disgraziata 
parte del Regno Unito , ed ora potremo far parola 
‘di altri sette commessi assaî dî» recente. Tre di 
questì avvennero nei dîstretti del nord, e quattro 
nei distretti del sud della Irlanda. Tutti sembra » 
che derivino da una medesima causa , cioè Vin- 
vidia della ricchezza , e la ostilità dichiarata degli 
affittuari contro i legîttimi possessori: Ogni gior= 
no ; dice una lettera di Dublino , cì giungono nuove 
testimonianze del progresso» che fa in questo paeso 
la disorganizzazione sociale, Noi ci avviciniamo ad 


| uno stato di generale insurrezione. 


s- elieieseenti 


SPIVIRIT RETI 7 


ARTICOLO COMUNICATO "| 


La Camera degli Stati d’ Ungheria nella seduta 
del 16 Novembre ha determinato di formare una 
commissione per redigere uniprogetto di legge sulla 
?stampa. Tutti gli oratori non esclusi i conservatori 
si pronunziarono pel sistema repressivo, e per la 
totale abolizione della Censura. 


‘+ FRANCIA. Parisi (25 Novembre). Lo Camere 
sono state convocate pel di 28 Decembre 1847 col- 
l’ordine regio seguente pubblicato nel Monateur. 
LUIGI FILIPPO RE DE’ FRANCESI — 
A tutti i presenti ed avvenire salute. 

Noi abbiamo ordinato, ed ordiniamo quanto 
siegue : y i 
La Camera dei Parì, e la camera dei Deputati 
sono convocate pel di 28 Decembre 1847. 

I Il nostro Ministro Segretario di Stato al di- 
partimento degli affari interni é incaricato della 
esecuzione dell’ordine presente. ; 
Dato dal Palazzo delle Tuilleries 24 Nov. 1847. 
di LUIGI FILIPPO 


La Consulta di Stato, modificando la legge 
è venuta nella determinazione di sottomettere ad 
esami e sperimenti gli aspiranti a’ posti GRATUITI 
di Uditori alla Consulta di Stato. Prescindendo dal 
considerare, che un tal modo di agire non fa la 
malizia di alcuni;scavea da ogni sospetto di préven- 
zioni e rascomandamenti ; è certo infatto, che 
questi mezzi tendenti a scoprire le qualità intel 
lettuali de’ Candidati, non sono per nulla sicuri, e 
tali, che un uomo assennato possa interamente fi- 
darvisi. Ed invero due pesi portati o tirati da due 
individui possono rappresentare esattamente le 
forze corporee; ma due diverse risposte, o di- 
scorsi, più 0 meno pronti od inesatti non rappre- 
sentano costantemente le loro forze intellettuali; 
che non di rado meno appariscono per. mancanza 
di coraggio, 0 spirito, 0 per memoria meno eser- 
citata e felice. Difatti la storia e’ insegna, che 
Eschine parlò a lungo, e con senno alla presenza 
di Filippo il Macedone; Demostene all’ incontro 
perdette il coraggio, si confuse, e disse cose non 
degne di si grande oratore. 11 celebre Newton in 
un concorso ebbe il redeat, ed in pari circostanza 
il sommo Cujacio fu posposto ad un certo Cadulo: 
eppure di questo, dice Gravina, se ne ignora il 
nome, mentre quello di Cujacio durerà, finchè vi 
saranno giureconsulti sulla terra. La pubbliea fama 
dovrebbe decidere del inerito. 
FRANCESCO AVV. PIEROMALDI. 


A aNTUNZI 
LA CHINE ET LES CHINOIS 
DEL CONTE ALESSANDRO BONACCOSI 


È un libro curioso, interessante, pubblieato 
adesso in Parigi. Trovasi in Roma alla Libreria del 
Sig. Merle, sul Corso, all’angolo di Piazza Colon» 
na, al prezzo di Paoli 11. 

csserstezeaea - 

The direction of the Italico has competent 
Professors to recomend to give instruction in 
the Italian language and literature. — Apply to 
the oflice of the Italico palazzo Bonaccorsi, Cor- 
so N. 219. 


‘’ PRUSSIA. BerLIxo (20 Novembre). Il Re ha 
indirizzato alle autorità della provincia di Neu- 
chatel e di Valendis il proclama seguente: 

‘ * Noi, Guglielmo IV, per grazia di Dio Re di 
Prussia, Principe Sovrano di Neuchatel e di Va- 
lendis ec. dopo aver preso cognizione della riso- 
luzione adottata dal corpo legislativo in data del 
29 Ottobre del presente anno, proclamente la neu- 
tralità del paese, durante la guerra civile , che è 
scoppiata in Isvizzera, e di esserci assicurati del 
pieno consenso delle quattro classi dei cittadini, 
del clero, e degli organi i più influenti del paese, 
dichiariamo colle lid i » Che approviamo inte- 


Il Collegio elettorale di Murat si é riunito il di 
20 Novembre per nominare un Deputato in sostitu- 
zione al Signor De Castellane, che mancò di vivere. 

Il numero dei votanti essendo 156 il Marchese 
De Contades ha ottenuto 106 voti, e si è procla- 
mato Deputato. 


| i 


| ramente i motivi che hanno suggerito al ‘corpo 
| legislativo quella risoluzione. 

È = =In conseguenza, nella nostra qualità di Prin- 
cipe Sovrano, e di nostro moto-proprio noi ratifi- 
chiamo e confermiamo tale risoluzione, e procla- 
miamo il nostro principato di Neuchatel e Valendis 
paese neutrale, ed inviolabile, durante tutto il 
tempo della guerra civile, nel modo stesso, che | 
quella neutralità ed inviolabilità sono state stabi- 
lite dal corpo legislativo, e dal Consiglio di Stato 
di Neuchatel. 

In fede di che noi abbiamo firmato la pre- 
sente dichiarazione, e vi abbiam fatto apporre il || 
suggello di Stato. 

Dato a Berlino li 19 Novembre dell’anno di 
{ grazia 1847 ottavo del nosîro governo. 
| Firmati = FEDERICO GUGLIELMO 

WERTHER 


I banchetti riformisti continuano sempre in 
Francia. L’ ultimo è stato quello democratico di 
Digione il quale è apparso coma quelio di Lilla 
una solene manifestazione radicale. Tra gli altri 
oratori parlarono :Ledru-Rollin avvocato e depu- 
tato e Luigi Blanc autore della Storia dei dieci anni 
e della Storia della Rivoluzione. Da unanimi ap- 
plausi di un’assemblea. fremente furono accolte le 
loro parole; furono offerti dei rami di lauro al 
Ledru-Rollin, ed al Blanc una corona civica. Una 
manifestazione imponente al pari di quella di Di- 
gioné doveva certamente far nascere i fremiti che si 
sono sollevati nella falange opposta. 


| 
| 


I ministri d° Inghilterra, di Prussia, e d’Au- 
stria, si sono riuniti la sera del 23 al palazzo del 
ministro degli affari esteri. Dopo una lunghissima 
conferenza è stato spedito un corriere frettolosa- 
mente in {svizzera, per far conoscere al Vorort la 
mediazione convenuta fra le grandi Potenze. 


BAVIERA. Il Senato si è occupato della pro- {| 
posizione per la LIBERTA’ BELLA STAMPA deliberata 
nella Camera dei Deputati, e sembrava incammi- 
{ nato a concorrere pur esso nel medesimo voto: 
quando il Ministero ha interrotto un corso ulte- 
riore della deliberazione annunziando essere in 
trattativa presso gli altri Stati della Confederazione 
Germanica un progetto tendente all’ emanaziono 
d’una legge generale sulla stampa. Allora il Senato 
si è limitato a redigere un indirizzo al Re, espri- 
mente la preghiera che al più presto sia proposto 
dal Governo un progetto di legge alla Camera in- 
torno .a questo importantissimo elemento. delle | 
pubbliche libertà, e frattanto siano riformate le || 
istruzioni per la censura in senso più conforme 
alla Costituzione, e siano alleggerite le penalità 
delle trasgressioni, abolita soprattutto la confisca 
degli esemplari. 


Leggiamo nel Nouvelliste che nella prossima 
Sessione si discuterà la questione relativa alla in- 
troduzione dei Deputati delle Colonie nellaCamera 
dei Deputati. Si assicura che il Governo sia favore- 
vole a questa misura. 


Dicesi che il Governo si occupi a fortificare la 
Corsica che può dirsi la Sentinella avanzata della 
Francia nel Mediterraneo, e che debba presentar- 
sene alle Camere il progetto per chiedere i fondi 
necessari. 


css 


RABBERIGA D'ARWNESI 
DEL CORREDO MILITARE 
SUDME, SUSCIPJ e COMP. 


Prede nor 2 
VIA DI $. CLAUDIO DE BORGOGNONI N. 871. 


di | 
PREZZI CORRENTI 


ToLone. Tutto fa credere che la flotta Fran- 
cese si ritirerà dal Mediterraneo. Anche il va pore 
Magellan ch’era partito per l’Italia è steto richia- || 
mato indietro da un contr’ ordine. È da notarsi | 
come la certezza the la flotta Francese si ritira 
s°abbia nel punto stesso in cui st sa che la flotta 
Inglese di Malta è giunta sulle coste d’ Italia. 


Franc#orT (20 Novembre). Si annuncia la | 
morte di Guglielmo Secondo elettore di Assia av- 
venuta a mezz'ora pomeridiana per un forte accesso | 
di asma. Ne venne data immediatamente notiziafa | 


(Commerce). Cassel. Son noti gli avvenimenti, che costrinsero | PER GLI UVPIZIALI 

è quesio principe nel 1831 a non riserbare che il Sodi baj. 
SPAGNA. MaprIp (17 Novembre). Il Sig. Mon || titolo della sua sovranità, abdicando il potere a || Elmo con guernizioni dorata a fuoco. . . 10 — 
prendendo possesso in qualità di Presidente, ha {| vantaggio del suo figlio Federico Guglielmo, nomi» || Berretto coa gallone in buono. . . .... ..240 

indirizzato alla Camera un discorso, nel quale ha | nato correggente con un atto del 30 Settemb. 1831. |{ Spallini da Capitano dorate a fuoco con frau 
ringraziato dell’onore, che riceveva, ed ha espresso || gie in buono. |... 00. RT 
le fondate speranze, che aveva che la sessione WURTEMBERG. STUTTGARDT (18 Novembre). 11 | Detti come sopra con frangia mezza fina.» 9.4 

aperta rendesse utili servigi al paese. La Camera || commertio fra il Wurtemberghese e la Svizzera, || Detti. da Tenente dorante 4 fuoco con fran» 
dei Deputati ha udito: 1, la lettura dal ministro |} che é considerevolissimo, trovasi affatto paraliz- gia in buono. .....,. ei 
edelle finanze della domanda tendente ad ottenere || zato, a causa della guerra fra i Cantoni confede- {| Detti come sopra con frangia mezza fina CEE Sn 
l'autorizzazione di continuare a percepire le. con- || rati. Questa sospensione ha prodotto nella nostra || Cintura dello Spadone con tutti i metalli do- i 
tribuzioni ; 2, la lettura del ministro dell'interno || piazza ‘una scarsezza ‘notabile di numerario, che rati per lo Stato Maggiore. . . ‘4 50 
di un progetto di legge risguardante l’ordine pub- || aumenta ancora perchè nessuno riceve le moltis- || Detta‘ per Uffiziali di Compagnia. | ...% 850 
blico. Il resto della seduta si occupò nelle discus- || sime tratte sulla Svizzera rimaste nel portafoglio || Sciarpa per detti... .-..;,,,, getta dl) 
sioni di un interesse locale, e nello estrarre a sorte dei nostri negozianti. La Dogana di Stuttgardt ri- || Spadone alla Piemontese .. ..; , i rudi 


molte commissioni, e specialmente quella, che 
deve rispondere al discorso del Trono. S’ ignorano 
ancora i nomi dei commissarii. 


Spada . di altro modello .-;..... 8 50 
Spadone, Spallinî, Dragona, Sciarpa, Sella e for- 


nimento per lo Stato Maggiore prezzo da cone 
venirsi. : i 


donda di merci destinate per la Svizzera, che non 
si possono spedire per’ la‘pochissima sicurezza 5 
che offrono al transito le strade elvetiche. 


AUSTRIA (18 Novembre ). Le marcie delle 


MECKLEMBOURG. 
truppe sul Pò, e alla frontiera Svizzera continuano pf PTopemnO) 


L’ assemblea degli Stati del Granducato ha aperla 


PER I MILITI COMUNI. 


sempre. Vien assicurato che queste truppe pren- || oggi la prima sessione. ora Seudi baj. 
Porro una posizione da proteggere il territorio e ona Pali n der + Cose co È 90 
rase desc Ag elena annua poda RUSSIA. S: PierronunGO (18, Novembre). Il Detto. da Quartiere © 1% 7 or 
cart ‘ zioni del Gabinetto || governo ba deciso di far trasportare immediat Spallini 7 pa; "ot 
di Vienna, né delle altre Potenze: ma gli avveni- || ment imbi i Cani (OBESI RITRAE ta 
} 4 pa É ente sulle terre della corona a Simbirsk, e Jo- Cintura del i * i 
menti la possono motivare all’ improvviso. bolsk in Siberia i moltissimi gentiluomini, spe- Gladio di oa dir î + 


(Mer. Schw.) cialmenle della Lituania, a causa della miseria in 


cui son caduti. 


I Sigg. A vventori che vnoreranno la Fabbrica: dî Com 
missioni dei suddetti oggetti in Numero oltre il 
Cento avranno il ribasso del dieci per cento. 
Roma il1 Decembre A8AT. 
—_—r—Pr———.————_ 
.  M. Pixro, L; SPIN, Direttori. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso .m 219. * 
TIPOGRAFIA DI ALESSANDRO MONALBI. 


UNGHERIA. L’ Ungheria si stà fedele alle an- 
tiche sue tradizioni di libertà e d’ indipendenza. 
Essa non lascia sfuggire veruna occasione per di- 
mostrare ‘a chi ‘siede a Vienna come i suoi istinti, 
e le sue tendenze saranno sempre opposte, e in- 
compatibili coll’immobilità Austriaca. 


BELGIO. BrusELLEs (20 Novembre). La Ca- 
mera dei Rappresentanti ha terminata la diseus- 
sione: dell’ indirizzo dopo avere adottato con 64 
voti contro:uno il paragrafo esprimente la dichia- 
razione di fiducia nel gabinetto. 
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c"DADLA' SCRUTA n UN NUOVO covsurtoni 
9 ni dai ‘Di STATO Pei 


simep’ase .t1)% 


“A GRaidissinio discapilo delia cosa pubbli- 
tas” a Consulta di Stato , non appena, costituita, 
hà tatto” una di quelle perdite , «che lasciano un 

vuoto cda j parere 1 un abisso, e però sommamente 
dice ricolmarsi. ‘Intendiamo, parlare della 
immatura fine, e tanto a buon dritto deplorata e 
hi apianita del ch, ‘giureconsulto filosofo sAvvo- 

Antonio, Silvani, deg: issimo rappresen- 
ua dell'a ’aotta” generosa, ologna. Un uomo | 
adi’ dî tante | 'esimie qualità e di.!sì svariato e 
Prottitdo' sapere è di si grande autorità , colle- 
pita °° singolare ‘modestia , da far sicuro , il 
trionfo del vero a fronte d’ogni meditata Oppo- 
sizi. è imàlagevbfmente | può aver ‘ successore 
ele’ Valga ‘a m mitigare. Lu dolore ed a scemare il 
danno! della‘ ‘sua per ‘noi sì dura ed affannosa 
partita. Ella è cosa ben malageyole , Jo ripe- 
tiadî0; ma per Bologna, patria e sede di nobi- 
riti Spiriti , nov impossibile. Ma perchè ciò 
pos a divenire un fatto per, lei sommamente 
onorevole e per noi consolantissime., noi, vor- 
remind che la scelta del nuovo De LInIaIO si fa- 
ceste dalla pubblica opinione che ha più occhi, 
el è’ Sempre perciò più ve ggente di un solo, di 
qué; li" cioè che presiede, al, governo, di nella, 
piùv ni: Là” ragion legale del buon fondameno 
lo af'eredero clio questo ‘nostro desiderio possa 

i folNci ut a noi è avviso di ‘trovarla mello 
tessò Molo “proprio” dell istituzione della Con- 
ibyeih Stato. In- esso fu, sancito che Ja prima, 
familia tao” Consultori per disposizione transi-, 
tori st afebbie dial’ Principe , come, |’ avea già 
Rn, ima che per innanzi Je terne de’ candidati, 


si ratebbero’ da” ‘Cotisigli Comunali in forma di | 


ani proposta, è da” ‘Consigli Provinciali in for- 
d'Actinitivà.* Îi Casò ben” ov vio, € fatalmente 
cho pho' presto AVveratosi (e su, qual capo!) della 
morte di qualtunò degli eletti nel corso della 
Hina" degis istatatà”, i ifoni fù preveduto , e però, 
OCCOrSO” îf caso, sorge il dubbio, se per la scelta 
dbi' siccassore debba farsi. riviv ca, la già passata 
disposizione, transitoria 30 quella, per l’ osser= 
Van: della stretta legalità, debba rimettersi 
alle” rappresentanze municipali e prov inciali,, 
secondo l’ordine stabilito. dall’art. 72 del Titolo 

ono, ‘anticipandosene il tempo pel caso straorr 
dinlario. Noi Siam del credere che questa seconda 


sia la più retta e ragionevole interpretazione | 


delta” Legge che, quando tace, dee sempre per 


legale” dforismo Hitenersì per favorevole al, con- 
" Bilob gii 


| se male non ci apponiamo,, portare a_ far, più 


‘ ed avente i medesimi requisiti in lui dalla Legge 
! richiesti. E noi. ci. confidiamo che questa no- 


stoi7r i 
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IL PREZZO DI ASSOCIAZIONE SI PAGA ANTICIPATO 
| Per Roma, e lo Stat , 


Pontificio .sseerseerese 
Pèrigli altri Stati d'L 
n talia (irancoial cone 
fine... I SI ei 
Pe gli” $i all Esteri 
franco ‘al cohfineli.|& 


‘Un’solò nfemero baj. Cinque 
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cessionario. E tanto più risolutamente noi an- 
cessi Iddio) accadere non di rado e spesso inter- 


la necessità. del rimpiazzarli di presente ; senza 
potersi attendere, la legale e periodica elezione di 
Ottobre. Ora dunque, secondo, a noi pare, non 
è da prendersi una determinazione straordina- 
ria, ma sì è da farsi un nuovo canone: di legge 
per ogni futuro possibilissimo evento che. pur 
troppo è nell'ordine delle umane vicende. Quin- 
di è che, dovendosi aggiungere al Moto-proprio 
un Esalario da essere stabilmente di norma per 
l’ayyenire,, noi speriamo che il sapiente Legisla- 
tore, non, ostante l’urgenza del momento, prefe- 
risca di attendere! ‘che la proposta delle terne, per 
convocazione estemporanea, de” Consigli ; :Gomu- 
nali e.Provinciali , faccia.il SUO.COrS0;.>.+.10 +, 
D'altra parte, goose a noi doversi ben anco 
riflettere che, se l'Avvocato Silvani prematura- 
mente è nl all’ ultima linea delle: cose,, non 
per questo non ha consumato il corso della sua 
onorata deputazione; e però essere ricaduto alla 
sua provincia, il dritto di proporre per terna 
coloro che, stimeranno adatti a succedergli, e 
meritevoli di prenderne. il luogo. E poichè l’op- 
portunità, ce la suggerisce, noi qui non ci passe- 
remo dal fare una considerazione che dovrebbe; 


compiuta e previdente la Legge. Essa, a-quel 
che pare, ha presupposto che i Calini doves- 
sero andare immuni da croniche e diuturne, in- 
fermità e da morti intempestive , se così possono 


estrema vecchiezza. Ora questo essenziale difetto 
ella potea ovviare.col determinare che ogni Con- 
sultore avesse un supplente, eletto com8egli stesso, 


stra qualsiasi proposizione venga presa in esame; 
e qualvolta sia riconosciuta conveniente. e si 
adotti , sarà certamente più raro. il :caso della 


Consigli Comunali e Mupicipali in occorrenza di 
rinunzia 0 di morte, e sarà meglio accertato che 
la Consulta sia sempre in numero -per. bastare 
alle sue moltiplici e gravi incombenze e per. far 
si che non sia mai in ritardo Ja spedizione degli 
affari che risguardano il regolare'andamento del- 
la pubblica amministrazione e l’emenda.d ogni 


abuso ‘e disordine nella gestione degl’ interessi 


tremosi ‘per seimesi perunanno 


131 20] 6.120]? 12.'= © - 


«diamo in questa sentenza , in quanto che.il caso , 
ora avvenuto: può, per ,cagion naturale (il che 


venire che,.sendo limitatissimo il numero dei | 
Deputati], ed alla mancanza di uno, o più.si senta , 


chiamarsi quelle che ne col pisconoli innanzi alla. 


sopra discorsa straordinaria. convocazione dei, 
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dello Stato ed in tutte, quelle cose che. debbono 
conferire ad eliminare i mali e. ad, accrescere; il 
benessere de’ governati. 


igi9s1929.A van ads 


"DEL LE RAPPRESENTANZE MUNICIPALI 
"HAT SIGNORI ‘DEPUTATI DELLE: PROVINCIR” 


DIY 1 Osip. 


Affini Fl Ag n i 
(Ped. PItnlico N. er) 1.9 Dot 
fa 1n22990 


+ Leggesi nell’Editto Sy Luglio, 1834: «che net 
Consigli de? paesi zi in cui. non 0? è distinzione di 
ceti, DUE TERZI: del Gunsiglio sono! composti di 


ghi, in cui esiste,distinzione disceti j:debbonst 
formare PERUN\TERZO di persone nobili: po 
sidenti ze PER UN ALTRO TERZO di possidenti 
non nobili ;;e sì nel primo; come hel secondo 
caso, i Letterati, i Negozianti, e glicArtistivdi 
capo.cestituiscono UN,soLo:reRZO:del Wonsiglio. 
.Si ha pure nella Legge che: possessbri.de’be> 
ni attualmente ecclesiastici, edfi Luojhi Più sono 
rappresentatine’ Consigli da? wa PET gta 
intervengono con voto. ì fosm ils 7} 
Èad ib I tuliiiaifion 
ranzaè sempreoligarchica:pur nulladimeno; ove 
nella medesima;sia veramente probità ed instra> 
zione, ed; 0vE .Jtultimo ;terzo.del. Consiglio! îsia 
inviolabilmente , ed integralmente delle saltrò 
classi, alle quali, è destinato; (ed' in questoi.terzo 
| dovrebbero esser compresi i Consiglieri Salariati} 
ed Appaltatori., di cui ragionammo:; qualora 
non piacesse,ristringere il: mumero:de’riobili} @ 
de’ possidenti ; ampliando con ‘maggiore’ utilità 
quello delle altre: classi ) puossi avèr fidueia'che 
la gran macchina del Municipalismo non torni 
ad essere; una macerie di patti disgregate eni 
| miche;yeome.la vedemmo: per: x viper dignità 
‘ di. sue condizioni, il n] ri Sodob 
Notiamo quindi che i possidenti nobili, è posi 
| sidenti non nobili, i Letteratis ‘i Negozianti , 


siastici ( sebbene collettivamente! presi) sono ‘in 
numero inferiori assai a quella moltitudine pro- 
letaria. ‘o di anguste fortuné,chè perciò rimane 
esclusa idai Consigli; Ora chi assicura che questa 
ingente massa di popolo serza voce non sia mai 
gravata indebitamente nelle Consiliari delibera=' 
zioni? È ragionevole adunque che abbia chi pe-' 


stituîre i Patroni della Plebe, ai quali sia lecito 
di sedere in Consiglio. 

All’\onorevole incarico di Patroni si chia- 
mino, «anche per Legge, i Parrochî. Quest? , 


dt MB E e 


possidenti; e che è Consigli Comunitativi deluò» - 


gli Artisti in capo, i Possessori ‘de’ beni Eccle> 


culiarmente la difenda. Debbonsi pertanto in-. 


i. Rimane a farsi alcuna considerazione sul 
diritto di assistere ai Consigli. Non vi è parola 
nell’ Editto 5 Luglio 1831, che attribuisca un 
tal diritto ai Governatori. Ma questi rispondono 
che nell’ articolo decimo del titolo secondo si 
|| vuole che nina proposizione potrà esser messa 
"în deliberazione nel- Consiglio , se nell’ atto di 
convocazione non è stato espresso l oggetto da 
deliberarsi, e se il medesimo non è stato maxi- 
FESTATO alla immediata autorità Governativa. 
Or bene; la legge dice che debbadisi mamifestare 
‘al Govefhatore gli oggetti da delibetarst. dal 
Consiglio; e non dice che debbasi invitare il 
| Governatore ad intervenire per deliberare su i 
medesimi oggetti unitamente al Consiglio. 

E, se alcuno amasse la;spiegazione del per- 
chè gli oggetti da deliberarsi dal (Consiglio deh- 
bansi manifestare al Governatore, l'articolo duo - 
decimo' ne appalesa chiaramente i motivi. Di- 
chiara questo articolo chie 0ygni processo verbale 
delle sedute Consiliari si trasmetté in copia con- 


più che altri, conoscono per proprio ministero | 
le necessità delle famiglie , chè sono a lèrof$og+ 
gette; a questi specialmente/si ricorre dai poveri | 
in qualunque luttuosa evenienza; in questi ri- 
posa ordinariamente la popolare fiducia, Più; 
ad altri potrebbero talvolta essere occulte le la- 
gnanze del povero oppresso, ehe non si attenta 
a svelarle per tema di maggiore oppressione 3 
ma ciò è meno probabile nel Parroco, cui Zide» 
ramente si manifestano le coscienze, e si pale- 
sano inrancori prodotti dalle angherie de’tirans. 
etti, ché, per quanto vogliasi migliorata la 
condizione del secolo, sempre oseranno di ri- 
prodursi in.ciascuna.Comune, scià 
Ne’luoghi della quarta classe uno potrebbe 
essere Îl Patrono, due in quelli della terza, tre 
in quelli della seconda) è quatto in quelli della 
prima. © srt 1 
‘I Patroni dovrebbero eleggersi dai |mede- 
simi Parrochi insieme riuniti, e sciolti da gua- 
lunque dipendenza per la elezione ed anche me- 
glio dai Padri di famiglia raccolti presso i Par- 
rochi. E perchè tuttii Parrochi, o gli altri suc- 
successivamente potessero esercitare il Patrona- 
to, necessiterebbe che î medesimi in ogni bien- 
nio riuniti mutassero, 0 confermassero i Patroni, 
che furono in esercizio. 

; I, Patroni dichiarano, al Consiglio i prov- 
vedimenti opportuni a:tutelare la plebe; recla- 
mano, protestano contra ogni risoluzione , che 
dal Consiglio si prendesse in aggravio della ple- 
be. Se vogliasi allontanato ‘ogni arbitrio , è 
necessaria la instituzione de’ Patroni. 

1 Perchè poi :le ‘cose Municipali procedano 
sempre con ischiettezza, è d’ uopo che Je Pro- 

posizioni, che recansi ‘a deliberare in Consiglio; 

siano pubblicate nel medesimo: giorno, che s’in- 
timano ai Consiglieri, onde ciascun del popolo 

sia in grado di dare in iscritto quegli schiari- 
menti,-che credesse opportuni, schiarimenti da 
leggersi dal Segretario, e: da riferirsi nell’ atto 

Consiliare. j 

Similmente le Risoluzioni debbono essere 

pubblicate, affinchè il. popolo conosca se siano 

conformi alla giustizia. Finora si è praticato un 

sistema misterioso, e da un tal sistema sono de- | 
rivati moltissimi danni. O. Je risoluzioni sono 
ne’ limiti della equità, ed ‘in questo caso si fa 


tivi, debbesi direttamente inviare al Delegato, 
ed in consegnenza la pratica di rimettere simili 
atti al Governatore, è un abuso, è una viola- 
zione di Legge... f 
‘Quì soggiungono alcuni, che il voto del 
Governatore è necessario per vie meglio caute- 
lare l’interesse comunitativo. Ora è a conoscersi 
ove sia più probabile l’inganno 0 nel voto unico 
i d’un Governatore, 0 nella maggioranza devoti 
lun Consiglio riformato secondo la Legge. Tutti 
converranno che sarà più facile ad ingannarsi 
un parere selitario, che più pareri insieme as- 
sociatisi di persone prode è instrutte della ma- 
teria, che si tratta. Dunque il voto del Gover-' | 
| nators è inutile se approva la risoluzione; e, se | forme al Delegato, il quale esamiua se sono state 
f larigelta, è sempre accompagnato dalla presun- È osservate tutte le regole, e formalità prescritte, 
i zione di erroneità,e perciò adduce la conseguenza | enon trovando per tale rapporto veruna eccezio- 
di quasi certo pregiudizio. ne, approva l’ atto. SI ECCETTUA però il caso, 
E manifesto che una tal dipendenza dai || in cui una risoluzione involva oggetti, nequali 
Governatori è causa di molte inconvenienze. possa aver parte l'interesse del Governo, 0 della 
| Esaminiamone alcune. i Provincia; nel qual caso l’ anzidetta autorità, 
Va un Governatore al possesso del suo Di- || che n° è costiriiza responsabile, sospende la ese- 
stretto; i più ‘astuti (che sempre vi sono) dei cuzione , e secondo la natura della cosa prov- 
luoghi soggetti: alla sua giurisdizione , si fanno | ‘pedé , 0 riferisce a chi spetta. Si manifestano 
un pregio di dedicargli sollecitamente con osse- adunqne al Governatore gli oggetti da delibe- 
| quiosi blandimenti /a loro serviti; questa servitù || rarsi dal Consiglio, onde unicamente conosca se 
cerimoniale si cangia tosto in amicizia. Ciò pre- | vi abbia parte 1° interesse del Governo , 0 della 
messo, il Consiglio risolve uma cosa, ché non Provincia; ed in tal caso (secondo che si vuole 
piace all’ amico del Governatore: che ne segue? | ‘dalla condizione del proprio. officio) avverta il 
Il Governatore cede, 0 almeno può cedere all’im- Delegato , affinchè questi possa opportunamente 
pegno dell’amico; fa, 0 almeno puo fare un prendere i temperamenti più analoghi alle cir- 
voto, che sia uniforme all’intenzioni dell'amico. || costanze. 1 sascp ani 
La risoluzione Consiliare sì trasmette al Dele- Ma sia pure che la manifestazione degli 
gato; questi osserva il voto contrario del Gover- oggetti da deliberarsi costituisca il diritto di as- 
natore; e Ja risoluzione consiliare non si approva. || sistere alle Adunanze Consiliari. Diritto però di 
L’ intrigo prevale; l'interesse comunitativo ne | assistere non significa diritto di votare. Il Go- 
ha detrimento; la rappresentanza municipale | vernatore assista pure se vuole, come Autorità 
diviene un nome vuoto di senso ; una nullità. { che invigila pel buon ordine ; ma il suo nome 
Presentasi al Delegato la terna del Capo || nè anche dee comparire nel Verbale dell’ Adu- 
della Magistratura. Chi de’ tre nominati si ap- | nanza, perocchè la Legge stabilisce che i pro- 
| prova? Colui, che ha il voto del Governatore? || cessi Verbali delle sedute Consiliari debbono cone 
onore al Consiglio, pubblicandole ;:0 sono in- | Ma colui fu incluso per un suffragio? è l’ultimo | tenere è nomi de’singoli Consiglieri intervenuti; 
doverosé; ed in questo ‘caso non debbonsi am- | eletto dal Consiglio! Non importa; la mancanza | e si sottoscrivano da tre Membri della Magistra- 
mettere, ed è lecito di ricorrere contra le me- { de’ voti del Consiglio si supplisce dal voto del | tura almeno, e da quattro Consiglieri che saranno 
desime: ' i Governatore. Ma quell’ uitimo eletto ha pure | responsabili della identità ed esattezza dell'Atto. 
Ammesso il ‘caso de? reclami, sembra che | qualche personale eccezione, che ‘si deduce al | Del Governatore non sì fa motto. Quod lea vo- 
vogliasi vulnerare l’autonomia Municipale, che || Delegato. Che perciò? La onestà, la capacità, | /uit, expressit. 
nel ipresente nostro sistema è vincolata dall’au- $ Ja idoneità dell’ ultimo eletto consiste nel voto Essendo pervenuto in questo punto ‘del di- 
torità dei Governatori, e «dei Delegati. Rispet- || del Governatore. scorso, non fia discaro, se, come per episodio, si 
tando le-opinioni di egregii pensatori, che ame- Muovesi nel Comune una questione di quel- || dà a conoscere che i Governatori all’ ipotetico 
rebbero cotesta autonomia senza limiti, diciamo || le, che debbonsi decidere dal Ministero Delega- privilegio d’intervenzione unirono l’altro onni- 
però che la medesima, degenerando in licenza, || tizio. La ragione di chi è? Di colui, che può a- || naménee arbitrario di esigere un gravoso emo= 
ha bisogno di cr Dee: Ma pria di pi il voto del Governatore. Si è veduto” proporsi | lumento sotto lo speciosissimo titolo di spese di 
ragionare su queste uopo osservare come | versia i i - ll viaggi, fù pn 
pri Ponte I at p x rg = qua ebbi ddp gar al Delegato. Il Go | viaggio dal Capoluogo al Comune, ove recansi 
P accennata ‘dipen- { vernatore opinò a vantaggio del Comune, edil | per assistere ai Consigli, di modo che (fissatasi 
denza. gi Nati Comune ebbesi vittoria. Si ripropose la contro- | Ja tassa di venti soldi per ogni miglio della 
Ri) In quanto ai Governatori, la pratica dimo= | versia ; ma venne altro Governatore , che opinò strada più lunga; benchè sianvi altre strade co- 
stra che ogni attoConsiliare , ed ogni delibera | a vantaggio della parte, che pria fu soccombente, { modissime e più brevi per le quali passano 
zione Municipale s’ invia al Governatore, che || e la ragione successe al torto, il torto alla ra- effettivamente) coteste i SR Ra, assunsero 
cal.suo voto la rimette al. Delegato. Similmente: | gione. . la natura di un traffico non decente dell’autorità; 
la pratica dimostra che i Governatori pretendono Che si direbbe poi se il medesimo Governa- || ed'è avvennto che alcun Goreraziore ps : 
un qualche diritto di ‘assistere ai Consigli, | tore, nella medesima materia, nel medesimo || tendo 0 non volendo accedere all’ pEr 
Ma la Legge del 5 Luglio 1834 mon dice luogo, con le medesime prove, e fra Ie medesime Consiliare, incaricava 0 il Giudice Supplente o 
in. alcun modo che gli Atti Municipali debbansi parti , prima avesse fatta’ una informazione , || altro Mandatario, che in pre se va ad 
mandare al Governatore; anzi dispone che ogni | quindi un’altra contraria alla precedente? Non || assistere al Consiglio O) i ero pa? di ali 
n o n ila tit busera 9% $i À 4 fi 
processo verbale delle sedute Consiliari verrà tra || s ignora che Te risultanze variarono secondo la |{ emolumenti, che alibi ; ii a il Si 
smesso in onpia conforme al Delegato della Pro+ | variéta delle informazioni. di Sua Signokta RI li 
po n° ini + pre i cipria ai LR ad ammettere coteste È avvenuto pure che quel Governatore, il 
$ , che, e dalla Legge, tornano 


ici | CONGIGII IAG Or ONz8 o Di quale non potè accedere al Consiglio sta per in- 
trasmessa al Preside della Provincia prima del È in evidentissimo danno de’ Comuni? | comodo di salute, sia per Palgkiia PURA 


(DE Pi PISIET 


RI Go Mie e IR din 


ser —_prnantao 


Poritificio it formare por tutto una tefige! ‘benerale 1812,0 quella Mld ch ‘reggeva gti ord dub- 
‘sugli impiegati, la quale stabilisca il numero e gli | 


| Dlici sotto la dinastia arigonese. | sei 
officii dei ‘medesimi presso ciascun dicastero, i Un'altra Tetterasotto Ta stessa datà pren 
requisiti per entrare in quella carriera, i modi di 


| ;6he,i il Governo abbia già conceduta. da soli f- 
avanzamento; i congedi, le pensioni i diritti e i 


vica alla. città di Palermo. i 
| doveri degli impiegati. Quindi valendosi delle fa- 
coltà impartitele dall’Art 26 del Motuproprio ha 
preso l'iniziativa di proporre al Cardinal Presiden- 
te che la Sezione legislativa della Consulta sia.in- 
caricata senza indugio di occuparsi intorno ad un 
soggetto così interessante. 


v gione 4 via pel pian quan 6 fonte: fece | 
“adire la Hiofaaione Consi iliare, onde ripro- 
porla con la sua presenza, e così non: Medit 
“E pps A della Diaria. i 

91039 NY si omette di accennare uno stratagemma 
betcissimo a moltiplicare i Consigli. Il Gover- 
+ malore scrive al Delegato che nel tale, 0 nel tale 

«altrié Comune: (sempre i più lontani dal Capo- 
Tubo per l'aumento delle Diarie ) è necessario 

BOTT provvedimento (frase, di costume ). relativo a 

»iqualehe cos municipale. Il Delegato risponde 
‘ehe si senta il parere del Consiglio. TI Governa- 
tore. da invitare adunanza straordinaria (spesso 
sanche.tre. volte);. egli vi assiste, e.il guadagno 

o dani > prodigiosamente si aceresce. |. | | 

vi ‘a astuzia. talora dè’ Governatori destina è {' 
gior "ni €; le ore ‘delle sedute. Consiliari, E perchè 
giò? Perchè nel medesimo giorno possa ‘il Go- 
vernatore presiedere ai Consigli di diversi luo- 
‘gui; 3 a sesta in un. (Comune; a nona in un altro; 
ed in un altro @ vespro ;.e così , facendosi un 
solo cammino, si percepiscono gli emolumenti siderio ‘e ‘speranza comune ‘che |i numeri che lo 

di tante Diario, quanti sono i Consigli, compu- distinguono altamente siano messi a profitto della 
tandole sempre, «dal Capoluogo al Comune, ove | cosa pubblità con conveniente stabile colloca- 
si. fa la stazione per emungere l Birario Muni- fl mento. — 

«clpale. 

‘‘.Conosciutesi pienamente dalla Segreteria di 
Stato cotali mercenarie bassezze, con Dispaecio 
del 14.Febrajo 1839 ( Num. 83172.) si dichia 
rava che è Governatori NON HANNO DIRTTTO 
ALCUNO a conseguire NÈ emolumento, NÈ rim- 
Borso di spesezallorchè si portano ne luoghi.sog- | 
getti alla loro giurisdizone per assistere (come 
Autoriti politiche, non già per votare) ai Con- | 
digli cl omunali, ovvero alle Fiere,,,0 ai Mercati 
È, con altro Dispaccio del 23. Febrajo del .me- | 
idesimo anno (Num. 85050: ‘) ESPRESSAMENTE | 

+ sî dichiarò che nella'generalità della massima si 
comprende ancora che NON HANNO i Governatori 
DIRITTO NÈ di esigere dalle Comuni pe suenuni-. 
recati titoli aleun'imezzo di traspor ‘lo NÈ di farsi È 
pagare dalle medesime ciò ch’ essi possono avere 
speso a tale oggetto, (sebbene .a, coteste spese 
suole.suppiire qualche amico } che somministra 


8 


Colle due surriferite lettere l’estensore di un 
‘breve articolo ;premessovi nella Bilancia N62 ha 
inteso di smentire:la voce corsa in Romardi un ri - 
volgimento. im Sicilia; ma com vivo dispiacere noi le 
j troviamo anzi capaci. a recar: gli‘animi in' opposta 
j persuasione.-1l. più forte appoggio del suddetto 
estensore sembra che sia sulle nuove portaté dal 
Vesuvio, cioè appunto di dimostrazioni avvémite’in 
Palermo ne' giorni 27:28:29. Novembre ; ‘in cui ‘la 
plebe-s'era accalcata alle: prigioni pubbliche per ti-- 

© | derare i detenuti, e contro la-quate' il ‘piechettò di 

‘Giovedì 2 corrente’ partialla volta di Firenze || guardia avea fatto fuoco. Un:evento ‘adunque ‘ocèa - 
il sig. Pacheco, capo del partito puritano di Spa- HI sionale esisteva, le cui conseguenze, a megarle; hàn 
gna. A lui succede confla stessa qualifica d’amba- | d’uopo di positive contrarie assicurazioni, te quali 
sciatore il Sig. Martinez della Rosa. mancano, e appunto mancano perchè i vaporisdi 
Sicilia sono fin. qui;.in difetto: del’ regolare loro 
arrivo, su che l’interpretazione non porta avere- 
dere perfelta quiete, nell’ isola. Di; più. Ja veritica 
non può ammettere. la semplicità.det. prenarralo 
avvenimento, mentre non. è (a credersi: tanto 
i bruiale la truppa napoletana da far fuoco; sul 
popolo ad ogni qualsiasi moto del medesimo, 
finè così crudeli gli ordini del Governd da coman- 
Fuori di Porta San Sebastiano, nella notte del | Jare vecisioni è catneficine ‘ad ogni ‘pie’ sospiato. 
giorno T due carreltieri furono assalili da due UO- | Potrebbe poi argomentatsi chie’'s0 1 adundtA dra 
| miniarmati di fucile,'che Ioro:intimarono discen- | per liberare prigionièri ciò non avviene che presso 
dere: dal carretto, e prostrarsi a terra/ Essi scesero 4 1jy olgimenti già miessi ‘in ‘atto. Che' poî le notizie 


ma non per tal uopo, poichè animosi si gettarono possano essere precorse e che Lord Mintho în' ispe- 


3 DI scali i a? i 
addosso agli ‘assalitori, ano; de? quali tag Uni cioziario grado di ‘averle ricevute anche sta 
colpo di fucile.che fortunatamente non prese fuoco. 1 mancanza di Avetvo le Vapori ordinari, noù è 


| Gli assalitori furono-presi e legali.dagli assaliti., {farne il mirficolo che ne fa la Bilancia: dacchè în 
che li.condussero alla Gran-Guardia in piazza Co- ll una distanza tanto breve come quella che inter- 
lonna. ‘f cede dalla Sicilia a noî può esservi altro mezzo ad 
aversi nuove; massime da un personaggio che per 
la squadra del suo Governo , la quale percorre, ì 
nostri mari, ogni di ‘ne riceve, tanto più se a 
Civitavecchia pervenne un Piroscafo inglese che 
‘avea toccato Sicilia. Smentisce poi del tutto lo in- 
duzioni della Bilancia, ciò che discorre la seconda 
‘delle riportate lettere. Sulla prima delle quali per 
sola estranea osservazione può dirsi, che la pene- 
trazione dell’antorevole straniero imp rziale «per- 


Vici sonaggio che 1° ha scrilta perde assai di credito nel 
al Governatore la vettura, le cibarie, ed. altro f terra duc persone: ciò era bastato a disperdere la f gare egli così alla buona il si dice dello scritto 


che occorra); CHE rapporto alle Fier e eat Mer-. È moltitudine. \ ..n. | del Re di Napoli alla Regina Vittoria per pregarla 
cati la Legge dà giurisdizione agli Vditori Le- In Napoli niente di nuovo: il principe Scilla È ‘1 ritirare dal Mediterraneo la flotta inglese. 
gali per assistervi; nè la giurisdizione di essi | tiene sempre!it portafoglio degli affari esteri e Mon- A migliore conclusione di tutto noi ci limitia- 
può venir meno con Ta presenza dé Governatori; | signor Cocle conserva îl suo e salate “ # mo'a ritenere àvvolli tuttavia nell’ incertezza gli 
o finalmente che NÈ PIU’ INTERESSANTE; É LA | ON voglia sentire discorso nè di riforme, nè di {avvenimenti di Sicilia: de' quali si è discorso e si 
LORO PRESENZA NE'CONSIGLI COMUNALI, @- | "Utamenti politici. L'orizzonte è carico di nuvolisTa | giscorre qui in Roma. 


rod? ribal . , a è grandissima soprattutto nelle provincie. 
vendola sora facoltà di assistervi (unicamente rosi nd ÎLde nédi vai sentire parola di Lega (30 Novembre ). Da lettere provenionti da 
pel buon ordine, come dicemmo di sopra) Ma | asganale italiana; | Palermo rilevasi che il popolo si è armato, ed ha 
di j “Og Ù | ottenuta V'istituzione della Guardia Civica conces- 
MAR ARL IAFESANCA, parta vit La grippo ha invaso xapoti: speriamo che | ;a gli dal luogotenente General Majo - A Napoli la 
(Gosì parlano le: dilucidazioni alla Logge; 3 | questa volta hon precorra il colera, che stando a Voll EteTo prodoito sommo mnalconiento. n el 
’ ® *L* n LL» . ® ld . LI 
i abuso però ancora sussiste (forse in PeR notizie, zi o Vr nel ceo inilitàtettà, nofentalo dalle incertezze che prod 
neghi gprà contava di e sonovi Governatori boe TEPeRO S Sg da SaR È <h pnt nio prmsnti va la repentina scomparsa del telegrafo di Palermo 
fanno più capitale di questi condannati emolu> || tiene Tontani da questa spiaggia i piroscafî della | ja-guale dava a supporre. grandi. mutamenti nel- 
menti, che del salario annesso all’impiego. | medesima città, i quali si trovano in quarantena a | vrdinario corso delle cose. — sa 
*Go- || Genova. I RINO 
og pinta Aete Itp piani P° st Il pacchetto a Vapore inglese proveniente da La Gazzetta officiale delle due Sicilie in data 
dall: sica di ridi nie siria Malta e arrivato nel golfo da breve tempo, n’è ripar- {{ dal 6 Decembre dell’interno dà le seguenti notizie.. 
cp gs pipe i Lele gi tito immediatamente in cerca della flotta inglese. | Il Vesuvio, dopo non lungo interrompimento 
pia Municipale non ha che dolersi di un abuso, Si pretende sapere che'îl re abbia scritto di suò | delle quotidiane eruzioni accennate da noi, da più 
là cui remozione è ne? voti della. civiltà del se- pugno'alla regina Vittoria; prégandola a non per- || giorni alterna con la calma qualche leggiera esplo- 
colo, Relativamente poi all’assistenza de’Gover- | mettere che la flotta ‘inglese batta le nostre acque. { sione d'innocue fiamme, che, di notte, sotto un 
natori ‘ai Consigli, se verrà Toro interdetta DA- cielo quasi sempre sereno e stellato ci presentano 
DOYFVERO la percezione degli emolumenti per è 


quanto svariato, altrettanto gradito spettacolo !!!! 
le Di igrie, anche queste inutili intervenzioni cos- 


seranno immediatamente. 


0 STATI ITALIANI 
ROMA: 
CONSULTA DI STATO 
) Sezione delle Finanze 
La Sezione delle Finanze nell’esaminare il pre- 


ventivo Per.l’anno 1848 ha creduto essere neces- { I h pie 
sario a ben ordinare l’amministrazione dello Stato È zione politica dallo stanziare la costituzione del 


Lè stampe del progetto di regolamento interno 
per la Consulta si sono già distribuite ai Deputati, 
i quali tra non mòlto si aduneranno in generale 

Sessione! per discutere sullo stesso. 4 


“È voce che il benemerito' Sig. Conte Pietro 
Ferretti ‘sia per giungere tra noi ‘domani. È de- 


NAPOLI: ‘Legg iamo nella ARIE il seguente 
carteggio : 

(4 Decembre). Il pacchetto a Vapore. il Ve- 
suvio artivato ‘ieri da Palermo ‘ci ha recata la no-. 
tizia che in seguito delle dimostrazioni avvenute in 
quella città ne” giorni 27, 28:29 Novembre, buo- 
{ na parte della plebe si era accalcata alle prigioni 
| pubbliche per liberare i detenuti; ma che il pie- 
chetto di guardia avca fatto fuoco e stese morte a 


Un’ altra lettera proveniente pure da Napoli in | 
| data del 6 corrente reca Ja notizia che solo in Pa- 
i /ermò era seguito un movimento popolare,. che il 
| detto piroscafo il Vesuvio era stato trattenuto tre 
i giorni nel porto, che il Duca di Serradifalco e Rug- 
giero Settimo avevano sedata con la loro influenza 
la‘moltitudine tumultuosa, intramettendosi ‘me- 
diatori tra il'popolo e il principato. All'epoca della 
partenza del Vesuvio era generale in Palermo la 


STATI SARDI 


TORINO. In Udienza del giorno 27 novembre 
il Re ha sottoscritta una legge organica sull’Aî- 
ministrazione Comunale e Provinciale, ed una ge- 
nèrale disposizione sui sensali, ed agenti di Cambio. 


Gran molo per l’armamento di Genova...Non si 
vedono che trasporti di fucili, di palle, di.bombe. 
speranza ‘e la espettazione che il re desse mano | Tutti i fondi, tulte le batterie fin, quelle a fior d'a: 

i alle riforme, e ‘che cominciasse la nuova instaura- f cqua debbono essere guernite come se fra quindici 
i giorni dovessero sostenere un assalto. (Patria) 


rod «|: L° IPABIOO 


‘sono lontani dall’avere glist essi în nferessi dî'qel- 
lo, noi non possiamo guardarci dal riandare. in 
mente i risultati ottenuti altre volte da anesla po- 
litica medesima. Così, si ebbe lungamente la pèr- 
‘suasione di agire di. concerto colla ‘Inghilterra in 
Ispagna. Sì fece una, trattato | espressamente per 
| assicyrare,la concordia»,e, la, unanimità; di proce- 
dere relativamente a quel regno. Cosa SM 
“fatto all’ombra di quel' traltafo? Nulla! M'gior- 
‘no, in cub abbiamo: voluto tentar:di fare alcani che 
«pel matrimonio della regina;Isabella: ye. della isua 
.germana , si è dovpla infrangere, 1’ alleanza a ri- 
schio dì compromettere contemporaneamente la 
| pacé: generale; Abbiamo anche’ avato un \ontir- 
dato: europeo perigli affini; di Oriente.» Qual mne fu 
l'esito? Noi siamo stali.in qualche;modo. espulsi , 
e gli affari d'Oriente si sono composti senza Ja 
niostrà mediazione, a nostro dispetto, è ontro di 
‘noi. Vi:è un’ trattato particolare tra Ta Francià$ e 
l’inghilterraysulle.rive della Plata) Questo trattato 
; dura da sette, 0d otto ani. Ha sussistito malgrado 
i l'infrazione dell’ intento amichevole su futti gli 
Paltri punti. Ma a che ci è servito’? Sè non 'a farci 
- spender molto tempo; milta forza mavale, e molto 
‘ danaro per tenere il nostro commercio vivo in quei 
impe ’ unione, del 
Texas agli Stati-Unitt, è mantenere il famoso egui- 
‘hibriv'americanò; @ì cui il'ministro degli affari esteri 
Uha spiegato lasteoria dalla; tribanao Qualijme fàrò - 
i no gli effetti? Hl-Texas si unì più rapidamente, ed 
il Messico Io sarà alla sua volta senza che noi ci 
| proviamo neppure ad 'impedirio. Vi fu inline ale- 
cordo per: la: intervenzione Tini Portogallo. Diteci 
adunque cosa ha questo prodotto? Al preserite noi 
ignoriamo, come,restarvi senza. pregiudicare ai no- 
stri reali intéréssi, nè come uscirne senza di venire 
ridicoli al cospetto dell'universo, !% 
Questi antecedenti si offréno naturalmente allo 
Spirito nelle attuali,circostanze. È la storia mede- 
sima dei nostri tentativi infatto, d° imprese. con- 
certale. Pòossa quella, che ora incomincia non as- 
‘somigliare alle altre ‘negli effetti! Non sappiano 
meglio presagire per ora. ;ototbtlblty 


| perd avevano discacciato i Sonderbundisti dal Pon- - 
ite di Gisliker, e si erano impadroniti di questo, po- 
‘sto alle 3.e mezza. Ogni attacco ha:costato notabili 
‘sacrifici. L’ infanteria, ed fi carabinieri s° impe- 
i.gnarono in. un combattimento ; che durò dalle 8. 
alle 11. del.mattino per prendere d’,assalto i. Ro- 
thenberg, ed obbligarono il nemico a-ritirarsi nel 
«culmine. più eccelso del monte. (..;.}> i 


ts PU 
-"(26Nov-.) Il-Re-ha ordinato l’jarmamento , e | 
l’approvigionamento di tutte le fortezze , ed i. Co- 
mandanti sono invitati aitrasmettere i ruoli della 
. Guardia Nazionale, che eransi formati nel 1821. | 


0 "1 Governatori di Genova ; è Torino hanno date 
le dimissioni. Non si dubita che il Re non sia per 
accettarla... irrogate allo 


: Da una lettera di jGenova:(29 nov.) rileviamo : 
«Riarrivata qui ultimameute Ja deputazione di 
Sardegna; presieduta dal vescovo di' Gagliari:! 
;}»ogàbRe partirà il giorno 4 dicembre) e la popo- 
» lazione di:Torinoy:si dice, gli andèrà încontro fino 
{a Moncalieri con ottomila bandiere.ì Domanî mer- | 
».coledì, in Genova vi-sarà festa aliCasino, con tutte 
vile bandiere e. venti depuùtazioni...Il Re Carlo Al- 
-berto, neliricevere il marchese Balbi Piovera , gli 
\\chiese quale impressione avesserjfatto sui milanesi 
le.riforme:delloi Stato ‘Sardo, al che rispose il Balbi 
rtutti fidare sulla: forza ‘militare del Piemonte. A 
[quelle parole dicesi cheal' re venissero le lagrime 
ivagli occhi; quindt riprese: ma quanta truppa cre- | 
v dete abbia V Austria nel Lombardo Veneto? e aven- 
-.dogliene il Balbi. detta la quantità‘ approssimati - 
; vamente , il Re soggiunse: non sò dunque su che 
“basi il Principe di Modena. Gli raccomandò poi di 
«dire alla.popolazione ‘di stare' unita; che in quanto 
dipenderà da lui, farà tutti contenti. (Patria) 


| SVITTO. La Marci fu presa dalla terza brigata 
di Riserva, ed il Distretto si soltopose ai decreti 
‘della Dieta, deponendo le armi, € vietando qua- 
lunque resistenza. Canosa ipa 

Kussnacht sembra occupato, e Meggen vicino 
a cadere in mano delle truppe federali. i 
Gli Urani nel giorno successivo alla occupa- 
zione di Airolo, pubblicarono un, proclama, in 
cui dichiaravano di non: essersi avanzati come ne- 
mici, ma ;con amichevoli mezzi aver tentato sol- 
tanto. di assicurarsi il libero; trasporto degli. ali - 
menti. Richiedevano poi'ai Ticinesi le loro muni - 
zioni, sequestrate a Lugano! = porolsi 


| || Inoghi? Vi fu accordo per impedire 1 

FRANCIA. Paric1 (25 Novembre). La Presse del 
di 26 Novembre..in. un articolo intitolato ri Con - 
gressi parla.in {al modo.intorno alla. guerra-civile 
della, Svizzera. : ; 1 

« L'albero dei protocolli.rifiorisce. dopo. una 
lunghissima sterilità. Noi avremo un congresso per 
gli affari della Svizzera. Il Governo inglese ci dà; 
questa notizia , sebbené il pensiero di un'eongresso 
non.gli appartenga.jDipende adunque dal congresso 
se dee porsi un termine alle lotte che'desolano la 
Svizzera! Ma non bisogna dissimulare le difficoltà 
che 's’incontreranno a rinscir nella impresa. Le 
potenze sono di;accordo su quanto vi lè ad 0pe-| 
rare ? Prima questione a cui non sarebbe teme- 
rità risponder negativamente. Sembrava ben cer- 
| to effettivamente che il'Govéerno' inglese non in- 
tendesse, andare più oltre di un’amichevole.media- 
| zione. Il discorso della regina lo dichiara formal- 
smente,: è quand’janche non;lo; avesse dichiarato , 
tutti coloro che sono alquanto in corrente delle 
cose sanno che non vi è alcuna identità fra le idee 
di Lord: Palmerston, je quelle di molti altri gabi- 
metti. Si accerta ancora che il governo inglese non 
ha in principio veduto con piacere il progetto del 
‘congresso (che di presente si vuole stabilito; Se si 
-è decisola prenderyi parte è pel desiderio di. cono- 
scerne:gl’ intimi sentimenti, e coll’ idea di usarne 
ralla circostanza. i 

» Ma anche nel caso in 'cui tutti i Gabinet- 
ti fossero..di.accordo su ciò, che vi è a fare, la 
questione .del congresso non lasciarebbe di. essere 
‘importante, Trattasi soltanto: di fermare una tre-- 
igua: frani. ganfoni‘radicali , (ed i:cattolici, senza | 
‘toccare .il» fondo» dei .motivi che' lì. disgiungono? 
Palliativo insufficiente che non avrebbe d’uopo; di | 
tanta:pena,, jdi tanta solennità, né di tanto movi- | 
mento. Trattasi al contrario di penetrare nel.cen; | 
tro delle dissensioni ;-e di.troncarle,.di estinguere 
| la questione del Sonderbund ,. la..questione del 
i Patto federale, tutte le questioni infine, d' onde 
nacque, la guerra civile? Allora si dovrà trovare 
alle strette colle numerose difficoltà ,; che, accom- 
pagnano un simil modo d’intervento;; sempre de- 
licatissimo, sempre interessantissimo alla, indi- 
pendenza dei popoli ,, e. confessiamo dijnon ;essere 
senza agitazione sulle conseguenze ,: che. .una:tale 
iniziativa puòrportare al: nostro governo. La Sviz- 
zera è un paese;suscettibile, in.cui la libertà della 
stampa, e della parola sono spinte all’ultimo;:gra- 
do, dove la opinione.delle’ masse del popolo. 3:così 
facile ad eccitarsi, ha sempre una parte immensa 
nelle vicende governative.'Non è certo, che la Sviz- 
zera accetti con sommissione le istituzioni., che si 
decreteranno per lei in un consiglio di ambascia- 
dori. E se fosse, mestieri adoperare la forza ;per 
imporle ad essa, noi riguarderemmo come funesta 
questa necessità di ricorrere alle armi. |. 

Vi sono molti punti neri in quest’ orizzonte 
novello, che si apre allo stabilirsi di un congresso. 
Non siamo abituati a sottometterci adì,apprensioni 
esagerate; ma vedendo ancora una volta il governo 
i fare partecipi della diplomazia altri governi che 


MILANO. (21 Nov.) Da pochi giorni la politica 
del gabinetto imperiale; si è megliojdichiarata. 
Avrete già veduto il Programma. assai liberale pre- 
_sentato al Governo Ungherese. Essu.cede alle pre- 
tese di quegli antichi sudditi. Ciò che ha fatto col- 
l'Ungheria, lo farà:poi di certo .conla Boemia ..; «h 
Accomodate le. cose di famiglia si potranno sguer- 
nire le provincie interne, ed.inondare le: Italiane. 

si panta (Pairia) vu 

STATI. ESTERI. 

°. SVIZZERA. Lucerna , SursE (24 Novembre). 
Il combattimento seguito jeri tra Zugo e. Lucerna 
verso le ore. 10. durò fino alle 4. pomeridiane.:1 
Sonderbundisti avevano forti posizioni nel Defilée 
in faccia al ponte di Gisliker , e.sopra al Rothen- 

‘berg. La brigata Isler ricevette comando di. cir- 
‘condare il monte , passando per Buonas, e Risch, 
menfre veniva assalito da truppe. arrivate, da ‘ 
Cham, e che avevano passato il, ponte di barche 
‘di Dietvil, ed il Defilée era sforzato da.altra_ar-. 
“ata sostenuta da molte batterie di artiglieria. Fu- 
rono incendiate due case, durante l’attacco., da 
granate di obizzo, ad un’altra misero, fuoco le 
.truppe federali sopra il Rothenberg, perché erano | 
‘stati da questa.esplosi varii colpi di fucile: contro © 
le truppe medesime. Un cannoneggiamento. non 
mai interrotto prosegui fino alle 4. allorchè i Son- 
‘dierbundisti furono assaltati alle spalle dalla brigata 
Msler ;“e costretti a lasciare la vetta del, monte. 
"Contemporaneamente Tè truppe federali si avan- 
‘Zarono quasi vicino al Roth, traversando il ponte 
“di Gisliker per lo stretto Defil'e, mentre un’armata | 
imponente si spinse al di la della Reuss. Compiuto | 
‘il combattimento, che fu veramente ostinato, e 
con molti morti, e feriti da ambe le parti le mili- 
zie federali giunsero a Surseé, furono ricevute | 
con, giubilo; e-s’inalberò/una'biantabandiéra. 


ti MA ijtilog dlivotnA 
TOLONE (27 Novembre). 11 Principe di Join- 
ville ha lasciato questa sera la nostra rada perte- 
carsi ‘è Parigi. La Sentinelle éredè, che'a seconda 
dell’addio dato dal principe alla squadra; egli nòn 
ne riassumerà più il:comando::. i. pid 


INGHILTERRA: Londra (23! Notembre) CAME. 
RA:DEI LORDI. 41° discorso della ‘Règina ‘essendo 
‘stato detto nella, mattina, la-Gamera\fu: aggiornata 
alle cinque della sera. Aperta Ja, discussione, il 
Conte di Tarborough ha proposto un? indirizzo in 
risposta al'discorso del Trono. Ul È 

Nel .seguenie numine parleremo più diffusamente. 


‘BELGIO BruxEtLEs. (25 Novembre) La camo- 
«ra dei depiitàti belgi alla Sua apertura di jeri ha 
' ricevuto Ual presidente conitinîrazione della rispò- 
‘sta del Re all’indirizzo , che glivaveva» prosentato. 
È questa concepi a pei termini seguenti... ;,, q 

Signori. 5 i tia 
Regna l’armonia fra i graridi poteri dello Sta- 
to. Îl paese sé certo del godimentodi tiitte Tse 
libertà. Questi sono felici ‘segni per lo svikippodol 
suo benessere morale,.e maferiale, e per la.conso- 

lidazione delle nostre istitiizioni., /;/S2/= 0 * 

La fiducia della cainera ‘dei réppresentanti 
nel.mio governo; .ilsuo (at'ivò conéorso, edil suo 
sincero sostegno, facilitano .i lavori;-legislativi,'B 
promettono i più favorevoli risultati,» ..° vol 

Io vi‘chiamo felici per i sentimenti che vi 
animano., e vè ne ringrazio a' nome’ dell’ Îhtero 
Paese.-.j.;;ni*}n f Ginsfsa fob eda , simo 

PRUSSIA Posex. (18 Novembre) Un' arresto 
politico, che ebbe luogo jeri, Wa fatt tatito' mag- 
giore impressione dacchè;era lunghissimo tempo, 
che non trattavasi più di tal genere d° imprigionar 
menti. Il proprietario della Johannis Miihle, si- 
toata a un quarto di miglio dalla ‘clità, Signor 

Blaszezinski è stato ‘arrestato ad'istan a' della tor 
te di giustizia di Berlino, ed abbandonato al Kam 
mergericht. Questo, arresto si collega, al processo 


ZURIGO: (23. ore 12. pom.) Le due brigate 
Isler, e Ritter della divisione Gmur, destinate. ad 
operaré contro Lucerna , si divisero a Cham, la 
prima si condusse sin dietro a Buonas, e. Maiers- 
kappel, la seconda’ preseJla via per Honau.. La 
brigata Isler incontrò il nemico. nelle vicinanze di 
Maierskappel, lo attaccò con tanta veemenza, che 
solo alle ore 5. pomeridiane poté riprender lena, 
e reagire debolmente all’ urto violento. La brigata 
Ritter » A cui si congiunse una parte della divisio= 
ne Ziegler, s° impegnò in un vivo combattimento 
ad Honau, dove fu ricevuta dal fuoco di una;bat- 
teria nemica. 

Le ‘alture del Rothenberg erano guardate da 
dne ‘battaglioni Svittesi, che tennero fermo fino a 
sera contro gli assalti delle truppe federali, che 


polacco: Si assicura che îl Sig: Blaszezinski abbi 
ritrattato le sue disposizioni édme testimonio, ci 
che potrebbe avere per' lui delle: funeste ‘008% 
seguenze. 

si crede, che il giudizio nel. processo dei Po- 
lacchi sarà pronunciato primà, che termini il me- 
se. Le spese di tal processosiuperano mezzomilione 
di talleri. 


_M. Pinto y'L. prat} Direttori. 
v Direzione nel Palazzo Buoniiccorsi al'Corso i 219. : 
TIPOGRAFIA|DMARÉSSANDRO MONMUDÎ! !' ©” 
ì 104 sini nf! setribio ti Mii 182 


gl 1g ORMTHIC rad 


+ eat >» cile biz 
ampiesiaeito.* bi Ta 195 ar ene DI 


sone. del. È Giornale, Via del Corso; Palazzo Buonac- 
corsi N. 219, ove ha luogo Ja distribuzione. 


rimioii i Librat. 


“Le associazioni sì. ricevono in Roma alla Dire. 


SIC altre “cita presso gli Uffici di Posta ei 


11 Ch. Cav. Salvatore Betti ha chiesta ed otte- 
nuta l’esonerazione dall’incarico di Censore poli- 
tico, CON VIVO NOSTRO ED-UNIVERSALE RAM- 
MARICO ‘SONO PER ORA NOMINATI ‘A QUEL- 
PUFPFICIO I SIGG. AVV. ANGELO CARNEV ALINI 
E FRANCESCO CERROTI. = 


, 
ui 


pepper gi air 


». 1.60]. ».Z.. la 5. 60 
Per gli Stati. Esteri 


: franco al confine... » 3. 20) » 6. 20)» 12. — 


| getta a disamina per approvazione. Il caso è, 


che se ‘Za risoluzione involva oggetti, ne? quali 
possa-aver' parte Vinteresse del Governozo della 
Provincia, i Delegato ne sospende la esecuzione, 
é secondo la natuva'della cosa provvede, e rife- 
riste ù chi spetta. In tutti gli altri casi poi, che 
concernano i interna amministrazione munici- 
pale, îl Delegato esamina soltanto se sono state 
osservate.le. regole; e-formalità prescritte. Esa- 
mina cioè sel numero, de Consiglieri sia stato 
sufficiente a-deliberare; esamina se i Verbali 
siamo sottoseritti;da:tte membri della Magistra 
tura almeno.; e-daquattro Consiglieri; esami: 
na sè nelle biennali tinnovazioni î Consiglieri 


usciti siano rimpiazzati da altri del'medesimo’ 
|| ceto, e délla nièdesima classe; esamina sett red- 


diti, i proventi, e î dazii Comunali siano della 
natura di quelli ‘stabiliti dalla Legge, e nel modo 


voluto dalla Legge ; esamina insomma se gli atti 
abbiano difetto nelle regole ,. e formalità pre- 
scritte, e non trovando per tale rapporto veruna 


* . . . 2 . . . . . . 


| DELE RAPPRESENTANZE MUNICIPALI 
AI SIGNORI DEPUTATI DELLE PROVINCIE 


ART. IV. 
\(Ved. l’Italico N. 21.) 


Fra le molteincombenze dei Delegati havvi 
quella ; che riguarda una certa formalità di 
conoscere le risultanze degli Atti Municipali. 

‘‘Il'Delegato esamina se ne” Processi Verbali 
degli atti Comunitativi siano state osservate 
tuete de Yegole, e forme prescritte, e non trovando 
PER TALE RAPPORTO veruna eccezione, gli ap- 
Prova. Quì però da taluni si aggiunge che il 
Delegato approva l’atto QUALORA lv reputi me- 
ritevole della superio re approvazione; e che in 
‘ueste parole della Legge diasiluogo all’arbitrio. 

oi rispondiamo che: la Legge é chiara in modo 


da eliminare qualunque arbitrio, e per togliere 
Ogni ‘supposto equivoco entmcia il caso, în cui 
! sostanza della risoluzione Consiliare sia sog- 


adria, gli approva; e qualora involvano og- 
getti eccedenti la periferia dell’amministrazione 
Comunale, dee soffermarsi a deliberare se siano 
meritevoli della superiore approvazione; e per- 
ciò né sospende la esecuzione, e secondo la natura 
della cosa provvede ‘0 riferisce a chi spetta. 
È manifesto adunque che la Legge vuole i 
Comuni dipendenti dai Delegati nel solo scopo 
che le determinazioni Municipali non ledano 
I’ interesse del Governo , e della Provincia. E 
questa dipendenza é consentanea alla ragione ; 
perocchè sarebbe invero ripugnante al buon 
senso che si dovesse ciecamente approvare la 
risoluzione del Consiglio d’ un Municipio, la qua- 
le andasse a ferire gl’ interessi degli altri Muni- 
cipii, o del Governo. Quando poi dal Consiglio 
si risolve ùna materia d’interna amministrazio- 
e, la dipendenza dal Delegato è una cerimo- 
nia ossequiosa, giacchè il Delegato non può, 
secondo la Legge, fare ostacolo alla esecuzione 
di quanto si è risoluto dal Consiglio , ma deve 
limitarsi a conoscere se siano state osservate le 
regole , le formalità prescritte. Ed ecco 1° auto- 
nomia municipale illesa ed incolume. 

+ E-chi volesse dare alla Legge una diversa 
interpretazione, farebbe ingiuria allo spirito; ed 
alle: parole della Legge. Questa dice che Îl voto 
de’ Consiglieri 6 deliberativo , e ciò deve inten- 
dersi nelle materie d’ internà amministrazione ; 
non sarebbe però deliberativo, ma consultivo, 
se il Delegato avesse facoltà di bla opposizione; 
e di annullarlo. a 


Pacelii; Lettere è ‘araba safanno inviati fre an 
chi alla Direzione del Giornale PItalico. © © > 
Nei Gruppi si noterà il nome'‘di chî glinvia. | 

Il prezzo delle inserzioni è di bai. due: sa Jima 
di colonna... > 


Per gli annunzî semplici baj. 10. "ii vii ni 


Lama alcuni casi par licolari fecero dino vd 
la Legge.fosse ambigua e difettosa.» |; 

Nò, non fu questo, ma bensì furono i seni 
diflicili e procellosi i quali trascorseroyche fecero 
dissimulare qualche cireostanza di nomobiasmia, 
E quìsiaci permesso aleunesempio.L’Editto > Lu- 
glio1831. stabilisce (Ar6, 17..712;).che @l Con- 
siglio di ciascuna Comunità: APPARTIENElano= 
mina di tutti gl’ inservienti, e di tutti. Salariati 
impiegati in servizio sia della:Comunità, sia 


| della Popolazione; e che.( Art: 18,.) le nomine e 


conferme fatte con la maggioranza assoluta de i 
voti NON POTRANNO, ESSERE: 1MPUGNATEy NÈ 
POSTE IN DISCUSSIONE; salvo il caso di COM 
PROVATA indegnità personale del nominato in 


| punto «di. massime 0 di costumi. Ora è-colpa 


dell’ Editto se aleun nominato : ad. impiego mu- 
nicipale non ebbe la sanzione della nomina (sen- 
do stato unico eletto dal Consiglio),.non \per 
caso di comprovata indegnità personale; ma per. 
motivi ignoti al;nominato; e..perciò non com-. 
provati, perocehé tali sono quando 1° incolpato 
non è ammesso a giustificarsi? È colpa dell’ E- 
dito, se i Municipii ebbero, alcuni Impiegati 
non eletti ( anzi talvolta esclusi ) dal proprio 
Consiglio , cut. APPARTIENE la nomina, che 


non può impugnarsi , di.tutti i Salariati. in, 
servizio sia della Comunità; sia della :Popola-. 
zione? Coteste incongruenze di fatto invece di 
provare esservi difetto di teorie legislative, di-. 
mostrano mancanza di valevoli guarentigie a tra= 


durre coerentemente.in azione una buona Legge 

Ma, tornando al. nostro - proposito , onde; 
rimuovere qualsiasi equivocazione introdottasi 
nel senso della Legge, Voi, 0 prestantissimi Con- 
sultori di Stato , potete agevolmente. propor- 
ne il rimedio. E questo si avrà, dilucidando in 
modo più posilivò le accennate *î@ribuzioni dei 
Delegati, e classificando con maggior precisione 
le materie di libera pertinenza del Municipalismo. 

Dicemmo petò che quando | autonomia 
Municipale degenerasse in licenza, vi abbisogne- 
rebbe un raffrenamento. Sembra pertanto che un 
autorità potesse in qualche evenienza prendere 
adisamina anche la sostanza dellè Consiliari de- 
liberazioni , sia per modificarle , sia per anmul- 
larfe, quantunque pertinenti alla interna am- 
aialatrasicli del Comune. Rae 

Si è premesso che tali deliberazioni deb- 
bano pubblicarsi, onde ciascun del popolo co- 
nosca se sieno conformi alla giustizia, per potere, 
in caso diverso , reclamare contra le medesinte. 
Ora nella iperbsi del reclamo, lAMitorità suddetta 


III TA 


N 


provvedere per la osservanza. ‘della Legge. 

Similmente, ammettendosi i Patroni della 
plebe , qualora dugati reclamasserò, 0 protestas- 
sero contra la risoluzione Consiliare, quell’Auto- 


rità dovrebbe decidere (pria di accordare lavese- | 
cuzione dell'atto) sulla validità o illegalità del re- || 


elamo, o della protesta. 
Ma quando un atto di materia municipale 


che hanno interesse perchè sia secondo l’equità, 


non può ricusarsi all’atto medesimo l’approva- | 
boa LO RRTIORTETE i turo la sopraintendenza ai Teatri giovi invitare gli 
+ attuali nobili Sig. Deputati a continuare provviso- 


zione. 
E siccome abbiamo a suo luogo dimostrata 


la inesattezza, e.la incoerenza delle informazioni | 


de’Governatori così vorremmo che anco ne’ca- 
si di reclamo non si attendesse, nè si richie- 


desse il parere di coteste.autorità subalterne , { 


ch’ ebbero non poca darte nel disordine dei 


Municipii. 
Quindi si propongono più efficaci, e più 


spediti modi di pratica, e sono i seguenti. Se un 


Patrono, o alcun del popolo reclama contro Ja } 


risoluzione Consiliare, ne faccia Ja dichiarazione 
presso il Segretario Comunitativo , esponendo i 
motivi, 
Magistratura possa inviare a cui di dritto tanto la 


risoluzione impugnata, quanto la deduzione delle | 


proprie ragioni; su che esaminato l’ affare, e, 


e dal reclamante, si decida sommariamente. 


E perchè la economica controversia pro- | 
| tamente della facoltà accordata dall’Art. 38 del 


‘cedesse senza misteri, necessiterebbe in ogni Co- 
muùne'un funzionario gratuito, non Consigliere, 
‘a cui si dovessero consegnare tutti i Documenti 
relativi sì dal reclamante, come dal Magistrato, 
affinchè ciascuno di essi potesse vicendevolmente. 


eonoscerli. In seguito, la decisione dell’Autorità | 


a ciò determinata si rimetterebbe a cotesto fun- 
zionario per manifestarla alle parti; ed in caso 
di acquiescenza le si darebbe esecuzione. 

Ora poi se sì reputasse erroneo il giudizio 
pronunciato , sarebbe a desiderarsi ‘che (senza 


stancar sempre il medesimo Ministero) l’affare si | 
devolvesse in secondo ed ultimo grado di revisio- | 


ne alla terza Sezione della Consulta di Stato, alla 


Sezione cioè di amministrazione interna, com- | 


mercio; industria, ed'agricoltura. 


e tardo il presente ordinario andamento degli 
atti municipali; inviandosi questi dal Capo della 
Magistratura al Governatore, e dal Governatore 


Magistratura ; converrà ‘che nella straordinaria 
ipotesi amcora de’ due accennati gradi di revi- 


‘ sione (seguendosi il metodo proposto) le'cose si | 


ultimerebbero con maggiore celerità non solo , 
ma eziandio con maggiore integrità e sicurezza. 


STATI ITALIANI 
ROMA 
CONSULTA DI STATO 

Quarta adunanza Generale. 


Jeri ( 10 andante ) la Consulta si è riunita 
per discutere il progetto di regolamento interno. 
È certo che tra le cose di grave importanza v? è 
un?’ articolo sulla pubblicità dei processi verbali. 


il crediti fruttiferi ec. ‘00. ee. + 


che' danno luogo ‘al ricorso, onde la | 


landilfcorebte » danni d’ un Giudice d'appello : i caro fitto delle case in Roma senza ledere Peguità 
€, ponderate le ragioni del gravame, dovrebbe {l ©: il dritto de’ privati: 


n dirizzo” Monsig. Amici Presid. della Commissione - 
deputata alla riforma sulla stampa. La buona ac- 


Ora è soggetto delle Gccupazioni della deastî 


ih sima Sezione se, e come possa imporsi una tassa 


mobiliare, I sull’ esercizio delle arti e sui ceusì é e 


MUNICIPIO ROMANO. 


‘10 antimeridiane. 


Gli oggetti sui quali aveva a discuter si sono i | 


seguenti : 
« 1. Se dovendosì assumere al 1. Gennajo ven- 


riamente nell'esercizio delle loro funzioni, dipen- 
dentemente però e coll’àssistenza del Senato. 

‘2. Se per facilitare ‘il disbrigo degli affari 
debbano le molte incombenze date al Comune di- 
vidersi in varie sezioni dipendentemente da altret- 
tante Commissioni composte ciascuna didue Con- 


f servatori, e di un competente numero di Consiglieri 


con respettivo officio ed impiegati , e la distribu- 


zione de’ Consiglieri debba provvisoriamente ese- } 


guirsi dalla Magistratura. 
3. Se convenga assegnare al futuro Segretario 
Comunale un mensile. onorario di scudi cento oltre 


La mattina del di 9 fu tenuta nel Campidoglio | 
| Seduta Consiliare. Veniva essa aperta presso le ore | 
non è viziato nelle regole, e formalità prescritte, .{ Ii 
e non è accusato d’ingiustizia da que’ medesimi, | 


| 


ì 


una decente abitazione in Campidoglio, esclnso % 


qualunque altro emolumento , e con la condizione 
espressa, che non debba ritenere altro ufficio, sia 
pubblico sia privato, nè possa occuparsi nel disim- 


i | pegnò di altre ingerenze di qualsiasi natura. 
viste le giustificazioni prodotte dal Magistrato | vi; £ 4 


4. Se e chi debba essere prescelto a sì deli- 
cato ed importante ufficio. 
5. Se il Comune intenda profittare immedia- 


Motu -Proprio del 1 Ottobre prossimo passato di 
non servirsi cioè dei famigliari ed altri ufficiali , 
che forniva il Comune di Vitorchiano , salvi ai me- 
desimi se e come di ragione quei compensi. ai 
quali potesse :esser tennto il Comune di Roma. 


6. Prevalendo l’opinione affermativa,se possa 
Ja Magistratura proyvedersi almeno provvisoria- 


mente de’ famigli ed ufficiali occorrenti. 
7. Necessitando un Contabile, se debba prov- 


? visoriamente scegliersi a tale incombenza il Signor 


Luca Pajella attuale Contabile della VERGA Ca- 
pitolina ». 
L’ assemblea fu alquanto agitata, da che il 


modo ond’erano formulate le proposizione aveva | 


potuto suscitare alcuna diffidenza. 


Messi a partito gli articoli fu deliberato che | 


Chiunque conosce quanto sia inviluppato | «circa la Deputazione de’ pubblici spettacoli dovea 


col 4 di gennajo essere ringraziata quella. attuale, 
e nominarsene una nuova. Quanto all’emolumento 
del Segretario generale fosse di scudi 100 al mese 


Li nrtorigggo: Dogg oltre l’abitazione. Giusta la consuetudine degli al- 
al Delegato, per poi rinviarli dal Delegato al | 


Governatore, e dal Governatore al capo della } 


tri Municipî si proclamasse aperto il concorso ad 
esibire i convenienti requisiti, trai quali venne di- 
chiarato indispensabile la ‘nascita, od il legale 


| domicilio in Roma. Rispetto al ‘dividere il corpo 


comunale in varie Sezioni, ammessa la convenienza 
e utilità della Proposta, si nominò una Commis- 


| sione incaricata di eseguire la divisione del per- 
j sonale, e delle materie. Sull’art..5 e-6 fu risoluto 
4 di valersi dei diritti accordati dal Motu-proprio , e 
{ di rimettere nella- Magistratura la facoltà. provvi- 


soria di provvedere all’ uopo. Infine si dichiarò 


j provvisoriamente ammessa la sesta proposizione. 
La Seduta fu prolungata oltre le ore 4 pome- 


ridiane. Nel corso della entrante Settimana un’al- 
tra ne sarà convocata. 

Una mano di popolo con a capo Ciciruacehio 
si tratteneva intanto ne’ Portici del Palazzo. ove 


i l’Adunanza avea luugo.. 


Nel. seguente numero daremo contezza di quanto { . 


siasi discusso o risoluto. 


Sezione Legislativa 


Il progetto di legge sulla spropriazione coat- 


tiva de’ fondi per utilità pubblica è stato recato a 
termine. ‘Così il. piano di provvedere al troppo 


Il Vice-ammiraglio Inglese Sir Parker è giunto 


alle ore 8 pomeridiane del dì 9 andante in questa | 


Capitale , ove, per quanto siamo informati; si 
tratterrà un dieci giorni incirca. 


Jeri i Giornalisti tonni pisani un: mn 


coglienza fatta da quel sagace Prelato alla Depu- : 
tazione che glie lo raccomandava, fa sperare ch’egli 
abbia inteso le istanze dei Giornalisti come espres- 


| sioni sincere del taggno della civiltà dei tempi, 


sr 

Alle ore Ano, e mezzo pomeridiane di ieri 
è giunto in questa città il Conte Pietro ai 
reduce da Napoli. 


FERRARA. Una Jeftera del 6 Didembles) venu- 
{a da ‘Ferrara ci annunzia che quila nobile città 


| erasi allegrata della solenne pompa con la quale 


sì distribuirono i premi agli alunni delle scuole 
comunali di Agraria, Veterinaria, Scultura, ed 
Ornato. Il Sig. Gonfaloniere circondato dai Con- 
siglieri municipali, e provinciali li porgeva ai 
meritevoli giovanetti, assistendo Sua Ecc. Rev. il. 
Cardinale Arcivescovo. P ‘iso 

Molta gente era accorsa a vedere questa so- 
lennità, di cui era gran parte la Guardia Civica, 
che per la prima volta in mollo numero mostra- 
vasi in bella uniforme, e marziale portamento,. 

Tutti i buoni cittadini scorgeano in tal fatlo 
la sapienza, cui la forza concede sua protezione. 


NAPOLI: 00.00; 
Persona giunta il di 8.da Napoli ci assicura 
essere vere le gravi turbolenze della Sicilia, e che 
alcune truppe le quali si credeano rimanersi fe-, 
deli al Re erano dai Palermitani poste in uno sta- 
to da nulla poter nuocere al popolo. Di più dice, 
esser fama in Napoli, che Palermo abbia inalzata 
la sua bandiera. 


. . - . . . 


1l Re ha fatto arrestare il tipografo che si pre- 
tende aver data ‘alle stampe una nuova protesta 
delle due Sicilie. Di questa furono tratte più che 
12,000 copie; non v' é famiglia distinta che non 
ne abbia qualcuna. Vendesi quasi publicamente, 
ed il Governo ad onta delle sue premure ne ha 
potuto ritirare solamente 700 copie. 


._ Tra le nolizie che ci pervengono da Napoli 
v’ è quella che la persona del Cocle da vari giorni 
non si vede com’ era consueto, per la città, dal che, 
inducevasi ch’egli ne fosse PRO 


FIRENZE. (6. Docenbec) La questione Ovizza. 
nese è risoluta. 

Il nostro foglio ha dato nei numeri precedenti 
la storia dell’occupazione di quel paese. 

Il Governo toscano aveva due oggetti da 
conseguire : 

1. Appoggiare possibilmente i voti di quella 
popolazione come delle altre dei paesi d’Albina, 
di Rocò, di Calice e di Terrarossa per non essero 
separate dalla Toscana. 

2. Provvedere al proprio «decoro -di fronte al- 
l’atto della già consumata:occupaziono di Fivizzano. 

Per il primo oggetto qualunque esperimento 
di trattativa riuscì inutile; perchè S. A. R. il Duca 


i di Modena non credè di receder punto dai diritti 


che già gli antichi e moderni trattati gli attribui- 
vano sopra i detti territorj. 

Quanto al secondo, Sua Santità, e Sua Maestà 
il Re di Sardegna prendendo il più benevolo inte- 
resse alla cosa, interponevano i loro buoni ufficj 
per un’amichevole ed onorevole sistemazione della 
medesima. 

Quindi con l’ intervento dei loro inviati.in 
Modena una convenzione fu conclusa in quella 
città nel due Decembre andante. 

Coerentemente alla mdesima le truppe estensi 
condotte dal capitano Conte Guerra hanno evacuato 
il paese e territorio di Fivizzano ritirandosi a Pal- 
lerone sull’antico territorio estense. 

In Fivizzano debbono incontrarsi in questa 
stessa mattina (7) i commissari toscano, ed estense, 
ciascuno con una scorta. d’onore di dieci uomini 


" ed un uffiziale delle respettive truppe di linea. 


i Ibcommissario ‘regio «toscano pubblicherà in 
pome del suoSovrano il‘Proclama che diamo qui 
appresso; e con il quale i Fivizzanesi sono prosciolti 
dal giuramento dî sudditanza. |. da {ipsa 

‘ Procederà quindi all’atto solenne di cessione 
e consegna, dopo del quale il commissario estense 
pubblicherà pure l’altro Proclama qui appresso 


ripontàlobne ib ilibibme sb a 
‘Il ‘più Assoluto oblio è assicurato dal nuovo 
principe agli abitanti per ogni atto o. dimostrazione 


politica anteriore a questo giorno. ... 

“ Quanto.alle condizioni di. tale concordato, ci 
serve il dire, che il. Santo Padre, e S. M. il Re di 
sardegna interpostisi col mezzo dei loro-respettivi 
rappresentanti a-Modena per comporre la. vertenza, 
avendo riconosciuto nell’accordo.del due Decembre 
tulti glisestremi. di giustizia e di convenienza per 
la Toscana, il: Governo non poleva esigere nulla di 
più e doveva rimettersi al voto dei due augusti. 
principi Italiani mediatori in così delicato ‘emer- 


"ipa 

ii Sono tuttora, pendenti le trattive risguardanti 
i territori di Pontremoli e di Bagnone. 

» MOTU-PROPRIO 

NOI LEOPOLDO SECONDO 

Pot la Grazia di Dio Prineipe Imperiale d° Ungheria 

e dì Boemia, Arciduca d’ Austria , Granduca di 

Toscana ec. ec. ee. 


‘Composta coll’ intervento degl’ inviati Ponti- 
ficio e Sardo qualunque differenza con il R, Governo 
di Modena sulla'esecuzione dei Trattati, per i quali 
il Territorio di Fivizzano deve passare a far parte 
di quello Stato Ci duole profondamente, o Fiviz- 
zanesi $ di dover servire alla necessità nel vedervi 
in forza dei patti già da lunga data conchiusi an- 
dare disgiunti da questa Toscana Famiglia , al reg- 
gimento della quale fummo dalla Provvidenza be- 
nignamente preposti. 

: Vòi passerete d'ora innanzi sotto il governo 
di'un altro Principe , che vi amerà , ne siamo certi, 
siccome Noi v abbiamo amati: ma il Nostro affetto 
per voi, che' vi ha seguito fino al Suo Trono, sarà 
indelebile. 

"“ Laonde prosciogliendovi dal giuramento di 
fedeltà e dal debito di sudditanza verso la Nostra 
Persona, vi esortiamo ad.essere col nuovo Sovrano, 
Sua Altezza Reale il Duca di Modena, al quale con 
le più vive raccomandazioni del cuore vi accom- 
pagnammo, quai buoni e fedeli sudditi che foste 
sempre verso di Noi, eda mostrare col fatto che 
il Governo Nostro fu per voi magistero di amore 
e di concordia , e ispirazione d’obbedienza alle Au- 
torità e alle Leggi. 
i Dato-li quattro Decembre milleoltocentoqua- 
rantasette. 
07 LEOPOLDO 
do V. F. CEMPINI. 
L. Albiani. 


sfghetta È i FRANCESCO V. 

Arciduca d’ Austria ; Principe Rea'e d' Ungheria e di 
Boemia per la grazia di Dio Duca di Modena, 
Reggio, Mirandola, Massa, Carrara, ce. ee. e6. 


Composta onorevolmente qualunque momen - 
tanea differenza col Governo Toscano , abbiamo de- 
legato il NostroCommissario Dottor Carlo Galeotti 
a ricevere in Nòstro Nome il giuramento di fedeltà 
dei Nostri nuovi sudditi dei Paesi a Noi céduti coi 
Trattati. CARATI 

Abitanti ‘dei Nostri Nuovi Pòssessi di Luni- 
giana, nel ‘confermatvi 1’ assicurazione datavi di 
regnare sopra dî voi con giustizia, e di vegliare 
sulla vostra prosperità, vi assicuriamo altresì, 
compresi quelli tra voi i quali dopo il cinque No- 
vembre si.sono: allontanati da Fivizzano » che per 


stirà recata ‘aleuma molestia : ed abbiamo fiducia di 
trovare costantemente in tutta codesta popolazione 
sudditi affezionati e fedeli. 


milleottocentoquarantaselte. 
FRANCESCO 
; Gamorra Segr. di Gabinetto. 

( Gazzetta di Firenze) 


le dimostrazioni ‘avvenute nell’intervallo non vi 


‘ ‘Dato ìn Modena questo giorno due Decembre 


“er 


R. DIPARTIMENTO DI STATO =: GUARDIA CIVICA. 
| Circolare diretta ai Gonfulonieri dal Soprintendente 
generale alle Comunità del Granducato. hic 
|’ Hlustrissimo Signore. Rmppiite 
Nell’ interesse de’sudditi toscani di culto pro- 
| testantejò stata fatta presente la difficoltà di formar 
parte della Guardia civica attiva coerentemente al 
prescritto dall’ articolo 4 del Regolamento orga- || 
nico, ‘mentre dovendo nell’ attualità del servizio 
prestarsi in unione ai cattolici ad alcune dimostra- 
zioni religiose si ritiene violata la libertà di co- 
scienza; 6 quindi nella veduta di torre l’asserta 
collisione fra il dovere di cittadino e l’altro deri- 
‘vante dal culto professato , è stata domandata la 
facoltà di essere da eiò dispensati. tÀ i 
Riflettendo peraltro che la Religione cattolica 
® la dominante nel Granducato, non è sembrato 
ehe potesse ammettersi una concessione privile- 
giata ed eccezionale derogatoria delle pratiche e 
costumanze prescritte per l’universalità dei citta- 
dini chiamati alla difesa dell’ordine pubblico ; tan- 
' to più che l’adempire che facciano i non cattolici 
‘durante l'esercizio dell’ ufficio di Guardia civica 
allé suddette esteriorità di Religione, quantunque 
non consentite dal rispettivo loro culto, non è ca- 
gione jdi violazione alla libertà della loro coscien- 
za, subito che l’obbligo di soddisfarvi è una delle 
molte regole di disciplina cui debbono necessaria 
mente sottoporsi le Milizie cittadine di qualunque 
Religione esse sieno. i i È 
Peraltro è rimesso nelle facoltà dei  Coman- 
danti le respettive Compagnie delle Comunità dello 
Stato all’occasione di qualche festiva religiosa ri- 
correnza di dispensare i non eattolici dal prender- 
vi parte, ove ne sia fatta espressa individuale do- 
manda. 

In obbedienza agli ordini contenuti in un bi- 
glietto dell’ I. e R. Segreteria di Stato del di 29 
novembre p. p. debbo render nota la sopra espres- 
sa disposizione ai Gonfalonieri delle Comunità del 
Granducato per loro notizia, e affinchè venga per 
il conveniente adempimento nelle relative contin- 
genze comunicata ai Comandanti della Guardia 
‘ civica. sigaro casi 

Frattanto mì pregio dî segnarmi con distinto 
‘ossequio | | LAE Foros 


IZZO 


" Lo stesso R. Magistrato con sua circolare in. 
data pure di jeri ordina che i navigli provenienti 
‘ dalle isole Jonie , i‘quali ne fossero partiti dal 18 
al 30 or cad. Nov. siano soggetti a contumacia. 
i ; — (Gazz. di Genova) 
. STATI ESTERI 
SVIZZERA. Lucsrma, (27. Novembre). Il Capo: 
‘ dello. Stato Maggiore al Comandante della. Sesta: 
Divisione Signor Colonnello ‘Luvinì scrisse dal 
Quartier generale nei termini seguenti. 
i mio Gotonhigtioi 1195 tI 
Una convenzione 6 stata conchiusa coll’ alto 
Cantone di Uri, la quale sarà senza dubbio.rati- 
ficata domani, e secondo la quale Uri ‘apre il suo 
territorio ‘all’ esercito federale senza resistenza. 
Vogliate far cessare ogni ostili(à. | 
Irey-Herosè. . 
In altra sua lettera poi si esprimeva «così: 
» Friburgo, Zug, Lucerna, Unterwalden si 
sono già staccati dalla lega: Svitto. ha conchiu- 
so un trattato simile , che senza. dubbio sarà 
ratificato domani: Uri ha fatto simili passi: ‘resta 
ancora il Vallese , del quale abbiamo circa 300. 
prigionieri di guerra, tra i quali il Comandante 
di battaglione Sig. de Courten. ; | 
Sedici prigionieri Ticinesi, che noi abbiamo. 
trovato quì , han ricevuto un foglio di via per ri- 
patriare. (11 Signor Soldini fu lasciato.in Arsera} 
Il bottino che gli Urani han fatto sul territorio 
Ticinese debbe essere restituito , il che sarà uno 
dei punti da mettersi nella convenzione con Uri. 


raneo. 


BELLINZONA (27. Novembre). Un’ufficiale di 
Uri, certo Miiller di Arsera, sì presentò come par- 
‘lamentario , e chiese un’ armistizio, durante le 
trattative di capitolazione ‘col generale în capo 
‘ Difour. Il Colonnello Salis, comandante della pri- 
ma brigata , ricevette l’ ordine di conchiuder l’ar- 
mistizio di 48. ore colle condizioni : 4 che le trup- 
pe del Sonderbund abbandonassero immediatamen- 
te il Territorio Ticinese : 2. ‘che intanto:le truppe: 
federali della Sesta Divisione non'andrebbero oltre 
Airolo , e Bedretto ; o nei luoghi circostanti. 

Un’ Ordine del giorno del Comandante di Di-. 
visione Luvini , datato ai 24. Novembre dal Quar- 
tier Generale alla Moesa fa conoscere, che-le trup- 
pe del Sonderbund, che avevano occupato il Got- 
tardo, giunsero fino a Biasca. Queste intendevano 
a destar muovimenti nel Cantone, a riprendere 
le munizioni sequestrate dalla Dieta, ed a tenersi 
aperta la via verso il lago Maggiore... 

L'Armata federale però collocatasi alla Moesa 
per vietare a quelle il passo, le trattenne non solo,. 
ma le obbligò a retrocedere. Fuggirono quindi ri- 
mettendosi per la strada dél Gottardo , lasciando 
in balia del nemico le loro munizioni , senza ag- 
giungere allo scopo di entrare in Bellin7ona. 

Le truppe federali ripresero le loro posizioni 
nella Valle Leventina, decise di non soffrire in 
pace , che î Sonderbundisti tornino di nuovo nel 
suolo ticinese. 
Luvini conchiuse 1* Ordine stesso ,  esortando 
‘in questa' guisa i suoi soldati.» Mostriamoci degni 
della Elvezia; a cui siamo uniti , della Italia , 
di cui parliamo il linguaggio, e ciò col combattere, 
e col vincere ! LR 

« Soldati del confederato.Gantone dei Grigio- 
ni !. So che-si può contare sulla vostra fermézza , 
sul vostro coraggio. | ‘’ Fonti riot 

« Se siamo costretti a sostenere ancora un 
conflìtto, i Ticinesi vi emuleranno , ben contenti 
di dividere con Voi l’ onore della vittoria. ». 

I Souderbundisti volevano diriggere un corpo 
di due, o tremila uomini verso Vallemaggia, ove 
speravano trovar favore', e poter discacciarne lè 
truppe federali ;'accrescendo Ie loro forze. 


Di VS. Illustrissima; 
Dalla Soprintendenza generale alle Comunità 
1. Dieembre 1847. 
Dev. Obbl. Servitore 
F. TARTINI 


STATI SARDI 


TORINO. (4. Decembre) La Deputazione in- 
viata dai Sardi per chiedere la fusione dell’Isola co- 
gli stati di Terraferma fu accettata dal re benigna- 
mente. Il principio dell'unione perfettissima, è stato 
adottato. Il re ha dato gli ordini necessarj perchè 
tutto quanto oceorre a tal uopo venga presto fatto. 
Beneficio immenso pei sardi. Anche il commercio 
ne profitterà assai, giacchè saranno abolite le linee 
doganali che separano la Sardegna dall’altre parti 
del Regno della casa di Savoja. 


È stato creato un altro ministro; quello della 
istruzione pubblica e della Polizia, distaccando que- 
ste direzioni dal ministro dell’ interno. Nominato 
ministro è ilcontè Cisterni ; ottima scelta per men- 

è te, cuore, e stabili volontà della riforma; e il conte 
di Castagneto, ministro di Stato con intervento alla 
conferenza dei ministri. Tutti hanno visto con gran 
soddisfazione quest’onore conferito ad uomo che ha 
reso tanti servigi alla causa pubblica , illuminato 
sostenitore della riforma, patrizio sinceramente 
devoto alla civiltà e all’Italia. Il conte Broglia è 
nominato definitivamente ministro della Guerra, e 
Commendatore dell’ordine dei Ss. Maurizio e Laz- 
zaro. La stessa decorazione fu data al Des-Ambrois. 

Il conte:dì Revel ministro delle Finanze, il 
conte di San Marzano ministro degli affari esteri, 
sono stati nominati Gran Croce del medesimo .0r- 
dine. Queste distinzioni date ai Ministri che più si 
sono adoperati per la causa della riforma , signifi- 

cano moltissimo ‘anzi tutto, e attestano quali siano! 
i veri ‘sensi del Re. ti pro 


ii 


104 lit 
Sembia certo, che Ta Divisione, sino a muov*or- 
dine stàbilirà il quartier generale ad Airolo: 
Gli Urani abbandonarono il 'Gottardo Allè ‘ore 
tre pomeridiane del giorno 28. e partirono alla 
volta di Orsera. i TRO I 
Il Vallose, che erà l’ultimo posto tenuto fer- 
mò dal Sonderbund, ha capitolato, e sî è reso in 
mano delle truppe federali. La nòtizia 6 annunciata 
officialimente dal Colonnello Rilliet. i 


8 1ab i 100 © INGHILTERRA 
ro: (Vedi I Italico numero 25.) 


CAMERA DEI LORDI 

(24 Novenibrè ). Sulla proposta di un’ in- 
airizzo per rispondere al discorso della Corona 
Lord Stanley, dopo aver faltò osservare; ‘che il 
patlainefto costato convocato in circostanze allar: 
roanti,. ed in momenti d’ansictà generale, si laàgnà, 
ehe il discorso della Regina non entrasse in mag- 
giori particolarità sulla posizione reale del paese, 
e non parlasse delle cause, che hanno determinato 
alla convocazione del patlamento innanzi P epoca 
ofdinarià. Îl discorso deltà Corona , disse Lord 
Stanlèy 3 attestà veramente tutte le sue simpatie 
per.gli effetti di vari calamità che affliggorio il 
regno, ma non esprime poi quali sono le opinioni 
del governo sulle cause , che hanno arrecato quei 
disastri. 

Quindi l'oratore prendendo ad esame ciascun 
paragrafo del discorso regio,lamenta che nello stato 
presente deplorabile pet istrettezze commertiali 
non abbia il goverito giudicatò a proposito di sé- 


spender: piuttosto la: carta della Banca ; è che i | 


ministri non abbiano colto la prima occasione per 
dire . quale andamento pensano di prendere. ri- 


guardo a fale questione. Passando allo stato at- 
tuale della Irlanda‘, lò dichiara peggiore, che | 


ditelo dî vin pàèse disertato da una guerra civile. 
-Fpiù deghi mOmbri della società; egli esclama; 
eadono l’uno appressò Paltéo s vittime degli assas- 
Imi, costituitisi in modo, che è divenuto un fatto 
positive, che in quell isola v'è più sicurezza a 
violare, che ad obbedire la legge. È venuto final- 
mente il tempo delle misure pronte ed efficaci, a 
nome della civilizzazione , io scongiuro il governo 
prenderle senza ritardo. Se il Parlamento ricu- 
serà fl suo appoggio alle misurè energiche, la 
responsabilità di un tale rifiuto ricadrà sul Parla - 
mento , ma:i ministri facciano il loro dovere, e lo 
domandino per metter fine al regime terribile che 

regha în Irlanda. 

Relativamente alla mediazione in Isvizzera 
l’Otàtore consiglierebbe Y Inghilterra a nòn im- 
pacciarsi degli affari di altri Stati 3 poiché non 
conviene assumere impegni; ‘che non si possano 
adempiere 5 e la questione Svizzera non è conside - 
rata da lui di tanta importanza per la pace euro - 
pea, come lo diverrebbe un attacco dei due partiti 
che regnano in Italia. : 

Rimprovera finalmente Lord Stanley i ministri 
di aver dato nel discorso della Corona luogo ad 
uno stalo ‘cbsi insignificantè come la Repubblica 
dell’Equatore, mentre non han creduto dit parola 
dell’ Indie occidentali britanniche 3 è delle Colonie. 
Ha conchiuso assicurando s che il governo può 
contare sul suo appoggio sincero in tutte le misure 
relative agli interessi. vitali del Regno. 

Lord Landsdowne difese al contrario il di- 
seorso della Corona , sostenendo come giustificato 
dalle circostanze il sistema commerciale che adoltò 
il governo; quanto ‘all’ Irlanda, sebbene sotto il 
peso della miseria il popolo sia degno di encomi, 
pure non si possono passare impuniti i delitti atro- 
ci, che disonorano alcune contee, e godeva l’ora- 
tore di poter contare sull’appoggio sincero di Lord 
Stanley alle misure che si sarebbero giudicate op- 
portune:a proteggere la vila e la proprietà in 
Irlanda. 

Riguardo all’ Italia, disse che «IL 
getto; della Missione di Lord Minto in 
stato di porre un argine allo straripamento dello 
spirito di fazione per prevenire una intervenzione 
armata per parte delle Potenze continentali. Una 
tale intervenzione non saprebbe far nascere che 
delle calamità in Europa; e il governo non ha of- 
ferto i suoi consigli'è la sua assistenza che nella 
sola speranza di mantenere la pace e di far del bene 
ad un paese, la cui situazione dovea necessaria- 
mente richiamare tulta l’attenzione e la più grande 
citcospezione pér perte de’ suoi vicini. I consigli 
non devono essere nè saran dati che di concetto 
cotte altre potenze: è le intervenzioni avran per 
fine di nùn mantenére le istituzioni esistenti che in 
quanto. esse saranno compatibili coll’ interesse del 
popolo e il bene delle nezioni vicine». 
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Le parole di Lord Landsdowne risposte a Lord 
Stanley danno cagione a varii commenti, che pren= 
dono forma dall’ animo timido ,.o ardito dei com- 
menfatori. Alcuni di questi veggono in esse una 
dichiarazione della Inghilterra, che smossa la sua 

‘ animòSa gentrosità si acquieta a quanto vorreb- 
bero le alttè potenze; alcuni si ‘rallegrano di ve=' 
dérvi una decisione a sostenere ‘contro qualunque. 
ostacolo il corso progressivo dello spirito Italiano. 
Ni, tranne la importanza. che chiamano sopra di 
se le nostre cose, non vediamo nel discorso dell’il- 
lustre diplomatico se non uno di quei falti, pei 
quali apparisce che la parola è data agli vomini 
per velar non per disvelàre i suoi sentimenti. 


(27. Novembre) Nella Camera dei Comuni di 
giovedi Lord John Russell ha annunciato, che nel 
di 9. Decembre proporrà un bill per 1’ abolizione 
delle incapacità degl’ Israeliti. 

Il Sig. Anstèy ha indicato una mozione: per 
‘togliere le leggi, ché vietano i legati, e donazioni 
cattolichè. Sir Roberto Inglis ha dichiarato di com- 
batterla. 11 ministro dell’interno diceva di non op- 
porsi alla mozione; ma assicurava, ‘che non ver- 
rebbe adottata. .. } 

La Camera è stata aggiornata dopo una seduta 
poco interessante. 

Una deputazione d’ Irlandési oggi,dopo mez- 
zogiorno si è recata presso Lord John Russell per 
sottomettergli la serie delle risoluzioni adottate 
prima. che si riunisse il Parlamento; nelle sedute 
del Consiglio nazionale a Dublino 3 © per ottenere 
pronti soccorsi in favore delle popolazioni dei di- 
stretti irlandesi, che trovansi abbandonate in balia 
della miseria. Facevano parte della Deputazione i 
Signori Enrîco Grattan, Giovanni e Maurizio 0°Con- 
nell; il Maggiore G. V. Blackwall, e G. C. Deve- 
reux. Il nobile Lord li ha ricevuti colla maggior 
gentilezza. 1l-Signore Enrico Grattan ha esposto al 
ministro lo scopo di questa dimostrazione; dicen- 
do, che la deputazione desiderava avere il suo con- 
siglio intorno alle diverse misufe adottate dalla 
deputazione stessa dopo serie riflessioni, e matura 
deliberazione per presentarle ‘al Parlamento , e 
farle votare durante la sessione ‘attuale: Ha ag- 
giunto, che i deputati Irlandesi erano unanimi 
nel dichiarare, che le più grandi angustie regna- 
vano in molti distretti della Irlanda, e che per 
mettere argine agli spaventevoli progressi della 

fame, e della morte era indispensabile di prender 
misure pronte; ed efficaci, 

Lord John Russel ha risposto in tal modo: « Jo 
non posso pronunciare. la mia opinione sulla serie 
delle risoluzioni adottate dal Consiglio nazionale, 
ne seguirne i particolari; ma vi dichiaro però che 
il governo ha fatto profonde ricerche intorno alle 
angustie della Irlanda , ed ha rilevato, che venti - 
due unioni, 0 distretti non potrebbero di per se 
stessi, e colle loro risorse soltanto far fronte alla 
miseria, ed alla sventura; che li Opprimono. In que- 
ste unioni il popolo supera un milione, e 290,000. 
anime, ‘e noi crediamo , che 600,000. individui 
potrebbero esser nudriti per quattro mesi, combi- 
nando la legge dei. poveri eogli ajuti del governo, 
e con altre sovvenzioni. Compiuto questo termine, 
si vedrà quale risoluzione sarà espediente a. se- 
guire. Pel restante del paese, contiamo sulla legge 
dei poveri , e sull’ atimento del lavoro, che î pro- 
prietarii ‘procureranno , e che ratnimassarono già 
mezzomilione' a causa del bill, ‘che prescrive il 
miglioramento dei buoni fondi. Sarebbe pericoloso 
il lasciar credere al popolo irlandese » che potrà 
sempre contare sull’ elemosine del Regno unito. 
L'anno scorso le terre noù furono collivafe come 
era solito, ed.alcuni pescatori si ricusarono di met- 
tersi in mare, perchè il governo. aveva; fatto di- 
stribuire delle sovvenzioni. 

Ecco uno stato di cose, da cui bisogna ben 
guardarsi : un sistema diverso sarebbe rigeltato a 
grandi maggiorità parlamentari. Così non si da- 
ranno ajuti, che ai 22. distretti, dei quali ho par- 
lato, ed essendovi una esuberanza di cereali del- 
1’ anno scorso nei magazzini del governo, il gover- 
no stesso ne userà per riparare ai bisogni. 

Uno dei membri della Deputazione soggiunse, 
che gli pareva necessario stabilire dei deposili addi- 
zionali di derrate per campare il popolo,dalla fame. 

Lord John Russell rispose, che il Governo a- 
veva preso. misure per combattere Ja miseria ove 
non bastava a ripararvi la legge dei poveri. 

Il Signor. O” Connell allorà ri prese , dicendo, 


che la Deputazione sì componeva di membri venuti. 


da diverse parti della Irlanda, e che non credeva, 
che la nuova legge sui poveri potesse raggiungere 
lo scopo, che si era proposto » di far vivere il po- 
polo. L° esperienza ha provato ; che quella legge 
Lon impediva l' infierire, © le stragi della fame, 


Alcuni funzionarii si dimisero dalle 
| perchè non potevano soddisfare a tutte-le richieste. 


loro catiche, 


;. «Lord John. Russell infine ha conchiuso,. che il 
governo è animato dal desiderio di proporre leggi 
liberali per la Irlanda. Mi duole, c lè sia necessa. 
rio di adottare un sistema coercitivo parziale. ma 
vi si aggiungeranno delle misure ; che vantagge. 
ranno la condizione del popolo, ed assicureranno 
la vita, e la prosperità dei sudditi di Sua Maestà! 

In seguito di ciò la Deputazione è partita; non 
sì saprebbe ben dire però se soddisfatta, o no delle 
parole del nobile Lord; poichè le promesse non 
valgono tanto da dissipare ogni dubbio in ùn paese 


 disertato da ‘continui, ed atroci assassinii, è dove 


la miseria, e la fame segnano a grandi tralti le 
orme loro,a traverso di quelle popolazioni infelici, 


i ibra 5 

(29 Novembre ) Per via straordinaria I Times 
annunzia come notizia di qualche importanza che 
il Governo francese 5° è accomodato senza esitàre 
col Contro-progetto di mediazione proposto dal Lord 
Palmerston negli affari svizzeri. 
Un, protocollo. fu firmato sabato scorso dal 
signor Duca di Broglio e da Lord Palmerston di 
concerto cogli ambasciatori delle corti del Nord a 
Londra e a Parigi, ed il sig. Strafford Canning ha 
già lasciato 1’ mghilterrà per condursi a Parigi e 
poi a Berna onde. stringer le autorità federali e 
sospendere ogni violenza, a fermar Peffusione del 
sangue, e ad acconsentire agli accomodamenti racco- 
mandati dalle potenze europee ai due partiti impe - 
gnati nella deplorabile Gu:rra Civile. 


SPAGNA Maprip (22. Novembre). Nella Came- 
ra dei Deputati oggi non si è trattata alcuna cosa 
importante; si sono occupati soltanto delle nuove 
elezioni. Domani probabilmente incomincierà la 
discussione sull’ indirizzo. i Ì 

Un voto di Censnra dichiaratissimo contro i 
ministeri Pacheco, e Goyena si aggiunse al pro- 
getto stesso dell’ indirizzo. Il paragrafo, .che darà 
luogo ad interessanti dibattimenti nella discussione 
è concepito di tal maniera. Mt” 

« Grazie all’ alla previdenza, ed alla solleti- 
tudine materna della Maestà Vostra, si è potute 
in.tempo arrestare il corso alle sventure 3 Che so- 
vrastavano per quella politica funesta, che tendeva 
a conculcare sistematicamente tutti i principi. ». 


— Il Times per il. suo carteggio di Parigi 
annunzia che il Governo francese abbia ricevuto 
la partecipazione ufficiale della gravidanza della 
regina di Spagna. 3 


La Regina Isabella dà qualche agitazione a, 
Cristina, ed al generale Narvaez per il suo modo 
piuttosto tenace di volere, contro di cui è talvolta 
nulla la influenza materna. Y 


BAVIERA. Monaco (30. Novembre). Sua Al- 
tezza Reale il principe Luitpoldo entrò a mezze- 
giorno nella Sala della Camera dei Consiglieri del 


Regno , e colla consueta cerimonia solenne dichia- 


rò sciolta l’ adunanza delle Camete.:di quest'anno. 
Il Real congedo degli Stati letto dal Consigliere 
Ministeriale Benning si occupa delle proposizioni 
discusse dalle Alte Camere, sanzionando.il progetto 
della legge riguardante .il frutto dell’ imprestito 
per le strade ferrate, e del debito dello Stato, pro- 
mettendo di prendere in considerazione le presen- 
tate suppliche. 

Per quanto poi si sappiay Sta Maestà s°è de- 
gnala sottoporre le proposizioni sulla Stampa al 
Ministero dello Interno per gli affari di Chiesa; e 
di Scuole, e gli affari delle strade ferrate, e delle 
poste al Ministero delle Finanze. P 

Tutto dimostra, ‘che relativamerite alla ‘mo- 
zione delle Camere rapporto alla Stampa 3 per le’ 
antecedenti. discussioni: tenute appositamente. su 
tale argomento verrà accordata, quella legge. di 
Censura , che. sì adottò negli. Stati più liberi di 
Europa > etto. 


GALLIZIA. LEMBERGA La nobiltà polacca, ve- 
duto scorrere inutilmente por la seconda. volta il 
tempo, in cui soleva convocarsi la Dieta di Gal- 
lizia, rivolse gli sguardi alla Dieta di Ungheria. 
Questa assemblea fra le melte cose importanti, di 
cui intende occuparsi, non vuol trascurata quella 
di chiédere la restituzione della Gallizia come 
antica Russia Rossa alla Corona Ungherese; Molti 
diritti storici Ja favoriscono, e più ancora le giova 
il trovarsi insieme sotto un medesimo Re. ll Po- 
lacco di Gallizia porgerà giubilando la mano al 
popolo fratello, che, gli ridona gli antichi diritti, 
ed una Costituzione. ; 
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ke associazioni si ricevono in Roma alla Direc- 
zone del Giornale, Via del Corso Palazzo Buonac- 
sorsi N: 219; ove ha luogo Ja distribuzione. 

Nelle altre Città presso gli:Uffict di Posta e i 
principali Librat. > ia i 


ACCOMODAMENTO 
DEL GRANDUCA DI TOSCANA 
COL DUCA DI MODENA 


L’illegale ‘possesso di F ivizzano, già preso 
dalle armi del Duca di Modena in modo incom- 
posto e per via di fatto, ora fu racconcio e lega- 
lizzato coll’interposizione degl’ Inviati Pontificio 
e Sardo, essendo stati i Fivizzanesi sciolti dal 
Gran Duca Leopoldo dal giuramento di fedeltà 
e dal debito di sudditanza con Moto-proprio 
de’ 4 Dicembre e dal Duca Estense ‘accolti nella 
famiglia Modanese con amnistia de” fatti passati 
e richiamo di tutti coloro che si eran dipattiti 
dalla terra militarmente occupata. La conse- 

gna venne data e fu ricevuta nelle debite forme 
volute dal Dritto delle genti; e per tal modo si 
estinse il fomite di guerra civile che.dovea scop- 
piare tra due ‘popoli italiani limitrofi per una 
quistione dinastica, e che potea mettere a ripen- 
taglio il compimento pacifico delle nostre rifor- 
me. Noi lodiamo il Cielo di questo qualsivoglia 
temperamento , adottato dalle parti interessate 
a conforto e consiglio di due Corti amiche che 
colla loro influenza provyidero al bisogno. uni- 
versale di pace.Trattati anteriori all'alba dell’Ita- 
liano risorgimento , allorquando tutti presso a 
poco aveano un medesimo sistema di governo i 
principati della penisola, assicuravano al Duca di 
Modena il possedi mento di Fivizzano e de’ paesi 
adiacenti; e dappoichè le generose offerte del 
Gran Duca Leopoldo non valsero a redimere 
quella parte della Lunigiana, siccome era il vo- 
to del Principe e di tutti î Toscani , noi non 
Possiamo che increscerci della sorte non lieta 
che a’ quei buoni abitanti è toccata di aversi a 
distaccare dalla toscana famiglia, a novella vi- 
ta risorta, per le concessioni del suo padre e mo- 
deratore, Il. Moto-proprio col quale il Gran Duca 
ha dato-lor commiato e li ha prosciolti dal giu- 
amento di fedeltà e dall’obbligo di sudditanza 
ritrae della dolcezza del cuore paterno è del mi- 
le imperio di Leopoldo ; laddove il Decretò 
di Francesco V. comecchè prometta obblio delle 
passate dimostrazioni e richiami coloro che in 
odio della nuova signoria avean dato le spaile 
si ogni cosa più cara del natio loco, risente del- 
l’ira contenuta del giovine figlio di FrancescolV. 
Ora .il sacrificio che si è consumato, ne fa sta- 
Te a speranza che ;.a ‘soddisfazione. del .voto 
pubblico della Toscana e per l’onore del ministe- 
To Serristori-Ridolfi, sarà almeno salvato il Pon- 


‘remiolese; i del quale sono ancora pendenti le 


IL PREZZO DI ASSOCIAZIONE SI PAGA ANTICIPATO 
Per Roma e lo Stato|per tremesi|persci mesi !per un anno 


Pacchi, Lettere. Gruppi saranno inviati fren- 
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sorti. Una voce ne fa presupporre che si tratti di 
accomodar la Toscana della cessione del Ducato 
di Massa e Carrara ch’ è sì addentro e come in- 
viscerato ne’ dominii di quella e disgiunto e fuor 
di mano del governo di Modena. Se un tal pat- 
to potesse avverarsi senz’ altri umani sacrifizi, 
ma sol di pecunia, certo sarebbe utilissimo l’ac- 
quisto all’ Italia riformata ; e per la linea non 
più interrotta della marina tornerebbe assai van- 


. taggioso alla sua Lega Doganale, ìl cui disegno 


abbiam ragione di credere che sarà colorito nel 
prossimo anno 1848. Intanto ne duole il fato di 
Fivizzano che si poteva per avventura attardare 
aspettando che letteralmente si verificasse il ca- 
so previsto dal Congresso di Vienna, della morte 
della Duchessa di Parma, e Piacenza, dappoichè 
Lucca nonè per al presente passata alla Toscana 
se non a titolo oneroso è non comè sarebbe stato 
e sarà nell’avveramento della posta condizione: 
ma ci congratuliamo della cessata necessità del 
doversi venire colla spada in pugno alla solu- 
zione del dubbio ed alla vendetta dell’oltraggio, 
e dell’aversi a versare il sangue italiano da am- 
be le parti, mentre un solo è il voto d’ogni cuo- 
re italiano, tranne pochi traviati offesi da igno- 
ranza o dal logoro degli abusi e dalle vane di- 
stinzioni adescati ad avversar le riforme: e que- 
sto voto dell’immensa maggiorità si è che l’Italia 


non sia più un’espressione geografica ma pur 


serbate le sue geografiche divisioni, sia per tut- 
ti i nati da lei una patria benigna , fiorente, po- 
derosa di armi, di arti e di commercio, e rispet- 
tata e libera da ogni straniera influenza. 


SULLA MEDIAZIONE 
DELLE POTENZE EUROPEE NELLA SVIZZERA 


Uno spirito conciliatore , ed, amichevoli 
brame sembra, che abbian mosso le prime Corti 
di Europa ad entrar mediatrici, onde si di- 
stornino dalla Svizzera quei mali, che. sono sem- 
pre dolorosa conseguenza della guerra civile. 
Noi fervidamente ispirati dal desiderio della pa- 
ce, massime tra generazioni fraterne, ed accolte 
sotto un sol nome, non possiamo che interes- 
sarci per le cure di coloro, che intendono a 
mantenere intatto l'equilibrio europeo, sia col 
conservare, sia col ripristinare la personalità, e 
l’autonomia delle nazioni, e ad avere a cuore la 
tranquillità di quei luoghi, dove per mutare di 
politiche vicende, fu quasi necessità di'turbarla 
e sconvolgerla. Quanto lusinghiera , altrettanto 
malagevole però diviene l'impresa coj modi ché 


Nei Gruppi si noterà il nome di chi gl’invia. 
H prezzo delle inserzioni è di bai. due per Iaea 

di colonna. 134 ! 
Per:gli annunzi sempliei baj. 10. . 


a seconda del nostro concetto ne pajono giusti, 
allorchè trattasi di mettere in calma partiti che 
già si mossero alle offese, e che a fronte dei più 
gravi sacrifici negli averi e nella vita, si abban- 
donarono a combattere in campo aperto. 

Noi desidereremmo, che la Inghilterra e la 
Francia, dimenticando le rivalità ministeriali , 
non curandosi ulteriormente dei giuochi diplo- 
matici, e tenendo quasi a nulla 1’ importante 
affare dei matrimonii Spagnuoli, venissero oggi 
a tendersi scambievolmente la mano per occu- 
parsi con lealtà della questione elvetica. Un no- 
tabile cambiamento nelle relazioni diplomatiche 
dei due Regni và di presente a distruggere quel- 
l’antagonismo aulico, che non diè mai soddisfa- 
centi effetti alla Gran Brettagna. Coloro peral- 
tro, che sono a dentro. nella politica dei nostri 
dì, vorrebbero, che i Gabinetti delle Tuilleries , 
e di Saint-James si rattenessero affatto da ogni 
intervenzione a Madrid , ad Atene, e a Lucerna. 
Ma una perfetta neutralità, od indifferenza da 
quelle Corti, noi non la speriamo conseguibile. 
La Francia non saprebbe certo rimanere inerte 
ed impassibile ai muovimenti , che possono de- 


Starsi , o che agitano la Spagna, la Grecia, e la 


Svizzera. Volendo ella migliorare le cose, dicono 
i giornalisti inglesi, o dovremmo noi lasciarla 
operare, od approvare quanto sarà per impren- 


. dere, ciò che tornerebbe più dispiacevole anco- 


ra. Un’accordo amichevole di fatto toglierebbe 
al Governo Britannico il sostegno dei suoi parti- 
giani liberali, che non vogliono l’amicizia della 
Francia, e. che non 1’ acquisterebbero certo a 
prezzo della indipendenza della Svizzera. 

Se Lord Palmerston, a cui tributano lodi i 
suoi connazionali per la condotta abile, liberale, 
e fortunata, che seppe serbare nelle variazioni 
politiche della Elvezia } potè impedire la inter- 
venzione della Francia, e dell’Austria, conseguì 
questo lodevole scopo, rispettando religiosamen- 
te i limiti di quel moderato liberalismo, che ma- 
turando a dilungo , e nella pace le proprie im- 
prese , rare volte, o non mai fallisce al suo in- 
tento, sat 

Conveniamo pure, che una intervenzione 
armata da parte delle potenze europee per so- 
stenere il Sonderbund , avrebbe potuto oppri- 
more colla forza, e, non sappiamojse, anche an- 
nullare il governo repubblicano nella Svizzera; 
ma non avrebbe sicuramente raggiunto la meta 
di estinguere l’odio di parte, di ristabilire la pa- 
ce. Ora poi, che la fortuna del Sonderbund è 
venuta meno , l’ intervenire per rimetterlo in 


smente-inaspriti, rispettando però in ogni modo | 


"Sì: ta piena intelligenza della corte Britannica, 
‘e della Francese è sempre a riputarsi ‘ottima, 
“quando interessi egoîstici non falsino-in esse il più 


nè questo, nè l'esempio di quanto si fece lo 


iche la pace torni a rallegrare i generosi popoli 


age cern 
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leggere îl Contemporaneo n. 
m cortese la formula che'giusta 
teva dubitarsi usata nel primo 
; ) tipi all’ultimo Consiglio Muni- 
cipale « i) AU i cioè @ licenziare sull’istante l'at. 
tuale Dep tazione Ue pubblici Spettacoli« Noi per 
‘amore di verità, e per decoro di chiunque interessato 
in preposito crediamo conveniente dichiarare che 
mentre sull’oggetto poniamo a solo equivoco la fra- 
se del sudetto Periodico, la proposizione la quale 
realmente, fu + presentata al C LI è oi, 
‘desumendola da documientò a n LÎc a 
fino fel nostro numerd'antètedéntey ciot”. Sp do- 
vendosi assumere ali Gennajo venturo la soprain- 
“tendenza ai Teatri giovi invitare gli attuali nobili 
Sig. Deputati a continuare provvisoriamente nell e- 
sercizio delle loro funzioni. 00. |... 


#FposeHin carfiozza,è fattodi Seguireda monsig. Go- 

vérnafore passò il ponte,ercorse tattò quèl silen- 
Zioso Wuartiei®, ove erà'già ia motò Tò statòmag- 
fiore'è uno sqliadrine!di'dragdmi e cirdbinidri a ca- 
illo, è tidvo dhe titti, fivita La'baldorfa' di vna cedtà 
ié1l'osteîtta, tPposavanò'tranguiltamentè. Da questo , 
«qutonido faltto si può argatie‘che't priîiò ion fu Che | 
qualche cenno di malumore de’ lavoranti non proV- 
veduti di ‘sussistenza. Delbuon senso {del popolo - 
romano abbiamo già tante pruove e del suo amore 
dell'ordine e della docilità si imaravigliosè testi- 
monianzè; che, non ‘si crederà volersi ‘adòlare, se 
dicasi ch'èsso È fatto per Conoscere istintivamente, 
senza uopo di un economista che venga a fargliene 
la scientifica dimostrazione, esserle macchine di- 
venute necessarie agli opifici industriali sì per la 
perfezione dell’opera e sì per poter sostenere col 


piedi, sarebbe un distruggere 4g rindipio di 
governo nella Svizzera  £  \/. | 
Una trattativa però, dhe fosse puittmi@nte | 
diplomatica, che non mifasse ad altrosichè al 
conseguimento di quella pate , dhe è sperabile, 
nello stato attuale delle cose‘@rche-thantemehdò 
la Dieta nella sua supremazia, prevenisse Pabu- 
so della vittoria, onde non sovvertire la indi- 
pendenza cantonale, può ritenersi desiderabile 
non solo, ma forse 1’ unico rimedio” per aprire 
uh conciliazione fra gli abimi esasperati dei. 
due partitiQuesta ‘mediazione diplomatica, sug- 
gerita dalla Inghilterra e dalla Francia, ed a cui _ 
si accontenterebbero la Prussia, e l’Austria, di- 
retta a costituire un patto federale saggio, e facile , 


a porsi in esecuzione, potrebbe riuscire a vantag- NINO Ta VeL ai a Adi furti te 1 i 
gio della Svizra, quando si giunga ad estinguere | Misto preio Ae DIRE LORCA et i 
ogni favilla eccitatrice degli animi troppo viva- | materia grezza de'nostrali e sono di:gran lunga mi- 
gliori. 11 popolo che li compra; sa bene che se i 
nostri fabbricanti "non risparmiano la spesa della 
mano d’opera coll’ajuto della'meccanica, saranno. 
presto nella dura necessità di smetter le fabriche, 
essendo a pura perdita il produrre, quando le con- 
simili merci immesse nella dogana e pagato il da- 
zio fanno minor prezzo di quelle ch’eglino vender 
rion possono ad'egual patto senza discapito, e sono 
di qualità più perfettà. E però esso non è balordo 
«danon ‘intendere che, 'èliminate. le macchine è 
chiuse pertanto lefabbriche il numero degli nomi- 
ni senza lavoro si. accrescerebbe di tutti quelli che, 
con tutto l’uso di que’ meccanici, sono ora 0ccu- 
pati e guadagnano da vivere, e la sua condizione 
diverrebbe ancor peggiere che al presente non è. 
La plebe romana ragiona abbastanza per rendersi 
capace di tali verità non astruse; e quando per 
esigenze dello stomaco vi ripugnasse, il gran 
persuasore Angelo Brunetti è là per accorrere a , 
mettergliele ‘in cuore con quel suo sempre ben ac- 
colto ed efficace linguaggio, accomodato all’ in- 
tendimento di ognuno. Quindi è che noi non sap- 
piamo approvare la disposizione governativa, on- 
de per toglier Ja supposta causa di quel cenno di 
malcontento, si ordinò a fabbricanti di sospender 
l’uso delle macchine e di dar provvisoriamente la- 
voro a quegl’inoperosi. In quella vece noi avremmo 
desiderato che, creatasi di presente dal Munici- 
pio la nuova Commissione dì beneficenza, e questa 
venuta in possesso de’ molti fondi assegnati al sol- 
Tievo della miseria; avesse trovato via di rendere 
produttiva una parte, occupando utilmente coloto 
che domandano di campare la vita coll’onesto mez. 
ro della fatica, e sono perciò più degli accattoni 
merit voli di compassione e di pronto sussidio. 


1 giorno 10 a81 corrente mance d ai vivi tata 
di anni 84 il Professor Petito Hupî Piésiaente del 
Collegio medico;, ;ed uno de? più valenti. in Roma 
‘nell’arte salutare. La seguente sera.ne veniva. ac- 
compagnato il funebre corteggiò da folto stuolo‘ti 
Studenti della Romana Università, da. varì.Profes- 
sori, da alcuni illustri amici del defunto, e da mol- 
to popolo che sinceramiènte he deploraya la per- 
dita. sie ) RR: va 


la santità dei principj.{ i 

Molto può ‘dipendere dallo spirito , che 
prenderà l’ascendente in quel prossimo congres- 
so, che avrà luogo a Neuchatel , che, per non 
essere un terreno del tutto estraneo alla Sviz- 
zera, potrà metter quasi sotto gli occhi di co- 
toro che vi interverranno la sorte dei popoli, di 
èui andranno ad vccupatsi. | © 

Sé la Inghilterra, 0 la Francia saranno 
concordi di buon’animo, e coerenti all’ ordine 
«dei loro debîti ‘officj, noi non possiamo en- 
trare în sospetto, che quel congresso sia una 
‘mera ripetizione di' quello di Verona, iu cui si 
decretò di opprimere Ta libertà della Spagna, 
ad ontà delle generose proteste della Inghilterra. 


FERRARA. .In conferma di ciò che dicemmo 
de’ motivi della partenza del Card. Ciacchi da Fer- 
rara, è della buona speranza in cui si è del suo ri- 
torno în quella importante Legazione riportiamo 
ùn brano di sua lettera che abbiamo sotto gli oè- 
chi. i 

» La mia satàlè è sotldisfacente, ma fidi per 
fetta. Per La qual cosa fl s. Padié sofò per Tatto 
di Sovrana clemenza intéressandosi, Sèfza miti 
meriti, della mia pèrsonà si è compiacinta conte- 
dermi. qualche tempo. l’assenza dalla* Legaziotto 
per restituirmi in patria:ove sperò: perfettàniento 
î i : ristabilirmi. Ciò le sia di norma:ec.» .. i 
giusto dei politici principj. Noi stimiamo , che ARR 

PR giunta la notizia officiale del prossimo at- 
tivo del Console Frances M.Pras. Tedeschi sono 


scorso anno riguardo alla Polonia , si rinnovi 
sempre fermi. 


per gli affari della Svizzera , nè si segua quella 
politica, di cui l’attuale stato di cose a Lisbona 


‘mostra i tristi; ‘e deplorabili effetti. Bramiamo, TOSCANA. Fiennes. (9 Dreembtè )s Dpopoli 


del territorio di Pietrasanta lieti:di rimanere To- 
scani, elessero una Deputazione..che'attéstasse al 
Granduca la loro profonda gratitudine. La Depu- 
tazione composta dai Sigg. Pietro Masini, Bernardo 
Marchesini, Marco Borrini, Geremia Bersotti delle 
Scuole Pie, Giovanni Bicbi, fu ricevuta dal Gran- 
duca nell’ udiènza del 4 stante. AI ringraziamento 
loro rispose il Principe con patofe piene di affettò. 

Alle 7 ebbe luogo ana dimostrazione ‘pet gli 
oltimi fatti di Svizzera, sotto lè finestre del Droit, 


della Svizzera, che cessino le animose gare, che 
turbarono quelle felici contrade, ma non vorrem- 
mo, che la catena , &d il giogo avessero a co- 
‘stringerli a fartacere ogni sentimento ‘del cuore, 
‘ogni più giusta manifestrazione della mente. 


STATI ITALIANI 


CONSULTA: DI STATO: 


ROMA Pastote Svizzero. La radunata fu numerosa: Alcifi 
ifisa te via : : it pi Svizzeri, di quelli che, sogliono frèquentare-la casa 
sii ; MOTO ‘IN TRASTEVERE Ne’ giorni 11, 12, 13, 14, vi è stata adunanza || di lui, si fecero alla ringhiera, portando fuori; due 


generale della Consulta di Stato. L’ oggetto della 
medesima fu la discussione, e l’approvazione del 
Regolamento interno che ha redatto la sezione am- 
ministrativa fin dallo scorso novembre, dietro rap- 
porto dei due membri della medesima, Sigg.Avvò- 
cato Luigi Santucci, e Lauro Lauri. I due oggetti 
più importanti, tanto sul voto nòn segreto, quanto 
sulla piena pubblicità degli atti proposti in quel 
regolamento, sono stati ammessi con una notabile 
maggioranza, preceduta da un'animato;!ordignito- 
so dibattimento. 


Sembra che oggi avrà termine la discussione 
del regolamento. 


bandiere, nell’ una delle quali (donata loro il 12 
Settembre) era scritto Agli Svizzeri nell'altra unio- 
ne gridando viva Leopoldo II, viva l'unione, viva la 
fratellanza ec. 1l Droin dopo aver accolto la Deputd- 
zione; si fecé alla terrazza, è ritigraziò gridando 
anch egli ‘viva "Leopoldo TI, viva? Iratia , viva la 
Svizzera, viva l'unione. Tra li adunali'sotse quindi 
uno'( credesi La Fatina) il quale féce un discor- 
so per dichiarare che con questa dimostrazione non 
s’intendeva già far plauso ai fratelli armati e com 
battenti contro a fratelli , «0 di rallegrarsi di una 
vittoria macchiata dal sangue fraterno, ma di fo- - 
steggiare il trionfo di un principio sacro e patrio 
tico. — Poco dopo, la riunione si sciolse tranquil- 
lamente. I 

(10 Decembre). Da lettera degna di fede ci vieno 
assicurato ‘essere deciso ché Pontremoli resterà 
alla Toscana fino alla morte della Duchessa di Par- 
ma ; = dopo la Toscana pòtrà pure ricom prarlo > 
perchè si vuole contemplato questo caso fici capi 
toli di accomodamento. 


‘Si è molto parlato di un moto del basso popolo 
del Rione Trastevere, e segnatamente degli operai 
dell’arte ‘della lana, i quali lamentandosi dello star 
scioperati e senza lavoro , in ‘un sera della scorsa 
settimana convennero insieme per gridare contro 
coloro che ad essi più mon davano il promesso sus- 
sidio; e vuolsi che avessero in;animo di.bruciare 
le macchine da: scardare.la lana che alcuni pro- 
prietari di opifici avevano, non ha guari fatto ve- 
nire dall’estero. Or noi possiamo far certi i nostri 
lettori che il fatto è stato di picciolissima entità, e 
che solo il timor panico di que’ propretart, facili 
ad appaurirsi d’ ogni grido, avendo in serbo ‘mol- 
té accumulate ricchezze, lo ha esagerato e colorito 
a forma di que’tanti subugli che ‘abbiamo letto 
ne’ giornali essere le mille volte avvenuti in In- 
ghilterra, in Francia e nella: Germania per fatto 
degli operai mancanti di lavoro o non ritribuiti 
con giusta misura. In effetto la sera del 10 pur si 
udirono delle grida ma al tutto festive in. quel 
Rione; e tantosto si raccessero le fantasie degli 
opulenti: e fu recata notizia al Segretario di Stato 
che l'ordine pubblico era a gran rischio in Tra- 
slevorè, Allora fu che il zelantissimo Card. Ferretti 


Si è destinato il giorno 22 corrente per lo 
sperimento d’idoneità dei concorrenti alla qualifica 
di uditori della Consulta di Stato. 


gf: 


H concorso all’officio di Segretario comunale 
di Roma è stato aperto con avviso posto nel Diario 
del giorno 11 andante. Il termine preciso ad esi- 
bire le istanze; e ì requisiti è stabilito di giorni 
Quindiei. 


SIENA. Nella maltina di Mereoldì 8 avvenne 
un fatto nel quale peraltro la popolazione in gen?” 
rale non ebbe parté veruma. Alle ore undici s! fer- 


è ì 
a TTT indacaiett 


e 


de © na Va > SF 
mi presso! VIE arniî d' Inghilterra una’ | 


i passeggleri Greni fare il loro rinfresco, quattro 


ì vi dettero a Sfrogiare Te ‘arti ché ‘erano 


CAI 


4 


denrango. => 


missionerdì Revisione ha ordinato chie sieno rila- 


venduto; =, 


Cofte di Finanze sotto i Francesi. Il Cav. Des Am- 
Proib ‘itimiant’il Ministero del Commercio, dell’A- 
gricoltura , dell istruzione pu 

ferrate. in 


, Lam 

denova (8. Decembre).:Sî è pubblicato con 
mentd'del'di.10 Decembiè. . 

Qui sinò dal. 6. sono state, attivate le pat- 


tuglio eiîtadine. sin poi 
sno agi 4 STATI ESTERI si 


da ati: ssh 

iVizienà Beasa.(2. Dec.) il Re di Prussia nel 
dichiarare neutrali ed inviolabili, i suoi possedi- 
menti della svizzera, mercè di unalettera, stimò op- 
portuno d'ib@itearé a ‘doi Ministri quali fossero le 
sue intenzioni intorno a quell’ affare , e possiamo 
vederle Tradiolietfédelmente hèlla dichiarazione, che 
segue, indirizzata dal ministro di Sua Maestà Prus- 
siana al governo di Berna, ed a tutti quelii degli 
altri Gantoni. 


ti 


—9 


A: Sua Eccellenza ilf Presidente , ed ai Membri del 
Gonsiglioreseanitivo dell’ Alto Stito; è Direttorio federale 
di Berîiti. © ; ; 
w Il sottoscritto ; inviato di Sua Maestà il Re di Prus- 
ia pressu la Confederazione, Svizzera , ;è. incaricato dalla 
Ri Cotté af fard alle lofò Eicellenze, presidente, e mem- 
bri del consiglio esccutiyo dell’ alto Stato e Direttorio fe- 
derale di Berna». c nel medesimo tempo a tutti gli altri 
governi cantonali , la dichiarazione seguente. » 
 Il'Re, graziosissimo padrone , e Signore del sot- 
toseritto., nella sua qualità di Principe Sovrano di Neu- 
ehatel, colla lettera 4 di cui le trasmetto copia; in data del 
49, corrente si. è degnato di sanzionare ; e confermare la 
desisione 4 Ul osservare una stretta nicutralità nella guerra 
eivile, che è scoppiata » risoluzione, che è stata adottata 
dai,orpi politici del pacse , esistenti in virtù della Co- 
siiluziono ,, e delle, leggi. |. | 

» Auimato dal desidesio di, cuoprire della sua prote- 
lendo offrire alla intera Confederazione djuto, è sostegno 
per preservarla dei mali della guerra, Sua Maestà la pro- 
posto sa. au0i, ali alleati la sua città di Neuchatel come 
punto di riunione ad effetto di aprire negoziazioni me- 
diatrici, nel fermo convincimento ; che tuîti i gorerni catt- 
tonali, edi capi rdellettruppe rispetterammo, tigorosamente 
la. neutralità, ‘dettò Stito Sovrano di Neuchatel. 

3 13 Paedhdo: conoscere alle loro Eccellenze “questa co- 
municazione , il sottoscritto; deve aggiungere la sua di- 
eliarazione , che Sua Maestà îl Re, dovrebbe conside- 
rare qualtnque violazione di quella neutralità, sanzionata 


ostilità commèssot Contro Ta sua Dignità 
UBessta k:1 ‘Rovemibrò 1847. 
Ra gii ba ao *» «o LI L, Re 


Sottoscritto: L. De Side. 


wi 
AS 


apsaito nall'Aportenivo chie it trévarofio ossbrà le 
ail dstriathe. Néni è Peraltro veto che fosse fia. 
"pilast i ANCortidre Austriaco Come subito dfo. 
jl fatto ne corse voce. Non. riescendo a ‘quelli ‘di, 
staccare le armi si recarono ‘al non lontano Caffè ,. 


a Minerva, e.con altri compagi ivi. 
GRA PRAOO PU iter dat A u-. 
iosi Î passbiggioni Quatido, ‘Fisaliti nel legno, si. 
avviavitio alla volta) yiyRoma: La ciltà é rimasta 
veramonte addolorata di questo strano procedere. 
ci FINORNO: => Nel 4. Dedeimibre bolo! state ‘in 
questo porto, abolite. le sospensioni di libera pra- 
tica alle provenie xze.dai. Porti francesi del Medi-. 


n DESIO arto Pea vt! 
si © TORINO 4 Decembre: Il: Presidente della Com- 
«geiife tutte le opere tenuteîsin ‘qui sotto sequestro 
per cautela dichiafando chie dora in poi le cautele 


non eslsterébbero più, è che un libro , ottenuto 
l' ingresso, nei R. fiati, può, essere liberamente 


n } (î. Decembre.) ll.nnovo Ministero delle Co- 
ihubità e della Polizia è dato al Conte Borelli Pre- 
sidénte del Senato di Genova già Procuratore della 


bblica, e delle vie. 


Superiorà permesso il progràmina' pel festeggia- 


zione non: solamente quella parte della Svizzera, ma vo- |, 


dirlo come ina infrazione della paco, ed n° atto di; 


ta. Si tema por auràtehe istante; che l’occufazione || 
‘di Nénchiatelesì sirebbe decisa durante Ta seduta, | 


‘wanersirribpondbrete in tl 6do alle ultime frasi 
“delTÀ HOLA. Nulladimienò si prese partito di rimafi- 
dare la nota prussiana”stessa' alla commissione dei 
Sèttey' chie Ha ‘preparato tutte le più importanti ri- 
Soldzioni da quattro mesi a quest'epoca. 


v <.% 


| 


cino La Dietà, jnella sù Adunanza del 2. Decem- | 


‘brè;-lia nominato i rappresentanti federali pelVal- 


lese; che $i sà :officialmente essersi già sottomesso. | 


‘La scelta 6 ottima; ed'ha riunito insieme: i Signori 


‘Franscini; consigliere di Stato del Ticino, Delara- 


geaz consigliere di Stato di Vaud; ed Emilio Freis, 
presidente del triburiale di Basilea campagna; tutti 
‘tre motiésimi pier:i loro fermi, e buoni ‘principi; È 


stato «approvato il decreto ‘riguardante le ‘spese, 


occasionate dalla:;guerra. I Sette cantoni paglieran- 
no-a:conto.il 20, Decembre la somma di un milio- 
ne di franchi. sol 

Allora cesserà la occupazione militare. Sono 
ancora obbligati gli stessi carituni alla riparazione 
dei:danni arrecati dalle truppe. La pace è stata ri- 
stabilita. Ad Uri han sottratto:a fatica dalla furia 
«del, popolo il Siegwart, che fuggiva con Bernardo 


‘i Mejer. Venne arrestato. a Domodossola. 


Non rimane di presente che la sola que- 


fio ‘essendosi dbbligato ‘fin da molto tempo a 
itiafitofibre î Patti della coliféderazione, non a- 


‘wrenbe' certo divuto ricusare il contingente ai 


Cititohi, chelo riciiedevano: Questi rio trat- 
lifofiò co Re di Prussia Îa toro unione,ina ubita- 
mente, coi rappresentanti delle quattro borghe- 
sie, costituiti in governo; non intendono quindi 
di sottoporsi.ai voleri. della Maestà Sua, sembra- 


‘no anzi decisi a domandarne ragione a Neucha- 


tel. Noi crediamo però che.composta la questio- 
né più forte; e più essenziale della Svizzera; non 
tatderd' puré ad accomodarsi questa nuova ver- 
fenzà, é con una pace perfetta. 


‘stione collo Stato di Neuchatel, il di cui gover- 


| 


| 
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| INGHILTERRA. Lowpra (30 Novembre). Nella 


seduta della Camera: dei Comuni del 29 Novembre 


il bill relativo alla Irlanda presentato da Sir Gior-: 


gio Grey é stato letto la prima volta ad una gran 


maggiorità. Questo ‘6 un bill dell’armi, quasi si- 


mile a quello, che venne propesto nel 1846 dal 
ministero: di Sir Roberto Peel, e sul quale ebbe 
luogoril voto ; che determinò la ritirata del Gabi- 
netto Conservatore: 

Le. principali disposizioni di questo . progetto 
sonos'che;il Lerd luogotenente d’ Irlanda avrà il 
diritto di sospendere di propria autorità l’esercizio 
della legge in certi distretti; la facoltà di aumen- 
tare.le forze politiche.a spese di quei distretti, e di 
vietare la detenzione delle armi. I giudici di pace 
avranno facoltà di richiedere il servizio di tutti gli 
uomini dai 16 ai 60 anni, con pena in caso di ri- 
fiuto di due anni di carcere. SERE 

‘La:mozione energicamente appoggiata da Sir 
‘Roberto Peel è stata adottata con 2924 voti su.18 
contrarii. 

(4 Decembre). Il Cancelliere dello Seacchiere 
fece un quesito nella Camera dei Comuni, in- 
torno alle cause che: produssero . 1° nitima crisi 
commerciale. Esaminò partitamente tutte le circo- 
stanze» e me dedusse s che.la. crisi si dovesse attri- 
buire alla esuberanza delle speculazioni commer- 
ciali nell'acquisto dei grani esteri; e nella gran- 
dissima somma di capitali assorbiti dalle imprese di 
strade ferrate. La discussione si continuerà nella 
serà. — SPE 
* > ‘Rord palmerston all’aprirsi della seduta ma- 
nifestò che Î'Inghitterta si era decisa a porsi me- 
diatrice negli affari della Svizzera per le pressanti 
fstanze fatte a Iei dal Governo Francese. Ln 


SPAGNA. Mapnop (24. Novembre) Il Generate 


Narvacz non ha voluto derogare alle buone tradi- 
zioni di quella serie di. Ministri, che lo hanno pre- 


ceduto al potere. Egli ha presentato al congresso | 


1 


edi dciueaii vc pdiarivtan i: ad mi PORRE EDI PPRAMETI TE TE AOP 1) TODI DICI DS » ”- Via 
x sin one be Li pica tiri 


I ceo OTZSTA (GbbiutiteAMione Prdtisso una Wralido | ricflf' seduta di oggi in pr stai di duri gi 
carrozza di posta proveniente da Firenze. Mentre. emozione nelle regioni forati di Berna Waase- | Dali Spagnoli pi ua 
‘ata aSsAi fompestosa èbbe liogb Îl di 27.‘alla Die- | speranza ha riassunto în brevi parole: > ci 


via ripa de ali ars vira Jasigia 194 

.), 01% Sua Eccellenza ha.intrattenuto a lungo. 
ditorio, e lo;ha confermato in ,una.idea,,ghe,gel 
bone non sembri molto lusinghiera pel prese» pure 
ha gran parte di vero, e può; perdonarsi, al,,s40 
caldo affetto di patria. Egli ba detto, che esiste 
în [spagna un vasto territorio (1 Andalusta; în cui 
nacque ) 1 di cuî abitanti posseggono rina spediale 
capacità pel regime parlamentario : uni tertitoriò; 
ove trovanisi uomini, che senza professar la Retté- 
rica, hanno il merito di dir facilmente, e con un 
aspetto di novità le cose più intralciate, e più 
trite, senza notar quelli, la lingua dei squali dopo 
avere ricevuto. un, qualsiasi, impulso, sembra espri- 
mero, molto più di quello , che il buom:senso; ela 
«memoria stessa non dovrebbero permettere... ,. ù 
-..;xx}1 discorso,del Presidente, del.consiglio pare, 
cho non, abbia penetrato più oltre degli.organi udi- 
tivi dell’ assemblea. Era il centesimo manifesto 
ministeriale; che faceva echeggiare in quei luoghi 
le promesse, di tolleranza, le risoluzioni di istrotta 
legalità, di assoluto obblio del passato ,.,c perchè 
tutti rammentavansi perfettamente della. pochezza 
del novantanove precedenti ,, Nessuno ,, Senza, ee- 
cettuare quelli, che riguardano come jattanzoi ro- 
elami dei Signori Alaix., ed Ortega (il Senatore,, 
ed il Deputato esiliati senza alcun giudizio prece- 
dente), e come inezie gli scrupoli suscitali dal ra 
pimento di Mirall, nessuno ha pensato di aprire \ 
queste parole la porta della sua coscienza , £ © - 

.., Il Signor Narvaez ha dato luogo alla effusione 
delle sue disposizioni conciliatrici fino al grado, a 
cui non era giunto ancora alcun, ministro, so: 
presi anche, quelli, che, da mano a sera spediras® 
Scrittori di marina alle Isole FPRjto, Regan 
e contrito, segue a dire il giornale Spagnuolo, ha 
dichiarato al pari del leone. nell’ adunanza da 
animali attaccati dalla peste, ch’eg i ancora aveva 
gravemente peccato , che aveva avuto la sua parte 
di complicità nelle precedenti discordie . . . - non 
mancava altro, che mostrarsi pronto , e senza esì - 
tazione a sacrificarsi allo sdegno celeste, 0 ciò, che 
è lo stesso, ad abbandonare immediatamente gli 
alti impieghi occupati da luî, e daî colleghi suoi.» 
Nol riconosciamo nella manifestazione dell’ abimo 
di Narvaèz se non altro un tratto di quel coraggio 
civile, che pochi di. coloro , che occupano. gradi 
eminenti, hanno bastante franchezza di spiegare 
innanzi ad una numerosa, e rispettabile adunanza. 


cui n 


Sì afnunicia ché Îl Gabinetto di Madrid "ad 
bia prégato il Sig. Giacomo Rothschild di recarsi 
sollecitamente in quella capifalefper combinare va 
considerabile prestito. a RR i 
. Il Generale Ortega, che era stato obbligato a 
trattenersi a Villacastin a causa di saluto, dirigon- 
dosi alla Corogna , è stato arrestato per ordine del 
capitano generale Roncali ,, e condotto a Madrid 
dalla forza armata. 


PORTOGALLO. Listona/ (17. Novembre). 0- 
scuri colori îngombrano le notizie; che ci/proven- 
gono da: questa capitale. I-Cabralisti hanno spa- 
ventato la Regina colla minaccia di prendére im- 
mediatamente lè armi; se si chiamasse al mimistoro 
vil'Signor di Fonseca Magalbaes. La Regina ha de- 
ciso, che.il. Gabinetto dislmpegnerà gli. affari fino 
alla convocazione delle Cortes. Ella ha accordato, 
per soddisfare pienamente i giuntisti,, la destitu- 
zione; del Marchese di Fronteirà.,. governatore ei- 
vile di Lisbona : ma il posto. rimane vacante per 
difetto di persona abile a rimpiazzarlo. 


FRANCIA. Parto1 (3 Decembre). Lotd Stratfort 
Canning, dovrà. entrare nel posto del Sig. Bois-10- 
Comte a Berna. 


rl prineipo dì Jofnville sèmbra che sarà per 
riprendere i)| comando della squadra dopo alcuni 
mesi di riposo, prestrittogli da medici della fa- 
coltà, di.Parigi. Non è altrimenti vero » che altac- 
cato da una malattia cronica di fegato fosse eb- 


bligato a lasciare il servizio di mare.” 


. 
AMI, EER. “ 
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‘11 ‘signor -Bois-le-Comte ‘ha “spedito il di-30 


movembre da Bile al Vorort svizzero, ed al Sonder- | 


und la nota collettiva della Francia, della Inghil- 
terra, dell’ Austria, e della Prussia. 


. i 
Il Signor Devaisne, addetto al ministero degli || di 1000 uomini. Orizaba è stata egualmente occu- 


affari esteri, e parente del ministro, è partito da 
Patigi per trasferirsi a Vienna » dicesi, con ‘una 
missione particolare del signor Guizot presso il 
principe Metternich. — (Semaine) 


:Un corriere straordinario per Roma è partito 
da Marsiglia con istruzioni dirette al signor Rossi, 
she dovrà porsi mediatore per ristabilire le rela- 
zioni diplomatiche ,fra il Belgio, e la Santa Sede. 


(Commerce) 


PRUSSIA. BerLino (22 Novembre). Gli accu- 
sati nel processo dei Polacchi sottoposto al Tribu- 
nale di Berlino erano 254, i quali (tranne tre soli) 
trovavansi tutti presenti alleîdiscussioni che dura- 
rono dal 2 Agosto fino al 17f Novembre ultimo 
scorso. Si tennero settantuna udienze: i testimonii 
giunsero al numero di 3'72:e portarono la spesa di 
17,000 talleri. Gli incolpatiiposti in libertà furono 
68, ed il ministero sostenne l’accusa di alto tradi- 
mento contro 193 accusati. Otto non hanno altro 
incarico contro di se, che l’ aver negligentato di 
denunciare l’esistenza della cospirazione, e la col- 
pa non sì potrebbe sufficientemente provare su 44 
prevenuti. Il ministero pubblico ha preso la parola 
91 volte. Tutti quelli che furono posti in libertà, 
ricevettero dal governo i fondi necessarii per ri- 
condursi in seno delle loro famiglie. 

La Gazzetta Universale di Prussia ha pubbli- 
cato con molta solennità la dichiarazione del Go- 
verno di Neuchatel, diretta a Sua Maestà il Re $ 
nella quale i presidenti , e deputati delle quattro || 
borghesie di Neuchatel, Landeron, Boudry e Va- 
lendis, manifestano di voler restare fedeli al giu- 

ramento che li lega come i loro antenati alla deci- 
sione del consiglio di Stato, adottata dal voto del 
corpo legislativo, in virtù della quale lo stato di 
Néuchatel ricusò il suo contingente ai dodici can- 
toni primitivi. É perciò, che temendo giustamente 
oggi della limitatissima loro forza, e vedendo di 
non poter affrontare un attacco delle truppe fede- 
rali, protestano per quanto potrebbe avvenire se 
si raccomandano caldamente a Dio, ed al Sovrano, 
a cui rinnovano la loro professione di fede. I 


COSTANTINOPOLI (17 Novembre). La risposta | 
della Porta Ottomana al Memorandum della Grecia 
è stata rimessa |jeri ai rappresentanti delle cinque 
grandi potenze. Questo seritto, che ha anche il 
difetto di [esser troppo prolisso, rigetta parola a 
parola îl Memorandum del Sig. Glarakis. La Porta | 
dichiara che 1’ ostinazione della Grecia a non sot- 
toporsi ad un alto di scusa, necessita {ad adope-. 
rare misure coercilive più energiche, e che tutti i 
porti ottomani saranno chiusi alle navi greche. 

La Corte di Roma sarebbe dispositissima ad 
aprire relazioni dirette éolla Porta; ed il Divano 
da sua parte vedrebbe con piacere la protezione 
del cattolicismo ‘negli Stati Ottomani passare in 
mano di una: potenza puramente spirituale, e di- 
sinteressata nelle politiche controversie, Ma i diritti 
della Francia in questo ra pporto sono troppo chia - 
ramente stabiliti dalle capitolazioni, perchè sia 
possibile il derogarvi e la Corte di Roma sembra 
avere rinunciato ad accreditare è Costantinopoli 
una missione permanente. Soltanto per corrispon- 
dere in un modo analogo all’attenzione che ebbe 
îl Sultano d’ incaricare Chékib-Effendi a felicitare 
11 Santo Padre pel suo avvenimento al trono, Mon- 
signor Valerga, nominato Patriarca’ di Gerusa-F 
lemme , passerà a Costantinopoli per recarsi alla 
sua |sede: sarà accompagnato da Monsignor Fer- 
reri, antico incaricato di affari della Corte Pon- 
tificia all’Aja, e sarà investito temporaneamente 
del carattere di Nunzio per rendere al Sultano 
dalla parte della Santità Sua le gentilezze che ne 
aveva ricevuto, (Journal des Debats). 


AMERICA. Vera-Curz (1 Novembre) Le lettere | 


ghe provengono dal Messico, assicurano definitiva- 


____2* nraABtad 


] mente che il Governo esecutivo ha tolto al Gene- 
rale Santa-Anna il comando in capo dell’ armat 
| per affidarlo al generale Rincon. .: 7 
Atlexco si è reso senza resistenza alla forza 


pata dalle truppe americane. Nell’ adunanza, che 
ebbe luogo a Queratro la maggiorità dei deputati 
si pronunciò per un’accordo amichevole frà la re 
pubblica e l’unione americana. ! 

Una lettera in data di Tolucca 7 ottobre fir- 
mata dal nuovo ministro degli affari esteri, Rosa, 
fù diretta al Generale Santa-Anna, in cuì gli ven- 
nero rimproverate alcune mancanze, gli si diedero 
ordini per istabilire il quartier generale, e rasse- 
gnare il comando, e gli sì dimostrò opportuno il 
sottomettersi ad ‘un consiglio di guerra per giusti- 
ficare la sua passata condotta. 11 Genérale ricevette 
tranquillamente lo scritto del ministro, e sembra, 
che ciò spieghi 1’ assoluto abbandono, in cuì lo 
avevano lasciato le sue truppe. Pare egualmente, 
che il governo avesse concepito qualche diffidenza 
contro Paredes, perché gli trasmise l’ ordine di 
restare a Tiloloapan. 


ARTICOLO COMUNICATO 


SUTRI = Domenica 5. Decembre Sull' albeg- 
giare scorgevasi infisso pensolone ca povolto un così 
detto figurino della Civica sull’ uscio esterno della 
Casa del novello Capitano di Essa, ed in pari 
tempo con sorpresa, verificavasi mancante , e 
sottratta la targa esistentè al di fuori della porta 
del quartiere. Verso il tramonto del: giorno divul- 
gavasi la notizia dell’ invenzione della targa che 
per rispetto allo stemma sovrano che la decorava 
era stata depositata nella sua INTEGRITA’ nella 
CHIESA suburbana dedicata alla miracolosa Ver- 
gine del Parto. i 

Le opinioni, ed i giudizi erano sci ssi, e di- 
vergenti. Il Capitano nella sua correntezza pro- 
nunziava 1’ accaduto per un delitto di lesa maestà. 
Ma con qual fondamento poteva egli discendere a 
sì strambo giudizio, se nel fatto non riscontransi 
le caratteristiche del supposto attentato : se niun 
onta s’irrogò alla Dignità dell’Amatissimo Principe, 
se anzichè disprezzo rimarcossi deciso, e profondo 
il rispetto all’Augusto Principe, e Ja devozione al- 
la Sua Sagra Persona, al suo stemma che ebbe asilo 
nel luogo il più Sagro alla Religione, e più ac- 
cetto al Culto dei Cittadini ? 

Questi riflessi conducevano altri piuttosto a 
riconoscere nel operato una impronta della rea- 
zione, degl’invalsi partiti in conseguenza della 
promozione a Capitano di un soggetto avverso 
alle simpatie dei Cittadini, ed alla publica fiducia. 

I più sensati però , che concatenavano le va- 
rie circostauze di tempo, e di modo dopo matura 
considerazione delle circostanze, francamente sen- 
tenziavano stimando l’avvenimento per un dissidioso 
strattagemma divisato da scaltri Epei per lo scopo 
d’ indisporre 1° animo del Governo contro i buoni 
Cittadini. 

Guai ai ribaldi, e sopra ogni altro guai a 
Colui, che tenacemente fanatico, ed ostinatamente 
ambizioso avesse lanciato il pomo della discordia 
in mezzo ad un popolo, che pacifico all’ ombra 
dell’ adorato Vessillo dell’ Immortale PIO IX. in 
un amplesso di caldissimo amore avea giurato Fra- 
terna alleanza!!! Eterno gli sia il rimorso, il vi- 
tupero, la esecrazione. 

Sutri 10. Decembre 1847. 
IL GONFALONIERE 
E Francesco Tent. P. Mezzarom 
NOE ENE NINE È NI e e" N P2TP2=01 
NOTIZIE DEL MATTINO 
ore 10 antim. 

Il pachetto-della Compagnia Bazin-Perier il 
Filippo Augusto partito d’ Algeri il 15 and. ed 
entrato il 7, nel Porto di Marsiglia ha quivi recato 
l'importante notizia della SOTTOMISSIONE DI 
ABD-EL-KADER ALL’IMPERATORE DI MAROC- 
CO. 11 Sémaphore dell’otto corr. si diffonde su que- 
sto fatto: di che noi terremo proposito più lungo 
nel susseguente numero. 
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- ANNUNZI — 


The direction of the Italico has etent 
Professors to recomend to give. instruction in 
the Italian language and literature, — Apply to 
the office of the Italico palazzo Bonaccorsi, Cor- 


so N. 219, 
0IReTs zeta 


PABERTRA D'ARNESI 
DEL CORREDO MILITARE 
SUDRIE, SUSCIPJ e COMP. 
| RqD OE n 
VIA DI $. CLAUDIO DE* BORGOGNONI N. 87. 


PREZZI CORRENTI 
PER GLI UFFIZIALI 


Elmo con guernizioni dorata a fuoco. . . 10 — 


Berretto con gallone in buono. +, | | (% - +02 49 
Spallini da Capitano dorate a fuoco con fran». 

GCIN,EUAROs: ssrrecrinte cit 
Detti . come sopra con frangia mezza fina. 9 — 
Detti da Tenente dorante a fuoco con fran- 

SIE tte DUOMO 30 TOT go 
Detti come sopra con frangia mezza fina. 6 — 
Cintura dello Spadone con tutti i metalti do- 

rati per lo Stato Maggiore. ... % 30 
Detta. per Uffiziali di Compagnia. +... 3 50 
Sciarpa per detti. . 00 a HeD è 1/:8:40 
Spadone alla Piemontese. ig 9 


di altro modello... ......,.. 8 50 
Spadone, Spallini, Dragona, Sciarpa , Sella e. for- 

nimento per lo Stato Maggiore prezzo da con 
venirsi. 


PER I MILITI COMUNI 


Soudi boj, 


Elmo. con Criniera .. 0 /08050 
Berretto da Esercizii mat fra 
Detto da Quartiere... .,;, — 80 
Spallini il pajo . ......,, i — 
Cintura del Gladio è Giberna . 220 
Gladio ossia Daga ....,, 2 40 


I Sigg. Avventori che onoreranno la Fabbrica di Com 
missioni dei suddetti oggetti in Numero oltre sl 

; tento avranno il ribasso del dieci per cento. 
Roma il 1 Decembre 1847. ; 


Sito 
DIZIONARIO 
TEORICO-MILITARE 


CONTENENTE 


LE DEFINIZIONI E GLI USI DELLE DIVENSE VOCI 
E COMANDI COLL’ EQUIVALENTE IN FRANCESE - 
ACCANTO D’OGNI VOCABOLO © 


ARRICCHITO DISTRUZIONI SECONDO |... 
LA SCUOLA MODERNA PEI MILITARI DI OGNI ARMA 


E COMPILATO 


DA UN UFFIZIALE DELLA GIÀ ARMATA ITALIANA - 


tum 
CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


Tutta l'Opera formerà due Volumi di venti dispense 
oguuno , in grande oltavo in carattere garamone. 

, Ciascuna dispensa conterrà quattro fogli di stampa di 
Pagine otto y e costerà lire una italiana, rimanendo a ‘earico 
dei sigg. Associati le spese di porto e dazio. 

Ogni. mese se sarà possibile , se ne pubblicheranne 
due dispense, . : 
Firenze 1847. 


e € associazioni in Roma si ricevono anche alla Dire» 
zione de’ Giornali di mode Via della Vignaccia N. 52. 


È pinto in Roma proveniente dalla To- 
Sana t° già noto Stig. Numa Vangelisti, maestro 
di lingue e letteratura italiana è francese. 

, Piazza di s. Lorenzo in Lucina num. 31. 
primo piano. 
APPARTAMENTO MOBILIATO i 
NTENENTE 6 CAMERE 

MOMA ri; agricsorinta 
VIA FELICE N. 22 SECONDO PIANO 


. . M Pinto; L. Spini, Direttori. 
Direzione nel Palizzo Buonaccorsi al-Corse n. 279. 
TIPOGRAFIA DI ALRSSANDRO MONALDI. 
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1 associazioni” si ricevono in Roma sità Dire- 
pra del Giornale, Via del Corso Palazzo Buonac-: 


corsi N. 219, ove ha luogo la distribuzione. 


'’’ ‘Nelle altre Città prosso gli Uffict di Posta e i 


‘ prineipali Librat. 


-1°MBLNECESSARIO |ACCORDO TRA PRINCIPE - 
E POPOLO. 

Allorchè nelle alte regioni del potere si 
fatta di correggere e sbarbicare vècchi è ra- 

* dicati abusi col mezzo delie riforme consi- 
Agliate dalla giustizia, e l’emenda cade sopra 
rami che recavano frutti [abbondanti e con- 
«olazione, d’ illimitata potenza a chi ne avea 
«il'\governo ; [bisogna sempre aspettarsi ad una 
‘sorda e: pertinace ‘reazione; e credersi, ancora 
più prossimi alla disfatta:che alla vittoria; quan- 
do per riformare non si abbiano cli quelle brac- 
.gia medesime. ch’ erano adusate, a muovere le 
‘wecchie ruote edja non addarsi del loro tardo e 
viziato movimento. In questo ben tristo caso il 
‘Principe riformatore non-ha-che;un. espediente 
a poter vincere la resistenza ed'aifar; sì che i 
disegni della sua sapienza e dellogizelo ; sincero 


pilibi 


che lo ‘anima del pubblico bene, sieno recati in 


atto com’ egli li concepisce; e questo si è di a- 
yer sempre tesi gli orecchi ad ogni più lieve mo- 
.to-della pubblica opinione; imperocchè se egli 
è ben facile che sia illuso, ed ingannato un uomo 
idestinato ‘a vivere nell’ isolamento, della; supre- 
«ma. grandezza e ‘ad ùsar:sempra con poche per- 
soue o dalla-propria utilità 0 dalla cortigiana 
prudenza rese timide e circospette ,, non. è così 
de’moltissimi savi che son coloro i quali forma- 
no quella pubblica opinione ch’ è veramente la 
Tegina:del mondo. Eglino son sempre in mezzo 
alle numerose brigate, non rifuggono dall’ ac- 
costarsi al: popolo e di raccoglierne- gli, oracoli 
del‘grossò, ma raramente fallace;, senso. comune, 


eccome: partigiani naturali delle generose rifor-, 


Me non silàsciano nè possono ingannare; e così 
-Sayiamente van contemperando ed a. seconda 
dei tempi,c delle convenienze. formando {lo spi- 
rito. pubblico ch*.è quella potenza, la, quale nel- 
Petà eritiche.e.di transizione si:fa via degli. o- 
‘Stacoli e trionfa, a malgradofd’ogni più ostinata 
resistenza. Ori son. dessi quelli che.il Principe, 
desideroso ‘di estirpare il male è di ricostrui> 
té in normal regginiénto), ‘dee ‘indirettamente 
sonsultare , e non potendo - eglino libéramen- 
«te parlard, uopo è che vi sia un mezzo arcano 
di comunicazione tra il Sovrano ed il popolo, e 

Bia! Questo un leale ed onesto ed illuminàto per- 
sonaggi gio che s’ abbia tutta la fiducia de’buòni e 
della moltitudiné e la fiducia e l’amore del Prin- 
‘cipe. Le insidiose suggestioni di coloro che vor- 
‘Tebbiero adogni patto conservare gli abusi} sem- 
Pre fruttuosi ai malvagi » ed escludere è render 


nos Jb gii 2 
TI Pezzo DI ASSOCIAZIONE, SL PAGA MESTIGIRATO 


Per Rina; e lo Stato porre 
Pontificio... 
Per gli altri Stati.d'I- Gis 
talia franco dl'con=|* | 
fileni iivica È 
Per gli Stati Esteri 
franco al confine...|, 


\ ,, Un solo numero baj. Cixque 


vane ed: inefficaci le riforme, , piaggiando il su- 
premo potere tentano ogni via a persuadere chi 

n° è investito, non doversi quello abbiettare con 
lasciarsi. condurre’ dal pensiero del:popolo. Per 
tal modo»loro succede: d’ ispirare: al Sovrano 
là diffidenza e il dispetto: del pubblico voto e 
di romper' l’accordo' del riformatore edi quelli 
‘ché Vogliono adoperare a far della riforma una 
verità. Pur troppo è fato de’printipi di obbedire 
‘ad un’ influenza ‘o ad un’altra, e tutti i loro 
sforzi son vani per emariciparserie: Napoleone, 
unico nella sua specie, con tutte le potenze del 
suo genio ‘adoperava egli stesso a formare la 
pubblica opinione, perchè, sapeva che gli era 
forza di secondarne l’impulso. Ma per formarla 


rin guisa, che si accosti;ad.essove; la, espressione 
‘della: propria.volonti , ci, vogliono i prodigi di 
un genio ;trascendente ,? e bisogna pure. che i 
tempi siero accomodati a farli valere disponendo 
gli ‘uomini più all’ammirazione: che all’esame , 
‘e rare volte incontra che. sì stupendi  privi- 
legi di natura e di sociali disposizioni concor- 
rano -.a dare una sì maravigliosa potenza. Chi 
poi si faccia illudere da uif’ apparenza di rasso- 
miglianza, e tenga da meno gli avvisi del. senso 
comune , corre certo un peritolo da cui ri- 
fugge spaventata la. fantasia, dappoichè la po- 
sta del rischioso giuoco, è il riposo e la esistenza 
civile di un popolo. 

Da siffatte riflessioni siamo noi ‘naluralmente 
indotti a considerare Te nostre proprie presenti 
condizioni j € comecchè i voleri di PIO sien 
quelli del IRA romano e smisurafa sia la forza 
morale dell’ adorato Pontefice e di ,meraviglia 
al.mondo; l’accordo degli animi, egli è indubi- 
tato che:numerosi e per soppiatte ed: inganne- 
voli ‘arti'potentisiéno)i tristi avversarì di' st beata 


‘concordia. .A lungo andare può ben prevédersi | 


da un’oculata e circospettà prudenza che cotesti 
infaticabili. nemici i quali 1° ottimo. Principe e 
l’immaginoso popolo indefessamenae e con isva- 
riati mezzi travagliano ; ‘riescano»finialmente a 
seminar zizzania non infeconda fra loro ed a 
renderli. diffidenti 1’ uno. dell’ :altro.;,ond’,è che 
sarebbe guasta la più ammiranda e provwiden- 
ziale ‘opera’ della bontà, della sapienza € dellà 
rettitudine ; e per sovrappiù ‘del nostro ‘pattico- 
lare ‘infortunio’; ‘inimenso ne ‘sarebbe il danno 
della causa italiana ch’è causa;di civiltà, diono- 
re e di vita. Adantivenire pertanto sì sterminato 


disastro , noi ci facciamo interpreti del'comun , 


voto, desiderando che sia provveduto all’impo- 
neutissima necessità di fare in'guisa “the non 


Pacchi, Petiere e A saranno inviati ; fran 


«Nei Gruppi si Pani il nome di chi glinvia. 

Il prezzo delle inserzioni è di bai. due per linca 
_ di colonna. 

Per gli annunzî semplici baj. 10. 


mai per alcuno evento o per prevalere di arti 


‘ maligne sia interrotta la immediata comunica- 


zione tra Principe e popolo, ma sempre una 


voce amica e sentita venga opportuna a dilegua- 


rei sospetti , a cessare le sinistre prevenziomi, 
a rettificare le interpretazioni non giuste eda 
mettere nella‘ luce conveniente le oneste ten- 


“denze e l'urgenza dei bisogni e la ragionevolezza 


delle richieste. Allorchè uno stato è in sul tra- 
passare dal vecchio al nuovo, dal sistema anor- 
male al normale, è di assoluta necessità che il 
perfetto accordo ta governante e governati sta 


‘inviolabile e che la fiducievole comunicazione 


tra loro sia gelosamente serbata ‘illesa da ogni 
insidia dei sempre cattivi e veglianti. avversari 
del bene e della concordia, che per essi-è'motte 
cd ineluttabil rovina. E qui facendoci ad esami- 
nare îl casò nostro, soprammodo ci gode l’animo 
di vedere ben quattro volte dalla benignissima 
Provvidenza che vuole il compimento degl’ispi- 
rati voleri del Santo Padre e del nostro morale, 
civile e politico risorgimento , risospinto a noi 
l’egregio Conte Pietro Ferretti, personaggio ca- 
rissimo alla Santità Sua e di grande riputazione 


nel popolo per dignità e lealtà di catattére e per 


acume d’ ingegno e per nobile disinteresse e ci- 
vilé coraggio e per ischietta e franca parola. Egli 
‘è per noi L’ANCORA DELLA SPERANZA, e però fac- 
‘ciam voti che tra noi sia egli interposto e l’ama- 
tissimo Principe, a salvezza della cosa pubblica. 


. 
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SULLA: QUESTIONE ELVETICO-PRUSSIANA 


Incerta in varii tempi fu la sorte del Can- 
tohè di Neuchatel, che sotto il governo dei Conti 
obbedì prima alla Casa di Chalons, indi nel se- 
colo decimoquinto si strinse in lega coi Bernesi, 
stanco di un insopportabile feudalismo, e la sua 
bandiera si spiegò onorata nelle celebri batta- 
glie, che furon combattute in Elvezia, durantè 
quel secolo , ed il seguente decimosesto. Allora 
si unì strettamente alla Confederazione, e se nè 
dipartì soltanto sotto Luigi Duodetimo per guòt- 

reggiare contro i fratelli che avevano dato operà 
a stabilire la Lega Santa. Sdegnati questi della 
hon meritata seprazione, vi posero un Podestà 
in seguito della gloriosa vittoria, che riportaro- 
no in Lombardia a fronte delle potenti armi ne- 
miche. Ma la genèrosa indole degli abitatori ‘di 
Elvezia consigliò quei valenti guerrieri‘ a ren- 
dere Neuchatel al suo primo dominio, da cui ‘si 
staccò di nuovo nel 1707, quando finì di vivere» 
Maria di Nemours. Nell’epoca notissima delle 


guerre di successione alla dolroget infiniti ipo 
tati pretesero alla Contea dell*ely Me 
Stati Svizzeri, conve enuti ig "Ditta n° 
la questione a favore di Fe i grico prin È 

sia ; il lorò decreto fu con prat) nel, ‘tg n di 
Utrecht. 
Netla pace di Tilsit fu incorporato ai, do 
minii Francesi, e 1° Imperatore Bonaparte la as- 


segnò al Maresciallo Alessandro Berthier col ti-_ 


tolo di Principato. Finalmente nel 1814 lo ebbe 
il Re di Prussia ; a condizione però,Che i Neu 


lateltosi fpagassero, il “decimo della loro rendità, 


alla Corte di Berlino, e ricevessero ; nella città 
un governatore prussiano «mentre. il.Re.dichia-,. 
rava da sua parte di rispettare sempre, e piena- 


PIA 


at dal rap resentante 
€ dimostri gna Tana, € 
Ipeypli, fa ghiara- 
ibi giustizia, ela 
fa Coplederazione 


BILI ni A 

fiti % 

#4 LEVI si: 
——_ SIAE TTI 


pic n=: 


risplendere la. 

[end è dee isa, |rolggia ‘ 
ivizze: ra. + 

Noi ‘vogliamo ancora nyjgire.la. confoxte:. 
vole Speranza, che la questione sia per risolversi 
tra breve; ma non;y9 gerto,che una na- 
zione, giustamente rispettata per imprese stori- 
riches e; gup) avesse a rimettere menoma= 
mente del ANGRI | una vertenza, in qui | 
tutti i dai e tutte le leggi internazionali de- 
‘cidono a suo vantaggio, ed.in cui l’attuale civil- 
tà, e lo spirito di concordia rinato in europa 


mente de leggi, le frenchagit1 i diritti e le antiche’ | fion potrebbero non. o iao tte: VortageAte oltrag- 


«dello Stato di Neuchatel contratti, come mem- 
bro della Confederazione, la partecipazione di 
“questo stato nella deliberazione dei gener ali af- 
dari, della Svizzera, la ratificazione dei decreti 

Lella, Dieta riguare derebbe esclustvamente al go. 


“verno residente a Neuchatel , senza ricercare 


‘alcuna ulterigre spgtihe ca,.0 Sgnzione, 
.ben i ma ifesto che sl Re di Pr ussia, non ei 
ipifesto, ch P 

gi, cglie sue note. diplomatiche ‘derogare Ile. sue 
stesse, parole, ed esimersi, da ‘quelle. con izioni, 
‘che spontaneamerite. impose, a se ‘medesimo, Rete 
tto, che assumeva , il possesso gli Negchplgi 
sdelle altre città, del Cantone. Ne | fa D ieta "five. 
itica ingiustamente « si ‘apponé,. ‘sé *xammentando 


il giati. Ì 
no goduto per lo innanzi. Nell’ anno seguente. pro 
( 1815) il Cantone di Neuchatel per mezzo de’suoi, 
“rappresentanti; giurò la Costituzione Elvetica, e fu il 
unito come vigesimo primo alla confederazio-] 
ne. Tale fatto ebbe luogo coll’ espressa condi-| 


zione, che l’adempimento di tutti gl’ impe ni,! Î 
P g* mpeg 


| to ultimò la discussione sul «Regolamento a ammi- 


| 
STATI rr di 
ROMA i 
COSSURTA DI, STATO 
Nell” adunananza del di 14.1a Consulta di Sta. 


nistrativo interno, il quale ; verrà presentato ‘nella 
prossima tornata, che faranno i Consultori, con 


quelle ‘modificazioni che si reputò conveniente, 


‘d’indarvi. 


Dopo ciò sì occupargno a determinare con.mag- 
giore esattezza le;jloro atteibuzioni;,ed i.loro; li- 
rrilti; ed iperendo semprealmpto- propniodi quella 


See 3 4 


= 


esame. sulla lunga serie de mali che aggravano la fa- 
an e le. corrispondenti benefiche mote 
idenze. 

Nell’ atto; «della consegna il nominato Monsi. 
gnore ebbe la, gentilezza di rispondere che si sa- 
rebbe preso, «tutto 1° interesse di migliorare le sorti 


dell’ armata ,,t: lanto.;più volentieri in quanto che 


con ciò non avrebbe che aderito ai voleri di PIO IX; 


SORIANO. 1l di sei Decembre fu solenne a 
Soriano per la festa a S. Niccola de’ Bari, ed ebbe 
rimpronta-di sublime mobiltà per unyattosgeneroso 
\ della; famiglia Castelbarco. Questa\rinurteidjaà di- 
‘titti feudali,-che a leitrasmesst dalla famiglia Al. 
bani ancora godea in quel paese. La Guardia Civica 
fece sua parata in contegno marziale, quindi col- 
mò di gentilezze due Civici Romani, che per caso 
ivi erano. e pregolli dicessero ai loro fratelli che 
anche ì montanari del Cimino ove fortuna Jo richie- 
desse ratti scenderebbero ad unirsi con cui contro 
l’inimico. 
Allorquando sarayvi certezza da uno spirito 


| simile siasi diffuso per tutta] Italia facilmente si 


solverà il problema «quanti nemici possano discac- 
ciare; da quanti possano difendersi gl’ Italiani «. 


TORINO (8 Decez:bre). Dalla corrispondenza 
dell’Italia, riportata in quel periodico dell’ 11 
andante si rileva che il Re Carlo Alberto ‘era gra- 
vemente ammalato. |’ 

;JL, giorno ;8,.si..pringipiaya, al..tempio della 
Gran Madre di Dio,un triduo, promulgato, da pub- 
blica, Circolare fin, coi dicevasi, che, 8° "implorasse 
per la salute, di S..M, onde possa compiere le cò- 


istituzione , stabilirguo,.che in.avenire tutti i Di-, ‘|'minciate riforme. Era Ja popolazione che lo facda 


dal tributare. le, più alte lodi alla fermezza , 


4 casteri debbano piferire i loro, Affari alla; Consulta, ; 
ed interppllarneil yoto. Noi non,sappiamo dispea- 
sarci ,da 


celebrare. 
Noi e Romatutta aniamorai voti del ‘Popolo 
‘Piemontese le più feryide preci perchè la Vergine 


ed «Allo amore , che, mostrano, pel pubblico bene. (| si degni di ottenere idall’Altissimo la pronta x: 


Cico 


e’ scorsi giorni «Roma, mirava con. dolore che. i 


tristezza e sonslavasi, icon la speranza che 
‘presto 
Tale speranza è venda “finalmente ad effetto. Jeri 
partiva un dispaccio dalla Segreteria di Stato al 
Cardinal Ciacchi , acciò. tornasse.aFerrara; ed;altro 
Neuchatellesi., che avevano giurato, la, Costitu- | dispaccio dall’Ambasciata d'Austria si.dirigggva al 
«zione, e che si erano obbligati a sottoporsi in | ( eneral Radetski acciò.sgombrando Ferrara delle 
sogni vicenda ;ai decreti della Dieta, non pote- truppe Austriache. le estsingent nella sola For- . 
Vano, e non dovevano rifuggiarsi all’ombra di 


idi aver conchiuso, il Patto. federale col, governo . 
«rappresentativo di «quel Cantone, mon riconosce 
al presente i pretesi diritti della Corona di Prus- 
«sia. In una vertenza interamente domestica il 


“un. trono europeo. per, ricusare impunemente il 
«contingente degli uomini, che la Confederazione 
richiese. Lai inviolabilità delle leggi costituzio- 
nali, che stringono vicendevolmente i Cantopi 
idella Svizzera, non permetterano ad uno 
“questi di ricusare, ciò, che.la maggioranza ave- 
a deciso doversi porre a difesa della causa co- 
«mune. Nè una potenza straniera alla Confede- 
razione, può oggi. giustificare .il malfatto di 


quelle città, senza ledere gravemente il dirit- || 


toi internazionale, e senza oltraggiare la indipen-. 
denza, e l’autonomia di un popolo, che ha la pie- | 


na autorità di mantenersi nelle proprie . risolu- 


HEAT 


zioni, e lontano. da” qualunque influenza dei 

tentati europei. Noi rispettiamo altamente, la 
Maestà del Regno di Prussia, yeneriamo tutti li 
diritti della corona , ma dobbiamo convenire ’ 
che. non aveva alcuna autorità di vietare al ( Can- 
done , di “Neuchatel il congiungersi ai Cantoni 
confederati, e e che non poteva esonerarsi , £ senza | 
recare onta alla sua dignità, e senza offendere 
yivamente l’autonomia nazionale della Svizzera, 
dalle solenni promesse, | fatte nello investirsi di 
quel principato. Il lungo spazio di 32. anni, in 
cui il Cantone si sottopose al patto federale, ed 


il Gabinetto di Prussia si astenne da ogni rimo- 


stranza, è prova evidente, che i i diritti di quella 
Corte non fossero. di tal natura da dominare 


golarne gli atti a suo modo. Ta dicalica ripul- 


, 


nel gaudio. universale , rimanea Ferrara sola, nella; 


tornata alla primiera. tranquillità. i 


si dice che sarà instaurato a nuovo {l'mini- i mento, il primo giornale politico che vedrà la luce 


stero dell’ Internò ni ‘disgiunto da quello, degli Affari | 
Esteri. 


il stabide,restituzione .e .conservazione dunghissima 


«ella salute di quell’ Augusto, Soyrano. 


È stata il 4 Decembre partecipata a tutti'i cen- 
,sori dello Stato una circolare, nella quale a nome 
‘di sua Maestà vengono esottati a voler ammiettere 
qualunque articolo venga loro presentato, purché 
non sia ingiurioso al Governo dello Stato, e‘a quel. 
Jo degli esteri, nel qual.caso dovrebbero a.se chia- 

mare. gli articolisti, e consigliarli con; la massima 
“buona maniera a modificarli. 


Si è pubblicato il Programma del Risorgi- 


dopo la concessione delle riforme piemontesi. 
Compilatori del:medesimo sono Cesare Balbo. soil 
Marchese di Cavour. Lo spirito che informa il.detto 


Si [dice che l’alta direzione degli affari militari | Programma.é de’ più giusti, e lodevoli. 


sia per essere tolta alla suprema Segretaria {di 
Stato, e congiunta alla Presidenza delle Armi o sia 
al Ministero della. Guerra. 


Leggiamo nella Speranza di ieri : 
» Siamo autorizzati a, a 
valier De Angelis, _ Direttore del Diario Romano, 
‘ion è1 estensore "della ‘parte officiale ‘che suole 
leggersi nel detto periodico, essendo questa sempre 
comunicata direttamente dalla suprema Segretaria 
di Stato. Per la medesima ragione egli vuol essere 
esonerato dci rimproveri fatti perla mutazione, 


GENOVA. La Camera di Commercio ha flo- 
‘mandato al Re di chiudere il ‘magnifico ‘passeggio 


|| dei portici per farne dei Magazzini da Porto franco, 


ichiarare, che fl Sig. Ca-. 


nel discorso dei Consultori Al Pontefice, della pa- 


rola nazionale ip silladina.; 
) ©» Giungeva nel di 11 a Civitavecchia indi a 
Roma il Capitano Lopez di ritorno dalla Francia, 


| e con'essoil compimento dei dodici mila fucili dal 


Governo acquistati. »., 

»Nella sera del 10:anche qui si fece eco da va- 
rie ‘compagnie ‘di amici alle feste genovesi per 
Dt anniversario della vittoria del 1746. Il sasso di 
Balilla ebbei; suoi viya, e Ciciruacchio avyiyò della 
sua presenza al nehe guesta patria commemorazione. 


Un indirizzo nella minuta originale firmato da 


| fl 
esclusivamente sul governo di Neuchatel, e re- | cirea:200 ofliciali di line, fu dal Commendatore 


Stewart Colonnello Comandante il Reggimento di 


i Artiglieria presen aio 
sa della Dieta di Berna alla offerta di un doppio { armi DEPEssIata 4) navva Premana dalle 


Armi Monsig. Ru Hecpni per implorare un maturo 


SL i - 


questa cosa ha eccitata la indignazione di ‘tutti 
tanto più che dalla stessa Camera £ © per'più esel- 
‘tezza dal Presidente della medesima) usci la disap- 
-.provazione della Lega Doganale, la quale si teme- 
NA bniniele.ni Commercio, e non utile ad er» 


Italia). 


Il giorno 5 anniversario secolare ‘detta cae- 
clata dei tedeschi da Genova , 0' ‘per megliò dite 
del giorno in cui fu scagliata la he pietra‘ ‘dal 
Giovinetto Balilla, molto popolo riunito, îî segno 
di festa , percorse la città cantando inpi, e facendo 
vivissimi applausi al Balilla , all’ indi pendenza I- 
taliana ecc- Non è a dire quanto risentiti e; solenni 
si fecero sentire questi evviva nel punto in cui 
I’ ardente facchinn, stimolato da nobil furore, Ja- 
sciò cadere a terra il memorando mortaj0, che gli 
aveyan caricato sulle spalle i tedeschi. gio; [A 


Il 10, ricorrenza della degnitiva ‘espulsione 
dei ledeschi da Genova ‘ebbereJuogo,le grandi«* 


pel Governo che le autorizzava. = 


sciatore d di Napoli, a Parigi è stato nominato Luo- 
‘ gotenente della Sicilia, e perciò. di fretta richia- 


mato dalla sua missione Diplomatica. aa. <A 
Si sarda lettere che una: banda d’insorti cala 


entrare 


PIETR ima A di Pie 
trasamta fu fatta la proposta di chiedere al Governg 
upa guarnigione permanente. Due. erano. la ragioni 
persdoverla; domandare : 11%, /Pietrasanta è oggimai 
città di frontiéra*versò do stato’ Modenese, cità fi. 
pitima a Massa, la quale è fortificata con artiglie- 

glieria emilizia assai numerosa. 2, inòltre una 
i " particolare importan za per la sua prossimità al 
mare. Udite queste ragioni, il Municipio nominò 
cfr e' per l'indirizzo al'Principe. | 


| 
PONTREMOLI (8"Decembre). Finalmente la 
sortede1 mostro; paese è decisa; Una lettera semi- 
..00iclale, qui giuntarieri ci annunziava che un cor- 
riere era.partito. per Torino onde avere la sanzio- 
‘motti Carlo: Alberto all’accomodo fatto ‘col Duca di 
’Luccat Pontremoli resta alla Toscana che: lo ton-' 
—.serverà fino alla reversione del Ducato di Parma a 
Carlo Lodovico. La quistione è aggiornata. 
‘. (Atalia). i 


VE atte ae o 
Si dn VD TATIESTERI 

SVIZZERA. Bank (4. Decembré). Un progetto! 
di risposta fu, presentatordal relatore îdella Com-| 
missione dei sette nella tornata, che fece la Dieta 
ili dig. Decembre- Questo Weve*diviggersi a Sua 
Maestà il Re di Prussia, per le recenti comunica- 
zioni risguardanti il Cantone di Neuchatel, ed il 
Signor Borgomastro Furrer (relatore) lo volle ac- 
compagnare con tinavgiustîfieazione verbale. Era 
ieoncepito nei:begriènti terntini.. |, 
ari sroitAuSùa:Eccellenza il:Signor- Umnzigliate; PA: 
«timòjdi’/ Legazione: dii Sfdow, inviato.straordinario, 
“@0miyistro: plenipotenziario: di: Sua' Maestà il Re di 
Prussia presso la Confederazione Svizzèra. . © 
: » La nota in'data 6126. Novembre scorso , 
esta! ‘Eccellenza ‘inviato ‘straordinario, e mi-. 
nistro ] plenipotenziario di Sua Maestà Îl'Re di Prus- 
sia presso la Confederazione Svizzera ha trasmesso, 
al Direttorio, non che ‘dibsingoli governi cantonali, 
fu ‘comunicata dal-Direttorio.all’ Autorità Suprema 
fedoralo, presentemente: ragunafa, e questa. ba l’o- 
bore di rispondere come segue : 

La prima condizione mediante la quale il Can-. 
‘one; di Neuchatel venne ammesso nella qualità di 
Cafitone-nella'Confellerazione è, giusta l’ atto di 


Pita niet seguenti ‘tetmini : Articolo 1. Lo Stato 
Sovrano di Neuchatel è ammesso nella Confedera - 
zione Svizzera nella qualità di. Cantone. La quale 
ammissione ba il suo effetto, sotto espressa con- 
«izione } «che-1° adempimento di tutti gli obblighi, 
che lo Stato ‘di’ Neliehoitel contrae qual ‘membro 
Prg Confeaèrazione > te partecipazione di cotesto 


e ite a) 


‘ratifica , nè ulteriore Sanzione: 

Conforme a questo chiaro dispositivo dell'atto 
in questione il Principe Sovtanò'di Neuchatel re- 
sta eliminato. da qualunque azione, circa ai r'appor- 
ti del diritto federale ‘trà la Confederazione, ed 
il Cantone di Neuchatel Questo ntimo nella sua 


‘dell'atto. di univne we altro non intende, che a 
guarentire alla Confederazione quest’assimilazione 
della posizione di Nevehatel. 


alla di lui sanzione un atto, del corpo legislativo 


sciatto 


pui sa erano. bilistemteitiy sballa soil 
Jennità della, circostanza si all'atto pera 


NAPOLI, Il sig. Duca di ‘Serracapriola duel] 


presi, condotta da i Longobucco , iper-\operare una) 
diversione sia pra nel Contado, di Molise onde 


pri } 
gliAbrozzi. | i 


‘| “Sua Maestà frderienici Ha proposto x stoi all 


‘riuffione’del:6. Aprile ; è #9. Maggio 1815. conce-, 


(Dieta, “dovranno concernere. ‘esclusivamente il g0- | 
«verno tesidente a Neuchatel, senza:esiggere veruna 


qualità di membro delta Confederazione ha for-| 


Ora Sua Maestà il Re di Prussia col sottoporre , 


di Neuchatel-relativo ai rapporti federali; comu. 


sana — 


-nicando indlre dtntmcicrentestatcmitino dla Con 
l'fedètazione ,'’od’ ebigenido “ehe belle! interne fare: 
* cènide' denna Svizzeri ti Editore? Nenaiatet Vetiga 
riconostittò còne’ tetta ito Tenia 
derc'alla Dieta foacHile ri initettintà "incita. 
dizione coll’ articolo 1. dell” atto menzionfito "per 
cui ella si riserva del modo il più solenne. i diritt 
della: indipendenza della ‘Confederazione. sm È 
Giusta! il Patto Federale del 7. Agosto, 1815) 
ed.un uso che non. fu mai ‘contrastàto,; da Dieta 
Svizzera è competente a decidere la questione , ‘se 
un Cantone ha, adempiuto. gli obblighi impostigli 
dal patto, come spetta ‘alla Dieta nel caso 0ppo-. 
sto il diritto di. avvisare. a tutti i provsedimenti: 
acconci a fare rispettare i diritti, e l’autorità della 
Confederazione. Se ella deve. comportarsi in i questo, 
modo rispetto ad un Cantone qualunque, a | norma 
del dovere impostosi , e, del giuramento, (che ‘prestò, 
sul Patto,. quest” alto esclude di necessità ogni 
presunzione di offesa o di ostilità, e e la Dieta déve 
respingere l’interpretazione espressa a fale riguar- 
do nel:a Nota. 

La confederazione ha in ogni tempo ‘ricono- 
sciuto i diritti del Principato di Neuchatel i in ‘tale 
sua. qualità, e non si è punto ibgerita' nelle rela- 
zioni del.paese colla Svizzera. In, generale, gli an- 

:.tecedenti e l'immediato interesse della Confedera- 
zione, sono una. bastevole garanzia, ‘che ella si stu- 
dierà assiduamente’ di mantenere , © coltivare i 
rapporti di amicizia, e gli cbblighi internazionali. 
D’ altra parte la Confederazione” manifesta la giu- 
$ta aspettativa, clie si vorrà eziandio rispettare la 
Idi'ivi sovranità; ed‘indi pendenza; ed ella; non'igho- 
‘Ta Gssersi assutita ‘ta mifssione ;' © tt tao di° pe 
fenderla a tuftaZoltranza. 

Ancora la Dieta non' può traftenèrsi! dal tito! 
mentare, che in congiunture “perfettamente oguiali; 


condizione di Neuchatel rispetto:\alla: ‘Confedera-| 


‘Settembre 1833'de1 Signor ‘d*OHers’intaricito’ di 
affari di Sua Maestà il‘Re 'disPrussia, ‘&’sulla rispo- 
"sta del Direttorio "7. Settembre 1833. Ld 
È “Quanto po l'alta notificazione, 0ve‘8 ‘detto; 


‘alleati la città “di ‘Nedchatel' ‘dotte ‘Pudgo di 'adu- 
nanza per ‘intavòlar ‘pratiche mediatrici ‘tisguar- 

danti la svizzera , la Dieta’ ‘trovasi ‘in'giado «d’iin- 
formar Sua Eccellenza l'inviato di'Pitissta, ‘chela 
esecuzione armata ‘ ‘dei decréti‘della Diet tro 
la lega del Sondérbund è “ferminata, »sfadite Che 
‘tutti i sette Cantoni si ‘s0no' sottomessi al’decreto 
federale, e la più parle a mezzo ‘tti ‘tia capitola- 
zione, e senza che sìati stato” hniestieri“di'ricorrère 
‘alla forza delle armi. Grazie alta Tetmezza' ell'aù-. 
torità federale, al coraggio, da ‘allo ‘etituisiasmo, 
delle truppe federali, non che alla valentia ; ed 


stinare în breve tempo. Podiibas ela legalità. Fatta 
astrazione da ciò la Confederazione deve iniservarsi 
‘il proprio diritto'di Sistetnare da sè iproprii affari, 
e ‘con maggior'ragione, poithè ridlla®presente ver- 
‘tenza mon trattasi d implicaZioni “on «altri Stati, 
«nè di una gnerra trà: ‘qualche ‘ ‘Cutifbne, sibbehe 
dell’ uso. della forza federale contro alcuni membri 


razione ‘ha dato nuovamente la prova, chesella da 
fio solo A vOTGntà:; ‘ima ‘la forza ‘hétessaria per 
rintuzzare cnergicitivente da se‘ ‘iedesima le stan 
lance perturbazioni della pace “ititerna.. 

i Coglie la Dieta ec. 

La imaggionità atcettò stmplicentetite + il prò- 
getto di risposta; i soli Cantoni d’Argovia, di Vaid, 
e di Berna abbellirono di alcune frasi Î1 doro voto. 
Ginevrà fece ‘un commento al 4. paragrafo» questo 
parta di ‘un principato di Neuchatel 3 agli occhi però 
della Confederazione non vi ha un Principato » ma 
semplicemente un Cantone di Neuchatel. 

Neuchatel rinnovò P osservazione, che estado 
l’ affare in corso diplomatico, non era di compe» 
tenza «della Deputazione il. discuterlo.  Protestò 


del proprio Gantene. 


del totale. pagamento. 


Ma esterntto-già: gli stessi - principii intorno all | 


zione , principi, che furono rispettati. A questo| 
ctretto ella'si permette di: ‘chiamfite l’altterizione di| 
‘Stia ‘Etcellenza' l'inviato di "Prussia sulla hotardel 5.. 


‘umanità dei loro corpi , sì venne ‘a capo di ripri- 


‘confederati .ricalcitranti, AI postutto., la Confede- 


contro ogni manomissionè di diritti ai sovranità 


ic Sl 


- v1bSig} Statofflis' presidente /:progétafun De- 


‘creto-alla Dieta, diretto-a multare!di tutte le'spiese 
«della%gderra i Cantoni del Sondèrbund.1È. compre- 
‘so ‘in'sette@rarticoli’::£. E Cantoni di Uri;!Lueerna, 
Svitto, Untervildo», ‘ugo jlEriburgo;. 
«devono pagare. tutto il: danarty speso dalla Confe- 
#derazione perla loro inossétvanza ai decreti.della 
Dieta 20,'Laiglio37 e t1:cAgosto » salva 'il’regresso. 


e Vallese 


«contro «i. colpevoli :+2: Essi Cantoni ne devono ri-. 


* spondere solidariamente nella proporzione stabilita 
sdalla.scala federale :,3; pagheranno in, acconto un 
milione di franchi da;oggi al 20. Decembre gor- 
‘rente: 4. La Dieta. stabilirà. il conto pel rimanente 
da versarsi 0. in danaro, ‘od in titoli ricongsciuti 


sufficienti » 5. la .cceupazione. «militare durerà, fin 


che non siano adempiuti i i due articoli preeedenti: 


.6. devono.i detti Cantoni risarcire dei danni ar- 


‘recati dalle ‘truppe:: 1, le: «disposizioni, nominate 
non pregiudicano i i decr 
ite. ai. Cantoni di. Neuchatel, è, di Appenzello, per 


erevntà 


ti della Dieta relatiyamen- 


pet 


non aver fornito, il) loro contingente i in uomini, ; 


Vi.fu qualche discussione; ma il pr retto, fu 


‘accettato’ con i dodici voti, e > due me mezzi. ‘Basilea città 
‘non votò colla nfaggioranza: | 


Soletta di dichiarò, De 
‘dovendosi ‘ impiegare alcun ‘mesi per ‘re ligere i 
conti sla ocetipazione militare” dei ‘Cantoni do- 


vrebbe cessare per ‘cura ‘de Direttorio” quando si 


potrà avere ‘approssimaliv vamente la. prora 


Il Cantone ‘di i Neuchatel p ‘propone “ua paga- 
mento del doppio contingente: in danaro: ida ROR 
si risolve nulla in Label 


INGHILTERRA Loxpna. (1- Decembre). La Ca- 


mera:dei;Comuni,nella ‘sua; adufianàa di jeri a sera 
offriva ‘uno spettacolo «del tutto’ riuovò: Iînmerisa 
sjuantità Ui-gente vi aecorreva: da: ogni parte ; be 
: hobby era ridobdante di banchieri. e: ‘negoziati. 


Appena : lo; Speaker: aprì lal:seduta le: panche si 


riempirono con una «prontezza; ;réhe-fateva‘presa- 
>gire;una discussione; ‘interessante. ‘Difatti sapevasi, 
. che-il:Camcelliere dello Scacchiere apriva sil'dibat- 
;timento, sulle recenti circostanze della crisi: fintin- 


ziera, e commerciale, e domandava dal:gabinetto 


am dill.d' indennità»per avere autorizzato la vio- 
dazione della: Cartar della» Banca-cH: Signor. {Carlo 
Woòd y attual Cancelliere slhia\ pronunciato un ‘ben 
ordinato discorso in ‘moto ; che; è. impossibile ?di 
«esser «più. chiato ; «più «preciso! 
‘esposizione che egli diede dello stato;della Inghil- 
«terra» quanto. a finanze, ed a commercio. Dopo: Ma 


«più franco nella 


Jettara ha avuto luogo una breve discussioner,; ;@ 


quindi .si;è sciolta la Camera, se ero; sip 
sata la pueszaBono. di allob ia vr 


Ioe 1 dI gigi 


RANCIA Puîtton a Debdbita To voritito 


petto i ‘éonisiglio di) Mi - 
‘histrî, ed aggira ‘per SanClotdndlie oropò -. 


meridiane. M siiob glinb etti siieb eaiub 
sot: bacione pvuriogiil ol! sb fuit] 


rav otanerrli 3 Decembre) 5 discorsi, più interes- 
«santi-‘che «abbiano; avuto; luogo Sono relativi #4 
«un generale, cangiamento del personale sdiplo- 


matico. ll ritiro del; Ducadi Broglio, e.il suo tima- 


piazzo a; Londra, nel Signore di Barante sono an- 
+muneiati «da qualcuno, come. cosa: certa. Rispotfo 
call? ‘Ambasciata di: Napoli sarebbe ellaril..com- 
\ penso : che; si, darebbe a; LR A Mi da 


Lg di lui ‘nelle: Svizzara Tal 


Yarennes, che, n die 9 Dn detto es a Li 
tornerebbe. a Parigi: -.abbandonando,, Gianini di 
ministro in; Portogallo per. RIGIsie: SATTA 
politica, } 

« En ultima versione “alle, dicebibe “Piscatory 
Ambasciatore a Madrid; e. de, Baranten, ni A 
già. qualche, poco dall’, età, sarebbe, destinato, a 


poli, togliendolo.i vin questo modo a al clima Dil, de 


di Dal- 


portabile di Pietroburgo. Così ìl Marchese 


mazia passerebbe | da Berlino a Pietroburgo, e Bus- 
 &ières dall’. ‘Haya a Berlino, Il Sig. di Gluc ksbexg 


sarebbe inviuto a. Lisbona, e de Bacourt, a Torino. 


Ln 


‘farsi serbino ‘un’ ordine gerarchico , e si dà come 
“fecretàta quella del'Sig.di Lutteroth, Segretario di 
*‘amibasciata in Napoli ; alla qualifica di Ministro 
-*dî Francia a Carlsrhue, è quella del'Sig. di Bassour 
£isecondo Ségretario di ambasciata ‘a Bruxelles, in 
«qualità di primo Segretario a Fracufort. 

1 1% Una proposizione deve esser fatta quest'anno 
‘alle Camere da tre Deputati che appartengono a 
%iverso ordine di opinioni per chiedere vi soppres- 

sione dell’arresto personale, i 

‘Il Sig. di Appony Ambasciatore d’ ‘Austria 

‘‘fenniè il giornoj3. cor. una ben lunga conferenza 

Mio: Guizot al Ministero” degli affari esterî. 


‘Nelle sale diplomatiche ciréota una espres- 

‘sione, che si attribuisce a Lord Palmerston. È of- 
ficiale che il governo inglese aveva presa la riso- 
* luzione di non impacciarsi affatto degli affari della 
Svizzera. Questo sembrava un partito ben fermo 
‘ ad onta delle sollecitazioni speciali dell’Austria, 
‘ Vi fa mestieri che il Duca di Broglio , ambasciadore 
di Francia intervenisse presso il notile Lord per 
‘impegnarlo a congiungersi alle quattro potenze, 
affine di far cessare la guerra civile. Ma una sera 
che parlavasi della Svizzera in casa del ministro 
inglese, alla presenza di molti personaggi, fra i 
quali 1° Ambasciadore d'Austria, lord Palmerston, 
‘interpellandolo gli domandò ‘con voce ‘chiara in 
‘modo da essere udito da'tuiti. Non è gia una Cra- 
‘covia-Svizzera, che voi vorreste tentare ? La frase 
fu penetalnenie e aggio» inator,. 

ALGERI (5 Decembre): lfatoino alla sottomis- 

«sione di Abd-el-Kader allo imperadore di Marocco, 
edi cui parlammoò nel precedente nostro giornalé; 
biamo i seguenti particolari'nel Monitore Algerino: 

« Il ritorno della corvetta ‘a vapore ‘il Solone 
spedita straordinariamente \ad Orano il primo De-. 
«cembre , e rientrata in questo? porto la mattina*dèi, 
tre, ci. mette in grado di fornire una continuazione 


alle notizie dell’ouest; che risvegliarono ‘un: vivo, 
‘ interésse!'‘ | vati ARR bb a bi ibiziadaniazionita, UGGILUIAI î 


‘{ "Sembra-del resto vero essersi deciso nel Con- 
*@siglio de’ Ministri ‘cho le nomine che avranno a | notizie, 


|.ko, 


‘«L’'Akhbar del-due Decembre conferma queste & 


e ritiene come priva di ogni speranza € di | 
ogni risorsa la causa della deira e dell’emir, a cui 
tornarono vani: tutti i tentativi fatti presso il go- 
verno francese e tuttii giuosni della strategia or- 


dinaria ». 


| 
Ì 


SPAGNA Mipnip c 28 Novembre ) La Camera 
dei Deputati, dopo essersi occupata delle rielezioni || , 
‘ha dato luogo alla discussione intorno allo indiriz- | 


zo, ed ha udito i discorsi dei Signori Benavides, in 


Cortagar, Escosura e Rios ] Rosas. - 

Benavides ha combattuto il voto di censura 
facendo l'apologia del suo ministero. Ha domandato 
alla commissione dell’indirizzo se quel voto si ap-. 
plicava ai due ministeri Pacheco e Goyena, o se 
comprendeva soltanto questo ultimo. La commis- 
‘sione gli ha francamente risposto per organo del 
‘Signor Rios Rosas, che ‘erano del pari compresi in, 
quel voto di censura ambedue i ministeri, 

“* "I Signor Cortîna*pYonunciò un'lungo discorso 
nella seduta del 27. relativo a quel paragrafo dell’ 
indirizzo. Attaccò energicamente 1’ amministrazio- 
né, detta deì puritani, è sî attende la risposta , 
che sarà per fargli il Signor Pidal. 

Il Presidente del consiglio deve ' dichiarare, 
che il Gabinetto accoglie di buon grado la nuova 
redazione dell’ indirizzo in ciò che si riferisca al 
voto di censura, che non ha per iscopo di attacca- 
ré le persone, ma solamente la porta seguita 
dai due. Gabinetti precedenti. 


al Marchese di Fronteira , goyernatore, civile di 
Lisbona fu sostituito il Barone de Villa Nuova de 
Ourem. Il Visconte di Vallongo , governatore po- 
polare. di Coimbra, rimpiazzò il posto del Conte di 
Pennamacor in Oporto; ed il dottot Josè Lorenzo 


ab- || Monis fu mandato:a Coimbra. Il Signor Niccolao 


| 
| 
PORTOGALLO. Secondo il Morning:Gluonicle, 


d’Arrochella fu trasferito a Braga; ed il gu Pi- 
zarro a Braganza. 


SVEZIA: StocoLma (23. Novembre ) Teri a.se- 
‘ra tutti. i. membri della Dieta, che deve aprirsi in 
iquest’oggi, furono am messi a prestare omaggio al 
«alle,..due regine, ed, alla real, L famiglia. Fra i 


discorsi, che ‘secondo’ consuetudine , si tennero, 


« Tre campi armati , composti dal maktch ina-; fu potabile quello « dell’oratore della cittadinanza, 


‘rocchino si. avanzarono da ‘Fez verso ‘la ‘metà di 
novembre ‘contro Abd-el-Kader: è ‘la ‘sua IZeira,, 
‘Btabilitosi da più mesi a Karbat-Zelouan (non lon- 
"tano da Melilla e dal mare) ;idue di queste, armate, 


‘riunite in‘una; sotto gli ordini dei due figli di cera sufficiente prova della prudente necessità dl || 


‘Muley-Abderrahman: passarono Shara e si appros- 
‘simatono ‘allà riva sinistra della Molouia! la terza, 
“secondatà dalla popolazione energica di-Guelaia ,, 
pronta a vendicarsi della sanguinosa? #uzzia che | 
Vemir le fece subire pochi mesi innanzi, marciò 
“lungo la-costa del Riffi‘Infine;til.caidi di 0 
lartesta;di;200. cavalieri regolari; ‘avendo tria 


dato a, se di, contingenti: di. molte, tribù, "assaliva. la 


deira dalla riva dritta della Molouia. ..;: 1): 
«I figli dello Imperadore punirono severa- 
‘mente alcune tribù tfibelli, e singolarmente una 
Ifrazione degli Hallaf;' chè favorivano apertamente 
Y’emit; e sul territorio della quale mòlti cavalieri 
del campo‘imperialè erano stati feriti ed' uccisi; 
"0 Atterrite: da quell’ èsempio,; ‘tutte le tribù 
"‘troncaroriole loro relazioni ‘colla deira j è’ lemir 
le condusse su Î silos ‘di Zaio; dopositarii {done 
‘Buè'fiserve di grani) ii un terteno; in cui gli era 
B + 
tr tot e) è Uifenderst dii che a pun: 
| 1 it10s Facendo! queste ‘Mosse, per rassicurare la 
Bra ‘pento ‘dai “paltte' dei Francesi, Abd-el-Kader ri- 
corse alfa sua’ astuzia! ofdimatia 3 ‘e’ fece ‘partire a 
*‘nistài per Nemiours il suo antico residente al Orano 
‘“dopola pace'della Tàfna] EI-Hadj-Labib, incaricato 
di lettere. per Sua Altezza Reale il governator ge- 
‘nérale, e peri luogotenente de Lamoriciére. L’in- 
‘carfcato fu’ respinto al ‘solito senza rispostà: La 
déira èra nel massimo sgomento. Due capi secon- 
darii, spediti ai'figli‘di Muley-Abderrbaman; sono. 
‘rìtornati colla assicurazione del kalifa Bow-Ham- 
fica, che' sarebbe” éotitento di recare a Fez allo 
Ymiperàtore la piena ed intera sottomissione ‘dello 
emir; è di tufli i rifugiati ciao la déira. 


L4 


hi 


;Signor Holm, il quale espressè al Re la grande an- 
sietà; con cui la nazione attende le riforme dive- 
nute. necessarie, e che già furono promesse. Sua 
Maestà ha risposto, che questo desiderio medesimo 


re.col; volger dlei tempi le istituzioni, edi 
i, che: rvegnarano per secoli. 
Noi troviamo nella risposta dello Svedebo Mo- 
‘marca, formolata, a capello | l’espressione di quel 
| sentimento. che, | anîma universalmente ‘ ‘tutti i po- 
| poli viventi, e contro del quale #0SReIe, vana ope-' 
ra tentar. di, resistere,, 4 


PRUSSIA. ‘Beltaro ‘(3 lesi) T pins 
pronunciati ‘contro gli accusati polacchi sono stati 
letti oggi: nella” seduta’ pubblica del ‘fribunale . 
‘’uditorio ‘era‘numeroso.. 61 incolpati erano pre-- 
senti insieme a-quelli che furono. posti in libertà 
precedentemente, Il presidente ba fatto l’ appello 
nominale, e tutti sono stati obbligati di levarsi in 
piedi , e di ascoltare Ja lettura del rispellivo giu- 
dizio. Le sentenze ‘eran'divise' in due categorie : 
TI autori” dello ‘insorgimento , ‘dirétto ‘a’staccare 
uma parté della monarchia: prisstana: 2.rcomiplici. 
‘Dei primi , ‘otto sono'stati.condannati alla pena di 
morte: due ‘a 25/annì di detenzione in un forte, 
;ed.uno ;a.20 anni. Degli altri, appartenenti alla 
seconda categoria, 24 furono multati colla deten- 
zione a vita, e 27, parte all'esilio, e parte alla 
‘ reclusione di 20 anni. La seduta, ha continuato fino 
al mezzogiorno. 


RUSSIA. Tutti i commercianti si Histgoio 
oggi con interesse ad'osservare le relazioni sempre 
crescenti della Corte di Pietroburgo. coll’ Impero 
Chinese. È stato recentemente pubblicato il qua- 
dro del commercio russo pel 1845. Riguardandone 
il progresso in un decennio, si trovarebbe notabi- 

le per l’aumento di un 50 per cento; ma prenden- 
| do assolutamente il commercio russo , di quel- 
l'Impero che conta 60 milioni di pnt rimane | 
sempre poco importante. i 


‘ Sciarpa per detti. . |. 


* Spada 


= 2 = = = - —T — e a —r 


Pete nell lalane ta safe. 
* NOTIZIA RECENTISSIMA | i 


Da lettere provenienti dalle nostre corrispon. 
‘ denze ci viene assicurato che l’ Ottimo Sig. Com. 
mendatore Caistorano FeankTTI sarà di ritorno în 
Roma pel giorno 20. î 


ANNUNZI a 


DIZIONARIO . 
TEORICO-MILITARE 


CONTENENTE 


LE DEFINIZIONI E GLI USI DELLE "Diva voci 
E COMANDI COLL” EQUIVALENTE JN FRANCESE 
«ACCANTO D' OGNI VOGABDLON VESTO 


‘ARRICCHITO D’ ISTRUZIONI second” 
LA SCCOLA MODERNA PEI MILITARI DI OGNI (I 


E COMPILATO 


DA UN UFFIZIALE DELLA GIÀ ARMATA arri 
ora . do 
+ CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE ) 


Tutta l'Opea formerà ‘due Volumi di enti dilpetise 
ognuno in grande ‘ottavo in ‘carattere garamone. 

Ciascuna dispensa conterrà quattro! fogli di stampa, di 
pagine olto., e costerà lire una italiana, rimanendo a carico 
dei sigg. Associati le spese di porto e dazio. 

Ogni mese se sarà È prin se’ ne pemecneritte 


due dispense. 

Firenze 184 7. "| 

Le associazioni in Roma si ricerono anche alla Dite- 
zione de’ Giornali dimode Via-dellaÈ terrai N. ide 


APPARTAMENTO, NOBILIATO 
CONTENENTE, 6 caMeni 


| ROMA 
VIA FELICE N.,22 SECONDO. PIANO , 


IN 


- 


The direction ‘of the Italico has. competent 
Professors to recomend ito give. instruetion in 


agio) 


the-Italian language-and-literaure. — Apply:to | 


the office ofthe Italico palazzo Bonaccorsi,;(uor- | 
so N. 219.» vo 19). pi Ds riga] 
aree Ri 


PABERIAA D' ARNESI 


rt DEL CORREDO. MILITARE: 
SUDRIE, SUSCIPIJ e COMP. fis: 

| rale 

Vià DI S. CLAUDIO DÈ BorcocwoNI N im 87. : 


PREZZI CORRENTI 
ca PER GLI Uikmati a 


21] 


mu i 


fx 


mo Gite 3 È be 
Elmo: ‘! con guernizioni dorata audio sd 
Berretto con gallone in buono:. + ant. n 4,0 


Spallini da Capitano dorate a fuoco con fr an; 
gie in buono, . . 


betli ‘come s0 pra n frangia mezza fila’ 

Detti‘ da'Tene nie doranta faoco con frane © 

nmÒ gia in buond' i. ne WI 4 E 0! “ 10/+ 
« Detti. come sopra con frangialmezza: fina è 1 6 + 


Gintura dello Spadone conetutti è metalli do} .,;i» 
rati per lo St Maggiore, , Ac s$ n 


Detta per Uffziali « di ampagnia, . . 


Spadone alla’ Piemontese” 0,001 0 Ria 
di altro imodillor) 3:40 dirinuizid 8750 
‘Spadone; Spallini, Dtagona, Sciarpa y Sella e for- 

nimento per lo Stato: Maggiore PrArO; da sor 
venirsi.....; 


: PER I MILTI COMUNI. 


Scudi vi ni 
Elmo con Criniera viva #01 (5010 È! 
Berretto)da Esercizi Li Ln ni 


‘Detto :. da Quartiere «1,00 »,80 
Spallini il pajo... + .. RS o vit) 
Cintura. del Gladio e Gilerna n 2, n cin 
Gladio ossia Daga + geo 
I Sigg. Avventori che onbrerannò ta Fabbrica di Come 
missioni deî suddetti otjgetti in Numerd olirel 
Cento avranno il ribasso del digci pr” scento.: 
Roma il1 Decembre:184T. te 
M. PINTO, L. SPINI , Direttori." i 
‘Direzione rel Palét8o' Blibuitcolii al Corso n. 
TIPOGRAFIA: DI ALESSANDRO MONALDI | 


PE a 


Le associazioni si ricevono in: Roma alla Dirc- 
pi del. Giornale, Via del Corso Palazzo Buonac- 
corsi N 219, ove ha luogo la distribuzione. . 

‘Nelle altre ‘Città presso gli Uffici ni Posta e i 


principali I ibrat.” 


LI 


QUALITA’ E DOVERI DEL SEGRETARIO 
DEL MUNICIPIO 


Là scelta del Segretario» del Senato e del 
Consiglio municipalé di Roma è il primo saggio 
che ‘in fatto di buon criterio dee dare questo 
Consiglio , del quale tante grandi cose, degne 
della grandezza romana , attende l’eterna città. 
E ben: questa. si confida "oh colui il quale , es- 
sendo-tutto.passaggiero e mobile intorno a lui , 
deve solo stabilmente operare e contribuire alla 
regolarè amministrazione del municipio ed all’ 
esatto adempimento delle deliberazioni tendenti 
a restituire l’antico decoro alla regina del mon- 
do, sia per essere un uomo che sotto ogni’ ri- 
spetto ‘meriti la sua stima e la sua piena fiducia, 
Non é adirsi pertanto se in colui si richiegga' 
probità incorrotta , bella ed intatta riputa- 
zione, grazia e facilità di parola, maniere gravi 
e o levatura non comune e modestia d’ 
ingegno; universalità di cognizioni teoriche, e 
pratiche ; mente esercitata a moltiplicità di per- 
cezioni'e di giudizi pronti , tenacità di attenzio- 
ne-non distratta da vana éd'ambiziosa loquacità, 
ben ‘ordinato ùso del tempo, speditezza di lavo- 
ro e stile facile netto , comprensivo, efficace. Da 
questa enumerazione "di doti può bene argomen- 
tarsi che noi non crediamo doversi in esso lui 
desiderare un oratore facondo nè, un dialetico 
ambizioso di far prevalere Ja propria sentenza, 
perocchè egli ne° consigli non ha nè debbe aver 
la-parola e:dee solo intendere a raccoglierla dai 
labbri altruie ad esserne preciso e fedel relatore 
nel rendiconto seritto delle sedute. Meno egli dal- 
l’impeto del proprio ingegnosara portato a parla- 
re, più adatto e commendevole Sarà per l’officio 
di segretario. A nostro modo di vedere e per la 
pratica che abbiamo delle adunanze deliberative, 
la modestia del silenzio debb’essere la sua prin- 
cipal dote, non avendo a favellare che quando il 
Consiglio, per la bocca del suo presidente, creda 
di'doverlo interrogare a. fine di aver. informa- 
zione delle cose di fatto che sono della sua compe- 
tenza..Le-sue cognizioni deggiono essere estese e 
universali per ben preparare, sotto la disciplina 
del. magistrato, le:proposizioni da, recarsi, sia 
nel Consiglio dei Cento Rappresentanti, sia in 
quello'de? Nove Amministratori, e per saviamen- 
te dirigere la esecuzione delle cose deliberate: 
ma non mai alcuna iniziativa è a lui data, se 
non per rimesso e privato suggerimento. Non è 
assolutamente la sua parte il pubblicamente ra- 
gionare, il sermonare c persuadere, il mostrare 


Per © altri StatidI- I, 
talia franco al con- 
fine... image . 

Per gli Stati Esteri 
fianco al confine...| 11» :13. 


12. = 
\ Un solo numero baj. Cinque 


la convenienza e l'utilità de’ partiti è la neces- 
sità di taluni provvedimenti, essendo questo il 
compito dell’oratore che in tutti i parlamenti è 
quegli che siede nel primi seggio e dirige le di- 
scussioni; ovvero del relatore designato dell’in- 
tero ‘Consiglio o dalle particolari commissioni. 
| 1 più desiderabile pregio del Segretario è di sa- 
persi stare al suo posto, perchè il troppo suo 
spingersi innanzi colle qualità superiori che ab- 
biamo accennato doversi in lui trovare accolte, 
non adombri e ferisca Pamor proprio di coloro 
che, come eletti del popolo è deliberanti, si sti- 
mano, e sono per dignità, di lui maggiori. Urit 
enim fulgore suo qui praegravat artes Intra se 
positas. Quindi è che noi insistiamo sulla con- 
dizione ch'egli sappia essere parco di parole ed 
astinente dai non richiesti consigli; e non va- 
nitoso suggeritore, nè. loquace e contenzioso 
disputatore, né tale che si paja in dritto di 
affibbiarsi la giornèa' d’ insegnante e che per 
la sua professione di stato abbia 1’ uso di 
dare sentenze autorevoli. Vogliamo bene che 
egli si conosca nel dritto universale e nella prassi 
legale per regolare con saviezza l’ andameuto 
degli affari del Comune-e.il. rogito de contratti, 
e per antivedere ed impedire le frodi degli ap- 
palti e conoscere il valore: de*»modi e delle pa- 
role del vecchio stile notariale; ‘pel quale € bi- 
sogno di una speciale ermeneutica 3 ma un av- 
vocato causidico ed abituato alle Gduitrovertio 
del Foro non sarebbe, a parèr nostro , in quel- 
l’officio al conveniente suo luògo: dappoichè i 
forensi j-adusati siccomersono; comunemente a 
non vedere che un lato del poligono delle qui- 
stioni e delle cose, e ad appassionarsi per quel 
punto di veduta ; e soliti a non governare îl loro 
giudizio che cogli oracoli dell’autorità, non s0- 


gliono avere quella vista comprensiva ‘ch’é ne-- 


cessaria per abbracciare tutte le branche di una 
vasta amministrazione, nè quel franco mutar di 
passi che bisogna per seguire il celere andamen- 
to de’ pubblici affari. Dote pur principale del Se- 
gretario si. è il conciso; urbano 3 polito e digni- 
toso dettato epistolare, sn la corrispondenza 
bel Senato ‘rornano sia modello di precisione, 
di:chiarezza e di decoro. e dignità. senatoria , e 
non ritragga punto dal.gergo e dai modi impro- 
prì e dalle involute e faticose sintassi dello stile 
delle vecchie segreterie, e quello rifiorisca , onde 
Roma diè tan'a luce di sapienza e di nobile e 
squisita eleganza nel secolo decimoquinto. Da 
ultimo ci auguriamo ch’ egli sarà tale da non 
! permettere chegl’impieghisubalterni,come è pur 


chi “illa Direzione ‘del Giornale Pitalico. 


inviati idr 


Nei Gruppi si noterà il nome di chi gl’invia. 

Il prezzo deile inserzioni è di bai. due per linea 
di colonna. | 

Per gli annunzi semplici baj. 10; 


troppo in costume, sieno esercitati con quella 
non curanza onde si pare che gli esercenti li ab- 
biano quasi loro inviolabile patrimonio , e ‘che 
sarà caldo di amor di patria e geloso degli inte- 
ressi «della Città e de’ suoi primi onori nell’ 
aringo de’ civili progressi. Sarà poi pregio della 
opera, se l’uomo di cui in queste carte abbiamo 
abbozzato l’effigie ideale , saprà il Consiglio rin- 
venitlo în un figlio di Duma o. in un suddito 
Pontificio che per lunga stanza fatta in questa 
grande Metropoli, abbiasi una piena conoscenza 
degli uomini e delle cose romane, e delle abitu- 
dini e delle tendenze cittadinesche e delle îstitu- 
zioni è de’costumi , e de’ beni da conservarsi e 
promuoversi, e de mali e degl’ inconvenienti ed 
abusi che voglionsi eliminare e correggere. i 

Sono questi i nostri voti perla imminente 
elezione di una carica di tanta importanza. Il 
genio di Roma ispiri degnamente i Savi che deb-. 
bono farla scevri di ogni privata preoccupazione. 
e di ogni umano rispetto, e faccia sì che cada 
piuttosto sul merito mal provveduto dalla for-: 
tuna che su quello cui forse più del debito fu 
essa parziale e cortese, acciocché noi possiamo 
ad un tempo congratularsi della opportuna e 
prudente scelta e della generosa riparazione di 
un torto della sorte e ‘degli ordini del pinta 
consorzio, 


DELLE RAPPRESENTANZE MUNICIPALI 
TAI SIGNORI DEPUTATI DELLE PROVINCIE 


Art. V.. 
( Ved. l Italico N. 26. ec.) , 


Eliminatasi in fatto, come si vuol dalla 
Legge (secondo che a suo luogo dimostrammo i 
la ingerenza de'Governatori negli affari Munici- 
pali, e datasi norma più positiva all'autorità ‘dei 
Delegati, le Rappresentanze Comunali costituite 
di probi, ed instrurti cittadini saranno î prin- 
cipali elementi della prosperità nazionale. Ed il 
caso di reclamo da una Consiliare deliberazione, 
ei due gradi di revisione, che abbi&mo propo- 
sli, invece di essere in dissonanza con la vera 
autonomia municipale, sono i più validi ripari 
contra qualunque novella irruzione di arbitrario. 
procedere. Questi casi saranno rarissimi per le 
cautele, che accennammo; ma però accadendo, 
vogliono solleciti ed eflicaci rimedii, onde il fallo 
senza correzione non sia origine di altri peggiori. 

Noi, additando i mezzi del reclamo, cui do- 


' vrebbe susseguirela decisione del Ministero che 


DE 


designammo , ed anche un’altra-(se fosse pro- 
vocata ) in sonno ed ultimo grado, sì la prima, 


come la seconda accompagnata sempre dalle ra-. 


gioni i deliberative,intendemio arginare (quanto 
è possibile) non solo ad ogni eventualità di pe- 
ricolante amministrazione, ma eziandio a qual- 
siasi opera, che soffocando la rettitudine e-la 
libertà de’Consigli, valesse a vincolarli co’lacci 

d’ ùna. corrotto toparchia ; perocchè sono 
infinite le sociali combinazioni , che fanno “a 
poco a poco sfigurare la natura delle cose, seb- 
bene a-principio saviamente ordinate. 

Havvi un desiderio di vedere ampliato il 
numero de’ Consiglieri per maggior tutela della 
Comunale economia; a noi peraltro sembra que- 
sta essere sufficientemente guarentita anche. col 
numero -de’ Consiglieri voluto dal. presente si- 
stema , ove si. adottino i provvedimenti, che 
motivammo, sia per la nuova, e succedentesi 
biennale ordinazione de’ Consigli, sta perle loro 
dèterminazioni: 

‘Ma forse non è senza plausibili ragioni il 
parere di taluni, che amerebbero la forza de- 
liberativa de’ voti al di sopra de’ due terzi di 
essi, invece di stabilirla al di sopra della metà. 
Almeno: questa regola sarebbe necessaria nella 
efezione degl’Impiegati , nella imposizione delle 
tasse, e nella instituzione degli appalti. Così-più 
difficilmente si avrebbero stipendiati poco ido- 
nei, e gravezze esorbitanti, cui spesso furono 
soggette le Popolazioni per un suffragio oltre la 
metà. 

Ora qui cade in acconcio ( pria d’ abban- 
donare il subbiette dell’autonomia municipale) 
favellare de' Comuni Appodiati. È manifesta 
isagiuria negare a cotesti piccioli Comuni quella 
propria e indipendente rappresentanza; che han- 
no gli altri. É necessario pertanto che Ja Legge 
determini il numero d’abitanti sufficiente a for- 
mare l’autonomo Municipio; e noi crediamo che 
trecento abitanti costituiscano una bastevole 
quantità. Tutte le altre frazioni poi co’loro ter- 
ritorii dovrebbero incorporarsi ai maggiori e 
più vicini Municipii; il che produrrebbe più 
vantaggioso sviluppo alla industria agricola, mi- 
nore aggravio agl’ interessi individuali, e più 
sicuro avviamento alla civiltà. 

Infatti, ne’ piccioli Comuni (generalmente 
parlando ) trovasi sempre il dovizioso cittadino, 
che, abusando della servile convenienza di tutti 
gli altri, ordina ne’ modi, che più gli talentano 

per lo suo profitto, 1’ uso de’pascoli, la esa- 
zione delle agrarie corrisposte, il riparto de’ter- 
reni coltivabili. Ma riunito il territorio del pic- 
ciolo Comune al territorio del più grande, ed 
associati i diritti di quello ai diritti di questo, 
l’autocrate del picciolo Comune, o perde, 0 vede 
paralizzato il suo potere, la cui pratica o non 
si permette, 0 è circoscritta in più doverosi con- 
fini dalla rappresentanza municipale del più 
grande , ove ordinariamente è maggiore intelli- 
genza e libertà ne’ Consiglieri» E così l'esercizio 
dell’ agrìcoltura emancipato da inveterate ‘an- 
gherie diffonde in tutti, que’ beneficii, che so- 
leano impinguare l’aviditi d’un solo, 0 di pochi, 

Similmente ne’ piccioli Comuni si hanno 
gravose imposizioni per soddisfare gli onorarii 
dé’ proprii.impiegati. Ora queste imposizioni di- 
minuirebbero oltre modo, perocchè gl’ Impie- 
gati del. Municipio alri (se non tutti, al- 
meno .in gran parte) potrebbero servire anche 
al riunito Municipio minore, con poco aumento 
di salario. 

‘Finalmente immedesimatosi il picciolo Co- 
mune (che rimanendo isolato conserverebbe una 


stazionaria ‘0. poco. ;ammendabile rozzezza). col ; 


più grande; in cui losviluppò della civiltà è 


sempre più avanzato , nelle ‘continue | e neces-. 
sarie relazioni di quello con‘ ‘questo, e nella in- 


fluenza di questo su quello, i lumi del progresso, 
che sono nell’ uno, diraderebbero Je tenebre. 


della ignoranza , che sono nell’ altro, e molti- 
plicate Je coadjuvantisi reciprocazioni, si. mol-. 
{iplicherebbe il-ben essere municipale, che tanto 


più si accresce, quanto più ha Dieta: d intellet- 


ne” | 


tuali emanazioni. 
Ma cotesta operazione di fondere i diritti 


de’ piccioli e ‘grandi Comuni richiede somma 
avvedutezzai; e quì la solerzia di. Deputati” 


che noi crediamo .necessarii per Vimpian- 


to de’ nuovi Consigli, dovrebbe progettare. 


una riforma Statistica, non dilungandosi dalla, 


‘ norma; che --per-la incorporazione , «di;cui: ra- || 
| gioniamo , si abbia riguardo ad una commoda. {l. 
| vicinanzade’Comuni; perocchè Ja soverchia di- 


stanza sarebbe contraria ad una proficua riu- 
nione. Quindi su tal proposito il giudizio ne- 


| gativo,o affermativo dipenderà dalle circostanze 


topografiche. 

Quanto però dicemmo relativamente alla 
incorporazione de’ piccioli Comuniai più grandi, 
si dee intendere nel senso che quelli abbiano 
una positiva utilità congiungendosi a questi. Ma 
può esservi il caso che un picciolo Comune per 
vantaggi territoriali , o per altri suoi peculiari 
diritti ricusi di unirsi ad un Comune più co- 
pioso d’ abitanti. In questo caso noi non sa- 


‘ premmo giudicare consentanea alla equità la 


riunione; ed in conseguenza il picciolo Comune 
dovrebbe rimanersi libero e separato, quantun- 
que il numero de’ suoi abitanti fosse inferiore a 
quello, che abbiamo di sopra enunciato. 

A queste ed altre difficoltà può soltanto 
rimediare la saviezza dei Deputati del Governo, 
che, accedendo sulla faccia de’ singoli luoghi , 
potrebbero stabilire quanto sia giovevole al bene. 
delle Popolazioni senza, violentare la. Aadipeer 
denza Municipale. 


STATI ITALIANI 
ROMA 


Le notizie del giorno del di 16 Dicembre ri- 
portano i seguenti avvisi officiali : 

Rimanendo per ambe le parti nella sua piena 
integrità la questione di diritto, si è convenuto fra 
il Governo di Sua SANTITÀ” e quello di S. M. I. R. A. 
che la guarnigione della città di Ferrara sia re- 
stituita alle Truppe Pontificie. 

L’ Emo. e Rmo. Sig. Card. Ciacchi, che per 
urgenti [motivi di salute erasi condotto a respira- 
re l’aria nativa, ritornerà espressamente a Ferrara, 
‘ond’essere presente e provvedere alla tranquilla e 
regolare consegna. 


S. A. I. ’Arciduca Duca di Modena; alle pro- 
posizioni fattegliin nome della SAntITA* DI NosTRO 
SIGNORE; di S. M. il Re di Sardegna e di S. A. I. R. 
il Gran Duca di Toscana, per accedere alla Lega 
‘Doganale, ha risposto che mentre particolari circo- 


stanze gli rendono necessaria una più matura con-. 


siderazione. per riconoscerne l’utilità rispetto al 


suoi sudditi; gli è però grato il dichiarare fin’ d'o-' 
ra che l’interruzione di territorio fra gli Stati Sardi 


e Toscani per cagione del Ducato di Massa è Carra: 
ra, non metterà-verun ostacolo al pieno effetto del- 
la Lega fra gli Stati sopradetti già conchiusa. 


CONSULTA DI STATO 


Su] regolamento interno della Consulta sì ha 
fondata lusinga che sia per accordarsi dal Ponte- 
fice la sovrana Sanzione. 


‘Sezione Legislativa 


Un progetto di legge per 1’ affrancamento dei 
Canoni de’ luoghi pii è quello che occupa attual- 
mente i membri della sezione legislativa. — A Pre- 


PR di questa in luogo dél defanto Avv. Silvani 
“si è spiata il Sig. Avv: PRCETOA Regi: SP 


ossa 


Il Vice- Ammiraglio - loglene. Sig. Parker ha. 
abbandonato questa paetiare il 15 del corr. mese. 


TA 
EE 


"ll signore Gbosaltore. di Stato,,, Avvocato 
Pietro Lunati; che fu chiamato a far.parte della 


‘Commissione incaricata di proporre un regolamento 


atto a spiegare la legge sulla stampa , dopo avere as- 
sistito a varie sedute, che si tennero all’ uopo; ha 


| Yolontariamente rinunciato all’ incarico. Noi fon 


sappiamo ancora chi verrà sostituito, nè se questi 


 manifesterà. buone idee, e. sarà informato di dt- 
time iacRst e dello spa di vero Progresso... 


LAI 

A pon Consiglieri edi di A di 
Abiago ie Lunedì 20. corrente cani diseutere, ida 

i seguenti oggetti. 

1. Rapporto della Ciomibipgionia intel, nel. 
l’ adunanza del Consiglio dei 9. andante sulla di- 
stribuzione in sezioni, sia delle materie. di attribu- 
zione comfinale, sia dei respeltivi Consiglieri .. 

2. Analogamente all’ Articolo 73. del. Motur 
proprio 1 Ottobre, come debba procedersi alla for- 
mazione di una 0 più Deputazioni, perchè-in unio- 
ne di chi sarà incaricato dal Governo, provveda 
ai regolare passaggio della precedente alla nuova 
amministrazione degli oggetti di spesa ed introito , 
facendone sulle basi attuali uno stralcio preciso. 

3. Rapporto della Commissione deputata per 
1’ elezione dei tre Consiglieri in luogo dei renun- 
ciatari Sigg. Duca Sforza Cesarini; Duca D. Giu- 
lio Lante, ed Annibale Floridi. 

4. Modo di provvedere alle spese indispen- 
sabilmente occorrenti fino all’ esibizione del pre- 
ventivo. 7% 


Nel manifesto. degl’ imminenti. spettacoli per 
il teatro di: Apollo il prezzo stabilito.-all?. affitto 


| dei.palchi ha in appendice la.seguente. misteriosa 


clausola — a ratizzo di recite = Nol, domandiamo 
per qual numerò di recite, che niuno ‘dal program: 
ma n°’ è designato , e con qual norma si raggua- 
glierà il ratizzo ? or sopra incognite “condizioni si 
dà campo a’ contratti ?.. 

Nell’ interesse del pubblico desideriamo che 
il magistrato municipale, sotto i cui fausti auspici 
si attueranno i prossimi spettacoli, faccia provve- 
dere per una esplicita dichiarazione in proposito. 
E se a giustificare le notate reticenze, si ricorresse 
al numero delle recite fissate per un’ altro Teatro; 
e fosse detto che il programma di questo era per 
economica ventura da tergo al sopradetto, noi vo- 
gliamo avvertito che gl’ interessi del pubblico esi- 
gono determinate non equivoche dichiarazioni, chè 
invero noi difficilmente sapremmo riconoscere 
contenute nella fede prepostera di un impresario: 


PALIANO (17 Decembre). Un certo malcon- 
tento regna in questa città, perchè ad onta che.la 
Guardia Civica siasi di molto avanzata nella istru 
zione militare, pure incontra continue opposizioni 
da parte di coloro, che dovrebbero favorirla; e ne 
avversano incessantemente ogni passo. La nomina, 
di un capitano ha gravemente turbato.gli. animi 
dei cittadini, cui rincresce di soggiacere al co- 
mando di un uomo, che non possiede le qualità. 
necessarie a farsi amare. 


TORINO. Ci mancanò notizie sulla salute del 
Re- = 


La circolare che il Sig. Presidente della Com 
missione superiore di Revisione ha trasmessa alle 
Commissioni provinciali , corrisponde in ner cia 
parte alla generale aspettativa. HE 

Fra le altre istruzioni che si danno ai Reviso” 
ri troviamo le seguenti: = Lo scopo detta Legge 
si è non solamente di aprire un più largo campo alt 
esercitazioni scientifiche , una più vasta comunicazio 
ne delle idee utili, ma anche gnello di porre in grado 
il Governo di giovarsi dei luni che una moderata bensi 


gna frosbiadubbeste desco delle siiteria di pub- | 

blica amministrazione non “può a meno di procura- 
fé. . Qualora occorr'essero trascorsi sicuramente 
da rental e la commissione si tr ovasse in i dovere di 
reprimerhi ‘col‘negareil:permesso della stampa, sareb- 
he convenierite che si facesse arspiegare all'interessato 
in modi cortesi ed aperti ‘le ragioni del suo rifiuto 
prima di emetterto definitivamente ; onde ‘all’ uopo 
poter” abcogliere anche quei termini di contiliuzione 
che farebbero.del caso. 

.«s E:siccome tutti :coloro;che hanno, 0 i, cre- | 
dono di avere qualche ‘autorità, solevano per: lo 
addietro farne ‘sentire il peso sopra ‘la Revisione | 
con improvvide lagnanze, e con più improvvidi | 
stiggerimenti che avevano aspetto di comando, il || 
Presidente ‘délla Commissione superiore, volendo» 
che Revisori tengansi lontani da ogni : perniciosa 
influenza diretta a vincolare la libertà dei giudizii 
liavwertè, che la: Commissione dee presentare Lutte 
Mguarentigie che: si’ possono desiderare da ‘un tri- 
bunale diretto non da altre viste che da quelle di un 
intimo e’ coscienzioso convincimanto $ essenzialmente 
imparziale e indipendente nell'esercizio delle sue fun- 
zioni da ogni qualunque influenza che non sia quella 
del testo‘della‘legge che regolala'materia. Questo è | 
non'altro, conviene ripeterlo, debb'essere ‘il carattere 
politico e morale delle Commissioni di ‘Revisione, le 
quali tanto meglio adempiranno le loro incombenze 
quanto più si saranno procacciata la fiducia del "pube 
blico edvin particolare degli: scrittori.» 1 

Quando dalla Commissione Superiore di Rovi> 
sione si parla in questo modo; si può aver per fermo 
che la libertà dell’intelligenza é ante fra noi 
irrevocabilmente consacrato. 


FIRENZE. pi Contiatorii e Vasal, per ireibeitto 
Ì Sovrano, sono stati ammessi a far parte della Guat- 
dia Civica attiva, in benemerenza de' servigi presta- 
ti quando la Guardia era prvvisoria; Così uda no- 
tificazione comunitativa del di ‘10. ; 

Con varie risoluzioni i pretro I\eR. Governo 
ha prescritto. 

* 1. Che sia-sciolta la alucbjiagatt: de' faechini! di 
Norcia e di Bergamo, la. quale faceva il servizio 
interno nella dogana di Firenze e di Pistoja. 

2. Che alcuno di essi | possa essere. ‘adoperato 
nel servizio interno per valersi della” sua pratica 
ed esperienza nella custodia de’ ricchi e preziosi 
deposili: î 
| =——3.Chechiunque'sgabella utia merce per tra- 
| sportarla dalla‘ dogana al‘ magazzino ‘o’ negozio; 
possa impiegare ‘qualungne facchino vuole, * 
| «! 4.:Chéla tariffa: pel «facchinaggio internosia 
ridotta più mite. i: Mirra sidda i 4 
'* 5. Che.il-prodotto della muova tariffa sia re- 
| partito ugnalmevte fra ciascun custode delle merci 
e ciascuno de’ facchini nazionali ghe verranno 
aumentati. 

6. Che queste Gisporizioni verranno estese al 
facchinaggio della Dogana di Pisa. 

vÉ Che in breve sarà pubblicato un Regola - 
mento. 


w (15. ali ) HI sfato, pubblicato. il Motu- 
proprio che stabilisee i in Lugca} una | Corte Regia,con 
giurisdizione Civile e ‘Criminale sui Tribunali di 
prima istanza di Lucca, Li ivorno, disà, Porto fer- 
F8jo, | e Pontremoli. 


PEN IP LETA9 


LUCCA (13. Decembre)i Jeri arrivò in questa 


città Ss. A Ibrahim' Pascià pago pra da Pisa. 
nep è BA rd di mp 


I) 


I giornali italiani si diffondono tutti nel rac- 
conto delle‘ magnifiche feste nazionali fatte il di 10 


in i 

gii: noi ci limitiamo a darne il srenente | MILANO. La iisigftanie del Consiglio per un 
La fesia popolare riusci maest ed impo- | atto-di ringraziamento alla Magistratura sulla fer- 
3 È Ì i osa, | PRIN ò 

nente. Le ‘prescrizioni. del .progrimma furono re- } mezza e; dignilà sh Sura: mostrò: Der Jeucoge vo 

ligiosamente osservate‘; e tutti:rispettarono'le so- | passato Settembre è riuscita della. più viva soddi- 


lenni ‘parole è Ordine o ' fratelti: — Tutta Italia ci sfaziotio all’universale. 
guar da. Una Deputazione alla mattina alle 8. andò "La presenza di ‘Fiquelmbnt è ‘ana pietra di pa- 


ad incontrare con concerto mus cale il drappello ragone del conto che pure dalla nobiltà si fa del- 
dei piemontesì , disposto în linea ‘în Via Campetto || l’Austria: alla serate a cui esso invita non v'è e- 
con'inolte bandierè dalla croce ‘bianca. Un grido spia. di vederci nè Signori, nè Dame Milanesi. 
universale viva i fratelli piemontesi si levò imme- D’Italiani in somma non ve, ne appare alcuno. 


Le iscrizioni i canti conlinu 
diatamente, è a ‘questo fece eco sonoro un'altro di Men us consuete , CASATA. 3 pogio 
e si ride degli sforzi:inutili per dare ad intendere 
viva i fratelli genovesi. Indi abbracciamenti, baci, 


MARE À -° || che la sera dell’8 di-Settembre-non era che i ef- 
e promesse di unione fino alla morte, a cui segui- 


rono lacrime di piacere. Altrettanto accadde dei fettodb bb Ri nt 
Toscani; e dei Romagnoli, che furono condotti 
dai deputati all’Acquasola, e messi nel centro del 
corteo. Altre bande musicali vi erano interpolate, 
e.vi si vedevano uniti Lombardi, Napoletani, Par- 
migiani, che non avevano vessillo. Vi accorsero più 
di 35,000. persone, di ogni condizione, di ogni età, 
di ogni grado confuse fra loro, e si contavano circa 
4000. bandiere, fra le quali quella celebre di Por- 
toria, che era in mano di un vecchio discendente 
del Balilla. Vi erano. altri personaggi egregi, co- 
mie Lorenzo Pareto; Terenzio Mamiami ed i nomi 
delle famiglie, che si distinsero nel 1746. erano 
seritti in caratteri aurei in diversi stendardi di ser, 
ta bianca. Gli applausi, le feste, le luminarie, gli 
evviva; i trionfi furono infiniti , e durarono fino. 
oftréMa miezzandite nia tutto fu ordine, ‘concordia, i 
e veramente fraterna armonia. Viva Genova, viva 
il Piemonte! = 


(10 Dece mbre). Un Deputato della 
Congregazione centrale, certo Nazari di Treviglio, 
fece la mozione a’ termini d’ un articolo della S0- 
vrana patente istitutrice della Congregazione, di 
rappresentare al Sovrano la necessità di. dar nuovi 
Provvedimenti per. làamministrazione della Lom- 
bardia; e di eleggere alcuni Deputati per ciascuna 
provincia i quali n’esponessero i bisogni, e ne sug- 
gerissero i rimedi. 

Vedremo ch*esito avrà - questa mozione, che 


è Ap AS 


nimento affatto NUOVO. - 
Un decreto .imperiale-in datà del 7 novembre 


politici ele composizioni. musicali italiatie. 


getti d’ arte può, possederne in.magazzino ;. sotto 
pena di forte ammenda. . 

Si sa che.con altra ordinanza. ‘imperiale sono 
stati proibiti nella monarchia Austriaca tutti gior- 
nali di Roma e della Toscana. 


NAPOLI. Nel Giornale officiale delle due Sicilie 
in'data del 14 leggiamo: 

Nella sera di ieri verso il largo della Carità 
taluni malintenzionati avendo cercato rinnovare le f - 
grida, malgrado l-Ordinanza di Polizia che le vie- 
ta, sono stati repressi ed alcunì di essi arrestati 
Nel fatto dalle Autorità di Polizia. 


STATI ESTERI — 


SVIZZERA Berna. (7 Decembre) Nella tornata 
di quest’oggi la Dieta sì è occupata quasi intera- 


primo deputato di Zurigo, relatore de!la commis- 
sione , richiama il pensiero della Dieta: a sommi 
capi soltanto del rapporto in risposta. ‘alla nota re. 
gia. 4. La Diela‘assume l’incaricodi rispondere la- 


negli annali della Lombardia»austriaca è un avve- 


nfaliilgce ‘nella. monarchia Austriaca‘tutti:gli Inni 


:, Nessun libraio, negoziante di musjca ; 0 d’og- 


mente della questione colla Prussia. ]l Sig. Furrer, 


‘lo inviato, ide invece di balviggeribi a lett i iifedi A 
nota ai singoli cantoni: 2. Neuchatel per l'artiéotò 
| primo dell’atto di aggregamento non ‘dipende nelle 
sue relazioni colla Svizzeta dalre di Prussia: 3 Ta 
| commissionè pose in chiaro un passo della nota, 
} || 5piagandos ‘che la confederazione: non. può ricono; 
scere la neutralità ; e non ‘può’ stimare offesa al 
trono prussiano il violarla::4.;La commissione non 
intende di menomare ‘i diritti di: Sua: Maestà,,.la 
Dieta non. avversò a questi, ma mantenne. sempre 
i quelli consentiti dai trattati. 5; Si fece poi’ allu- 
sione ad un ’eguale vertenza insorta nel 1833, vi- 
gendo ancora la lega di Sarnen, e si conosce il ri- 
\sultate di questa faccenda. 6. Non occorre oggi 
trattar mediazioni ‘da ‘ ‘ parte di estere” ‘potenze, 
essendo disciolto il Sonderbund , e trovandosi. là 
| Svizzera in caso di dar sesto da se medesima i È 
| proprj affari interni... +: o 

‘ Aperta la'discussione, Zurigo; Cielo rie 
lea-città, Appenzello interiore, Appenzello ceste» 
riore; S. Gallo, Argovia,e Turgovia con incalzanti; 
ma brevi commenti adottano.la risposta. Vaud, e 
per questo cantone il Signor. Druey, fa una luna? 
parafrasi dei tre capi principali della risposta stes- 
sa, e conchiude, che la Dieta non può ammettere 
esterna mediazione nè in fatto, nè in dritto; che 
degli affari interni della Svizzera non si deve im- 
mischiare né il principe di Neuchatel, né il re di 
Prussia; ehe la confederazione riconosce il ‘solo 
governo residente in quel cantone; € ‘ quindt 
la Diela non può aspettare, o riconoscere, veruna 
confermazione , od, intervento diretto nei propri 
affari, ced allorchè vi fosse un. tale usurpamento, 
ella dovrebbe opporvisi; che l’ aver considerato 
come infrazione di pace il non rispettare. la Neu- 
tralità di Neuchatel, e come una ostilità verso sua 
Maestà prussiana ; questa dichiarazione costituisce 
un *usurpamento, ed una minaccia , che sì devono 
respingere, e non si deve consentire al re di Prus- 
sia di allargare il suo protettorato di ‘Neuchatel, 
poichè le minaccie non avrebbero .a spaventare, 
né a trattenere la Dieta. 

- Il deputato di Neuchatel torna,su i iolivi 
indicati nella ultima seduta della Dieta relativa - 
mente alla questione. Solo fa osservare, che l’arti- 
colo primo tante volte citato , sembra che non sia 
stato preveduto nella crisi attuale. 

Ginevra, e per lei il Sig.Fazy. consente, piena- 
mente nelle ragioni addotte dalla risposta , ma 
ritiene per certo che il re di Prussia sia stato mos; 
so da istanze provenienti da una certa casta, e ad 
oggetto d’ intimorire la Svizzera, nella speranza 
di far credere, che un tale procedimento avesse 
maggiore estensione che non ne ha infatti. 

Berna (il Signore Ochsenbein) accenna alla 
stravaganza del contegno di Neucbatel nel met- 


unirsi alla confederazione. Esclude egualmente la 
mediazione estera, e dice che i soldati della. confe- 
derazione sapranno rispondere a tutte le esterne 
provocazioni nella stessa guisa che seppero. ridur- 


contro di essa ribellati. 


contro le scuse di Neuchatel, e le proteste della 


lettera B, poi la lettera.( che saràjsenza dubbio 


Neuchatel non iscapiterà coll’avere aspettato. 
Al Deputato. di questo. Cantone viene riservala 
la replica in quanto ai diritti, alla posizione dello-. 


spinge le minacce fatte da Vaud. 


tersi sotto la protezione della Prussia, invece di- 


re alla obbedienza quelli, che nello interno si sono. 
Vaud Torna nuovamente ad incalzanti Sine 


; Prussia; e termina accennando , che tutto non si 7 
può'fare ad un'colpo. Iddio non paga il sabato. La” 
risposta alla nota del Ministro di Prussia, non è; 
che il cominciamento di una sequela di provvidenze 
È la lettera A di questo alfabelo:. verrà quindi la. 


l’ultima, ma terminativa. La Confederazione Sviz: 

zera che tenne fermo nel 1833. quando Neuchatel i 
faceva parte della lega di Sarnen, detta altrimenti” 
la Sarneria; la Confederaziune che non paventò lé 
proteste, e le note fulminanti del ministero di 
Prussia, saprà anche farsi rispettare nel 1847: 
senza brigarsi. delle minacce del Re di Prussia. - 


Stato, e. protesta. contro 1”; asserto » ch” egli ‘abbia’, 
sollecitata. la sanzione, reale; di cui trattasi, è. re- ) 


. Nel di 4. del corrente decembre fu fatta una 
festa notturna con torchi accesi, e concerti musi- 
‘cali sotto all’ abitazione del generale Dufour, il 
quale rispose con gentili modi, che le dimostra- 
zioni di gratitudine appartenevano alla Dieta, ed 
all’esercito , e che egli non aveva fatto che il pro- 


prio dovere. Parlò con molto calore della indipen- | 


denza della Svizzera, ed aggiunse che l’esercito , 
che seppe trionfare del nemico interno saprebbe 
combattere all’uopo col medesimo valore il nemi- 
co esterno. Fragorosi evviva accolsero le patriot- 
tiche manifestazioni del generale Dufour. 

(Dal Repubblicano) 


INGHILTERRA, Lonpra (3 Decembre ) La Ca- 
mera dei Comuni nella sua tornata di quest’ oggi 
ha terminato di discutere sulla mozione del Can- 
celliere dello Scacchiere, tendente ad ottenere la 
nomina di un comitato inquisitorio per 1’ esame 
dell’atto del 1844: che si riferisce alla banca di 
Londra. i 
Il Signor Marchese di Stanley ha detto, che 

se le classi commerciali avevano concepito qualche 
speranza in seguito della lettera ministeriale, di- 
retta alla banca il dì 25. Ottobre, questa speranza 
era stata crudelmente distrutta dal discorso del 
Cancelliere dello Scacchiere, Si sarebbe potuto cre- 
dere, dopo le sue parole, che l’atto del 1844. fosse 
in vigore, ed a soddisfazione generale, anche dopo 
un secolo, mentre che non faceva che nascere, e 
che durante la sua breve carriera, aveva fatto rea- 
lizzare tutte le profezie dei suoi avversarii. Secondo 
l’oratore è quell’ atto inesorabile, è la compiuta 
renuenza del potere discrezionale, che ne risulta 
ai direttori della banca, che dà a quella così cat- 
tiva influenza. L’ onorevole membro critica tutte 
le asserzioni del Cancelliere, e termina con una 
veemente diatriba contro il libero commercio, che 
gli pareva condannato inappellabilmente, dopo la 
triste esperienza, che il paese aveva fatto dei suoi 
risultati. 

Il Signor Barring si pronuncia a favore di una 
franquilla investigazione , e di un maturo esame, 
cioè della nomina di una commissione : è meglio , 
soggiunge, impiegare alcuni mesi a fornirsi di tutte 
le cognizioni, ed i lumi necessarii in fatto di una 
questione, così vitale, che agire tumultuariamente, 
ed a caso. 

Quanto alla opinione dell’ oratore sull’ atto 
del 1844. benchè non sembri, che egli non consi- 
derj quella legge come il bello ideale delle dispo- 
sizioni in proposito, pensa però , che se la crisi 
fosse sopravvenuta prima che la nuova legislazione 
fosse in vigore, i risultati ne sarebbero stati infi- 
nitamente più disastrosi, e crede , che le cose sa- 
rebbero potute venire a tal punto,in cui la banca 
fosse stata costretta a sospendere i suoi pagamenti: 

Il Signor Herries si dichiara contro 1’ atto 
del 1844. che gli pareva basato su di una falsa teo- 
ria, ed egli vorrebbe, che la camera si pronun- 
ciasse nello stesso senso, indipendentemente da 
qualunque osservazione. 

Lord John Russell insiste al contrario, e con 
forza, sulla necessità di una profonda analisi: 11 
sistema attuale è stato adottato nel 1844. ad una 
immensa maggiorità: sarebbe insigne follia il di- 
partirsene per leggerezza. < 

‘ Il ministro crede ,. che sia possibile d’ intro- 

durre nella legge del 1844. alcune utili modifica- 
zioni nei particolari, ma sostiene , che la legge 
com’ è, ha formato un perfezionamento reale’ del 
sistema monetario, che ha conseguito in gran parté 
il suo scopo. 

Il Signor Reynolds si limita a richiamare Vat- 
tenzione della Camera sugli effetti perniciosi, che 
1’ atto delle banche ha prodotto nella Irlanda. 

Sir Roberto Peel comincia dal dichiarare, che 
non è precisamente vero, come pretendono i 'Si- 
gnori Urguhart, e Reynolds, ch’ egli abbia mai 
promesso, che 1’ atto delle banche non si estende- 
febbe alla Scozia, ed alla Irlanda. L’oratore reputa 
necessaria la più estesa analisi, e quindi la pro- 
posizione primitiva del Cancelliere dello Scacchiere 
sarà posta più in chiaro, e varrà meglio che l’am- 
menda del Signor Wilson. 


Do DPRALIO 
Egli non ricusa affatto la responsabilità , che 
si vuole aggravare su lui perl atto del 1844 ; s0- 
lamente trova ingiusto, che questa responsabilità 
pesi su lui solo, mentre l’ intera camera si è a5- 
sociata a votarne le proposizioni. Lumeggia con 
vivi colori gl’ inconvenienti delle banche stabilite 
sul credito , invece dei capitali, ed attribuisce, al 
pari del Cancelliere, le disavventure attuali allo 
sviluppo illimitato del credito ; d’onde sempre ri- 
sultarono 1’ immoderata esclusiva delle speculazio- 
ni, indi gl’intralci, naturale conseguenza di que- 
sto innormale sviluppo. Approva d°’ altronde piena- 
mente la cendotta tenuta dal governo; ed in specie 
nell’ aver convocato il parlamento prima dell’epo- 
ca consueta: In ‘quanto all’atto del 1844. in se 
stesso, si riserba a discuter la questione unita- 
mente al comitato per le necessarie modificazioni, 
sostenendo, che.il principio, su cui è basato, deve 
esser lasciato intatto. ii i 
Wilson ritira la sua proposizione di ammenda. 
Stewart propone 'un’.aggiornamento. 
Consultata la Camera si pronuncia contro que- 
sta mozione alla maggiorità di 25. voti contro 45. 
La proposta del Cancelliere dello Scacchiere 
è in seguito adottata senza opposizione, cioè la ca- 
mera ordina la nomina di nn comitato inquisito- 
riale. 
Tutti i giornali inglesi si occupano di quella 
discussione. 


FRANCIA. Parri (6. Decembre). Lord Strat- 
ford Canning è partito per Berna. Egli è latore 
dell’ esemplare inglese della’ nota delle potenze. 
Egli è di più il rappresentante dell’ Inghilterra ; 
l’Austrîa vi sarà rappresentata dal Conte Collore- 
do, la Francia dal Signor Bois-le-Comte. 

11 Duca di Serra-Capriola, nominato luogote- 
nente generale di Sicilia, è oggi partito da que- 
sta capitale direttamente per Napoli. Il nuovo in- 
carico , a cui è chiamato corrisponde al titolo di 
Vicerè, e molti stimano che ‘egli ‘potrà in questo 
corrispondere pienamente agli attuali bisogni del 
Regno. La sua partenza da Parigi ha prodotto un 
vivo senso di dispiacere, perché era in quella Ca- 
pitale universalmente amato. 


(7. Decembre). Il congresso delle potenze per 
gli affari della Svizzera non avrà più luogo a Neu- 
chatel, ma sibbene a Londra. Parrebbe da ciò, che 
il Re di Prussia, e le grandi Corti europee avessero 
inteso a rispettare la personalità elvetica. 


SPAGNA. Maprip (29. Norembre). Il Sig. Cor- 
tina ha occupato la tribuna in tutta la seduta. JI 
suo discorso ha avuto per oggetto principale di 
attaccare il ministero presente, perchè è antipar- 
lamentario , ed ha commesso degli atti arbitrarii. 
Tra questi atti harichiamato a mente il bando del 
cantore Mirall. Ha molto insistito sulle inconse- 
guenze del Ministero, che non ha esitato nel de- 
stituire quai colpevoli, e. cospiratori funzionarii 
stimabili, ed.in alto grado, come i generali Con- 
ca, Cordova, Ros da Olano, e di tributargli im- 
mediatamente onori , e grazie. 

Il discorso di Cortina è stato violento contro 
il Gabinetto. 

Il Ministro non ha ancora annunciato di ac- 
cettare 1’ indirizzo ;. come! è redatto, ma questa 
dichiarazione deve farsi al termine dell’aringa del 
Signor Cortina ed il Signor Olozaga prenderà parte 
nella discussione relativa. 


PRUSSIA. Il governo prussiano ha pubbli- 
cato il nuovo codice penale, su cui i giureconsullti 
più eminenti della monarchia; banno lavorato da 
più anni sotto la direzione del Signor di Savigny. 
La redazione di;questo.codice: non.è definitiva : è 
un progetto sul'quale i comitati: della Dieta riu - 
niti, e le diele provinciali si chiameranno non ad 
emettére il loro voto, ma il loro sentimento. Il 
governo sembra , che abbia ‘ancora sollecitato la 
manifestazione delle opinioni, dando al suo. Pro- 
getto la pubblicità dei giornali. 

Il nuovo codice penale avrà forza .di legge in 
tutta la Monarchia , ed anche nelle provincie re- 
nane, ove seguirà la soppressione del codice pe- 
nale francese, ma non quella del:codice dì proce- 
dura criminale. Il progetto del governo troverà la 
più viva opposizione in quelle provincie. 


In gran numero i mercanti di Varsavia sono 
giunti a Berlino, ed hanno annunciato che dal pri- 
mo gennajo in poi la Polonia sarà incorporata in- 
teramente all’ Impero Russo, e che sarà special- 
mente tolta la linea di dogana frà la Polonia , è 
l’impero stesso. Questi mercanti aquistanò quan? 
tità considerevoli di merci per ispedirlè a' Varsa- 


pen 3 


via prima che si ponga in vigore la.tariffa russa, 
che sarà molto più elevata della polacca, Ecco as- 
sorbita la personalità di un popolo glorioso, e can. 
cellati fino i limiti assegnati «a quella terra clag- 
sica ed immortale. re 


‘ 


— La condanna. dei Polacchi ha. prodot- 
tojana profonda sensazione in tutte le classi, so- 
ciali di Berlino. Regnava la persuasiva generale, 
che il Re commuterebbe la pena di tultii condan. 
nati al taglio della testa pel titolo contemplato 
nella prima categoria. i 

Si dice, che l’Ambasciadore di Francia a Ber- 
lino abbia indirizzato al Re di Prussia una suppli. 
ca per implorare grazia a quegli sventurati, 

Noi avremmo. di buongrado applaudito ai ge 
nerosi sentimenti dell’ Ambasciatore francese, se 
quelle vittime infelici, non avessero giustamente 
a dolersi delle bugiarde lusinghe, e dci tradimenti 
del Governo di Francia. 


EGITTO. ALESSANDRIA (29. Novembre). Mehe- 
met-Ali sarebbe già in viaggio per l’ allo-Egilto; 
ma volendo ricevere personalmente Sua Signoria 
il Conte Dalousy, nuovo governatore delle Indie, 
ha ritardato la partenza fino al di lui arrivo. Tutto 
è stato disposto per ricevere questo: alto funzio- 
nario cogli ‘onori convenienti al suo rango.Sua Fe- 
cellenza Hasrew Bey dimora in Alessandria da mol- 
ti giorni per mettersi a sua disposizione. Si fanno 
notabili preparativi al palazzo di Gabari, e nel 
Cairo a quello di Sua Altezza Abas-Pacha , dove 
andrà probabilmente ad abitare il nuovo governa. 
tore in quei pochi giorni, che passerà in Egitto. 
1I Conte Dalousy ha dovuto lasciare Southampton 
verso la metà dello scorso movembre , a bordo di 
un vapore. del governo inglese. Il Conte Hardingo 
abbavdonerà le Indie, quando il suo successore 
sarà giunto a Calcutta. Ha in idea di recarsi al 
Cairo per l’ alto Egitto sbarcando a Coseir. 


AMERICA. La guerra del Messico si annuncia 
come finita dall’ Herald di Nuova-tork in questa 
maniera solenne. 

» La brillante campagna del Messico è ter- 
minata colla occupazione della capitale, e dei por- 
ti della repubblica. Si sono ricevuti a Washington 
i ‘dispacci officiali del generale Scott, che tornerà 
benpresto agli Stati-Uniti. Sarà preceduto dal ge- 
neral. Taylor; e da molli altri officiali generali. 

« Così è compiuta in dieciotto mesi la conqui- 
sta di una vasta repubblica, in cui abbiamo dato 
al mondo lo Spettacolo di grandi gesta, che sorpas-: 
sano unche quelle di Napoleone in Halia: poichè al- 
Varmata d’ !talia non vi era, che un Napoleone, 
mentre la nostra è un'armata dì Napoleoni. * 


Oggi, che lo Stito Piemontese prende nuova 
vita, cd una più vasta estensione politica, inco- 
minciano i giornali a sorger primi nell’aringo glo- 
rioso delle riforme, e già vediamo ,mn saggio di 
ciò, che intendono fare nei programmi, che po- 
sero a luce. LA CONCORDIA, che si annuncia pel 
prossimo gennajo , e' che mira direttamente allò 
scopo. di svolgere. la ‘tan'o desiderata sintesi ita- 
liana, ela nazionalità nostra, ne promette le più 
belle;.e più lusinghiere cose avvenire, Noi lodiamo 
con. pieno volere la generosa impresa , e l'animo 
potente di coloro, che assumono il commendevole 
incarico, e ne facciam di buongrado premuroso 
ufficio ai nostri italiani, peréh® guardino confoe- 
chio. benigno quella concordia , che è canisa della 
nostra grandezza ; e non disdegnino IL GIORNALE 
che oltre del nome, ne saprà anche propagare gli 
effetti presso ognuno di coloro, che amano, e non 
rinnegano indegnamente la nostra patria. 


-_— ————_—_- 


Una I.itografia, rappresentante la inaugura- 
zione del Busto Marmoreo del Fommo Pontefice 
PIO NONO nell’Aula Magna della Pontificia Acca- 
demia di Belle Arti di Bologna 6 statà disegnata 
dal vero, e con molta precisione, e pieno effetto 
dal Signore Achille Mazzotti. Noi heraccomandia- 
mo l’ acquisto a coloro, che amano:le Arti Belle, e 
le memorie, che ricordano l’. unione di Roma colle 
città provinciali. i 

Si vendono le copie in carta semplice baj 30: 
in carta della China bajocchi 49. presso i Signori 
Negozianti Dov zielli Coloraro Via del Babbuino 
Num. 138. — Frezza Via del Cosso Num. 138. TA 
Carpentieri Via della Fontanella di Borghese N. 25. 
Ferrini; Tabaccaio in Piazza Colonna N. 211: ed 
Alessi, Librajo Via di S. Romualdo. 


. M.Pixro, L. Spixi, Direttori. . 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219. 
* TH’OGRAFIA DI ALESSANDRO MONALDI 


dei ici 


nona 21. DECEUBRE 1847. 


Le associazioni si ricevono in Roma alla Dirc- 
zione. del' Giornale; Via del Corso Palazzo Buonac- 
corsi N 219, ove ha luogo la distribuzione. | 

Nelle altre Città presso gli Uffiet di Posta e i 
principali Librat. logi 


SUL‘ REGNO, DELLE DUE SICILIE 


Distorrendo nel nostro N. 24 delle adunatè 
di popolo fatte non ha guari in Napoli, e delle 
acclamazioni colà ripetute nel Teatro nuovo ec., 
restavamo coll’interrogare «quale si fosse mai il 
significato di cotali solenni dimostrazioni? Il lorò 
significato é che quando-il vaso è pieno, con- 
vien che trabocchi, e che la molla troppo dura- 
mente compressa scatta impetuosa , non appena 
fa cenno di riposarsi la mano che la comprimeva 
con tutto il vigore de polsi. Ora si conferma ciò 
che giungeaci all’ orecchio , che numerosissimi 
arresti seguivano, in Napoli per quelle siffatte 
manifestazioni , intanto che a Palermo nel Real 
T catro Carolina scoppiavano quasi per magnetica, 
comunicazione le medesime grida di Viva il Re, 
Viba Pio IX, Viva l'Indipendenza Italiana, e di 
più il voto particolare della Sicilia Viva la Costi- 
tazione del 1812, è dimostrazioni, e moti, e fatti 
che hanno fin qui tgnuto e tengono in forse di 
generale e compiuto rivolgimento. E intanto del 
Governo non si sanno che reazioni, rigori, pri- 
gionie; e niuno avviamento a giuste e Huae vale 
concessioni, e neppure un sacrificio de” ‘più odiati 
compromessi funzionari , perocché Santangelo 
dimissionario non avea un color politito mani- 
festo. Pare adunque che ivi la mente dello Stato 
sul serio pensi che essendo Italia a gran passi 
întamminata verso la sua rigenerazione, e in- 
dipendenza, ed essendo esso il più gran fatto 
politico di questa metà del secolo XIX, cui con 
ansia hanno rivolto lo sguardo le maggiori po- 
tenze dell’ Europa, € forse tutti i popoli della 
terra, otto mitioni: dell’ Italia autonoma, della 
Italia cioè pel Trattato di Vienna indipendéate, 
possano rimanere a lungo impassibili spettatori , 
e non agognare alla vita, alle gioje, alla digni- 
tà, al movimento, ed al concitato progresso dei 
loro fratelli, intanto che parla abbastanza in 
quelli ogni respiro, ogni voce, ogni moto. E si 
potrebbe quasi credere che li s’ immagini che la 
parte d’Italia che sortì bramate riforme, tenendo 
quasi nel cuore tuttavia la mala estranea pianta 
ché più l’aduggia,possa non altamente interessarsi 
di avere non avverso ai propri principj un sì robu- 
sto, prossimo e naturale congiunto, i cui popoli 
non desiderano che chiarirsi i più caldi partigiani 
dell’ italiano risorgimento. Noi per amor di bene 
vorremmo che non si avesse colà qual pe sem- 
bra per' cosa da giuoco che una potente marit- 
lima nazione, reggendo il risoluto animo di un 
liberale ministro il dicastero degli affari Esteri , 


IL PREZZO DI ASSOCIAZIONE SI PAGA ANTICIPATO 


Per Roma e lo Stato'per tremesi! per sci mesi perun anno 
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Un solo numero baj. Cinque 


si è chiarita fautrice della lega politica e com- 
merciale dei principi Italiani, e noù vorrà averla 
invano assistita del suo favore a rincontro di 
alleanze che avversano in Italia le molte € 
varie combinazioni della sua politica. Onde non 
si potrà credere ch’ella sia indifferente al vedere 
il maggior Reame d’Italia congiunto d’animo e 
di sistema all’ Impero. D’ altra. parte 1” esempio 
della Svizzera avrebbe a dissipare la illusione 
che un intervento armato; di chî vi agognereb- 
be, sia possibile in Italia. Sulla quale impossi- 
bilità l’argomento si avvalora dal. fatto di Fer- 
rara. E comechè nel popolo si mostra già la com- 


mozione dello spirito.da cui è tutta agitata.’ Ita- 
lia, dovrebbe profondamente considerarsi che 


l'esercito uscito. dal. popolo, e che in quello ri- 
torna, può essere d’ora in ora accessibileal fluido 
imponderabile delle idee che va e viene con ra- 
pidissima circolazione... »...+. +.» * 


e.il Regno delle due Sicilie non do- 


vrebbe contra il voto espresso dei popoli perpe- 
tuamente isolarsi e mettersi al bando della .ci- 


dare bisognerà conformarsi al prevalente siste- 
ma delle sostanziali riforme, e si dovrà secondare 
I’ impulso dell’ irresistibile progresso del tempo, 
a che continuare a portare il lutto nelle famiglie 
con severissime pene, multandosi ‘come colpa 
grave ciò che di corto dovrà essere sancito sic- 
come un bene , ed una pubblica utilità dai So- 
vrani docreti? Ed è perciò che noi non sap- 
piamo dubitare che S. M. Siciliana reggendo 
le sorti del più potente regno della nostra peni- 
sola non ne vorrà più a lungo tener divisi dalla 
comune Patria otto milioni di colti e volonte- 
rosi Italiani, e non essere ella stesso di animo e 
di spirito Italiano , vivendo setto il più bel cielo 
di questo vago è dilettoso giardino del mondo, 
è non divenire Siccome è da tutti con lungo de- 
siderio invocato il più forte Sostegno della causa 
Italiana, consolando i suoi popoli che con l’agi- 
tazione amorosa delle solenni acclamazioni gli 
han chiesto di essere anch'essi annumerati tra i 


| popoli d’Italia redenti dal senno , dalla giustizia, 
| @ dalla clemenza dei Principi per tal atto ma- 
! gnanimo saliti a maggior potenza ed altezza di 


grado per avere stabilito il loro trono sul saldis- 
simo fondamento del: pubblico. amore e conse- 


' guita la dignità e la gloria della vera indipen- 
' denza di dritto e di fatto. 


viltà d’Italia. E se colà si vede che a lungo an- 


di colonna. 


fui e. srt 


Pacchi, Lettere e. Gruppi saranno inviati fran- 


chi alla Direziòne del.Giornale l’Italico.. 


Nei Gruppi si noterà il nome di chi gl’invia. 6 
Il prezzo delle inserzioni è di bai. due per Tinca 


Per gli annunzî semplici baj. 10.‘ 


IL DAZIO GIUSTO ED INGIUSTO 


“Senza abbandonare î dibattimenti politici, 


prenderemo ad esame secondo i desideri di ta- 
lunì un principio di publica Economia. E prima 


di fidarci a tal passo non ascondiamo essere au- 
dacia favellare cose, di cui quì ‘non trovasi in- 
segnamento; è do” per certò avremmo taciute 
ove la cortesia de’ lettori non ci ‘assicurasse 
il perdono alle nostre parole grelte , è ‘bal- 
dettate quali si convengono ad uomo impedito 
a parlare liberamente 0 spaurato da un funesto 
imminente avvenire. Si è dimandato quale sia il 
principio che da ai Governi il dritto d’i imporre 
dazj, e su quali prodotti, r riguardo le circostanze 
di questi, possa attuarsi. i 

Per forma della umana natura questo ma- 
le perpetuamente gliîuomini affaticava «che avidi 
sempre di più, e più aggradevolmente: sentire, 
ossia sempre anelanti alla felicità, l’uno rendea 
I° altro mal sicuro de’suoi dominì, dovendo na- 
scere dalla miseria dell’ oppresso la fortuna del- 
l’oppressore. Rimedio a tanta sciagura , entità 
morali, sorgevano i Governi, a cui perciò es- 
senza di vita, e somma ragione delle cose è con- 
servare i diritti di ciascuno nella inviolabitità 
sociale, e tanto più sì attribuisce di sapienza , 
quanto essi sanno con più saldi vincoli legare 
sttettamente fra loro gl’ interessi particolari , e 
farli in certa guisa compenetrare sì che non la 
buona ventura sorga dalla cattiva fortuna , ma 
il danno dal danno, il bene dal bene siano 'orî- 
ginati. I mezzi materiali necessarii per frenare, 

o togliere di mezzo azioni malvagie e malfat- 
tori, per eccitare a° fatti i buoni animi e difen- 
derne la sicurezza , per ottenere tutt’ altro che 
si riferisce alla publica felicità, devono prenderti 
î Governi: daì governati, e la maniera per ciò 
conseguire è la imposizione ‘dei Dazj.: 

Questo principio, che tanto chiaramente si 
vede, é l’unico per cui scorgesi sacro il diritto 
dei Governi nell’ imporre dazj, come è sacra la 
esistenza della stessa socîetà. Ma non sono nè 
cosa unica, nè chiaramente visibile le circostanze 
per le quali i prodotti possano essere giustamente 
assoggettati a'dazj. Non considerando ora fa na- 
tura specifica di essi , diciamo in generale, che 
ogni prodotto originato dalla società può essere 
soggetto alle imposizioni. I Governi nell’assoluta 
necessità più o meno ampia dei mezzi a may- 
tenere 1’ ordine sociale, con equa ripartizione , 
e con il proposito di non gravare prodotti più 
necessarii, ove i meno necessari possano seste- 


nere pesi discreti, i Governi, avranno diritto 
d’imporre dazj scendendo dai sottili piaceri délle » 
classi parasite sino alle angustie de’ mendici, ‘ai 
quali si può direttamente chiedere imposizione 
nella sola natura di un minacciato dissolvimen- 
to sociale. a 
Le fonti adunque dei dazj sono i prodotti 
sociali, ossia quei prodotti, di cui la Società 
concede formazione , e garanzia. Per altro non - 
deve intendersi che i Governi abbiano diritto di 
togliere àlciîin che da essi, ma dalla utilità di 
essi./Però se:tutte le atiliti si ‘assorbissero dalle | 
gabelle, gl'industriosi pensando essere posta in 
effetto -la-massima «di-Enrico HH di-Franeia «la + 
fatica è diritto del Re, e del demanio », e. tron- 
cando l’opera, si toglierebbero ad uno stato, da 
cli possono temere di rovinare in basso, e non 
mai avere speranza di salire ad altezza. Se poi 
si volessero assorbire non solamente le utilità, 
ma ciò ancora che è ricompensa alle reali fati- 
che il dazio si convertirebbe in rapina. Dalla 
qual cosa produrrassi non solo lo scoraggiamento 
dell’industrioso, ma la morte immediata dell’in- 
«dustria.-Qualungue industria si muoja è danno 
ai goyernati , ed .ai Governi; e perciò, questi 
qualora siano sapienti non solo si astengono dal 
farle alcuna offesa direttamente, ma anzi l’aju- 
dano, con.premura, e la confortano, e fanno sì 
£he.bella cresca, .e.vigorosa; appunto come fi 
il buon. operajo, che il suo -tenero figlio non 
islomba con fatiche affrettate, ma lontano da 
Jueste lo, fà crescere sano, robusto, e potente a 
uadagnare più che non abbia perduto per l’ozio 
puerile. l 
«Ma 1° industria anche in questo stato non 
è infruttuesa,ai Governi. Quantunque essa | 
cresca libera da ogni peso, pure deve servirsi 
gli Materiali che sono sottoposti a gabelle. A ca- 
Jgione d’ esempio il Giornalismo Romano .non 
gravato da imposizioni ha dato al Governo per 
tante e tante secondarie vie molte migliaja 
«di scudi. Se questo Jo avesse perseguitato , 0p- 
‘presso, distrutto o con aperti modi dichia- 
xandone la proibizione , 0 con indirette ma- 
nierecodarde vili di severità, didazj, non ayreb- 
he ricevuta sì fatta utilità, né le menti sarebbero 
siate, da tanto splendore del vero illuminate, nè la 
stessa fama dell’immortal PIO IX sariasi diffusa 
in tanti luoghi , presso tante persone e con tanta 


che non sodisfano i bisogni leciti de’sudditi de- | in Venezia: era questo nome, che sosteneva me 
vono nécessatiamente comparire agli‘occhi loro| | captivo mei mari, me pellegrino errante per 
ingiusti. Devono aver la vergogna di veder im-. | monti altissimi e per lande senza fine distese, 
potenti i suoi sforzi e provvedersi i sudditi dalle! e.me sosteneva in tutte le sconsolate crudezze 
genti, che li circondano, e che tengono con il | dell’ esiglio. Nè questo augusto nome d’Italia si 
loto esempio sempre vivo 1? altrui idesiderio.. || canceliò giammai dal mio cuore tra le private 
Seguendo il corso degli eventi chi nonvuol'con--fi..eonsolazioni e tra le pubbliche onoranze di cui 
cedere onesta libertà deve vedere sfrenata licenza. || mi largheggiò Provvidenza immeritamente nel- 
Che diremo.finalmente.sei.-bisogni fossero -{| 1°-Inghilterra. Sì l’amor d’Italia fu il mio primo 
respiro, sarà l’ultimo mio sospiro! E quest’amo- 


necessità del progresso civile, che quasi pari al 
‘tempo corre per tutti’, ell irresistibile? @he di- { | re è scintilla‘di quella sacra fiamma serbata.in 
remo se un Economista volesse vestire i dame- || Romagna'tanto illustre di:senno di coraggio:di 
i di cr forza; in questa Romagna non domata e non 


rini di oggidì con le pelli di cui vestonsi gli abi- 
tanti dell’ Alpi., e della Siberia? Che diremo-se - | -domabile da perigli e da ruine.; in questa Ro- 
i magna Baluardo, e Faro della gente italiana. 


dai Governi si vedessero distrutte quelle indu- 
strie,cui essi attribuiscono principali importanze? {l Onore all’Emilia, onore a Faenza splendidissima 
gemma di Emilia, è gloria di tutta Italia ! 


‘Or noi in questa generale questione, in cui 
‘Ma non parliam di mestizie , e d*uragani 


accennammo ‘ad alcuna attualità, non forti da | 

prestare consigli saremo ben fervorosi a por- |} in quest'ora ed in questo luogo; che l’ora edil 

gere preghiere acciò i Governi ‘usino severa ‘| luogo ci additano serenità; ringraziamo piutto - 
sto l’Onnipotenza d’ Iddio Ottimo Massimo, che 


attenzione in porre i dazj, e lo Stato proprio | 
considerino, non quello altrui; dimandino quanto | mandava Mosè per consolare Israello. Gloriamo 
al Mosè novello in quel PIO che disse ai suoi 


gl’industriosi spendano, quanto ritraggano, con | 
quanto danaro paghino le loro fatiche. Una stessa figli « Nel nome del Cielo siate concordi : sor- 
» gete camminando insieme fratelli, e sarete 


industria in un paese straniero avrà forse mag- 
giore libertà, materiali meno dispendiosi, fonti ì> grandi,e sarete al possesso di quel glorioso re- 
i » taggio chebenignitàdi Cieli vi dava, chenequi- 


maggiori di quasi certa utilità, smercio mag- 
giore, o tante altre cose prodotte dalle circostanze zia di tempi vi avea rapito.La mia voce è pos- 
sanza d’ amore ; perciò Ja mîa forza é soave 


che in ogni luogo son varie, Attendano a questo, } 
acciò applicando ‘principî eguali a fatti diversi ineffabile ineluttabile, Io vi segno un sentiero 
nuovo di Civiltà, compiendo i decreti della 


l’ una nazione giusta, l’altra ingiusta non possa 
appellarsi. Provvidenza, che si.palesa pietosa al giardino 
STATI TTALIANI dell’ Universo. 
ROMA Tale si fu 1’ augusta voce di PIO. Ed oh! 
| veramente la sola fraterna concordia dà unione; 
’ esimio nostro collaboratore , ‘1° illustre | Ja sola unione di forza. La sola forza di vita du- 
esule Îtàtiano ; il Conte Pepoli siegue‘a ricevere | rabile alle nazioni. Perciò la sola concordia com- 
da tutti i luoghi ‘in cui fà passaggio non cortesi || pierd il risorgimento dell’Italia. Guai se noi di- 
accoglienze ; ma-veri trionfi. Tutte le classi dalle {| saccordi anzi fsatrîcidi per gare individuali la- 
più alte alle più umili escono ad incontrarlo. A sceremo passare quest'ora solenne, in cui PIO 
suo onore danno feste, accademie, banchetti con |{-, Sia luce» benediceva i patti del Progresso 
tutti i segni d’estrema esultanza,e mai gli evviva ch’io,meglio.vorrei chiamare «masurità dell’or- 
al Pepoli si sono disgiùnti dagli evviva all’Italia, | dine di Provvidenza.» 
Ha egli alcune volte aringato coloro che lo cir- Giurino adunque tutti gl’ Italiani d’essere 
condavano.: e.non vogliamo frodare i nostri let- concordi ; e Ja causa della Civiltà , ch’ è causa 
tori del piacere che avrannoin leggere il discorso || della rigenerazione d’Italia, avrà sicura vitto- 
da lui proferito in un banchetto a suo onore | ria. lo veggo , io veggo, e voi vedete 1’ Italia 


dato nel dì 5. Decembre dalla città di Faenza. || che sollevandosi dall’ antico squallore e gigan- 
Eccolo qual ei lo disse, tranne alcune mo- 


Rari n i; teggiando.subitanea e adornata di nuova luce, 
dificazi comandate da locali circostanze, 


i avanza un passo misurato , fermo, non dietreg- 
DISCORSO DEL C. CARLO PEPOLI 


| giabile nella via dei secoli. 
I Italia posa il piè sulla terra s tiene.il capo 
AL SOLENNE BANCHETTO OFFERTOGLI DALLA CITTA? | 
DI FAENZA IL 5. DECEMBRE 1847. 


Brie 


Crescendo una industria si deve avere cer- 
dezza che presto giungerà ad essere tale, che possa 
senza alcun detrimento sostenere que’ pesi, e 
maggiorij, da cui, fanciulla, sarebbe rimasta 
schiacciata. 

JI danno allorchè essa .muore è tanto grave 
quanto era o potea divenire estesa, e quanto 
«erano grandi i vantaggi che producea, od. ayreb- 
be prodotti. 

Di più una merce straniera verrà ad occu- 
pare il vacuo posto in patria; i danari non cir- 
coleranno per lo Stato alimentando gente indi- 
gena, ma si deporranno in mani straniere, per 
alimentarne i loro fratelli. Ed evvi ancor questo 
danno, che quelle stesse merci che sono permesse 
a fabbricarsi non hanno la impronta eguale a 
«quelle fatte dai liberi nel commercio. 

Prendiamo la questione ancora da un altro a- 
spetto.La industria suppone bisogni. Essaè mezzo 
a soddisfare questi. Ma se si vuole morta la in- 
dustria non si potrà credere, che muojano con 
essa i bisogni; anzi è certo che perseguitati non 
solo nonsi ammorzino, masi irrilino,si aceresca- 
no,spingano le radici più profondamente. Ora se 
non rinvengano apertamente sodisfazione per- 
messa dalla legge, la ricercheranno nella segreta 
«elusione della vigilanza Governatiya. I Governi 


i ne’ cieli. Un Genio.in bianchissime stole con una 
mano sostiene un vessillo e con 1’ altra guida il 
braccio alla bella risorta, cui par che dica «corri 

francheggiata la via gloriosa, e nuova della sa- 
I Zute» Guaia chi osasse turbare la solennità del 
possedere d’ Italia ! O straniero , 0 nostrano ei 
sarebbe reo di Jesa umanità. Chè Italia nel suo 
risorgere giova mirabilmente a solvere il proble- 
ma che intende all’ incivilimento e alla felicità 
di tutto )’ umano consorzio. Lunga è la via, ar- 
duo il cammino, infallibile sacrosanta la meta. 

Ma per giungere a cotanta meta orniamo 
il cuore di nobili e gentili virtà, orniamo la 
mente di filosofiche ed economiche discipline : 
i studiamola vita pubblica, abnegando fiacchezza 
di costumi, rivalità d’ambizioni , bene di vivere 
inoperoso: siamo fratelli, e soldati, e forti; e noi 
saremo degni dei destini altissimi che la Prov- 
videnza preparasse all’ Italia. 

Forse nella pienezza de' futuri e gloriosi 
destini italiani , un qualche giovinetto, allora 
uomo addottrinato nella difficile scienza della 
pubblica vita, memorerà questa sera, questa 
eletta di Cittadini, e la festa splendida fratelle- 
vole di Faenza dove un Esule reduce dal baydo 


Se mai vi fu tempo in cui mi pungesse la 
brama di possedere alta possanza d’ Eloquenza 
è quest’ora. Se mai. la commossa parola mi spi- 
rava sul labbro, è pure quest? ora. Il mio cuore 
batte troppo fortemente perch’io mi possa avere 
studiato fior d’ Eloquenza: dunque dirò breve 
e semplicemente », 

Significando ciò che detta il cuore 

Accolto in Faenza dalla ospitalità di tale (*) 
a cui vò altero d’essere legato coi nodi dell’ami- | 
cizia, della parentevole alleanza, e coi sacri 
sentimenti fraterni italiani, Voi 0 Signori, con 
pubblica ospitalità splendidamente festosa 3 Voi 
ponete me immeritevole in una somma e nuova 
inattesa consolazione. Voi festeggiate, 0 Fratelli, 
il ritorno dell’ Esule, ed Egli commosso vi ad- 
dita il suo cuore doy” è scolpìto il nome d’ITA- 
LIA. Era questo nome santissimo, che sosteneva 
me prigioniero tra le felide lagune fumidose della 
fortezza di « San!” Andrea del Lido» e sotto gli 
affuocati « Piombi» dell’ atro carcere tedesco 


; (?) Conte Francesco Laderchi, Capitano della Guar- | 
dia Civica, Faentino. 


» PVI VEL: er 


Mill Saia 5° cad e SE 


di sedici anni, dopo percorse migliaja di miglia, 
e studiati millioni di popoli illuminati da savia 
libertà proponeva tutto compunito di grato ani- 
mo un trino brindisi dovè figurata Ja presente, 


La pompa funebre ch'era solenne non ‘divers 
I tiva. dal cupo dolore l’animo degli astanti, che era- 


no occorsi a lutto più che domestico; 


e la sperata condizione della Patria: lutto per 10 giorni. Essa: senti c comprese al.pari | 

sia i i Pg della romana una morte cotanto luttuosa allessorti | 
Alla Concordia italiane: 

Sela forgni, FERRARA (16 Decembre). In questa sera alle | 


» . Delle Nazioni .: 
‘Sola Onnipotenza 
Della vita nova 


| ore:5 incirca è qua giunto il:Cardinal Legato Emo. 
Ciacchi. Appena seppesi il suo arrivo, la città fu 


D' Italia I polo accorse al Castello, e con entusiasmo indici- 
bile ripetè.gli evviva a Ciacchi, a Pio:IX, all*Italia. 
2. i La gioja de’ Ferraresi è. immensa. 
All inclita città di Faenza | Gli Austriaci ancora non si partono dai posti 
Chiara . | occupati. Vuolsi che ciò si effettuerà ‘al primo | 
Pervirtà di cuoresdi mente, di coraggio di forza, || dell’anno. HA ie 
ode A’ Faenza star Sincere,ovazioni per tre sere consecutive sono 
t olota propugnacolo -.. || state fatte all’ integerrimo cittadino Sig. Giuseppe 
della elia i Cosazza onde cessi dal ‘rifiutare la carica di ‘Gon= 
te faloniere. 


| Nella Chiesa di S. Spirito ebbe solenni esequie 
l’anima dell’Avv. Antonio Silvani. 11 dolore dei 
Ferraresi per l’improvisa dipartita di lui da questo 


Al Messo d’ Fddio 
Spirito iniziatore 


Che | mondo fu quale si conviene ad anima eminente- 
Seguendo | mente Italiana. 
La via gloriosa 
della | —TORINO(10 Dec.) Il conte Alfieri è stato nomi- 
1 d’ Trdlia | nato ministro dell’istruzion Pubblica, e Borelli 
Sa la; à : | ministro del commercio, dei lavori pubblici e po- 
ar 


} . lizia. Avet è caduto dal ministero di grazia e giusti- 
Dalla Storia, e dai Secoli 


Chiamato col Nume augusto 
di Padre de’ popoli. 
—sta-> 535 Se 
Dovere. di.giustizia ci porta a rendere pubblica 

onorata testimonianza.delle commendevoli qualità, 
che nel breve esercizio delle sue attribuzioni ci 
fù dato sperimentare nel CENSORE POLITICO SI- | 
GNOR FRANCESCO CERROTI , il quale alla con- | 
veniente , e saggia interpretazione della legge ac- 
coppiava i tratti di una squisita cortesia. 


È perciò che con grave dispiacere annuncia- 
mo la sua volontaria dimissione da quell’ officio. 


Dicesi pure che l’ avv. Cristini vada a. Genova in 
luogo di Borelli. Il noto Lazzarini è licenziato, 
Vuolsi che l’avv.'Castelli vada întendente-di polizia 
a Genova. De Maistre si assicura definitivamerite 
precipitato. (dal Popolo) 


(13 Decembre.) In questa mattina la rosa di 
oro benedetta nella quarta domenica di Quare- 
sima porgevasi, con le solite cerimonie, dall’Able- 
gato Monsig.Santucci a S. A.R.la Duchessa di Sa- 
voja, cui il sommo Pontefice l’avea destinata. 

SARDEGNA. Il vicerò ha publicato il seguente 
manifesto. ‘vtà.ì 
POPOLI DELLA SARDEGNA 


Leggiamo nella Pallade col titolo » UN SECON- 
DO SCONFORTO DELLA STAMPA. » 

Il novello Censore, 1° egregio sig. Francesco 
Cerroti rispettoso osservatore delle Leggi nostre, e 
suddito devotissimo del suo Sovrano rinunzia non 
appena ha intrapreso l’ esercizio onorato di sue 
funzioni che gli era stato provvisoriamente affidato. 
È questo il SECONDO NOSTRO SCONFORTO dopo 
la gloriosa ritirata del Chiarissimo Betti. L’inteme- 
rata coscienza sua, e la gelosa cura dell’ onor pro- 
proprio, è cagione a noi del precoce suo abbando- 
no alla pubblica revisione della stampa periodica. 
Noi encomiando la civile delicatezza del distinto 
Nostro Censore non possiamo NON DOLERCI di non 
Poter sottomettere al suo giudizio lo scrutinio dei 
nostri pensieri. 


mo di annunziarvi il compimento dei vostri voli. 

S. M. deferendo alle calde instanze delle de- 
putazioni degli stamenti e di varie città del regno 
si degnò di esternare con tutta la tenerezza del suo 
paterno cuore come intende operare la fusione de- 
gli interessi di quest'isola, con quei delle altre 
parti de’ suoi stati di terraferma, e formare una 


fetta parità di trattamento. E ‘frattanto che colla 


do i benefici effetti del paterno suo cuore, volle 
mediante l’infrainserto suo regio biglietto, non 'so- 
lo promettere solennemente ed assicurare che tutte 
le sue cure sono rivolte a promuovere la deside- 
rata prosperità del regno, ma. darne eziandio sul- 
l’istante le più luminose e soddisfacenti prove. di 


La sera del 19. giungeva in Roma Monsignor 
Corboli-Bussi reduce della sua missione presso le 
Corti dì Toscana, Sardegna, e Modena. — 


Un’ Ambasciata straordinaria diretta al Gran 
Sultano è partita, da Roma il giorno 20 per im4 
barcarsi:sul Vapore Sardo posto a disposizione dal 
Re Carlo Alberto per condurla a Costantinopoll. 
Facevano parte di quest’ Ambasciata Monsignor 
Ferrieri, il Rmo. Padre Arsenio degli Armeni, il 
sig. Commend. Giuseppe de’ Conti Ferretti nipote 
dell’? Emo. Segretario di Stato, il Sig. Conte Mar- 


Chetti figlio del notissimo letterato, e varie altre 
distinte persone. 


l'Isola dell’olio e del vino, ed introduzioni nei re- 
gii stati continentali. 
IL RE DI SARDEGNA, DI CIPRO 
E DI GERUSALEMME 


Fedele ed amato nostro Cavaliere Delaunay, 
nostro Vicerè Luogotenente e Capitano. Generale 
del regno di Sardegna. Mentre si stanno per nostro 
ordine studiando colla maturità di consiglio » che ba 
gravità dell’atto richiede ;i mezzi più acconci per 
estendere alla Sardegna, senza troppo grave compli- 
cazione e turbamento di cose, i benefizii dell’ammini- 
strazione stabilita nelle nostre provincie di Terrafer- 
ma, aeciò possa codesto regno, mercè una larga fusio- 
ne d’interessi,godere di quella perfetta parità di tratta- 
mento che, consentaneo:al paterno mostro affetto ci è 


BOLOGNA. La mattina del di 16 nella Chiesa 
di S. Petronio i bolognesi faceano esequie, e pre- 
gavano pace alle grande anima di Antonio Silvani. 
La Guardia Civica ornava la Chiesa , il baltaglione 
Svizzero la piazza. Assisteano alle sacre funzioni 
S. E. il Cardinal Opizzoni, e S. E. il Cardinal Amat, 


le rappresentanze civili, e militari, la università, i | 
Cittadini, ed i nobili. 


La gioventù bolognese «ha portato i segni di | 


| allegrata da universale luminaria. Un'immenso pò | 


zia e dicesi ayer preso il suo posto Des Ambrois. | 


Con massima nostra soddisfazione ci affrettia- | 


sola famiglia di tutti i suoi amati sudditi con per- | 


maturità di consiglio che esige la gravità dell’atto | 
si studiano dalle paterne sollecitudini dell’ ottimo | 
nostro Monarca i mezzi più acconci e più. condu- | 
centi alla felicità dei sardi, S, M..quasi impaziente | 
di far sentire ai medesimi senza il menomo ritar- | 


fatto coll’aver accordato la libera estrazione dal- | 


DI9 


| pure ‘espressumente domandata:per supplicazioni di 
Upposita deputazione ‘degli ‘stamenti accompagnata 
| da quelle di parecchie città ed avvalorata dal#ostro 
| voto,e per cui .solo la Sardegna, potrà raggiungere 
quel grado di prosperità «di lustro a cui è chiamata 
dalla svegliatezza d’ ingegno e forza d'animo dei suoi 
abitanti, dalla sua posizione; e dalla feracità del suo 
suolo ; sentiamo con profondo ramiivico come a'se- 
guito di falliti raccotti, codesti’ nostri 'amiti sudditi 
si trovino ridotti a gravissime angustie ‘tanto più che 
l’esistenza dei dazi sì all’ uscita dall’ isola che-alla 
entrata del nostro stato di Terraferma impedirebbe 
loro lo'scambio dei prodotti'locali ‘che menò scarsi 
raccolsero, come il'vino e l'olio, coi generi dlimentari 
di cui difettano. 

Per la qual cosa volendo venire în sdlticro di 
codeste popolazioni che diedero tante prove di amore 


| edi fedeltà a noi el'ai nostri predecessori ‘intempi 


anche calamitosi, amiamo'a farli godere fin'd’ora- pei 
prodotti sovrindicati di quella ‘libertà ‘di commercio 


| colla Terraferma che sarà effetto dellu fusione di ‘in- 


teressi e della comunione di leggi in cui ‘confidiamo 
che siano per trovare una progressiva sorgente di 
miglior essere; epperò mentre abbiamo provvisto per- 
chè il vino e l’olio procedenti dall'isola di Sardegna 
con certificato di origine e d” estruzione e qrinti dis 
rettamente nei porti del Nostro Stato del Continerite 
conbandiera Nazionale, vi.siano ammessimediante un 
semplice diritto di bilancia e ciò sino ad ulteriori No- 
stre determinazioni, per il presente riducidmo ©qual- 
mente sino a nuove Nustre disposizioni a 'Centesimi 
cinquanta per'ogni cento quartara-corrispondenti ad 
ettolitri cinque, ed a Centesimi dieci per ogni barile, 
corrispondenti a chilogrammi-trentuno, il dazio ri- 
spettivamente imposto all'uscita dell’ Isoladel vino e 
dell’olio d’ulivo in essa raccolti, } 

Vi mandiamo di rendere note al pubblico queste 
Nostre determinazioni col mezzo, di un Vostro preco- 
ne, e senza più preghiamo che il Signore vi conservi. 

Dato a Genova addi 30 novembre 1847. 

CARLO ALBERTO 
Di ReveL. 


Popoli Sardi: 1 vostri. voti; a cui si univano i 
miei, seno pienamente e ampiamente soddisfatti 
| dall’ Augusto nostro Sovrano. Ie sollecite cure di 
| S. M. sono rivolte e consacrate alla vostra felicità 
| Voi, che avete la bella gloria di essere stati sem- 
| pre fedeli ed attaccati al trono, gioite ora del ‘go- 
| neroso compenso, che il inagnanimo Re Curlo Al- 
| ‘berto vi compartisce; ed alla gloria della vostrà 
illibata fedeltà, della vostra rispettosa e filiale som- 
messione, ed attaccamento al Re ed alla. Reale fa- 
| miglia, aggiungete anche la nobile espressione 
della vostra illimitata gratitudine; è fate conoscere 
| che se il Monarca è un Padre amoroso e benefico, 

voi pure sapete essere ‘figli riconoscenti è grati; 
rimanendo intanto persuasi, che-in questa faustis- 
| sima circostanza come sempre, Noi dividiamo con 
| voi altri la dolce commozione dei sentimenti di 
gioia,.di piena esultanza , e di viva riconoscenza. 
.Dat. Cagliari dal R. palazzo, a di 3 dicemb. cc. 


| 


GENOVA (15 Dee.) Si dice chè sarà fatto nuo- 
| vo Arcivescovo di questa città Sam Marsanò ; fra- 
tello del già Ministro a Napoli. Questi è ua vero 
progressista, e sì dice ché da Bruselles sorisse al 
Re che accetterebbe tal carîca quando la semenza 
del male fosse d’ivi bandita. Egli è amico intimo di 
| Gioberti. 


PARMA. Da lettera degna di fede. ci vien data 
| la notizia che la duchessa.di Parma sta malissimo, 
e forse anche che è morta. Un -tal fatto darebbe 
certamente. motivo.a nuovi:avvenìmenti importan- 
tissimi. (Popolo) 


Scrivono da Parma in datà del 1%. 

Fino dal giorno 9 del corrente la nostra du- 
chessa è stata presa da ùna fortissima infiamma- 
zione di petto. Le sono state fatte tre levate di 
sangue, ed applicate sanguîsùghe, ma il male va 
aumentando anzichè diminuire. — il bullettino di 
questa mattina è concepitò in mòdo clie dà a ve- 
dere èsservi molto di grave. — 


16. Dicembre. La Duchessa di Parma continua 


{.ad esser gravemente. ammalata, 
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FIRENZE 11 Granduca ha concesso il piazzone 

delle RR. Scuderie per le manovre, della Guardia 
Civica. Casa 


S. A. I. e R. con motuproprio del 12 corrente 
stabilisce a Lucca un Tribunale militare composto 
d'un Auditore e di un Ajuto: Questo prenderà 
grado di terzo Tribunalecmilitare e quello di Por- 


toferrajo di quarto. 

A Lucca vi sarà del pari un Consiglio di guer- 
ra permanente. Sì l’ uno che l’altro avranno la 
stessa giurisdizione degli auditori militari e con- 
sigli di guerra attualmente esistenti. 3 


— Sileggenel Bullettino della Riforma di Lucca 
È colla più grande soddisfazione che annun- 
ziamo I’ impressione estremamente favorevole che 
il motuproprio, che istituì fra noi una Corte Regia, 
ha fatto in Pisa e Livorno. Ivi i pochi cattivi ( che 
ogni città ne serra) sono stati soffoeati dai molti 
buoni; ivi é stata riconosciuta la giustizia di quel- 
la sovrana determinazione, e i fratelli Pisani e Li- 
vornesi si son rallegrati della nostra gioia. Questi 
fatti rispondono ai maligni che.sgomentati per l’u- 
nione fra queste città nulla hanno omesso per rom” 
perla: il buon senso e il sincero liberalismo dei 
popoli ha superato coteste frodi. 


La commissione incaricata di proporre il re- 
golamento della nuova Polizia ha compito il suo 
lavoro. In breve trasmetterà la proposta dì legge 
sull’ ordinamento della polizia Giudiciaria sulla 
istruzione di tribunali crimali minori. (patria) 


MODENA (10 Dec.) Il sig: Neuman parte di qui 
perchè è voce che ìl Duca abbia dato parola di ade- 
rire alla lega doganale. Ora si loda pubblicamente 
Pio nono, e molte persone addette alla corte par- 
lano in oggi con molto rispetto del Pontefice. Si 
dice che il Duca abbia rimesse in corso le pensioni 
sospese da 16 anni di quegli ufficiali del regno 
italico che presero parte alla rivoluzione del 1831. 

(dal popolo) 


MANTOVA(9 Dec.)A questi giorni ebbe luogo a 
Mantova un altro duello tra un uffiziale austriaco ed 
un italiano a motivo di parole vituperose dette dal 
primo contro i soldati italiani. L’austriaco fu gra- 
vemente ferito ed è morto in seguito alle ferite. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA. Berna (9 Dec.) Nella seduta del 
di 7 il presidente signor Ochsenbein , annunciò 
alla Dieta 1’ arrivo di dne comunicazioni diploma- 
tiche; una dell’ambasciata francese , e l’altra del- 
l'ambasciata austriaca , che si dirige al Vorort: 
‘nella persuasiva, che il Sonderbund é vissuto, ma 
‘più non è. Nella nota francese, dopo le proteste di 
amicizia del Governo verso la Confederazione, si 
parla della mediazione delle potenze, e.se ne pro- 
pongono le condizioni seguenti. 

1. 1 sette Cantoni del Sonderbund si-rivolge- 
rebberòo alla Santa Sede, affine di chiederle se non 
sia conveniente nell’ interesse della pace, e della 
religione , di togliere all’ordine dei gesuiti qual- 
siasi istituto nel territorio della Confederazione 
Svizzera, sotto riserva di un'equa, e sufficiente in- 
dennizzazione di tutte le proprietà fondiarie, e 
degli stabilimenti che dovrebbero abbandonare. 

2. La Dieta in conferma delle precedenti sue 
dichiarazioni assumerebbe l'obbligo di mon violar 
menomamente la indipendenza , e la Sovranità dei 
Cantoni, come sono state garantite dal Patto fede- 
rale, di prestare in avvenire un’effettiva protezio- 
ne ai Cantoni, che fossero minacciati da irruzioni 
di corpi franchi, ed al casò, di ron accettare ateun 
nuovo articolo nel Patto federale senza l'adesione 
di tutti i Cantoni. 

3. I sette Cantoni del Sonderbund dichiare- 
rebbero allora formalmente, ed effettivamente 
sciolta la loro alleanza. 

4. Finalmente le due parti, non appena fosse 
definitivamente terminata la questione dei gesuili, 
come è proposta nell’Articolo primo, sciogliereb- 
bero le rispettive loro truppe, e riprenderebbero 
l’ordinaria , e pacifica attitudine. 

A questa nota, e.alle altre dell’ Austria, e 
della Prussia rispose la Dieta, secondo le espres- 
sioni esternate dal Signor Druey, relatore; cioé , 
che la Francia suppone fatti, che non sussistono, 
0 che han cessato di sussistere: non vi fu mai 


Do oPABIOO _ 


guerra civile: non avvi, che ‘un'esecuzione armata 
dei decreti della Dieta; che in qualunque stato di 
causa, la Confederazione non potrebbe accettare 
una mediazione sulle basi proposte ; il principio 
cui sì appoggia la nota, cioè il Sonderbund, pesto 
innanzi come un* autorità a fronte dell autorità 
federale, non è ammisibile. In forza di ciò una 
fazione . . < . sarebbe riconosciuta , e messa al 
pari di un’ autorità regolare incontrastabile. Non 
sussistendo i falli allegati, non vi ha molivo di 
disputare sulle basi della mediazione. La Dieta è 
tocca veramente dalla premura degli alti potentati, 
ella però non potrebbe aderire alla proposta me- 
diazione, sia perchè nella presente condizione è 


infatti senza oggetto, sia perchè sarebbe incom- | 


patibile colla indipendenza della Svizzera. Affidata 
a queste massime, la commissione adottò il pro- 
getto di risposta ,. e. non fece che estenderne mag- 
giormente i termini. . ... (Dal Repubblicano) 


INGHILTERRA. Loxpra -(4. Decembre). Jeri 
all’ aprirsi della seduta della Camera dei Lords, il 
Marchese di Lansdowne, conforme alla proposizio- 
ne; che fece il giorno innanzi, e ch’ era stata ap- 
provata, ha nominato i 21 Pari, che devono com- 
porre il. comitate; inquisitoriale, Come è facile a 
rilevarsi dai loro nemi soltanto, appartengono in 
numero quasi eguale ai tre partiti 0 piuttosto alle 


tre diverse opinioni, in cui è oggi divisa la Inghil- | 


terra. Questi sono il Duca di Richmond , il Conte 
Grey, conte d’Auckland, ilconte di EHenborough, 
il conte di Saint-Germans, lord Glenelg, lord Bean- 
mont, il conte Gauvitle, il conte di Eglinton, ord 
Hinnaird, lord Wharncliffe, il duca di Montrose, il 
il marchese di Clanvicarde, lord Stanley, lord Mon- 
teagle, lord Campbell, il conte di Ripon, e lo stesso 
Lansdowne. Questa nota, che comprende la scelta 
dei pari è stata approvata, e dopo una mozione del 
duca di Richmond, relativa allo stato della frlan- 
da, e che fu accettata dal marchese di Lansdowne 
a nome del governo; la camera dei lords, fu ag- 
giornata. 

La Camera dei Comuni, dopo, che si presenta - 
rono alcune petizioni, ed una dozzina di mozioni 
di pochissima importanza, si riunì in comitato per 
discutere il bill, offerto nella scorsa settimana dal 
Cancelliere dello Scacchiere , onde prendere uma 
maggior dilazione nello eseguire le vie ferrate. Vi 
fu un dibattimento assai animato frà le parti inte- 
ressate, e con qualche lieve cambiamento il bill, è 
passato senza opposizione, Il rapporto si farà nel 
prossimo martedì, e sarà allora portato certamente 
alla Camera dei Lords. 


IRLANDA. DusLino (6 Dec.) Le riotizie, che 
riceviamo dalla contea di Roscommon, sono deplo- 
rabili. I Signori emigrano in massa, ed-al fine del- 
la settimana la contea sarà in potere dei terroristi. 

Lord Croston, ed il signor Gilbert King sono 
partiti per Dublino. Molti dei loro vicini si di- 
sporigono a partire. 


l'i 


FRANCIA. PARIGI (6 Dec.) La Presse parlando f 
della mediazione, che volevano offrire le potenze | 


negli affari di Svizzera, ilice — Ecco il congres- 
so in viaggio. Egli si produce di tal maniera, che 
se continua cosi, si può per cosa sicura annuncia» 
re preventivamente, che non uscirà della.via , in 
cui si è messo se non per una debolezza , 0 per 
una pazzia. 

11 Times rispondendo al Journal des Debats re- 
lativamente alla mediazione stessa, così si esprime: 
É incontestabile, che il signor Guizot fin dai primi 
di novembre avesse avanzato proposte di media- 
zione negli affari della Svizzera ai gabinetti d° In- 
gbilterra, di Austria, di Russia, e di Prussia, e che 
molti giorni dopo egli avessecomunicato alle stes- 
se potenze le basi, sulle quali desiderava, che si 
centralizzasse P azioné comune di una conferenza 
europea. Noi lasciamo al nostro fratello frantese 
la cura d’informare il mondo sul preeiso tenore di 
quelle condizioni; ci basterà di fare osservare, che 
esse = implicavano la possibilità di una seria in- 


la confederazione elvetica nella ipotesi, in cui i 
Cautoni si fossero-opposti al tentativo della me- 
diazione delle potenze. Frattanto i termini. testnati 
della nota furono adotiati senza esitazione dalle 
Corti di Vienna, e di Berlino. 

La Inghilterra‘al contrario si oppose, e secondo 
I’ esposto tracciato da Lord Palmerston avanti la 
camera dei Comuni, seinbrava, che le. obbiezioni 
fossero principalmente tratte = dalla memorabile 
dichiarazione delle cinque potenze, datata 25 No- 
vembre 1815, sulla quale noi primi abbiamo ri- 
chiamato l’attenzione del pubblico. = 

Lord Palmerston propose quindi un contro pro- 
getto. Certamente fu questo bene, é maturamente 


g'iesaminato dai rappresentanti delle altre potenze a 


renti) A TUTTO ent, | 


Londra,îe ricevette il vantaggio delle loro Sl tibera. 
zioni, e dei loro sentimenti; ma é costante, vortio to 
facemmo ‘osservar da principio, che il: piano di 


‘Lord Palmerston == 4 stato adottato a preferenza 


del primo, che aveva un carattere molto serio ; —. 
è certo che le vedute di moderazione, e di riserva 
del gabinetto britannico prevalsero. 

Resta a vedersi come si concilieranno  (elie 
queste disposizioni conti arie: > 


AFFRICA. ALGERij(f1 Dee.) 1 pacchetto della 
compagnia Bazin-Perier la Sfinge, capitanato da 
Bonefoy ripartito da Orano il 10 è enirato jeri nel 
nostro porto. Si erano ricevute da Orano il 7 no- 
tizie di Nemours ( Djemma-Gazaouat ) per mezzo 
del Veloce. La sottomissione’ di Abd-el-Kader era 
riguardata come certa , solamente sembrava, che 
Abd-er.khaman non avesse accettato Ltle le con- 
dizioni proposte dall’ Emir, ed avrebbe ritenuto 
'Boù- Hamedi, ed alcuni altri capi. Secondo 1° Feo 
di Orano del di 4 decémbre Abd el Kader resta 
sempre alle fonti di Zaro, e và disponendo una di- 
sperata resistenza: abbandonato dalle tribù , dive- 
nute minacciose per lui, sotto la influenza dei cam- 


i pi del magzen, dovrebbe benpresto mancare di 


risorse per far vivere le sue truppe, e la sua deira 
sopratutto, che non sà più dove condurla. 


AMERICA. Vana-Croz. (5 Novembre). N pac- 
chetto a vapore Waskingion ci ha portato notizie 
dal Messico, e da Vera. Cruz, Sono poco interes- 
santi certo , perchè lo stato delle cose rimane lo 
stesso, ma ci offrono qualche particolarità, che non 
incresce di conoscere.Due nuovi attacchi segnirono 
vicino a Puebla, nei quali sono restate eostante- 
mente superiori le {ruppe federati. Quel che pare 
incredibile, si è che i Messicani, trovando senza 
dubbio che non è poco il lasciarsi vincere incessan- 
temente dai loro nemici, si uccidono a vicenta frà 
loro, colla vista di finir più presto, e risparmiarne 
la fatica ai soldati del gencrale Scott. Le guerillas 
di Jaranta si sono battute contro quelle di Canata- 
jo, e più di trenta uomini sono rimasti morti sul 
campo. La condotta dei capi spiega sufficientemen- 
te quella dei soldati: invece di procurare il ristabi- 
limento dèlla disciplina , si studiano di propagare 
più profondamente l’anarchia colla scandalosa ma; 
niera, in cui difendono le loro rivalità individuali 
nel momento, che converrebbe imporre perfetto 
silenzio a tutti i rancori per affrontare 1’ inimico 
comune.'Così Paredes, posto egli stesso în sospetto 
per un ordine del Consiglio ha pubblicato un pro- 
gramma, ip cui dichiara traditore della patria 
Sant'Anna, che secondo le ultime nuove si trova- 
va a Tepacat: Si può immaginare 1° effetto che que- 
ste novelle devono produrre agli Stati Uniti, ed il 
vantaggio, che ne devono ritrarre i partigiani del- 
la guerra. Non ci maravigliamo perciò nell’ udire, 
che un corriere è stato spedito da Washington con 
istruzioni, che comandano algenerale Scott di 
non aprir più alcuna trattativa di pace al governo 
messicano. i 

Abbiamo già veduto în qual tuono maestoso; 
ed altero parlano gli abitanti degli Stati Uniti in- 
torno di questa guerra, che ritengono già lermi- 
nata a loro favore. Parrebbe però , a seconda delle 
presenti notizie, che non senza colpa dei Messica- 
ni, la repubblica avesse ceduto alle armi degli 
Stati Uniti! Noî stessi  parlammo dette ultime cir- 
costanze del. general Sant'Anna, che deposto dal 
suo grado, era stato invitato a. sottomettersi ad un 
consiglio di guerra; che diremo ora , che Paredes 
lo denubcia pubblicamente traditot del'a patria? 


NOTIZIA RECENTISSIMA 


Riceviamo in questo punto la seguente notizia 
officiale pubblicata in un supplemento alla gazzet- 
ta' di Firenze del 19. Decembre. i 

Una convenzione per la quala è temporaria- 
mente conservato alla Toscanail possesso in piena 


frazione della neutralità. e della inviolabilità del | Sovranità e senza veruno aggravio economico per 


la medesima dei Vicariati di Pontremoli e Bagnone 
venne firmata in Firenze il 9: del ‘corrente Dicem- 
bre fra i Plenipotenziart di S. A, 1. e R-il Granduca 


‘e di S.A. R. Carlo Lodovico di Borbone , Infante 


di Spagna e Duca di Lucca. Questa Convenzione fu 
ratificata. in Genova il di 12. stante dalla prefata 
R. A. S., e detta Ratifica essendo stata cambiata in 
Firenze la sera del 18. detto, ogni pendenza per la 
relativa sistemazione dei ricordati Territorj é ri 
masta ultimata. > 
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